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L U OMO 

DI DIO 

Applicato con tutta V Arte alla 
final falvezza de’ Proffimi , 

o s i 

Vera Teorica , e Pratica , piena di quel 
tanto può mai defìderarfi , per 
alti fiere con profitto 

A’ MORIBONDI , 

Diretta 


* 

Con tutta la poflìbile chiarezza , e brevità ai 
Rev. Parrqchi Novelli? è ad ogn* altro pio 
Sacerdote , defiderofo impiegarli in Mi- 

niftero si Angelico e Divino 


D L T D R E 

FRANCESCO FELICE 

BRUNETTI 

Min. Conv.da Corinaido.Parr. in Mogliano; 

EDIZIONE TERZA 

Migliorata oltremodo dallo dello Anfore. 


IN VENEZIA, MDCCLIII. 
Per GirólamoJSortoli 

. ¥ ^ . . 

Cvn Licenza $ vtfvi/egb* 
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A* REVERENDI PARROCHI 
NOVELLI, ED ALTRI PII 
SACERDOTI. 
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E egli © vere ,, come di 
^atto è. veriffioi^; « ogni teai- 



gi > che l* Uffizio più eminen- 
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idio- 


te , c divino fi ritrovi nclMon- 
do , fia P ajutare , è cooperare 
con Dio alla fai pezza delle Ani- 
- me Omnium Divinar unì 
num Divini jjima Terfedio efi eoo - 
per art Deo in falutem Animar um , 

nibil Divinius : caleft • Hier + 

3. certamente piucchè mai 
farà vero nel .tempo terribili f- 
fimo delia morte , allora quan- 
do il ìpaflìmo dì tuft’i pericoli, 
e bifogni fi riduce all! efiremo . 
Eppure ( oh tòte? orrenda da 
ndirfi f mi feria da phfngerfi a la- 
grime di fai^ftkTiiono tanti , c 
tanti Secoli', che la Morte fa 
macello inceflàntemente di Noi 
mi feri Viatori , ed a fronte di 
si gran firage non fi è p^f an- 
che da tutti imparato abbastan- 
za , non? diro MORIR BENE , 
ma nemmeno ad ASSISTER. 
BENE A CHI MUORE v < 7 
L* aiutare il -Proffim o na beh 

mo- 
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morire , ficcotne egli è il mag^. 
gior affare di -quanti giammai 
trovar fi poflbno n dla'prefen- 
te vita ** così è il più caro a Dio*;, 
il più degno di un Criftiano > e 
confeguentemente il più me ri to- 
rio : imperciocché dalla buona, 
o cattiva morte dipende per in- 
fallibile q, r eterno , e fom mo 
Bene > o 1’ altro y c 'fommo 
male, non dandofii mezzo fra 
qùéfti' due. eftremu 
y;: Quindi fe'-v’*ha co fa*, dicctii 
debbia m noi fedeli fare' il prinio^ 
•è principal capitale j, e fidarvi 
il penderò dì tutt’ i pen fieri per 
proprio ed altrui riparo , fen- 
za dubbio è il Soggetto rivelane 
riflìmo, di cheli tratta : fapen- 
dofi molto bene c ,cheil buon efi- 
tò delle noftre caufo confitte in- 
difpenfabilmentàtìèl buon fine 
della noftra vita , e che in queir 
ultimo. punto fi conchiude inaL- 
*• . • A 3 ter- 


' 



ferrabile il ma forno di tutt'inc- 
r *jy cioè dell*; acquilo , odel- 
a perdita d’ una, Gemma la più 
preziofa 9 ed importante dei 
Mondo ,‘qiiai , iè l’Anima Imma-' 
gine della Triade^ Sacrofanta 9 
iola> eterna irrecuperàbile , 
ohe. tanto : vale , quanto laVi- 
ta , Palli one * re. Morte d’: un 
J>io fatt’ Uomo • < . 

t * "i* 

, Quelli rìfleflì furono appunto 
l'alta càgionc , perchè iom’in- 
ducdfi -altra volta a compilare 
le. qui contenute Materie pér 
benefizio deVProlftmi/ ed egli- 
no meddimi ora la fon di bel 
nuovo : e di vero gradite dal 
Pubblico imperfette , che era- 
no, qual „ fperanza non dovrà 
forgere in me ? che Egli le ac- 
cetti ridotte a .mio credere in 
iliaco di molto propofito in tut- 
te le loro parti ? Mi convien 
dirle tali , perochè v* ho ufata 




> 


.ii 


\ * 


ogni 


Digitized by Google 



ogni diligenza in corregerle > 
ed . augumentarle di v arie pro- 
ficue Cofe è Teoriche , e, Pra- 
tiche giuda que* molt* altri la* 
mi , che col Carratere di Par- 
roco ( mercè le Divine Difpo** 
fizioni ) fono andato acqui dan- 
do . Eccovi pertanto > o Sacri 
Minidri novelli il veroMetodo 
fàcile > e chiaro in maniera * 
che fenz’ altro Libro vi trove- 


rete tutto quel tanto potete mai 
defiderare per una si fublime 
Profeffionc di • atàdere con pro- 
fitto a* Moribondi di piu pro- 
babilmente falvare V Ànima vo* 


fira , dicendo 1 1’ Apodolo San 
Paolo : 3. Cor* aip. 3. chcUnu* 
fquijque froprfam * mercedm àccipict 
Jìctmdum fttum ’Ubortm . 

, Del redo T Operetta fi divi- 
de in tre Parti, Nella prima fi 
additano tutte quelle potàbili 
Ideazioni , che per fiorile ma- 

A 4 la- 
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lagcvole Impiego !foé;n icccflarie 
' alàperfi da chi defidera. la. Be- 
nedizione da Dio : ìnfirmus emm > 
ó* vifitaftis me ] venite BenediBi Ta~ 
trismei > ed isfuggirc jad un. ora 
quel malediBus -omnis , ; qui facit 
Òpus Domini frmdtdenter puro del 
Medefimo. Hìer, 48. u._ ' . c * 

; La .feconda Parte;, contiene 
un v attuale Pratica 'per ogni oc- 
correnza y e qualità ;d’ Infermi . 
La maniera , o :fia Rito d'am- 
miniftrar- loro f i SS. Sagramen- 
ti giulte fi Rituale Romano , è 
.tutto quel tanto fa dì «uòpo per 
tenerli fempre mai uniti con 
Dio per fino ah’ ultimo refpi’- 
ro di vita^ Vi £ avverte però* 
o Sacri Minili ri * di fapervene 
prevaler con prudenza ; piglian- 
do cioè y qual - v Ape . induftre > 
ed attenta , da ogni fiore il dol- 
ce , che tanto, è a dire , fce- 
gliendo da quella -Pratica quel- 
lo 
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lo giudicar et e più di 1 propoli- 
to giuda • le occorenze e del 

O • *■ # « 

tempo, è del luogo, e varie-* 
tà sì .degli Infermi, che del 
loro male. ] ,.?'••• ^ • 

_ X 

-, ' Nella! Terza poi' li conten- 
gono traile molte , e varie co- 
le un chiaro, ed otfimo Me- 
todo . per la Confelfione Gene- 
rale di chicchelìali Criftiano del- 
T uno, ei* altro fedo . Una Ilìru- 
zione particolare per. poter to- 
lto rifolvere con prontezza , an- 
zi con retta prudenza operare 
in molti . dubbj , che pollò no d' 
impròvifo facilmente accadere 
colf occaùone de* Moribondi^ 
Le .'Formole delle generali Af- 
foluzioni per cadauna Confra- 
fraternità. LaFormola, e no- 
tizie illùdine intorno ad un Te- 
da mento , o Godicilloré* Diver- 
ie Benedizióni apro vate da San- 
ta .Chiela, ec.. 

A 5 Tut- 
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Tutte e tre quefte Parti av- 
ranno qui appreso il proprio In- 
dice , ad effètto polliate aver 
tolto alla, mano quel tanto da 
elio voi li delidera per ogni im - 
provvifa occorrenza* Di tutte 
quelle .cole dò io qui brieve no- 
tizia y e tale , che* credo fuffi- 
ciente per far conolcere il ge- 
nio grande* che tengo y ognu- 
no cooperi conDio alla falvez^ 
za delle Anime; vorrei * che a 
quello corrifpondefle • 1? effètto-, 
phe certamente non farebbe pic- 
colo ; che femmai riufcirà > mi 
proteffo ora per Tempre , la glo- 
ria. effer tutta di Dio , cui ren- 
do , e renderò in tutt* i tem- 
pi le. débite grazie: che-feppoi 
il contrario accadeffey confor- 
me né ho gran timore > avrò 
Tempre quefio conforto ^d’ aver 
impiegato.il mio deboi talen- 
to, e fatica per lòla\ voglia di 
; ì. pia- 

i 

r 
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{lacere al medefimo Dator di ' 
ogni bene; di giovare al iti io 
Proffimo, ed affVon tare 1 1'- In- 
ferno. Del reflo vivete felici j 
e inficine a ciò , che ci addita 
T Apoflolo San Giacomo; qui 
converti fecerit peccatorem aberro* 
re via futy fahabit animam fuam 
a morte , étoperiet multìtudìnem pec- 
ca forum , ficcome all’ altro del- 
lo Spirito Santo ; Recupera Tro- 
te imum fecundum virtuttm tuam y 
& attende tibi de incidas ♦ Eccl, 29 . 

' per pietà pregate Iddio per me , 
Quello Uomo di Dio ha fin 
ora . acquiflato un Compagno 
col Nome : il S ac è r dote di)Dio de- 
caduto da fuoi doveri $ animato da 
validijftme ragioni a riconofeer fe- 
ftejfoi e far fi Santo ^ Operetta di- 
retta a’ Sacerdoti } Parrochi, - 
Superiori novelli,, Confederi, 
Sagreflani e Chierici dell’ uno 
e r altro Clero di vita men 

A 6 con- 
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conforme al , proprio Stato : ed 
ambidue cercano il Terzo , che 
di facile farà: il Mmiftro di Dio 
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APPRÒBATIO OPERIS. 

• ' à ' * J* •* . *• 

^ f i + ' * ’ 

D E mandato Rrev: in Cbrìfio ‘Patri/ 
Magi fisi Vincenpii de Comitibus Mi» 
93i fi ri Generalis Mìnorttm Conventualium , 
Gpufcttlum le gì , f«? titilliti efi : V Uo- 
mo di Dio. , ec. Qumque nibil noxium y 
nibilque Confuta dìgnum in co deprebende» 
rim f quintino omnia anima bus : juvandis 
utilia effe probavcrim , facuìtatem conce - 
dendam effe cenfiui , ut publicì juris fiat , 
fi ms y ad quos fpefiat , «fe» in Domino 

cxpcdire videbitur #■ . v . . % 

# - . I ' % s 
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. F. ( Carofu5 Antonius Tedefchi Sacr* 
Rituum Copfultor Ord. Min. Conv« 

• v ( . 4 4 
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INDI CE 

. ; • ’ . * ’ • l «* 

- » 1 « • . 

Delle cole più notabili conte» 
; ; nute nellV Uomo /dì Dio “ 

a* Moribondi • 


* ' » * 

■ « « 


V »* J 
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PRIMA PARTE. 
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^ ; * 


4* f 


Avv. Pag. 

D I che qualità dèe eflfere qutì* • 

fto Uomo di Dio.- * ■> '* . >|rY* 
Quello dee fare prima di por- 
tarli allo Infermo. *. ivi 

Sua Intenzione, zelo, e diligen- 
za in apprender bene queft* 

Arte, ' $. 26 

t Sia induftre, ed accorto per . 
conofcere i coltumi , e fpiri- 
to dello Infermo. 4. 17 

Sia caritativo, ed attento, 5. ivi 

Suo ingreflò- nella L'afa dello In- 

. fermo » • ' . 28 

Ciò che dee fare giunto farà 
nella di .lui ftanza. 

Se il male è du bbiòfo . 


. 4 


• » 


7Mvi 


«2 J 


io 

S Ei fufle Tttrofo a* Sacramenti ; : • ><M 'ivi 

Per difporlo alla Santiflìma Eu- 
-cariftia . ^ ivi 

Per difporlo a ricevere r Olio . 

Santo, 10; ìi 

» — ■ - — o- — 

Si 
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' i- '• » Avv. Pag. 

i conformi nel parlare al di- * • 

< lai defiderio. • li: ivi 

* Come deè diportarli intorno al * 
di luì Teftamento. *12: 32 

Sua allìftenza qual debba effe- 

re. ' ^ . 1 3: Si 

■f* Qual maniera ulàr dee nel 

confortarlo. *• ». - ' 14* 34 

Suo Scopo ne’ Conforti qual ef- 
?fer ^ee. 15. ivi 

Varj profìcui avvitì intorno alle ! 

- Protette, ed altro. • i 6 : 35 

Cerchi di- fcuqprire ! le Tentazio- 
ni del Demònio. * *7* 

Lo animi alla Cottanza, e Fi- 
ducia.- / • 18: 44. 


Quello dee fard con una Don- , 

• fjia, che indecentemente vo- 
s lette fcuoprifi. ^ i$.\ 4* 

Con quel Moribondo che dimo- * 
attratte forzale robaftez- 


■za . . • - 

f In un qualche avvenimento 
i > iraprovifo. " ^ . 

Con chi fentir non volefle di. 
1 -feorrer di cofe* di Dio . • • 

Intorno-' al tatto delle :di lui 


10. 47 

. i 

ai: ivi 

t 

a * 

22:48 


• ” eftremità, per -fentire, fe tte- -'* »' 
no fredde. , < f *' v ■ ,f t 3* 45 

Mentre ch'ei trovafi in ago* 

; jràa di quai cole non gli fi- >■ • 

■ dee parlare. - * * • 1 *4? 

i : Con 


i« 

V . , . AW. 

Con chi f«fle rifiuto virtuoio, e 
dabbene. ^ , .a$: - 5® 

Circa la raccomandazione dell’ . r ^ * 
Anima. . ,%6: ivi 

* Che debba farli, colla Mo~, . 

glie , Figli , o parenti del Mo- . 

1 ribondo^ . . • . # • '.27: ivi 

Dee mai Tempre guidarli .il Mori- 
ridondo fra la (peranza , e’1/ * 

1 timore. il: 51 

Vera maniera di parlarli con 
r frutto. , ;* • ; . >19: 52 

* Segni generali per cpnofcerc : t >. < 

; la vicina Morte del MpribOcfc ., . 

do: •; , t - • ? 55 

$1 Segni par icolari efperimen-.i u» 
tati gratta la varietà de* Ma? 

fi . - * ■ .-3 *....> , J..5S 

Per l’ Etica, o Idropisìa * : ■ -i • ivi 


Per la Puntura 


« v 


.1 


: 


Per la Febbre Maligna . . .> 
Pel Catarro alia gola , 

Per la Vecchiaja. - 


«ivi 

• f * 

: ivi 


Per le Ferite di Telia. - • :ivi 

» % # __ 

Per la Gocciola, che fuol torre . » 

", la ^Favella , e la metàdel corpo . 

Per flutTo di fangufe o <per ferita,' t: ^ 

o per. t;ottura . di. verni?.- . in 1 v-f ivi 
Pel mal di Gola. ,tV •* 6; 


Per le Ferite- nella: pancia pene » .* 
tranri . !■ - r >,-■ si > • <4 

Segni certif. di qual uno. inferm. , : 

7j P *KT 
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P A RTE II. 


i 


U Uomo di Dio; al la; Pratica 

co’ Moribondi*/ ’ 


/ * 


J. 


0 


Razione da > premette rii), al te vifita 
t dello Infermo. pag . 66 

Maniera di parlare ai primo arrivo net- 
! fa r di luì cafa ; • , -i . €7 

Coll’ Infermo- medefimo 


S‘ Et non fi .fatte? confettato . 


70 


Se il di. lui male fafle dubbiofo, ed ei 
avelie ripugnanza di conte fl ar fi 71-1 

■Se non voletteconfeffarfi ^tuttoché il 
• * pericolo, fotte ^evidente. ? '"]% 

Se ai cagione di> qualche àttaco ..difone- 
?' ilo. -, • 7 i 

Se per. 1 * Odio eoi Profilino . C, Ti 
Se per un qualche ‘grave timore -ei va» 

. cillafle .* . -- - L uv ' . 76 

Se perlarohbadi malacquifto. 77 
Se per la vergogna, che pruova . , 79 
Se . con itutte léndiligenze 1 alate non vo- 
lette confettarli in ver.uu conto So 
Indotto/ che farà per confettarli « ivi 
Orazione da premetterli alla Confettìo- 1 
ne/ • ' •» ^TY 


— * j-a ì * » * * 

* Motivi efficaci per indurlo ad una ve. 

. ra Contrizione. t . ' Sì 

Atto di Contrizione .-,»••• ivi 

f For 


• * -«■ 
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vi 

£j» Formula Abfolationis Sacramenta- 

ìis 4 V’ /V:. •. ®4 

S’fci jvcfife il Privilegio di mia qualche 
Indulgenza ec. ■ ' 

Per dif p oric I Ts Infermo a ricev e re il SS. 


•Viatico. 


24 


f Modo di comunicare gl’ infórmi giuda 

il Rit. Rom. $9 

«Varie Indulgenze per chi accompagnai! 

SS* Viatico» 93 

Per dopo la SS> Comunione . .. ivi 
•Se 1’ Infermo a cagione di un ^ qualche 
• > male non poteffe comunicarli. 96 
Efortazionc al Medeiimo perchè fi prepa- 


pei 

ri a ricevere 1 * * Olio Santo . 57 

t Modo di emminiftrare l’ Eltreroa Un- 

zione giuda il Rit. Rom» ; s>8 
Per dopo la Sacra Unzione. 104 
Domanda » s’ei è aferitto in alcuna Gon- 
t fraternità. .105 

* Benedizione per la partenza del Sacer- 
dote dallo Infermo. <<•; ivi 

i* Modo da olfervarfi allorché- 1’ Iufer- 
. mo iarà fuori d’ ogni fperanza di vi- 
;ra.- Ir. 106 

Si per Iliade alMedef. ad accettare vo- 
- lentieri la Morte già vicina ^ ivi 
Se muore mal volentieri, perchè lafciar 
dee quello Mondo. 108 

Se a cagione delle Ricchezze , che ia- 

• fcia. « iQV 

Se gli dilpìacefle» di morir Povero. iti 

Se per edere «troppo Giovine. in 

• • c« 

Jv 
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' Se perché falciar Moglie., "e r P»gli : non 
I ben proveduri . 114 

Se p erché ritta Va li* iti gu a lche -Ca rica , 


o Dignità . 


L> 


m 


Se per non poter adempire alcun -Oh* 
*■ bliov cui e tenuto col Prolfimo . 117 
Se a cagione . del Purgatorio , che (li- 
ma per le imminente. - jì g 
Se' per motivo* de’ peccaci cornine (fi , e 
de giudicj di Dio.- * up 

Se perchè far prima vorrebbe penitene 
za de* Cuoi peccati . •*- 120 

Se con precedo di voler lèrvire a Dio 
con maggior perfezione . • ili 

Dilpodo!, che farà di morire ; e con* 
L ' (orto. ; l*| 

'fEfortazione alle protede dell* anima, n ■ y 
Rimedi contra IeV Tentazioni ; contralo 


A 


(pavento della Morte 


Contra la Pilperagionfe * 


i)7 

«s 


Se fu fle. tentato di tede . 


Se di Vanagloria 


15 


> * 


• * _ 

* I3& 

Contra Plmpacieoza. ' r$» 

*' Varie 'Sentenze de* SS/Padr i giuda V 


v opportunità « . 

Orazione efficaci dima contra le Tenta- 
zioni. 4 

•t Domanda neceffaria da ferii a qua** 


lunque Moribondo prima , die met- 


tali in Agonia . 

Se et veni (Te agi t ato da lem poli 

. . . _ __ 1 -ta 9 ir 


m 


m 


Orazione per confermare 1 * Infermo ne* 
buoni propoli ti v tiJ 

- » E far- 
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? Elorpifinojcootra i Demoni . j .. . -,140 
Conforti da fuggerirfi di quando in 
quando t al Jvlor ibonda * x -, i : ' , i , 14'r 
Di Pazienta. ‘ . . >5. « ivi 

Di Confidanza in Dio», - . . yr. 142 

Di , Confidanza ; oeIJaf, SS* ‘Vergine . Ma- 


ria. 


1 ìv 


t. x 


U\ 


. «, *A 3 


« . i 


DL Contrizione . 
Dt Conformità./ 
Pi Pazienza, 

DÌ, Offerta . 


A »> 


W 


1 , 


% * k . »»!»%• ’ • * 0 ’ ^ ’ • »» 

■Di Confidanza nel Santo Angelo ,C«- 

vj ftode. , J j ; - ^ M •’ 144 

pi Confidanza neganti • 245 

Di Conformità nel Divino Volere . 1 -46 
Àttidi diverfc virtù da infinuarfiec.147 
JDi 'Fede. , r ivi 

DÌ Speranza, .. . ir. . w .»* ivt 

Dì Carità... t . - . . k . , ia*> 

*5° 

•oiae. >r- ?T* 
■* ) vr.J. 54 

.... . (- »r. ?•$, 

Contra la Vanagloria , Prefunzione , o 
" Superbia . ? . 156 

Verfo la SS. Vergine. ..157 

Affetti verfo Gesù,: ;; -.-in ; „• • 158 

AlSanto; Angelo Cuftode,ie.Santi Av- 
% vocali . ir - 159 

4 Quando ftimafi più. proprio, di ino* 
:• ftrarei! Crocififfo'allo Infermo. 170 
Qp^ndo f r Infermo daffe qualche fegno 
di proflìm% Agònìa.,. / . j 66 
4 *. L’Infermo in Agonìa. vivi 

Litanìe de’ Santi . , t ; \79 

Tre pie Orazioni con tre Pater, ed 
?: . Ave * j . 1:75 

... * ’ Tre 


\ 


1 

x 


1 



4 » L’Infermo negli . eftremi ; varie colè 
; >' «notabili j r i niii- « •*! ' c i 84 

Negli «Itimi refpiri . ^ ; ; ; : 1 > 186 

f Negli ultimi ultimi . refpirì • J 8 7 

Orazione alla SS. Paflìone di Crifto. 188 
Orazione a* fette" Dolori di Maria Ver- 
« gine. ‘ i?i 

Orazione a? (etti Dolori di San Giu- . 

- feppe. V . * 9 S 

Orazioni alla SS. Trinità pel Móribon- 
• do di San Dionigi. ; s ’ \ 1 i$6 • 

Pacione di Noftro Signor ‘ Gesù Cri HO 
ifcritta da San Gióvanni. ‘ ^ “ zoo 
Orazione a Gesù Crifto 1 fópr a tutti gl’ ar- 
ticoli della Tua SS. Paflìone . ' 207 

Varie altre Orazioni , a Maria SS. agli 
Angeli ; e Santi pel Moribondo . 209 
f Spirato , che farà il Moribondo. 21 f 
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’ A Vendo veduto .per -la Fede di Re- 
tXjL yifione , ed Appròvaaiona.del Pa- 


ilre Fr. Paolo Tommafo Manueli Inqut- 
#*$ or di Venezia nel? Libro : intitolato : 
«£>, Uomo di Dio f appJrcatocott tutta F at- 
te alla final falvezza de' Vrojfmi tc. con 
•Aggiwita M, SS. ec. - del "Padre \F rance- 
(co Felice Brunetti Min. Conv. 'non‘ V*>ef- 
(er cofa alcuna. Condro . la Santa , Fede 
Cattolica, e parimente, per atteftatodel 
• .Segretario Noftro , niente contro Prin- 
cipi , e buoni coftumi , concediamo Li- 
cenza a Girolamo B or foli q, F rance f co 
Stampator di Venezia , che polli, efler 
Stampato oflervando gli ordini in ma- 
teria di Stampe , e prefentando le Coli- 
te copie alle Pubbliche Librarie di Ve- 
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L’UOMO DI DIO ISTRUITO . 



N primo luogo quel Sacro 
Miniftro , che appigliaci 
ad un si Tanto Efercizio , 
Ha Uomo di buona vita , 

y a 

e pari efehapio adorno : di 
buona vira Copra ogni co- 


la , altrimenti» corre * rifico di * non . mai 
diffondere in altri la luce* s’egli è tut- 
to tenebre $>di non mai accendere d’ 
altrui il cuore. Te effo è tutto ghiaccio: 
nè di fcacciare .il Demonio dagli- altri 
giammai , s’ ei portalo addoflo ; Quo . 
modo poteji Satbanat Satbanam elicere ? 
Marc» 14. , 

' - IL 

Ada appoftatamente armato della 
Santa Orazione qual Araldo di Sa- 
gacie , ftrumento infeparabile di tutte 
le Tue Operazioni : ingegnandoli , che an- 
che altre pie , e religiofe PerTone lo rin- 
forzino colla medefima ; poiché nell’ Ar- 
renale della Madre Santa Chiefa non v’ 
ha arma offenfiva , o difenfiva maneggia- 
ta d dovere, più poflénte di quefta per 

B ab- 
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%6 V Uomo dì Dio 

abbat tere con animo gene roto il Nimi- 
co, e riportarne vittoria > nè v’ ha mez- 
zo più congruo, ed efficace per placa- 
re Iddio, e piegarlo a’ noftri voleri : se 
fanno di ciò teftimonianza in più luo- 
ghi le Sante divine Scritture : Omnia 
quacumque orante s petit is , ere dite , q%i& 
accipictis , & evenient vobis , Marc. 1 1 . 


24. 


III. 



Bbia ferma intenzione di falvar Ani- 
me , accompagnata con -un zelo 
ardentifiìmo , affidato folla total confi- 
denza nel divinto Ajoto j ma non per- 
tanto laici di fa per molto bene il fuo 
Magiftero, vale a dire ,1’ Arte d’ a£ 
fiftefe a* Moribondi . Quella per verità 
1’ è un* Ane , non già come molti fe 
la figurano facile , e da tutti , ma dif- 
ficile , e da pochi , altrettanto pericolo- 
fa , quanto eminente . Ella è quella una 
Scienza più neceflaria di quella di un 
Medico, di un Capitano, di un Piloto. 
Se muore un I nfermo per errore di un 
Medico i Se un Vafceilo fa naufrago per 
isbaglio di un Nocchiero j Se perdefi una 
Piazza per incuria di un Capitano j tut- 
ti, fon rei irremiffibilmentedi morte . Qr 
di che non dovrà mai elfer reo quel ma- 
laccorto , e fven turato Sacerdote, il qua- 
le, non fapendo la foa prole filone ^in- 
tra prende in qualità di direttore, di un 
An ma la cura, la condotta, la diffefa» 

fc 





,a\ Moribondi* 4 %j 
feper faa cagione perilcc ? oh Dio ! .Am- 
mani prò Anima* Exod. iti. 25. 

IV. ‘ 

S iccome 00 Medico corporale „ chia- 
mato ad 4 iQ Infermo, prima dive- 
nire a* medicamenti., procura di cono* 
f^re iJL mdlg-, di fcuoprire l’ origine , iflu- 
di£.. per iiuendere qual fia nel Malato 
. fiperamfcnto jpofitivo.^6 èpa* ogni 
rezza iQfownau deliaci lui maniera 
di vivere , non altrimenti colui , che ia 
fa da Medico fpirituaie , e fi accinge 
ad 4 ^f^é*e a’ Moribondi , dee a prima 
giunca (fe altronde noi fa pelle ) infor- 
marli della condizione, dello fpirito,de* 
coftumi in una parola, debbe conofcer 
fe non appieno, fufficientemente alme- 
no la natiaMfr e cofcienxa del Moribon- 
do per potergli applicare i rimedi con- 
venienti , ed opportuni . 

- ■ - . • ; . V. 

V ute tali notizie , dee principalweu - 

te.: prefigger fi d> foftenere elpref» 

iamerte il carico di . un Angelo amba- 
fci/dore , anzi di «0 Oio conciatore , e 
che l’ emergente irreparabile di ..queir 
Anima , datagli “dai Cielo in xuftodia , 
po/la in faccia della: eternità per guer- 
reggiare con tutto i Inferno , ip guan- 
to all’ afliflenza vifibile,»egjl’. ; é un ip- 
.téreffe tutto £uo * e che a lui,., non ad 
altri faraone addimandato ftrettiflimo 
ponto dal fovraoo Giudice . Laonde fe 

B 1 pre- 
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2$ V V Uomo fi Lio 
pretende di edere confortatore di luce ] 
benigno, eletto, conforme lo debb’ ef- 
fere, non tradifca fe fteffo; faccia giu- 
ftizia al fno Miniftero; fervali co’ dov- 
uti modi della propria autorità , con fa- 
rfe primamente , che la camera del Mo- 
ribondo Ila al poflìbite provali tà -del J*-' 
fognevole in affetto ( (uppIepdpEj^Ljn- 
duftriofo , fplendido, e liberale in t!»* 
canza alle inopie) (ìa decente, quieta, 
ri mota dalle Per fon e fcandalofe , mo le- 
tte, e non neceffarie ; in (omnia lonta- 
na da qualunque altr* oggetto . a. 
difturbare la niente; -ad effetto, eh* ei 
poffa - libera , è Tantamente operare . 

VI. '• 

E ’ Molto d’ ammirarli commendevo- 
le il coftume all’ etttlat nella Ca- 
la , allo incontrare di Gente , al prìnci-i 
pio dì. ragionamento , ficcome anche al 
fine prevalerli di qualche forinola divo- 
ta , come farebbe : Lodato Gisti Crifio : 
Leo gratias ; <Ave Maria . Oppure : j£ Si- 
gnore vi guardi , e vi benedica '. Il Signo- 
re abbia di Voi mifericordia , e diavi pa- 
ce : ex Chron. Min; 

A LI’ arrivo nella ftanza abbia pri- 
mièramente avanti agli occhi per 
regola d’ ogni altra il Rituale Roma- 
no, le fue Fonnole , effettui le fue Ru- 
briche, nè preterifea un atomo di ciò , 
che divinamente. preferive; Saluti cor- 
tefemente gli Affanti tutti in comune i 

dittiti- . 


Moribondi . 29 

didimamente però il Moribondo : Indi 
dopo brieve* ma fejvorofa Orazione , al- 
zatoli in piedi , cominci ad infinuarfi 
nel di lui animo con maniere doler, af- 
fabili , e diferette ; perfeverando fempre 
immutabile* nell' incominciato tenore , 
affirfcfi rendertelo vìa più benevolo , do» 
ciw, ed. Attento. Difcorfo, eh’ avrà per 
ppco famigliarmente.fopra il* di lui ma- 
le con affetto piatolo di compafilone nel 
le parole , . e. nel voJtPr prefa., quindi a 
tiro ÓCcafione di cavare motivi ad in- 
trodurre colloqui fpirituali , concernen- 
ti al graviffirao fuo r affunto ; lo efbrti 
alla Santa Pazienta, e Raffegnazione 
allettandoloj^cevolmente colla narra- 
tiva ri Uretra di qualque plaufibile fac- 
ce ffoefem pia re; ed in feguito preferen- 
do immediatamente le cofe neceffari© 
alle altre di convenienza r Se. per an- 
che non foffefi confettato x procuri qon 
deftrezza d‘ indurvelo ; pervàdendogli 
efficacemente , effere la Penitenza fa- ■ 
gramentale 1’ unico mezzo lafciatoci 
dal- Redentore per ritornare in grazia 
Va dopo il Battefimo; non doverli pun- 
to differire , anzi che dover effere di 
ogni adulto Cri diano il primo E/ixir vitàB 
da prenderli degnamente, è da frequen- 
tarli , ilpediente per cinque capi princi- 
pali a Lui .fingolarmente. 

< - j. Per rendere più meritori i patimenti, 
il, av Pier acqui (lare ;J! allegrezza, e tran- 
...v ' ' B * quii- 


3 © L' Uomo di Db 
quìllità dello fpiritO. • ' ’ ’b 

3 . Per togliere la cagione, e la gra- 
vezza del male . 

4 Per meritare la Benedizione di Dio • 
5. Per isfuggire 1 * impenitenza finale - 

Vili. 


I ricordi , finché il pericolo è iub- 

eoa 


S biofo , di parlar fempre neutrale 
indifferenza , fenza mai dare affettivo 
parere nè di vita , nè di morte : diver- 
fa mente però, e fenza timore , qualor 
vedefie 1’ azzardo evidente , o fofle il 
Moribondo ritrofo a * Sacramenti . Nel 
qual cafó abbia torto la mira agli ora- 
coli del Demonio , vincoli confueti nel 
cuore di qualfrfìa Peccatore , d’ onde naf- 
ce la recidiva, e Pabituazione , che per 
lo piò fono : L* Attacco difonefto ; L* 
Odio eoi Profilino: La Robba di ma* 
lacquifto : La Vergogna nel confeflarfi ; 
Od un qualche grave timore» 

IX. 

R lftorato , che farà colla Santa Coa- 
fe firton e in maniera , come fe quel- 
la fofie l’ ultima ; lo difporrà fucceflìva- 
ittente a ricevere con una degna prepa- 
razione, e con gran farne la SS. Euca- 
rirtia ; mettendogli in con fiderà z ione i 
flutti mirabili fiì mi, che produce in chi 
divotamente là ricevè , ed- infieme li ec- 
cedi della infinita carità di un. Dio si 

# ' 

grande nel venirlo cosi anche in detto 
a vifitare, e ridargli pet compendio 

< - tu t- 
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a’ Moribondi . . $ i 

tutto il fuo amore fotto accidenti di pa- 
ne l’ immacolato fuo Corpo in ciba, il 
Sangue in bevanda, V Anima in prer- 
sso, la Divinità in caparra del Paradifo. 

X. 

R Efe le dovute grazie , lo difporrà 
limiJmente con premura fecondo 
l’^DCcoreenza all’Olio Santo; e con if- 
piegargli gli effetti pur del medefìmo , 
lo- accerterà non effer quelli prognofti-i 
co già di morte, come alcuni (ciocca-- 
mente li danno a credere > ma piatto* 
fto pegno di vitaairanìma , ed al cor- 
po. Dopo che, od anche innanzi non- 
fi a tardivo di rammentargli tutti que* 
Privileg) , Tefori , ed Indulgenze prò* 
mulgate , chè ponno ragionevlememnta 
competergli di Confraternite, od altro; 
proponendogli infieme le opere ingionte 
determinate da efeguir(t in tempo per 
impetrarle con valore' prima della rac- 
comandazione dell’ Anima. 

XI. 

O Romanamente nel parlare dee il 
Sacro Miniftro uniformare con pru- 
denza al delìderio del Moribondo , ef- 
fendo ragionevole per non iftan cario od 
infaftidirlo cotlà prolifiìtà d’ inutili dif- 
corfi. Però fpeffo gli addimanderà , fe 
patifee verun travaglio nell’ ascoltare 
chedelìdera ,fe vuole riconfiliarfi , e co- 
fe Amili. Afcolti con tutta benignità* 
ed amore poffibile le rifpollfr lenza in % 

E 4 ter- 
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3 2. V . Vomo di Dio . 

rerromperlo , (limolarlo ad affrettarli: , 
od obbligarlo a ripettere ; ed a ciò, che 
dice, adatti prontamente il lenitivo con 
ogni pazienza , e maturità di configlia 
cercando fempremai di fecondarlo in ogni 
lecita poffibile foddisfazione, ove non fi 
difcofli da Dio; col renderli mite, amo* 
revole , ed. avvenente a Lui , modello 
di perfetta carità , a’ Dimellici , e circo- 
franti di norma, e di edificazione j ifcu* 
fando, componendo, confolando ognu-, 
no , accomodato alle debbolezze di jut- 
*t ad imitazione dell’ Appoftolo» quan- 
do di felle fio dicea : fa èli fumus payvuli 
in medio, vefirum , tanquam fi nutrix fo~ 
veat filios fuos :,o' qqando altrove più, 
alludente: Faftum fum i tifi? mi s infirmus 
ut infirma luerijacfrem : omnibus omnia, 
fa&us fum , ut omnei facerem fa/vos *. i*, 
Cor* p» 24 * r 

xir. 

A vvegnaché poi fuole non di rada 
in alcuni tramandati accadere an- 
che difiìcoltà in materia de’ Teltamen- 
ti, Legati, e Donazioni: Si avvila qui 
di .palagio, coll* oracolo^ de* più Periti 
non- doverli il Sacro Ministro in quelte 
od altre faccende fecolarefehe, improprie 
e troppo difdicevoli alla Maellà del fuo 
Grado , onninamente intromettere , le 
non tanto folo , quanto per avventura 
può appartenere di carità, o di Giufti- 
zia. fol lecitamente nel Foro penetenzia-s 

. K\ 
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• le ad ' una quieta direzioni di Coftietiza 
fpqotanea nella fua libertà . , non, ecce 1 - - 
dente * per noni apportare alle-Jterfon? 

. mondane fomento di garbugli , dìfgufti, 

. e folpizioni l Quando poi forzato Ei ve- 
nire ciò fare, da una.reftrema neceflità 
( non eflèndovi Perlona abile per ajur 
tarlo, e ’1 tempo qon ammeteffe dimo- 
re,);. attengali fopra il tutto di 1 ugge- 
ri re all’ Infermo , che lafci robba , o Le- 
gati per la fua Cbiefa,. o per fe Mede- 
fimo;, ma come diceva,, laici, chedif- 
ponga e ’ delle fue lotta nze , e del Cuo 
corpo a fuo.*talento , e piacere ,' purché 
non venga da qpalcheria p afflo ne dimo- 
iato «.■ 

x i.i r. 

A vverta bene , preio* che ha una vol- 
ta k’ impegno , di non abbaodo- . 
narlo.% Perfifta in defedò con unaconti- 
novata r. alfjftenza i. ma feppure qualche 
.urgente intereffe là chiama ffe* altrove, 
rifletta leriamenteisqual fi Ile ma lafci a 

il Moribondo » che; mai dee lalqar li fo- 
to . Se giudica di -poterli per . corto fpa- 
• zio attentare ,.r accomandatolo caldamen- 
. Bieiwe al Signore ,, prefa da Lui licen- 
za, e datagli la fua benedizione , va- 
da cón pace : fi ^brighi fubito , e non 
. indugi di* ritornar cortefe » acciò non re- 
tti annojato- dalla* ta rdanza , dal zelò fòr- 
fe indifcreto- del Softituto , ovver confu- 
so» dalla diverfità. delle voci , o deima 

’ v -i • - ,T * . 
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do d’ altri fopraggiunti ; figurandoli ge*. 
Jofoudir mailempre da un orecchio que- 
tìi ' i noni : Circumdederunt me dolore* mor- 
ti! y isr pericula: Inferniinvencrunt me PC 
1 1 4. j. e dall’ altro il fifehio di quel- 
la gran minaccia; Maio di fluì , qui fa- 
cit opti* Dei fruuduleater . Jer. 48. io. 

XIV. •- 

Vverta altresì nel confortarlo di 
___ non eflère corrivo , di non traf- 
t^nder preci pitofo con diluv) di parole 
i limiti dd bifogno j e di non farla giam- 
mai per verun contò quali da MaeftrO; 

0 da Fifcale . Parli con candidezza , fe ne- 
ttamente pelato , come s’ Egli appun- 
to ancora fi- trovafle nello- fteflb fra- 
nante ,.in numero plurale , con tut- 
ta mode li i a , ed umiltà, in modo di te- 
neri , purgati , e penetrativi affetti., atti 
non tanto a- convincere , ed appagar 4 * 

- intelletto', quanto ad accendere , ed in- 
fiammare la volontà ; non acerefcendo, 

1 cordogli , ma fminuendotì, per tutto 
il potàbile i rimontando mailempre quel- 
la civiltà,. ftimst, e riverenza , che con~ 
viene ad un tale Mini Uro- di Dio ama- 
bile-,. gradito, e delìdeiofo dt* ogni v»-- 

no bene .. ■ ;r •* 1 *- 

XV.; •• - • * -h 

Bbia ne- Conforti- per continuo? fn- 
^ __ difpenfàbile oggetto tenergli in.caL- 
ma rifvegliato Io-Spirito- , follevato- nel- 
la Santa Orazione, umile> perfeverante 



#* Moribonda . . ' ‘jJ 

confidente, molto più coll’ e fempi^m capi- 
te allaSS. Trinità, a Gesù, Maria e Giu- 
feppe, a’ Santi di Itti Avvocati. Reci- 
■ tando Egli a volta a volta fenfibil'men- 
te da fe fo to ( non potendo in compa- 
gnia ) quelle Preci più eccellenti , nel- 
le quali ha fcorto il Moribondo abitua- 
to ;in ifpecie il Pater , T Ave, il Cre- 
do, la Salve , le Lucanie, ed anche qual- 
. che divota Orazione, che più Itimi in 
acconcio fecondo l’ opportunità , e Iddio 
gV ifpi ri meglio dtdriburre y e per ciò 
fare o (Ter vi un qualche fuo libretto, che 
di fàcilletroverà ivi predente, alato dal 
medefimo ► 

• • .* • XV K # 

C D sì pure abbia per ifeoppo if leg- 
gergli ir Telia mento deir Anima, 
facendo r che risponda di (polli (lìmo alle 
Procede , di efler vi doto fempre y ben- 
ché indegnamente ,, Figlio della Madre 
Santa Chiéfa r e di volere mi Ili co Mem- 
bro morire da vero Fedele , e Cattolico 
nel grembo della Medesima. 

Il perfuadergli un diiprezzo magnani- . 
mo di tutte le vanità in contemplaaio- 
ae del Pia radilo noftra Patria; con in- 
vitarlo a nome della Corte celede a* 
(empitemi trionfi , e ripofì , in quella 
unicamente- apparecchiati a chi vince l 
rammentandogli le Doti de IH* Aoima, 
beata , e del Corpo altotchè farà gloriofo: 

• L'efor tarlo-di rinovar dovente la SS*. 

B. t Co* 
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jé * V Uòmo di Dìo 
Comunione' col de fiderio in memori» 
della Paflìone amariffima , e delle fagra- 
tifiime Piaghe del Redentore ,.cprde- 
. bito rendimento di grazie, di tntfi i be- 
nefizj ricevuti) e di morirereon tanti co- 
modi , ed ajuti ; Aspergendo di quando in* 
quando gli angoli della camera e del let~- 
to,coll’ Acqua, Santa , e fulminando fotta> 

• voce- alcun breve Eforci/mp, per repri-- 
mere l’infettazione de’ Nemici infernali;*. 
i. Il fargli fpeffo fare il Segno della San- 
ta! Croce -,.0 non potendo» fognarlo ro- 
vente- col. Crocifitto , e porgerglielo a 
^ baciare , infinuandogli Giaculatorie , e 
foliloquj: di Sofferenza, dì Chriirà., di' 
Conformità di Adorazione, di Offerta * 
di» Domanda , st> : neceffarj-a confeguire 
la perfeveranza finale , unica a- coronarci .. 

' V eccitarlo adj una vera Contrizione 
concertando di; attòlverlo anche, in tem— 
, .porche non. poteffe più. favellare ; e I*‘ 
imprimerai nel- cuore, le -Tre Virtù Teo- 
logai Fede , Speranza e Carità ; pro- 
curando altresì rd’ identificargli col ref- 
piro,r invocazione del Nome - auguftif.- 
fimo di Gesù., ed inneftargli nella, men- 
te una confidenza figliale indivifrbile nel» 
là* protezione ftùpendiflìraa. di; Maria. ;> i 
impegnata- a favore de’ peccatori', per/ 
cagion. de” quali fu efaltata alla dignità 
impareggiàbile d* effe/ Madre: di- Dio * 
Ed in fine 1 ? animarlo a. fare di nece- 
fi là virtù;, a- bere, in: feqpela. de’ Prede»- 
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Moribondi .** / 

ftinatì' generofamente al cornuti Calice' 
della Morte , non perchè tributo: della 
umanità » metà .d-’ efilio >, e d^Uf^ pre* 
(end fciagure; ma perchè termine pre? 
finito, lofpiratilfima da chiama , di tut- 
te le offefe di Dio r e porta trionfale deir 
la. beata Eternità : adoperandoli di fer«»- 
gliela ricevere a dri ttura v come . donò 
pregiatittìmo,, dalla Deftraadorabile del- 
V Eterno Padre in ifcontq de’ peccati ». 
e di farlo tutto felletto fag$ificare , qual 
vittima volontaria , alla Grandezza , Po- 
tenza , e Giuftizia della di lui fupreroa. 
Maeftà , ed inficine alla Bontà, ed» al- 
l’ AmoredelloSpiri toSanto, in ri cono- 
ici mento irnHazioue 1 ed unione della* 
Clemenza ineffàbile di Gesù Grillo Au.r - 
tore , e Riparatore della vita morto 
per amor noftro., . >'• . . * , /> 

£. per, quello per lo più*, potendoli’ in> 
privato ; a foiosa dolo , con fobrietà,e 
proporzione , non in confitto , e al la> sfug- 
gita ,, ma diftintamente a parte a', par- 
te., loprattedendo-cop paufa, con. modo 
graziolo ,. e temperato. , formando Egli * 
medefimo* genufletto col Crocifitto avan- 
ti , cordialmente Iciolti, adagiati quegl’ 
atti fugott, laporiti , eroici-, che preten- 
de inlihuare i ficchèi il Moribondo non. 
abbia da far altro , che a vicenda rifpon- 
dere di buon animo* alien tendo alle co- 
fe intelligibili premeditate , che gli ven- 
gono amorfamente fuggexite . A : do.c- 
• * chiara 
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. jrt * V Vomo iti trìo 
«forando però intanto maturamente 41 
Miniftro , ove vada a parare il fuo ze- 
lo per poter tefèo fottentrare a confo- 
lidarne gP effetti . * • ; .* 

■ - " * • x vxr. ♦ ■ 

"CH adoperi in oltre con ogni (Stadio , 

0 ed accortezza di (cnoprire i nafeon- 
digli , di prevedere » e prevenire le fro- 
di fagaciflime del Nimico ingannatore 
in tutto quello gli può fuggerire ,foprag- 
giungendo d- ìroprovvifo l’Agonia nef- 

1 atroce fatai Conditto, quando dee com- 
battere a faccia a faccia* '■ 


Divifandofi non eflér lavoro umano 
il deferivere quanto , ed in quanti mo- 
di Il Demonio noftro capitafifiìmo Con- 
giurato iti ogni tempo ci tenti , ma prin- 
cipalmente nel tremendo parto di noftra , 
morte. Sa pur troppo il Maligno , che 
%uel formidabile inante per noi termi- 
nativo di vita, egl’£- per lui 1* ultima 
campagna dalla quale o la perdita \ © 
la vittoria noftra invariabilmente dipen- ■ 
„ de ; e che dopo quell* tifante Ei • non 
ba pià luogo-di affa li rei con veruna ten- 
tazione y e però allora il Fellog^fa le • 
ultime pruove di tutto il fuo Satanico* 1 
\ potere, mettendo fofifopra l’ Inferno per 
guadagnarci; Tanto infegna fra gl* al- -, 
tri San Giovanni' nella Tua Apocal* con i 
quefté terribili parole : Va terra , . 

mari ,. quìa defeendit Diàbotus ad Vos ba - 
bini tram mainati ) , feiens quod modkum 

'■ f Wtb i 
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*mpu& \ babit* Apoc. x». ia* Tèmpo si 
calamitofo , m cui ritrovati in un Pela- 
go di tanta granmiferia chi ha pecca* 
ro, che fe veder ti potette al Tuo lume* 
quell’ orrendo fpettacolo , come realmen- 
te T è in Te, ftò per dire le flette Ru- 
pi moverebbonfi a. talcompaflìone , che- 
gronderebbero Indori di morte « 

. Ed in vero » oh che lotta / che tirano 
•battaglia è quella di un Lucifero con* 
tra un Uomo » di un fòrte armato can- 
tra un povero, e derelitto languente „ 
■che non vale a difenderti contro ai ma- 
le deL corpo, piè cibo -della morte ette 
rifiuto del tempo » non penfa fe non » 
campar la fua vita ». non vorrebhe an- 
-guftiato morire , e muore trangofeiato» 
mille volte- >V ora Che gran: difugua- 
glianza è .quella/'. . >• ' 

Or di che tempra non. dovrà mai ef~ 
fere il Sacro Minitiro fornito-,- di qual 
requitici adorno per ;qjieft’ ultimo deci- 
tilo combattimento ,, a fuperare, a far 
vincere , a roventiate i ftratagemmivdii 
• tm Aweifòrio ai accorto v olerà ognicre*. 
dere fperimenrato, ed. alle noftre-fragi- 
. fcxze fuperiore & i . -, ; ,:’ •■ 

; Parlando in particolare ib Demonio- 
in, morte ci tenta in tutti; quo’ vizi*' de*' 

- quali abt>iam- già fatto- 1’ abito ;, Mac- 

- china , e freme dove la natura conta- 
minata inclina Coficchè tenta, di W 

. perbia un arrogante ; d’ intere tte un a v a*- 
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i) Vomò di f Dio 

to ; d r imparità un fenfuale, di collena 1 
e di vendetta Un iracondo ec. A tutti 
' in letama propone • ir ma fu gli dèi ciba, 
idi cui fono ghiotti- j : è fu dà effifovente 
trangùggiàto in <vita . C^uìndi é> die feiz^ 
za una grazia Speciale di Dia, fofpinto 
wn j Moribondo -, quantunque co’ Sagra- 
menti munita, cede alle Tentazioni , ub- 
bidire alle cortcupifcenze V e Soffioni * 
delle quali allorché era fano invetera- 
ta nelle confuetudini vivea Schiavo, 

< -Parlando in generale il Demonio' in 
morte tenta : di follecitudine 7 d’ affetto-: 
di 'Speranza di vita; di Ozio mentale-: 
*li -Diffrazione : di Sonnolenza: di Tedia; 
di-Dubbio : di Scrupoli: di Sofpettir di 
Diffidenza ; di Melanconia.*- d«’ Oftinazio- 
ne : d’ Odio; d* Invidia, e fintili .Però 
. fra tutte le Tentazioni dei' fono -le rpti- 
•marie, anzi le capitali, daccui ogn* al- 
tra deriva}' cioè: di Spavento della mor- 
ate : >d* Impazienza : di. Fede i di Difpera- 
zione ;> di Profunzione : di Occupazione 
nelle cole temporali -s. . . A 

A quéfte orribìliffìme ufa il Maligno 
•aggiungerne un’ altra folenne potiffima 
che febbene può ridurff a più d’ una del- 
dè accettate, tutta volta è fpediente coni 
‘diftinzione iconfide rarla >*•.> ? • .. « 

-• -Tentando cioè fopra 1 peccati Scorda- 
ti , o non efpretfì interamente nelle pal- 
iate Confeffioni , o non col dovuto prò - 
-ponimento ^Sufficiente dolore. Ecco il; 

gran- 
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grande fcoglio, nel quafc urtano alla cie- 
ca , e s' infrangono tanti infelici Morì-, 
bondi , anche.- ben difpoftì nell’ Angonia. 
Che però invigili il Sacro Minierò fo- 
pra di ciò, nè perda tempo per fino , 
che il Moribondo ha fentimenti > fuppli- 
candolo ove fia. di meli; ieri illantemen- 
te di f velare in Confellione .a paro ti* 
tolo di (uo maggior bene, tutti i d ub-- 
bj, illufioni, e timori che > gli potefife- 
ro mai rimanere intorno allo .-flato del*- 
1* Anima fua. D riponendolo a ricevere! 
di bel nuovo la generale , e plenaria Af- 
foluzione, conforme a fuo : luogo diraf- 
fi nella Pratica .Avvertali però nell’ av-, 
vanzarfi di . non deftargli. qualche fcru- 
polo , s circa le confelfioni paflate. ,;. fatte 
con buona* fede, e ftneerità di cuore $ 
nè di toccare un minimo dubbio ,! © ten- 
tazione in particolare , quando non dar- 
le chiaramente i contralfegni di venir- 
ne. moleltato : e molto più guardandoli 
di non sdrucciolare tra Scilla, e Carid- ; 
dì di certe propolizioni trafverfali, equi- 
voche , libertine, o rigoriftiche, contra-, 
rie alt’ allegrezza ,che pollano ingerir 
vana credenza, o- terrore, per. non efa- 
cerbarlo con ulteriori dibattimenti, efa- 
fperarlo accorato ne’ fpafimi, attizardi 
leggieri , e prefentare in cotal giufaefe- 
crab.ile le reti in mano all’ ingordo , e 
fraudolento Demonio , da maggiormen- 
te. adefcarlo., .q lame . preda . ; , ; ; / 

POr 
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. ' Pollo ciò avvedutamente per cautela 
e per piò Scurezza qual prefer vati vo cor- 
diale , avrà largo campo il Miniftro , 
non efitando perpleflò , ma eoa ogni fran- 
chezza di profeguire gioiate; additan- 
dogli con vive, e gagliarde ragioni che 
negli eftremi periodi di noftra vita ogni 
movimento , comunque fiali , cagiona in 
noi de! diferdine,non confórmi (fimo al 
dettame del retto giudizio , e che è op- 
pofto all’ umiltà, e quiete deHó fpirito: 
come farebbe , quell' anfietà di confeffa- 
rc, ericonfeffare,quel timore itn modera- 
to, che lodiftrae dalla ferma fperanza 
di falvarfi pe’ meriti di Gesù Cri [io , non 
dee mai crederli voce di Dio y tutto che 
alla finderfi fembri molto giuftificata , 
ma fuggellione apertilfimà del Demonio 
che milanta più che mai allora di fpac- 
ciar le fue merci , di buzzicare colle 
fue lira voi te idee la fant'alia corrotta d* 
intricare, di far sfacciatamente compa- 
rire ogni paglia una trave * ogni formi- 
ca un elefante , ogni falfolino una mon- 
tagna : merchè Iddio benedetto fbmma- 
. mente bramofo di fàlvar tutti , che li 
dichiara di non volere la morte de’ Mo* 
ribondi, ma la vita; nolo mortem morien- 
, tisi revtrtimini , iy vivi te . Ezec. 18. ji. 
vede bene » che liam di fango , fa ben 
compatire le infufficiènze noftre, nèfta 
a fpizzicar i puntini , e le minuzie che 
noi fiacchi fcrupolofa mente ci figuriamo 

trai- 
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traile caligin i > ed avendo le fue cofe pem 
fettitilma mente end ina te , quanto alla lo* 

I danza ,> c circoftanre in-numero, pelo, 

• e- figura , : tutte indrizzate efenzialmente 
t a far del bene alle fue diletti flì me crea* 

| ture , 1’ c moralmente imponìbile , che 
i * gir metta si fatti penfieri fuor di tem- 
i po ' con mattifcfta improporzione nelle 
! ultime angofce ». quando il; difetto non 

può più emendarfi, e quando a tutt* al- 
tro a dee attenderà 
Con quella validi (firn a perfuafione da 
fgombrare ogni mitezza , rinvigorito' il 
l Moribondo , entrando in Agonia non 
i potrà non raffrenarli , non iftar forte » 
e coftante , fenaa perderli giammai pun- 
> to di coraggio , benché gl’ affanni cre- 
1 feelfero, e le fuggeftioni orrende li mol- 
; tiplicaflèro al maggior fogno . Rintuz- 
zerà 1' orgoglio del Tirrano infernale % 

' troncando ogni difeorfo * e «Spregian- 
dolo , incontanente con atti contrar) qual 
■ Falfario ufurpatore , qual ebrìo baccan- 
te, frenetico, e quafi Maftino latrante 
in catena ; che contro di noi non può* 
i te ciò , che liberi non vogliamo , o Dia 

• non permette, : 

• Ringrazierà Tempre 1* Altiflijno non 
citante qualche adefione, o avverlione 
eh’ anche fontilfo in oppofto dalla par- 
te inferiore , purché' ripugni rifoluta la 
volontà ; certOc che. la grandezza delle 
Tentazioni non è srgome&to d’ira, o dà i 

-■-i. ra.- 
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4 ' 4 ^ V VoM di 'Dio 
riprovazione , tna benst chiaro indizio 
di> elb-rione ,,-e di tratto figliale : Rico-, 
nofcetà quell’’ affedkr di ■ tanti'- Nimici 
precifameiite ofdinatodalla divina Prov- 
vide n *aa 1 le ulti me prove della di lui 
fedeltà > e 'pazienza :pet;eferci zio diffi- 
nitivo a purificar Anima y a foddisfa- 
ré per gli pecca ri ,- ad acquiftar meriti 
abbondanti -di : grazia ,> e di gloria ., :i -*» 
Fmalmenierincorato dal lumé fopra- 
naturale della Santa Fede nelle mfallibi— . 
li .promefle eterne, valevoli 1 a fpezzare 
a liquefar per la tenerezaa un cuore di 
bronzo, e ai iflillar fenfi di (peme all*' 
iftefla difperazione , fi acquieterà conci-, 
pollo, implorando tempre colla men* 
te v e col cuore in foccorfo il braccio 
onnipoflenfe d’ Iddio ficuriifimo d’ otte^ 
ner pii di - quello pofla defiderare. ; 

f XVIII. ; \ 

I N conformità poi de* peccati effetti- 
,vamente fcordati , o delle Confeffio* 
ni dubbiofe , e. di qualfivoglia altra in- 
terna agitazione , darà- il Moribondo nd- 
1’ Agonìa non meno intrepido, che co- 
llante ,fenza contri ftarfi , diffidare , Odili 
perar punto in virtù rifpettivamente de* 
Santiflìmi Sacramenti conferitegli > delle 
precedenti ; plenarie A dotazioni da ogni 
mancanza , ed imperfezione leggitìma- 
snente ricevute ^mediante le- quali da 
tutti » -.c< fingoli ;tralcorfi ,'nelfuno- eccet- 
tuato, direttamente fu profetai to.iedan- 

■ che 




i 


Digit128d 


r 


a' Moribondi . S _ 4$ 

che in vigore delle altreiflcidentì, che 
riceverà di. concerto preavifato nella me- 
defima forma : faltèm fub eonditione , fup- 
pofto eh’ egli dolente , e pentito ne*di- 
ca fua colpa nel miglior modo, che,. sà 
dentro il (uo cuore , additnandandòne ..con 
umiltà, e fperandone fermamente il per? 
dono; pofciachè Iddio , che lo creò a li- 
migli ansa fua pel Paradifo , che tanti 
benefizi gli ha fatti, e che morì cotan- 
to acerbamente per redimerlo , ifeorge 
bene, eh’, ei non ha più talento di au- 
ricolarmente confeflarfi ; nè in vafi'o I a 
di lui Sapienza infinitagli concede que *• 
lo fpazio di y ita , quella comodità , le 
Santa Ifpirazione di poteri! alla meno 
in teriormente così pentire . Però fe . he 
dee animofamente prevalere , col farea 
tenor del Tridentino Concilio, ciò, che 
può , e chiedere ciò , che non può ; rag- 
girando le fue fiducie <ful folo inflefiìbi- % 
le delle feguenti irrefragabili -.autentiche 
cioè , che là. mano .di Dio non è falli- 
ta per tutte le feeleratezze. del Mondói; 
non è debilitata , -hè circofcritta da tem- 
po a Che la vera Gonverfione noni tìi 
mai tardi , e che ilando 1* Anima nel 
Corpo, Iddio iper ahch’e afpetta a peni- 
tenza , e:v’ ha ancor adijto ì alla Giufti- 
ficazJone ; e che fe. Egli.. è fcaduto dal 
retaggio de’ Tuoi; diritti fittali», non è de- 
caduto Iddio dalla 4 rettitudine .de’.fuoi 
riguardi paterni . . , , i e. 5 . r . 

On* 
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r Onde fe ben fi efatnina per epLlogó 
dì quanto fi è dette , e poesia foggm- 
goerfi, s’abbandonerà rotai mente il Mo- 
ribondo agli Abiffi della inamenfa P>ie» 
tà, e Mifericordia , lafciandofi da ella 
reggere , e governare ; (om merlò nel (an- 
gue preziofiffimo dì Gesù Cri (lo , che 
altro non brama. Te non di far fi , qual 
è in fo danza , da tutti veramente rico- 
«ofeere : Padre : Fratello Capo : Palio» 
re: Maeftro, e quanto fe fia poffiblle, 
inoltre polliamo idearci di un amore Ivi* 
feeratiffirno , e lenza fine , cui troppo 
•caro codiamo ; che fe ha fatto tanto , non 
xiculerà di fare il redo , purché da noi 
<non manchi ; efiendo credibile ritrovai fi 
ehi lafci di fare il meno^ fe col non far- 
lo può perdere il maffimo, V impercet- 
tibile già fatto. Ah sì pur dunque con- 
chiudali-: fi quii alti et docet , & non oc» 
quiefeit fanis fcrmomlnts Domini . nofirìje - 
fum Cbrifti ! ,<4 3 » ei , qvL&fecundvtm pit- 
tate m eftDo8*ind , {apcrbus nìbiifciém . 

.Prima Thicn. 6. $..:*• 

•: xi 

I N oltre fi avverte-, come accadendo- 
gli tal voltadi affidere- ad una qual, 
•che Donna , venga la mede lima dal De* 
-monio.ad impazienza, o delirio incita* 
<ta, e ét modo, che td’ improvriCo -qua- 
fi fanatica ella torta fi Icuopra / affine 
é* sdentarlo (òtto titolo di «uodedia ; 
ma egli dia cauto, non i J abbandoni ', 

prò- 
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procuri bensì in tali contingenze * Aie* 
no prefenti altre Donne ònefte per oviar 
te all* indegno fcuopr imeneo ; intanto 
1’ afperga coll’ acqua, benedetta, la rac- 
comandi a Gesù , e Maria > ed imporla 
ciò anche ad altrui , che >pofcia ne re* 
drà propizio . 1* effetto , 1 

é 0 « # «# A * ♦ * 


XX. 


A Lle volte può accadergli, che af- 
' Attendo ad un.Cadavero fpirante 
taccia varie pruove di levarli dal letto 
e moli ri tanta forza , e robuftezza > che 
1* induca a credere effergli ancor per 
giorni difeofta la morte: ma. in ciò ftia 
avvertito il Sacro Miniftro , e làppia , 
che quelli fon legni di profficna morte , 
e .quella forza vien fomminiftrata all* In- 
fermo o dagli ultimi attentati della Na- 
tura, o dalle inlidie del Nimico, affine 
d’ ingannarlo, e fare che laici Mori- 
bondo in fua preda . P^jciò non 1* ab- 
bandoni, lo affilia colle Orazioni , ed 
ufo dell’ Afperforio , e vedrà che ben 
pretto (vaniranno quegl’ empiti . 

X-X I.* -, 

V Enendo poi per forte ( come può 
di facile accadere ) chiamato il 
Sacro Miniftro ad affi fiere ad alcuno di 
quegli , che 0 per cadute , ferite od 
altri varj accidenti fon cottretti amori- 
re in breviffimo tempo ^ deve tolto Sol- 
lecito accorrere ,e conliderata h gravez- 
za del male , perfuafo rimanga , che fe 

*que- 
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quello gli promette mezz’ ora per avven- 
tura di vita , egli ftimi appaila mezzo 
quarto; onde non ammetta dimòre, che 
anzi pronto, caritativo dia principio ad 
* ajutarlo dalle tofe più principali , e ne- 
ceffarie alla di lui eterna Calvezza, per- 
chè fe la vita farà più lunga potrafli 
attendere dippoi alle altre bifogne . 

XXII. ' 

S Emmai accadeffe, che un qualche in- 
fermo udir non. voleffe parlar nè di 
Dio , nè di cofe Sante , nè moftrar fe- 
gni di contrizione: con quello tale è d’ 
uopo una Comma prudenza , ed aecortez* 
za : procurando di fcuoprir con bella ma- 
niera la piaga , che così fpenfierato lo 
tiene . Ciò per più capi può avvenire , 
o da volontaria impazienza, o da con- 
ceputa dilperazione di falvarfi , o dall’ 
odio inteftino verfo de'' propri nimici j 
oppure dalla acerbità , e veemenza o 
‘ proprietà del male , che faceffelo deli- 
rare. Se per alcuna delle tre prinie ca- 
gioni, non mancano in quello libro a ^ 
fuo luogo piucchè opportuni li rimedi'; 
Ce poi dalla malattia avvenire , vi vuol 
pazienza ancorché drceffe fpropofiti an- 
che mafficc) , effendo • chiaro ; eh’ ei - in 
tale flato non può per cofe limili de- 
‘ meritare . Egli per tanto è pelo dei Par- 
roco 4’ indurre femprernai l’ Infermo a 
confeifarfi , e far altre cofe necéflarie 
principio della melattia * e non ufar co- 
me 
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me taluni, che per umani rifpetti , od al- 
tro lafcianò, che 1* Infermo precipiti , o 
fia sbalorditodalla gravezza del male co- 
là nei vero degna d’ ogni reprovazionc 
•e cenfura, fuccedendo non rade volte»-, 
■che il mefchino onon polla , o fen muo- 
ia ienza: Sacramenti , o Dio fa come : 
ed allora poi dicefi da limili difattenti Mi- 
riiliri : oh fe avelli penfato ! fe avelli cre- 
duto;/ e quefto fe avelli lervirà per ileo- - 
farli d’ innanzi a Dio? 

XXI LI. 

M Entre i* infermo trovali in buon 
fentimentonon fegli devono toc- 
care molto fpefib le mani , il nafo , o 
altre eftremità per fentire ,fe fieno fréd- 
de, e s’ a v viciiii T al morire , perchè ciò . 
i'uol recargli tedio, e difturbo non pie* 
•colo , e diftraerlo ec. 

X XI V. 

I Noltre ftia ben cauto il Sacro Afliften- 
te , allorachè l’ Infermo trovali in 
agonia , di non parlargli di cofe di ti* 
more , come farebbe del rigore della! di- 
vina giuftizia-, delle pene infernali , vdelì’ 
orror de’ Demon j , della gravezza dei pec- • 
cati,e limili: malegli dicano ,.e luggev 
\ rifeàno parole d’amore, e di confidenza 
in! Dio j iJ quale : vult omnes homi n ti 

fa/ WS fieri . i. Tbim. 2, ; 
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v XX,V, . ; . ; 

N 'E’ anco fi lodi ( per fin che fé gli 
i fcorge punto di fiato ) di fantità di 
vita, per grande , che egli avefle. nelk’ 
addietro tenuta , per non dargli occafio- 
ne .'di vanagloria , o di fu pernia ? pru>- 
denza , ed accortezza, altrimenti ec. : 

XXVI. . -, •« 

% 

S I avverte alrresF, che. ancorché fe 
■ gli fotte fatta altre volte la racco*- 
mandazione dell’ Anima è. tuttavia be- 
ne , che fe gli facciaci nuovo fiando 
vicino a morte, ed allora piucché mài 
raccomandarla al Signore c acciò l£ affi- 
tta in quel tremendo, e pericolofo pafi- 
faggio-. . ' , , . - 

- • - • ; ... .XXV M. » 

S ia pur pefo del Sacro Miniftro , che 
mentre difporrà 1’ Infermo al pafi. 
leggio della Eternità, la Moglie, i Fi* 
glivoli f ed i Parenti , mai oppur , di ra- 
do, per pura neceflìtà., fi accollino al- 
la di-Iuf prefenza^ malfimamente pian* 
gendo ; perchè tal villa può di facile 
dillurbarlo almeno da’ buoni propofitì$ 
ed accorarlo , per efler forzato abban* 
donare il fu© fangue, ec; Che fe i Pa* 
renti pur ftar vorranno^nella danza del 
Moribondo, li’eforterà con illanza che 
fi allenghino foprattutto da ognr aflet-, 
tata dimoftrazione di dolore, e preghi- 
no fottovoce per la di lui eterna falu- 
te : lo che imporrà anche a quei , che 
• ' S l’af- ’ 
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T alfiltono Straniar*! ., faceado , che re- 
citino , chi i Salmi Penitenziali , chi la 
Corona del Signore , alni quella delia'' 
. B. Vergine , altri- le Litanie della n^e- 
defima-, /. 


. • -XXVIII. # # v -, \ 

D AlIe fin; qui addotte iltruzioni po- 
trà di facile il Sacro Miniftro com- 
prendere , quello un Miniftero quanto 
più fiiblime* altrettanto abbondevole di 
meriti per la propria-- eterna falvezza , 
purché tifato venga con quella retta in- 
tenzione, e carità, che fogliono deriva- 
*re da un vero affetto criftiano. Quelle 
poi per altro fuflìftono nel lapere gui- 
dar làviamente il Moribondo frafperan- 
•za , e timor moderato; di forte che., 
il troppo fpe^arenon lo faccia prelume- 
.re, eli troppo temere non lo /sbalzi nei 
baratro della difperazione,e febbene ugual- 
• mente finché dura la vita , entrambi fie- 
. nodi continue effenziali , pregando iftan-* 
temente Santa Chiefa ìpomine- timor em 
-par iter , & amore m jac nos habere per- 
petuimi , ad ogni modo tutti gli Autori 
comunemente concordano , che V uno 
•debba • Tempre temperare la veetrenzi 
dell’ altro , e che nel cafo , fiecoméjl 
primo ha da nafcere dal fecondo , cosi 
ili fecondo abbii fempre d’ antiporfi , e 
preponderare al primo; latcr itfrumquc 
vola ,• medio tutifftmus ibis 
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xxix.. 



N EI rimanente una regola, che noh 
fallifce ,fi è'. il parlar poco . L’ Ani- 
mo del Moribondi^ egl’ è , come il Tuo 
Corpo in ogni parte abbattuto, edepref- 
fo da eccellivi, inlopportabili dolori 
uno, e 1’ altro pón è'capace di molto 
alimento : Bifogha fola mente d’ ora in 
ora foto min 'librargli gentile , e dilicata- 
mente il cibo , poco , a propofito , ed a 
tempo ; pofcia dargli l' ag;o oppottuno 
di guftarlo, e digerirlo entro i tei mini 
dell’ equità per non naufearlo col trop- 
po , e loffccarlo. 11 Sale eforbitante non 
affapora , ma guafta le vivande j 11 Ciel 
poi ci liberi da un Medico, il quale non 
ha , che un farmaco per ogni fotta d* 
Infermità , tn lomma tutto r.ontfonvie- 
ne a tutti, nè ogni cola buona, a cia- 
fcheduno è buona, noh lapendofi gene- ; 
•Talmente , fe più idonea fia in tal tem- 
po in tal luogo, in tal modo . Ciò che 
ad uno giova, nuoce all’altro , e- quel- 
lo , che in un tempo* è falutifero ,*in * 
altro tempo è dannofo , ec. 

E’ d’ uopo dunque aflolutamente pro- 
cedere con una oculatilfima circofpezio- 
ne , e mcdeftia di fpirito , prendere an- 
ticipata ogni mifura , ponderar bene tut- 
te le circoftanze, GHI> CHE, DOVE i 
CON CHE, PERCHE ’,COME, QUÀN" | 

DO, QUANTO per non porgere Imo- : 

. • ■ de- 

-- * « 
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derando incautamente in vece dell’ano 
tidoto "il veleno . 

. Regolarmente parlando è Tempre gran 
fpropofito pretendere diconfolare un poi 
vero Moribondo con voce alta , e dif. 
fonante j ma affai più grande , inelcu- 
fabile li è, quando diggià ha perdutala 
favella il gridargli all’orecchio con vo- 
ce animalefca , luttuoià , e fpaventevo- 
Je». come Te foffe una perfona profónda- 
mente addormentata per rifvelgiarla , 0 
per feri# paura: concioffiacchè allora Te 
ha perduto T ufo de’ Tenfi , potete gri- 
dar quanto volete , non vi lentirà giam- 
mai, come. Te Toffe morto . Seppoi per 
anche vi Terne , è certo , che Egli ha 
1*. udito più fott'.le, che fe Toffe in pie- 
na lanità , lo che ne’ Moribondi è or- 
dinario ; mentre quello TenTo , agli al. 
tri tutt’ oppofto , acutamente fi affina a 
miTura del fepararfi T Anima dal fuo Cor- 
po . Se il Moribondo non dà legno di udi- 
re, non viene già, che ilmelchino non 
vi oda ; ma, viene perchè Tovrafattodal 
male, mancante di forze, di riTponder- 
vi non ha più lena . Lo Tcuotergli Tra 
tante amba fce tutto, il cervello affai già 
indebolito col Tragor della voce, gli rier 
fce uno Arano tormento , per non dire 
un crudele martirio . Qjiefto in luogo di 
tenergli le .potenze unite , gliele diffipa, 
dibattendogli V Anima y ed il Corpo; in 
luogo di alleggerirgli i dolori , notabil- 

C 5 men r 
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mente li aumenta, e P opprime., Io fa 
lovente cadere in gravilfimefcandefcen- 
ze , e prorompere interiormente in nti i Ir- 
le imprecazioni, come fi fa per relazio- 
ne di più d’ uno riftabilitifi infalute. 

- • Di qui può facilmente apprendere chi- 
• unque brama con vantaggio di alTiftere. 
a’ Moribondi ad ifchivare i deplorabili 
moderni abufi ; e fopratutto ad isfuggr. 

, re il vizio deftetabile del zelo indifcre- 
to , e fervore (moderato , per non re- 
car loro più incommodo, che foUievore 
fe non la il Metodo di giovare, nonci 
metta , almeno non pregiudichi $ fi con- 
tenti della pura Orazione , che non fa- 
rà pocoi, lafciando , che muojano in San** 
ta pace , fenza fomminiftrargli verun fon- 
damento di dannazione ; perocché fe fi 
■ sbaglia» in morte, lo sbaglioè incorreg- 
' * gibiie-, -una volta fola fi muore, -ed in 

quello flato, in cui l’Uomo trovali, fi 
ritrova per una interminabile Eternità. 

• • Lungi lungi adunque ogni tumulto , 
ógni ftrepito ; lungi ogni-*aufterità , «ed* 
' apprezza ; lungi ancora ógni privato fu- 
farro ., ogni diìcorfo -profano ^impertinen- 
te benché leggiero * La Stanza di un Mo- 
ribondo elfer dee una Conforteria , non 
xtn Teatro ; un Oratorio , non una Piaz- 
za. Non cicalecci , non invenzioni, non- 
fchiamazzi ; ma fchiettezza , e purità di 
parole, brevi , fode , di-ftinte , e fo&vi , 
tratte dall’ intimo del cuore* adequato 
- .3 al- 


1 
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alla capacità di ciafcuno , e fondate nel- 
la .divina carità ... 

/ - , r . : * : 

-* * « j » * , / 

Segni generali , da' quali appreffo a poco» 
Jipuè conoscere , fs un Moribondo ftapev, 
morir prejto , oltra i fegni del Volfo, 


1. 



■ » » / ^ 1 

Uando la Faccia del Moribondo 
vedefi totalmente dilfimile da 
quello era per r innanzi , cioè pai»- 
Inda , if monta , lurida, e {parata , colle 
Tempia contratte., e dure , cogli oacn» 
concentrati. , e macilenti , col nafo , e 

labbra ritirate,' e fofche. 

* ^ 

'* z. Cjpandoha voglia, e finge di guar- 
dar la luce , e gli Alianti cogli: occhi 
più de! {olito aperti; o fa forza di Air 
fconderfi ^ come Spaventato. / <. . 

•' 3. Qpando comincia ad impazzire : di- 
fcorre • frale Ile (lo lamentandoli, e chia- 
mando or quelli , or quegli , fenza prò» 
polito. •. .. 

- 4. Q.uando gli si infrigidilce il fudore , 
e- I’ anelito; è livido di carne, e di lab- 
bra y è Sreddo nelle eflremità , e prin- 
cipia ad elàìare fiato cadaverico . 

' 5. Quando ha la lingua ingrolfata - 
fecca, e nera, oppure infiammata; ea 
accela : Sincopa , e tartaglia , non può 
piùfputare il cattato , nè prender cibo §- 

- 6 . Quando mira fiffo, attonito, come 
ftralunato., e sbalordito.:. non difcerne, 
nè ravvifa più i Circoftanti ; igli fi ap- 

1 • C 4 pan- 
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panna la villa , e 1’ udito gli fi. a flotti- 
glia : pare , che abbia gli occhi a ma- 
raviglia lucenti , vivaci , ovvero come 
invetrati gli fi annebiano . 

' - Quando ini provifa mente appare gua- 

rito .• difeorre come libero di tefta : fa 
bocca da ridere , e addimanda le vefli 
per levarli. ' . 

' 8. Quando non può più dormire,! nè 
-ripofare; ma fmaniofo vuol eflere mol- 
to, di qua, e di la: fi sbatte, fi ftorce, 
e non trova luogo di refrigerio. *• 

/ 9 . Quando dice difentirfi il dolor va* 
go or in quella, or in quella banda , fi 
JCorge. certa glandola; che gli (corre per 
la, vira,' ha f pori, aperti , e refpfra coti 
difficoltà. ; ‘ * ■ i ~ 

t * • 

io. Quando • Aride intolitamenté ne* 
Demi per la palfione acuta; mòrdere iò 
che gli ; viene alla mano; torce la hoc-* 
ca ; sbaluna gl i occhi crefpi di dentro 
con un giro violaceo nel nero. 

ir. Quando ftranamente opera colle 
Mani, e co* Deli , s’ infacenda di. Vo- 
ler avviluppare ì.pannldel letto inatto 
di fuggir Tene : cerca' di atjacarfii come 
full’ orlo d’ un precipizio; e. non fepte 
- più il tatto dell’ acqua. 

12. Quando alzato fi lafcia lira amaz- 
zone cader fupino: non regge più il ca- 
po: fi abbandona diftefo. nelle mani, e 
ne’ piedi : di dentro abbruggia. , di fuo- 
ra è freddo. . •„ v .... 


i 
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tj» Quando chiede ajuto con impa- 
zienza; o diltanza del Con fe flore, odel 
Medico; fofpirando cibi,o bevande im- 
proprie : oppur quella , e quella medi- 
cina . * 

*• • 

14. Quando da regola a chi l. affitte 
pare , che profetizzi; e dice angofciofo 
replicando; iomuojo; ha il nafo affila* 
to , e nella punta sbianchito con alcu- 
ne foligini bianche nelle narici. 

15. Quando dopo ftravaganti agita- 
zioni mottra di ripofar quieto cogli oc* 
chi mezzo aperti : balbutisce, e palpita 
lòvente; manda affannofi fofpiri; trema 
da una Spalla , o Sa altri difconvenevor 
1* , e Scomporti . 

* 16. Quando butta fuori certa Spuma 
lottile dalla bocca oppure certe lagri- 
me dagli occhi; ha un occhio gonfro : • 
■agr indice il volto del tutto ippocratico 
e Caliginoso : ha fermo il ludor nella fron- 
te annerita, o gialla, ec. 

Quelli pochi ciperi mentati pare fieno 
i Segni rifpettivanaente ordinar j della vi- 
cina Morte in un Moribondo , alla ri- 
ferva di altre migliori conghietture fe- 
condo la diverfità de’ mali, e maturità 
di pratica , 

- La prìncipal regola ftimafi però l’of- 
fjrvare con diligenza la variazione del 
v malesi ne’ quarti della Luna , come ne’ 

I quattro tempi del giorno naturale, ne’ 

’ quali debbefi piucché mai vigilare. 

C 5 In 
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In oltre è neceffario fapere, che per 
quelli , che hannoil cattaro aliamola , 
punture , flutto, alma, ferite mortali, vo- 
mito, fchienanzia, o qualche incifìone con 
ifpafimo , non fervono fennon pochi de* 
fuddettì fegni, conciottiacchè con alcu- 
ni di etti iol tanto , e con pollo forte , 
e robufto, parlando, e lenza di inoltra - 
«ione veruna fen muojono all’ improv- 
vifo, che però volendola indovinare in 
fienili dubbiofi avvenimenti , fa d’ uopo 
una continua affiftenza , ee. '. t 
; Ma .perchè il Sacro Miniflro fia più ap- 
pieno informato fu ciò , ed abbia anche ne’ 
morbi particolari un qualche lume per po- 
terfi regolare , fi porranno t feguenti fegni. 


Ève avvertirli , che .firmili malati fÒ- 


gliorio d’ ordinario morir favellan- 
do, e con retto giudizio . Qùefti cerca- 
no mai fempre da bere, e da mangiare 
onde è , che fcappano facilmente dalle 
mani . Avvertali dunque in coRoro la 
poca virtù del polfo, il fudor della fron- 
te, il livor della carne, e- fpecialmente 
dèlie labbra, la freddezza dell* eftremi* 
tà, cioè del Nato., orecchie , roani, e 
piedi, l’ affanno frequente , e il non po- 
tere sputar 1 il cattarro. Quelli fono le- 
gni di vicina Morte , o di. campar po- 
che ore. . ^ 


* • 

I. Ter r. Etica , o Idropisìa . 



Il 
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/ /. Tuntura . 



r 1 « 

rà poca virtù con livore alle leb- 


bra ,e punte delle dita -, fra poche ore 
fe ne morrà ancor favellando , e ma* 
vendoficome aveffeg-ran virtù : codui 
non fi lafci , perché precipita a tutto po- 


vu Vi «WAtv* V* * V » i A I uvii 

dorme, nè quieta ; ha l’affanno di cuo- 
re; va facendo fofpiri profondi ; fpefib 
domanda da bere ; dentro abbruggia , e 
per dì -fu ora é freddo .’ A quelli / deve 
• ofTeryarfi il mancamento del polfo con 
l’ inter miffión di quello; la refpirazione 
non libera , ma ^ffannofa , gli occhi in- 
. vetrati. E quando darà vicino al mo- 
lire refterà di- far moto al Corpo; e l* 
•affanno , che area nel ventre , anderà 
‘Ilei petto , dippoi nella gola, e campe- 
rà menò di due ore : quel moto polcia 1 
palferà al mento , (landò così mezz* 
ora , 0 un quarto fpirerà . 

Alle volte poi quelle Febbri maligne 
'dar foglipno l’ ultimo fegno di morte , 


tere 

. ♦ ‘.Ss. 
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quaodo viene al paziente un repentino 
affanno , e arabafcia , che non li fa tro- 
var luogo; fi. vuol levare dal letto, o 
fi rivolta -in quà , e in la;. E con que- 
lli legni, benché Cavi molta virtù, non- 
dimeno il pollo è tanto veloce » che »«/- 
Jum viole» tum durabile ; ficché pattata 
detta inquietudine dopo un’ ora in cir- 
,ca fi metterà in agonia , e fra poco fpl- 
rerà . - - , 

A quelli febbricitanti, quando li ver- 
rà ‘un occhio gonfio , ed un gran fudo- 
re in faccia con affanno nel refpiro. Al- 
lorquando il fudor va mancando , ver- ' 
rà lui un lamento, e mentre qnefto^gli 
frema , fi anderà and?’ egli avvicinan- 
do alia morte * £ quando da tanto in J 
tanto va ripigliando il fiato , fìarà po- 
co più d’uo-ora; odue, elpirerà . Ne 
lìdebbe aver riguardo a Ha forza del poi- 
io perchè quello mancherà fubito d* 
imptovifo - _ ' 

Notafidi vantaggio-*, come- limili Feh- j 
bricitanti quando avranno queir affan- 
.no nel refpirare, y ed il pollo inter mit- 
tente, fe farranno un moto di una Ipal-- 
la da tanto in tanto,, moriranno- fra tre , 

« * ' « * 4 ^ * 0 \ ^ 

© quattr' ore in circa . E quando av- 
rai finito di fare moro col corpo , e le- 
guitaràloro il continuo affanno le notv 
faranno motivo niuno negl’ occhi , e 
nel’ vifo , quando fegli afpergerà con l * 
acqua benedetta , quello é fegno , che 

fiat* 


n* 
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fiati perla la virtù fenlitiva » e fon de- 
ttanti dalla virtù vitale» e fra due ore 
.incirca foglipno. morire 


■ i r . 
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; ; , , Jtfl Cattaro alla, gola < , 

• * • 

C O a ui kenchè abbia virtù nel póllo 1 

ad ogni modo fe non può (pittare 
ii cattarro , mentre gli va mancando quel- 
la violenza di pattar©, va mancando al- 
tresì la rel'pirazione , otwf è , .che da quel- 
lo viene ad affogarli , » e fen muore «• 

Vi Ve cebi a) a , ' , • 


. i 



Ueftò infermo Tene va per declina- 
zione col pollò lottili fórno, e tari- 
• to ritirato, eh’ appena può ritro- 
varli .Simili Vecchi delfcituti . quando non 
mangiano, ne bevono niente , pure da- 
ranno due, o tre giorni anzi daran- 
no alle volte in agonìa con moto di go- 
da, e di mento , o col foffia re colla bocca» 
dieci , o dodici ore, e v’ ha chi hà olfer- 
Vato, che alcuni vecchi , e vecchie lènza 
polfo, fono Hate 24. ore in agonia, che’ 

• parevano voler fpirare d’ ora in ora y 
però eo 

« a 

f* , 

• * m 

• ' ' Vi. verità dì Tefta 

* • 

Q Oivi non è d’ uopo fidarli nel’ pof- 
£0. gagliardo, mà attendere bensè 
alla vivacità degl’ occhi, al- ret- 

- ’ . t Qf 
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to giudizio ed alia refpirazione ; perché 
quando avrà perduti i Tentimeli, con gli 
occhi in vetrati, ibgliono venir lui fpef- 
iì accidenti) e dintorni in modo di mal 
caduco ,’ li qukli come Tono troppo fpef* 
li, pretto, morirà con uno di detti acci- i 
' ‘'denti , ed in un di quelli accidenti Tubi- . 

to rn un tratto perde il polfo , e fpira. ^ 

% » 


« 

VII. Gocciola ,.la quale [noi torre la Frf- 
' ’ velia, e la -meta del corpo . 




) • 


Q Uefto male a chi è', pingue , o pie- 
no di carne, reca per 1* ordinario 
la morte ,-s’offervi pertantola vir- 
tù del .polfo nel paziente , £ l’ affanno del 
r,efpiro,je quando ferma il moto del cor- 
fpo , come va raffreddando, e manca il 

- polfo , pretto fen muore r*. 


t » 


* » *» 



Vili. Flvjfo-di [angue , p per Ferita , o 

per rottura ai vena, f > 

_ * • 

- m • • 

> 

* <• • 

Quefto povero paziente , fe il fan- 
gue Tregue ad. ufcirgli in abbondan- 
za^ accatterà di morir feuza polfo, lenza 
moto , e tanto quieto , eh’ "appena tte 
ne potranno accorgere i circoftanti - pe- 
rò fa d’ uopo di Tiare attento , come , 
e quando mancagli il polfo , che quan- 
do quelli vien meno , il malato preci- 
pita affatto. ■ 

■ • . 

IX. 
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• t « 

Ue/lo morbo quando é principiato ; 

con febbre , « freddo , e diggià la 
^^■"gola è gonfiata , e per dentro vi 
fono piaghe , per di fuora v’ è infianu 
inazione , che va difcendendo verfo il 
petto , peflìrao fegno; onde ri paziente 
fubito fi con fedì , e ì fecondo giorno fi 
gcommunichi , e pigli anche l’ OlioSanto 
©perché s ' eie giovinetto , al quarto, o ai 
quinto va a rifico probabiliffimo di mo- 
rire i Ce farà di età virile, ornatura , 
morirà al fettimo., o all' ottavo in cir- 
ca : benché alcuni pochi di età matura 
ne fcampino , quando però piglia la (bra- 
da di .Copra verfo il nafo ; ma quando 
va verfo il petto non vi ,è rimedio ; e 
iebben pnre, che la gola fia- guarita co- 
me in 'effetto farà, nientemeno perchè 
ha .prefa la via del petto, e f va lavoran- 
do la malignità pel di dentro verfo il 
cuore, e nei polmoni , e per altre par** 
ti occulte - p però quelli tali; fempre fi Co* 
girono mantener malfani, ed alli 50.. ,0 
. 40. giorni Ce ne muoiono: ed alle vol- 
te dopo effer flati licenziati dal Medi- 

& 4 * •. # • 

. co come che guariti . fufifero , e ria- not- 
ate feguente fopo morti . Quelli Cogliono 
, morire all’ improvifo , onde non bifogna 
abbandonarli , o almen vifirarli fpeffo 
nelli quattro tempi del giorno naturale, 
i" ' , che 
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Che allora fogliono calar maggiormens? 
le fluflìoni degl' umori, e foffocarli ; e 

* principalmente, la fera, e la mezza not- 

* te favellando coi circolanti. E per fe- 
gno ultimo fttafi avvertito : quando a 
Coftoro viene foverchio affanno, che più ' 
-dell’ ordinario non trovano luogo , fra * ( 
un ora in circa moriranno , ed anche per ‘ ì 
il più , paffato 1’ affanno , e ambascia i 

• fpirano . 

• - -, • ‘ 

« * X. Ferite netta "Pancia penetranti. 

* ♦ » . * * * i 

A\Uefto Mefchino quando ha la rev 
fpirazione impedita, e ’1 pollò và 
- lui mancando con inquietudine 

predo morirà , e fpeflo mentre Ila par- 
bianca . Qiiando tali infermi fi medica- 
no ; il Parroco ftia feihpre prefente,pe- 
rochè fpeffo avviene ,'che quando fono 
nell’ atto di medicarli , fpirano j e cièr ' 
occorre a quelli , che 'fono debilitati di 
forze e di poca virtù per la lunghezza 
ideila infermità , o per la quantità del 
fàngtie ufcito dalla ferita . Avvertali a 
quelli tali, perchè fogliono irmrir {bifo- 
cali dalia furia del fangue , qual farà peg- 
giore, fe farà per, di dentro • poiché va 
• foffocando le parti vitali, e muojonoai- 
■Y improvifo; Quefto avviene quando la 
ferita è frefca; e tal fluflìone di-fangue 
fwol efler anche per di fu or a 
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I deve avvertire- ad ogni Moribondo 

diqual fi voglia infermità , che tre fo* 
no li maggiori legni mortali da olTer-. 
và'tG.T * ♦*> ^ ‘ • :• ? 

-, Refpirazione affannofa, c quella la 
conolcere più principalmente il tempo ■ 
di fpirare. ' i.\ 

2. Il Pollo r perla poca, ò affai vir- 

tù del quale fi conofceià, fe 1 * Infermo 
morirà predo, o tardi. - 

3. Gli occhi,, quali le l’Infermo dor- 
mendo non potrà (errare affatto , è fe-’ 
gno , che la virtù va mancando j e quan- 
do fono invetrati , e appannati,, che non 
ci •, vede, è legno di vicina morte , cioè 

di ore, non di giprpi.. .. , v -, 

» • 

T Utre le fuddette Regole febben pra- 
ticate e iperimentate* e che pof- 
fono giovare di molto, non fempre pe- * 
rò colgono felicemente nel fegno,atce- 
fi gli varj , e repentini accidenti , e le 
diverfe variazioni de* mali, e mutaziqr 
ni dì virtù / che d > improvvido fuccedo- 
ho. ; Perlocchè chi vuole indovinarla : 
quando il cafo è dubbiofo j è d* uopo 
farci come diceva , continua àffiftenzà: 
altrimenti di fàcile fi và sbagliando . 

I » * * V ‘ ' . . * - , ° ♦ 

? * - . 

Q Uando V inferma Spirerà , gli ca- 
•derà da un. occhio una Iagrimet- 
“ tapperò non fubito s’alzi il Sa- 
cerdote j,ma feguiti a fare orazione per 
altro poco, acciò fi afficuri éc. 

■ 1 ' ■* 

• * v ... . P A R* 
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PA RTE IL 

L’UOMO DI DIO ALLA PRATICA 
< ► CO* MORIBONDI - >. 

“Prima di portarvi all' Infermo allorché 
" - ' cercato' verrete. ■■ 


* ~ 


V 



V > 

Zzate tofto la mente a Dio , e rifletè 

^ tote , come Eì fleffo chiamavi a fai- 

•vare con ejfo lui quell’ anima Segnatovi \ 
dìppoì colla Santa *$*• direte genufeffo la 
feguente.'i _ 




i "? 


. JQ R A Z I O N E. ! 

» *' % # ’ i 

E VOmine Jefu Chrifte , qui me indi- H 
/ gnum Sacerdotali Officii Miniftrum 
fecifti ^concede mibi quafumus meorum 
veniam peccator-um , dfc’ qui^us nunc ma- 
yirije dolevo , & ad 1 tua divina charità* ' 
tis felpice ,affe&um , .ut -qua mei Tunt 
rnunens ,, re&e po$m implere . Àc Fa- j 
mulo tuo infirmo , ad quem nunc prò 
tur amoris gloria porgo , fpiritum vera 
compur&ionis largire ,ut {acrificium fui 1 
ipfius digne vaìeat perfol vote / Qui vi- 1 
vis j ^& regnas in fa c u la fac«k>r u m . A* 
jpen* 7 i v - - ■ f r 

To- 
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Tofcia per ijìrada penfarpotrejftmo y co- 
tne Gesù per falvar anche l' Anima di 
quel Mef r Mno , non risparmiò ne a fati • 
che ,né aftenti , ne alla propria vita , aven- 
dola per di lei cagione conf agrata /opra li 
infame patibolo della Croce » 

. . IL Giunto farete alla di lui Cafa , al 
primo incontro con quei vi riceveranno . 

. Sia lodato GESÙ’ CRISTO. Ecco- 
mi pronto , che v’ è dì nuovo ? & . . . 
ISlon vogliate pigliarvi pena per quello; 
Iddio Padrone afloluto di noi tutti ha 
voluto ir ifitarvì con codetta Croce: ani. 


no dunque portiamola infierne.di buo»- 
ria veglia per far il fuo Canto , e divi- 
no Volere . . . Or ditemi in grafia,, lì è 
ancor rallignato il povero Infermo ?lg. 
Le fue qualità »ed inclinazioni veramen- 
te quali fono ì ciò bramo fapere a iolo 
motivo. del di luì Spirituale profitto , of- 
fendo mio pefo di cooperare con «Dio; 
alla .Calvezza dell’ .Anime f iBi. Ho inte- 


fo, andiam dunque al Medefimo.” * 
‘ ì Entrato nella camera direte giufta ilJR.it . 
Rom. i... ì: . , 

Pax buie- Domai ; & omnibus habi- 
tantibus In ea . ' . * ; « . 

'Appreffatevi intanto al letto de IP in- 
fermo , con volto benigno , t cortefe , qual’ 
Angelo diTaradifo , il {aiutar ete in tal guì- 
■ fa. Gesù’fia con Voi, N. mio-. 
Afpergerete dippoiil letto , >e i Cìreoftan-i 


ti xoir 'A. 'B. ■: 


v V. J 


( r\ 


Afper- 
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^ A/perges me- Domine Hyflopo , Se 


mundabor : lavabis me, Se luper nivem 
dealbabor. > 


nufiejfo-i e recitato un Pater , ed Ave 
col Gloria ad onore della Triade / agro- ■ 
fanta,ed un altro a laude di Ù\V . , S. 
Gìufeppe juo Spofo , . e Santo del' di lui 
norrx , foggiugnerete la Jeguente "Preghiera . 
i . TW Adiùtorium.noftrum in^nor)iine 
Domini . Qui ferir ccelum ^ Se ter? 
ram; > •••* •• 

ty. Dom in us Vobifcum . ut. Et curo 

“ 4 


Ifita qu^eùimus Domine habitatro- 
nem i/tam-, &0(nnes infidias ìni- 
nrici "ab ea longe repelle j Angeli tur 
fanfti habitent in ea , qui nos in pace 
cuftodiant , Se Benedidio tua fit fuper 
nos femper» - 

<<« San ti ili ma Trinità , Dio Trino, ed 
■ Uno, noi vi adoriamo con tutto l' af- 
ferro del cuore ; Vi domandiamo umil- 
. mente perdono di tutti » peccati com* 
me/fi , ed in. fpecie da quello povero 
Infermo, per cui qui ora proftrati fup- 
plichianao Ja M. V. d’ una particolare 
aflìftenza per poter fare il voftró- San- 
to i e Divino Volere. £Voi,.o Maria 
Beatiflima Madre di Dio , fatto Uomo, 


• O nitidi ( fe vi parrà bene) poftovi ge~ 



OR EMUS, 
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che fieté degl’ Infermi la ver» falute :J 
irvfiemè eoi voftro Spofo Giuleppe , e Nv 
I Santo, pigliate d* aderto in poi il pa- 
3 trocinio di quello fedel Criftiano , é:di 
! npi tutti , così fia. «■ '. . - i\ 

' Vofcia par lare te in fimi l guifa all Infermo* 

•' Il Signore- vi dia la lua Benedizio- 
ne , e facciavi Santo, N;, mio;. Come 
vi fentite? che male è code Ilo voftro.3 
molto vi; compati fco, e Dio il fafj 
fe. di cuore; ne provo altresì , credia te- 
mi, un difpiacer così grande , che fe 
liberar vi poterti *, ben volentieri il fa- 
rei: Ma che affi a fare r* le divine. di- 
fpofìzioni fono a npi Mortali del tutto 
nafcofte Voi ben fapete , cariffimo in 
Gesù. Cri fio, che il Signore ci- affligge 
il più delle. volte nel corpo per medi- * 
cina delle . noftre Anime , acciò- rieri? 

<. traodo in noi fteffi a villa delle noftre 
imperfezioni., divenghiamo umili , de- 
teniamo i commeffi peccati , re vivia- 
mo neU’.avvenire con maggior caute^ 

la , e fincerità di coftumi Eflendofi 

per tanto compiaciuta, la divina Pro vi- 
genza di così • vi tifarvi , ciò ha Ella 
fatto per maggior voftro bene ; dovete 
adunque con ogni raflegnazione abbrac- 
ciarla codetta Croce, benedire . anzi que!-_ 
la mano paterna, che. ve la porge * El- 
la per- verità, non farà mài così moie- 
tta , e pelante , .quanto, fu quell#. » che 
Gesù portò fui Calvario per amor» yo? 

• ftro. 


f 


1 
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.fifOv E Voi-, N. mio , che dite V liete 
ancor rafifegnato a voler fare del tutto 
la volontà di sì buon Padre/ 


forte non fojfe giufta le ivofire brame -, fog * 
giugner gli potrete cosi : v. ' 

r E. che peniate# N. m io,. fonfe. Man- 
dare al Paradifo fenza veruna (fona, di - 


croce ? liete pur anche Voi Figliuolo 
di quel comua Padre, voglio dire, ve- 
nuto in quello Mondo pieno dappertut- 
to di calamità, e miferiej Nato ancor ; 
Voi per di ppoi morire*, el alci ari o, con- r 
forme han -fatto , e tutto di fatino tan- 
ti: altri i a che dunque tanto affezionar- 
vi a quello palmo di terra , i. cui pia- 
ceri fono /pine , le cui grandezze fon* ’ 
ombre ?.. , 1 . Su via non vi- perdette d* \ 
animo ,e dite , ma di cuore, ancor Voi 
col . Santo Giobbe : .Sicut Domino placiti t, 
ita fa Bum efif ftt nomea Domini benedir , 
Bum : eccomi , Signore ■ pronto j e - di- j 
fpollo per ubbidire^’ vofki voleri , fiat 
voluntas r#* fatte pur di me, cièche 
più v’ aggrada.... N. deh fefapeflìvo 
quanto fìa grato a Dio un perfetto ar- 
to ' di reflegn azione , e di amore in ver- 
lo Lui / Egli ha tanta forza , che lo co- ■ 
llringé ad abitare ne* noflri cuori . . 7 
111. Terfuafo v lo avrete alla Tazien* 
za , e Kajf esitazione , fé per anche > non ■ 


Qui attenda fi la rifpofia , e che fé per 



Or 
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1 > Or, via : tutto bene,N. mio", fiànepur 
i ringraziato il Signore ; ma quello noti 
balla. * fa d’ uopo .vi fuggerifc-a un* al» 
ìtra : cofa, da cui è farle per dipendere 
ila-fallite dèi voftro .Carpo, bicorne- am* 
che per infallibile quella dell’- Animai 
Ditemf, ..per* tanto in grazia : Vi liete 
ancor confettato ? Bc. volete; confettar*- 
vi y non dico, da mie ,. ma bensì da quel 
Con fe flore , che più: v’ aggrada , il qua»* 
lo torto li farà venire .**' Ma Ni, mio 
fe avete bifogno. di. riconciliarvi ' con 
Dio , v non vi. lafciate così ingannar dal 
Demonio, voftro capitalismo Nimico a 
Qual. prò- l f eflfervi. raffegnatooin code*» 
fì a. infermità al Voler del Signore fe 
poi covar volete nell’ Anima, voftra un 
qualche peccato ? Sapete pur. bene , che 
la Confeflìon Sagramentale è l’ unico 
mezzo per far la pace con Dio a. chi 
ha peccato doppo il Battei! mo , dicen- 
do Sant’ Ifidoro , che : Confeflìo fanat , Con* 
fejfto juflìficat , Confetto peccati veniam dv- 
nat , omnis fpes in ConfeJJìone . confeftit i 
che fe ciò non baftaffe a perfuadervi -, 
fatelo almeno per gli grandi effetti che 
d’ ordinario foni ella produrre ; e Voi , 
N. mio ,. vorrete privarvi d’ un tanto 
bene, e fare gir vanirgli alti dittègni di 
Gesù- Cr irto v che fece tanto, per amor 
voftro Ani mòdunque , che rifolvete'? I£. 
n ÌV. Se il ‘Petico/o fujfe dubbio fo^y ed Èi 
(tvejje ripugnànzg di cottfeffarfu, ■ cV • 

" Or* 
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* Orsù i N. mio ditemi , qual ' giudizio 
Voi tate Copra codetta voftra infermità? 
o fperate di rifanarvi, oppure lo difpe- 
rate, ed io inquanto a me non potfb en- 
trare nella mente di Dio j dico bene pe- 
rò» che per tute’ i conti la Con legione 
può riufeirvi proficua , anzi neceflària , 

• e per la falute del- Corpo ,- e per quel- 
la dell' Anima , altrimentrdice ìSì Gio: 
Grifoftomo: fi *Animam rie? Itgamus , nec' 
Corpus falvure - poterimus ...Avete afape- 
re, N. mio» che il più delle volte, le 
infermità vengonci mandate da Dio a 
cagione de’ peccati; -fate.* fate dunque 
à mio modo , che amo il. voftro bene, e . 
vi afficuro ve ne trovarete contento , ec> 
V. Che fé. il pericolo egli l'evidente j<c 
P Infermo non volejfe confejfarfi . 

■> N. , e come mai potete così iufingar- 
vi ? forfè la Santa Confezione iftituita da . 
Gesù Crifto per medicina delle Anime, 
■e foli ievo del Corpo , farà per recarvi 
la Morte ? Deh quanto fiere in errore / 
Orsù giacché di quefto colpo fatale noi 1 
adeffo parliamo, devo dirvi , cornei! ! 
voftro male molto s'aggrava, e la Spe- 
ranza di rifanare 1‘ è molto tenue , ciò 
dicovi da vero Amico , e Fratello in. 
Gesù Crifto... lo. del- certo, non voglio: , 
tradire* l’ Anima voftra co ficchè 'prègo- 1 
vi per le vifeere, di- Gesù per l’ amor, 
che portate. a Malia, ad?agg,tuftàr.'ccn 
etto luì le v oltre partite fatelo, N.taro. 

\" ” V per 

* 
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perfino, che v è, permeilo, ed il Signore 
donavi te fua Santa Grazia ; non afpetta- 
te al rifanarvi, perchè egl’ è molto diffi- 
cile : il malvoftro,N. mio, è mortale 

VI. Se /' Infermo per anche non fapef- 
fe rifolverfi è fegno infallìbile , eh' ha un 
qualche attaco nel cuor fuo . "Procurate Voi 
pertanto d' ifcuoprir quefia trama del De- 
monio. 

N. mio , avete voi per forte alcun 
grande Scrupolo, oppure uri qualche gra- 
• ve peccato fu Ila voftra Cofcienza , che vie- 
tavi il confeflarvi t ( e qui fenza fallo 
darà qualche fegno >fofpiro t onde Poi fog- 
gi ugnetegli ) Sì he / ben io m* avveggo , 
aver Voi, N. mio, una fpina fui cuo- 
re, che ve lo trafigge di molto... Ani- 
modunque , parlate con fincerità , nè pun • 
to temete di cofa alcuna , poiché io fon 
qui tutto per Voi, e tutto per confolarvi . 

Se avefs * E ' ripugnanza d‘ ifcuoprir la 
fua piaga , Voi , che intefa forfè l' avrete 
da' fuoi di Cafa , parlategli con libertà . 

VII . Se fopra P Attacco difoneflo. 

- Io già fon perfuafo, 1SI. mio , die il 
non voler Voi confeflarvi, Ha , perchè 
vi par dura Cofa 1’ abbandonare Colei $ 
che tanto amate . E com’ è poflìbile , 
che il cuor voftro fiafi cotanto impaz- 
zito d’ amare un’oggetto, che allaper- 
fioe vi perfeguita a morte r? Voi ( udi- 
temi ) amando quell’ Amica , uccidete 
e Voi) ed Eflai ed Ella amando Voi da 

D in 
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.infumi guifa ed a sè, ed a Voi la mor- 
te eterna. 

Codcllo volito , N. mio, 1 * è un amor 
diabolico ; volete amarla.*? fatelo , ma 
con amor callo, e Cri lliano ... Eppoi ao- 
. vrcbbe ballarvi ormai quella troica , per 
cui lenza fallo Iddio v’ ha -confinato in 
quello ktto, daddove forfè non ufeirete fe- 
non per elfer trafportato alla Tomba . 

Su via volete la falvezza della voftr’ 
Anima, come anche della voftr’ Ami- 
ca) fl*. Infoiatela, perchè li converta El- 
la ancora a Gesù. Egli affettavi amen- 
due a -penitenza, ma avvertire, per po- 
co ; non fate , che la fua Bontà abbu- 
iata, fi cangi in rigorofa giuftìzia ; eb- 
bene che rilolvete ? J&\ 

Qui -non bilogna titubar co’ penfieri . 
perchè o vogliate, o no, tanto T ave- 
te a Infoiare N. , per Voi la morte s’ 
gppreflà , fate prellu quello avete afa*, 
re , non vi Infingale più a lungo ; e non 
crederei folfivo così pazzo , ed ollina- 
to, che piuttollo vogliate lafciarla con- 
voltra eterna dannazione , che coll’ 
acquilto dell’ amicizia di Dio , e 
Faradifo . ... 

Date date per voflra fie un fguardoa 
Gesù, un altro al Cielo , e poi dite,fe 
io non lafcio Colei , Gesù tion più mi 
. guarderà con ocd&io amorevole di Pa- 
dre il Para di lo- per me fi chiuderà, e 
chiude raffi .per fempre, ec. 

Fili » 
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‘ ' yill. Se per Odio col Trojfttm . 

Io vi compatito) al maggior legno deD 
la disgrazia accadutavi , N. mio , ma 
eh* affi a fare per- quello ? quello , eh’ 
è fatto, non può non efler fatta, non 
è vero ? Il voftro Nemico v’ ha offelo 
ingiuftamentes , noi. niegoc, ed a quell’ 
ora li farà per certo pentito cento , e 
più volte . Ma infelice lui., beato Voi, 
fe per amor di Gesù li : perdonate ; il - 
Paradifo è vollrò fenz’. altro , purché 
il facciate di cuore: ebbene, che rifol~ 
vete.*’ Ma ditemi in grazia, N. non 
avete Voi per forte bifogno , che il $i- 
\ gnore perdoni a Voi i voftri peccati ì li'. 
Or udite come parla .fopra di quello il 
Sacro. Vangelo: Si enim dìmifieritis homi- 
ràbus peccata eorum , dimittet & vobis 
Tater vefier delizia vefira ; fi autem n,on 
dimiferitis homimbus , nec ‘Pater veder di- 
tratte t vobis peccata ve firn . N* =, - q u e Ita 
. fentenza npirba bilogao di fpiegazione . 
Dunque fe; ec. : . 

N. mio, quello colpo sì improvvifo ,. 
e ferale, tutto che per man d'Uono, 
viene fqpra di Voi fulminato dal -brac-j. 
ciò Ónnipotentedi Dio per un. qualche 
.fuo giu fio di degno-: e fa mina ce poco- 

Voi fteflo r e poi dite, quante volte mi 
fon’ io abufato delle grazie di Dio r quan- 
te ho io degenerato, peccando , dall’efr 
fere di Crilliano , guanth altre mi fon> 
meritato IMnferao , e Dio colla fuafom- 
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ina pazienza m’ ha tolerato per fino al 
prefenteì qucfto dunque egli è un fegno 
evidente , che il Signore non vuol più 
(offrire le mie ingratitudini , e»'. 

Rammentatevi , N. mio , di quello 
fece Gesù per amor voftro. Ei'non fo- 
to perdonò ai Giudei , che lo crocifigge- 
vano, ma di più con infocati fofpirfr pre- 
gò per effoloro il fuo celefte Padre : I 
Santi tutti hanno praticata quella virtù, 
e Voi mefchìno far vorrette il centra- 
va rtoy ah no! fate a mio modo, ec.’ 

IX. Se per un qualche grave timore et 
vacillale . 

N. , ora non è tempo d’ andar titu- - 
bando co’ voftri penfieri , ma bensì far 
in modo , che la voftra cofcienza riman- 
ga fedata , e quieta ; non/ vogliate pero 
dar mente al Demonio, /che tenta tutte 
le (Irade per ingannarvi ma fidatevi di 
me, che fon Miniftro $ Dio , e v’af- 
lìcuro, che ve ne trovarete contento. 

Codefto voftro vacillare , N. , intorno 
agli affari premurofi della voftr* Anima 
non va bene; fate a mio modo, pone- 
tevi tutto nelle braccia di Gesù , rifol- 
vete a confeffarvi per fare con elfo la' 
vera pace ; animo , qui non voglio in- 
dugio: chi sà,chisà, le noi fate per fin 
che Iddio donavi la (uà fanra Grazia , 
avrette poi tempo di farlo > No , N. , 
vcn vogliate porre così a rifico la fal- 
. nezza dell* Ànima voftra.' 

Di, 
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Ditemi per voftra fè, potete Voi a f- 
• lìcurarvi d’ efler vivo domani ? ah no , 
N. : ’Njefcimus diem , neque boram . Ma 
fupponiamo anche vi troviate vivo, po- 
tete Voi compromettervi della graz’a di 
Dio, e d’ elfere co’ lèntimenti fregia- 
ti , lenza di che non può farli cola di 
buono ? avvertire bene , i voliti Timo- 
ri vi rubbano il Paradifo,- conforme hao 
fatto a tanti altri, che in fimi! guifa li 
diportarono con Dio; No N. , codelle 
voftre fono malanconie da farvi prova- 
re a (uo tempo, e forfè frappocco, acu- 
tilfimi i crepacuori, ed.i fpalimi, ec. 

. X . Se. per la Robba di malacquifto . 

N. , avrelftvo per forte fopra di voi 
qualche pefo di Reftituzione ? Ri. Non 
vogliate per quello inquietarvi , pofcia- 
chè fi rimedierà il tutto, a me balla fol- 
tanto, che Voi abbiate a cuore la faU' 
vezza della vollr’ Anima, la quale, deb» 
fe confideraflìvo quanto ella vale / faref- 
fivo anche tutto affin di non perderla. »; 
Or, ditemi in grazia , codelli debiti in 
che confillono ?- e codello/ volito timore 
d’“ onde mai nafce ? Ru Avete Voi più 
quella robba ingiullamente acqui fiata > 

Se Ei dice dì nò, già come avete con ef- 
fo lui a diportarvi il fapete. Se p poi lo af- 
fermale .“'Orsù , vi domando , allorché ve- 
rnile in quello Mondo, che robba, quai 
follanze con elfo voi .recalle ? niente non . 
è vero ? quando, vi converrà lafciulo , 

D i che 
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clic cofa dietro Voi porterete ? sulla, noti 
è così? Dunque a qual fine reftituir non 
volete a chi fi dee 1' altrui ?_forfe per- 
chè i voftri Figlivoli , od Eredi , riman-! 
ghino ricchi ? Deh quanto fiere in erro- 
re 1 Eglino appunto fi ridurranno per tal 
cagione in miferie, come han fatto , e be- 
ne fpeflo fanno tanti altri. Eppoi per la- 
feiare ricchi gli Eredi , tradir volete .l’ Ani- 
x , ina volita, e condannarla per feropre 
E che* gioverà a Voi niefchino , riman- ' 
‘f* 1 ino ricchigli Eredi, allora quando' vi 
troverete giù nell’ Inferno r* Eglino qui- 
vi tripudieranno fra gli agifenzamai ri- / 
Scordarli di Voi ; e Voi altresì non mai 
avrete uif fol momento di bene per tut- 
ta 1’ eternità per avergliele mal acqui- 
lìate , e .pofeia ingiulìamentè lafciate . 
Deh j N. guai a Voi fe non v’ aprite per 
tempo gli occhi . Vdite quello dice tra 
gli altri Dottori S. Agoftino; non rétnit- 
titur peccatimi nifi refiituattir ablatum , cum 
refiituit potefi . Dunque attefa una tale ve- 
rità infallibile, qui non v* ha mezzo , 

0 reflituire l' altrui, o dannarli ; e Voi, 
che dite, che rìfol vete ? fy* • • ' 

Quid prode fi homìni , fi Mùndunt uni - 
vetfum lucrctur , aniitke vero fu<e detrimen - 
tum patiatur ? aut quatti dabit homo cotti - 
muiationem prò anima. [uà? N. , non fo- 
no io, che parlo così , ma egli è lo Spi- 
rito Santo. ‘ " * ' • ' 

,t Non fate , N. , là Morte per Voi s* 

l - - 1 ap- ' 
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appretta, così che o pef amore, o per 
forza tanto vi converrà ìafciar tutto . La- 
lciate adunque i vofcri Eredi alla paterna 
cura di Dio, portino aneli’ Etti il pefo 
delle mondane vicende, e Voi afficurate- 
vi il Farad ifo. 

XI. Se per Vergogna d'ifcuoprire le fu* 
“Piaghe dell' sAnunct . 

N. già ip m’a-vvego, aver voiunlaé-4 
ciò tenacilfimo al cuore, che vietavi il 
confettarvi; manco male, che ho rinve- 
nuto il perchè . Voi , così non lo futte , 
avete fenz’ altro full' anima vottra un 
qualche grave peccato , di cui avete a 
vergogna il confettarvi . Avete però a 
fapere, che non v’ha pericolo, che di 
nulla, io mi fcandalizzi, perchè fon ca- 
pace pur t roppo delle umane miferie . Che 
fé il voftro peccato confitte anche nello 
aver difperato della miiericordia di Dio* 
di. cui non può darli- peccato maggiore 
ovvero nello aver peccato cqfitro laCa- 
ftità, odanche nell’ aver del tutto apo- 
fiatato dalla cattolica Fede , io per ve- 
rità non proverei dì ciò maraviglia ve- 
runa ; no, non v’ ha peccato pergrave- 
che fiali, che potta cagionarmi alcuno llu- 
pòre.So compatire, e compatilco anche 
Voi in codetta vergogna , che avete; ma 
pregovi di offerirla a Gesù. 

N. fatea mio modo , non vogliate dar-» 
la vinta al Demonio, {gravate di sì gran 
pefo la voftra cofeienza , mentre v’ af- 

D 4 / ficu- 
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ficuro , ve ne troverete di poi confolato , 
.e contento. 

N. attendetemi ; il mal voftro èdifpe- 
ratoj la morte 1’ avete alle fpalle; eie 
morite in tal guifa, non vi dannate in 
eterno/. . . . fe aderto vi vergognate di 
dirlo ad un Uomo, nel giorno del Giu» 
dizio s’ ha da Capere da tutto il Mon- 
do con voftra immenfa vergogna. 

XI. Seppoi ( tifate tai indulgenze) per- 
fjìcffe nella fua orinazione ex P. Marche- 
lei . Ah N. ingrato! chepenfi di fare con 
code (la tua ortinazione ? forfè di guada- 
gnarti il Paradifo con obbligate Iddioa 
cangiar Decreto? Deh infelice, chefei f 
proverai, sì proverai, tuo mal grado, i 
portimi effetti d’ una sì fatta ortinazione» 
Dimmi, ha forte bifogno Gesù Crifto di 
te ?fe ti confederai , farà più tuo bène, che 
fuo * 11 tuo male è iwemediabile, o ti con- 
certi , o no, tanto hai a morire * ? or penfa fe 
ti torna il conto lo (lare oflinato .... E 
non t’ avvedi , cieco che fei fe lafci di con- 
fettarti , verrai altresì privo degli altri SS, 
Sacramenti , farai pur buttato fuori del 
Luogo fact o qual vile Carogna in un le- 
tamaio, e con tutto quello ftar vuoi orti- 
nato? No, N. mio per quanto amate voi 
fletto, e Gesù, fatea mio modo, ec. 

V 

i 

1 Indotto lo avrete a confeffarfi , e fe da 
Voi , N. poiché liete Voi rifoluto dì 
confettarvi per fare la vera pace con Dio * 

fate- 
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fatevi animo , nè temete punto di cofa 
alcuna ,po(ciachè vi riufcira agevole col- 
la grazia di Dio, e mia afliftenza ilcon- 
feflàrvi . Avete bensì a prepararvi in tal 
guifa . Domandate per prima al Signo- 
re con umiltà la neceftaria Difpofizione 
oppur ditegli meco inGerae 

Orazione da premetterli alla Confefione- 

-* • 

M lfericordiofo mio Dio, ecco qua ora 
mai ridotto agli eftremiun mifè- 
rabile Peccatore, Peccatore ingrato r e 
protervo , degno' pur troppo di mille 
Inferni, è vero, ma -ancora in iftato di 
poter provare gli alti effetti della vo- 
ftra infinita clemenza; Deh per pietà» 
mio Signore, Voi , che non volete la 
morte del Peccatore , ma che con- 
verta, e viva , non rfdegnate , vi fup- 
plico quanto sò e pollò , il facrifizio , 
che febben tardi del mio cuore al pre- 
fente vi fo: già fon dolente , e penti- 
to di quanto ho finora operato contra 
i dettami della voftra Legge Divina i 
accrefcetemi Voi quella doglia per tut- 
to il fenfibile , datemi anzi tanto di 
grazia per potere àdeflfo fardi mie col- 
pe. una intera, e S. Confezione a’ pe- 
di del voftro Miniftro. E Voi , o Ma- 
ria pietoftflima, che fiete de’ miferi pec- 
catori la fperanza , e 1 rifugio , inter- 
ponetevi inficine col voftro diletto Spo* 

D f la 
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fo Giufeppe , e SS. mici Avvocati- ap- 
preso a Gesù, e ditegli : Figlio , ecco | 

- colui, che 'nella mìa protezione confida 9 J 

- accordagli la grazia , eh' ora t’ ha doman- 

data, perdonagli li fuoi peccati , falva/o , 
almeno per quell' amore , che a me por- 
ti, rendilo degno della tua amicizia , con- 
ducilo ad amare , e lodare la SS. Trini - 
t'a. per tutti i [scoli . Maria fé tanto im- 
petro da Voi , o Madre di grazie ; io 
lon ficuro, io fon falvo. 4 • 1 

Tofcia.foggiugnerete all' Infermo . \ 

Or via, Ni, procurate, adelfodi eia* 
minare un poco la> voftra cofcienza , 
malfatelo appunto con quella diligen- 
za , e premura , che ufar folevate ne* 
veltri più fodi interelfi di quello Mon- 
do: perchè trattafi di fare la pace con ; 
Dio per tutta il*, eternità ; che fé lame- 
moria non vi reggelfe., - non v’inquie- 
tate per quefto ,ma fatevi animo , 
mentre io, vedrete , farovvi pofeia ri- 
, cordar tutto a puntino. . . 

« 

' Confezione dell' Infermo'. 

* ^ • 

V olendo Voi fare adeflb la voftra 
Confezione , ditemi, di quanto 
tempo volete voi farla ? e Perchè?- 
perchè mancaflivo nelle -neceflarie di* 

g m * 

fpofizioni non è vero .? •*$<■.• Le antece-» 
denti parvi fu (fero da Voi ben fatte ? 
l>. Or bene, dite dunque quello vi ri-’ 
Cordate........ - • • | 

> . • Me- 

» V 

x | 
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Motivi efficaci per indurlo ad una vera 
- ' ' Contrizione . — - 


N . , Vi accorgete aderto di quante 
, colpe fiere reo , o ' reo di l/fa Mae- 
ita divina? Voi co* vortri molti y . e gra- 
vi peccati offelo avete .non una fol vol- 
ta, ma tante quel Dio, al cui corpet- 
to fi umiliano , e tremano per riveren- 
za gli Angioli del Paradifo . Voi (Im- 
pazzato avete quél Padre sì buono, che 
v’ha colmato Tempre di grafie , e di quan- 
te voi il Capete . Voi infomma , dite-, 
mi, che cola non avete fatto pergua- 
dagnarvil' Inferno? dove in fede voftra 
farertìvo di preferite , fe 1* infinita* di 
lui Mifericordia non .v'averte fin ad ora 
tolerato ? Ah , N. , aderto è tempo di 
fare con elfo lui la vera pace, già- vuol 
ei perdonarvi, già vi vuol falvo, pur- 
ché il vogliate anche Voi. Su via, vi 
fiere confortato ? non balla , abbifogna 
rinoviaté nel cuor vollro un vero atto 
di dolore, . ' - 


xAtto di Contrizione 

• * V 

% 

« 

E Cco di nuovo umiliato allaM V.» 

o pietofirtimo mio Redentore , que- 
llo ville Schiavo carico di tante catene ; 
quanti furon gli oltraggi; co’ quali tra-, 
ditore ingrato, in sì varie guife ho di- 
* D 6 fpreg-^ 
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fpreggìata la bontà voftra infinita ; ah / 
non avelli auuto mai cuore» quando fec- ^ 
vìr doveamì fol che per (impazzare un' 
Dio sì buono , si amabile qual fiete Voi . . . 
Ora però fono del tutto piucchè mai do- 
lente , e pentito, che fe non lo fuflìab- 
baftanza, fare Voi mio Gesù, che lofia^ 
Deh bo’ntà infinita perdonatemi per pie- 
tà tanta copia dì-colpe ^ non guardate 
air inctignità mia , la quale merita pur ' 
troppo, il confeffo implacabile T ira va- 
lira , ma date benigno un (guardò al vo 
Uro cuore divino, accefo d’ amore an- 
che per me;, che fe quello ( (lande Vov 1 
fòlla Croce ) fe pregarvi pe’ voftri ne- 
mici , fate che àdeffo produca di mife- 
ricordia un portento nel perdonare an- 
che me fra tanti peccatori ir pià ;. em- 
pio empio sb, ma pentito r empio sì ,, ,| 
ma difpofto col' voftro aiuto a non vo- , 
fervi più offendere*. . . OUt gli fi dia /’ 
fa/u a font . 


E annuiti >AbJolurìonis S’acrametttallt . 


Mi fe rea tur tur, Sic» Indulgenttam , &c.- 

* . 

D OVniimsrnoffer Jefus Chriflus fe ab- 
• lolvat , Se ego auttoritate ipffus 
te abfolvo ab ora n'r vincolò excomnnrni- 
• cationi* ( fùfpenftonis ) Se interdigli fa , 
quantum poffum , & tu indiges : dein- 
de t ego te abfolvo apeccatis tuis inno- 
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mine Patris «-F, & Filli, & Spiritus Satv- 
. &i. Amen. 

Pallio Domini noftri Jefu Chrifti , me- 
' fica lì. M. V. & omnium SS. , & quid- 
quid boni feceris , & mali patienter fu<* 
ttinneris , fint cibi in remiflìonem pecca- 
forum , augmentum gratiae y & praemiun* 
vitae aeternac . Amen. 


S * Ei avejje il "Privilegiò d’ una qualche 1 
Indulgenza Plenaria da effergli appiè - 
cata dal Confejfore in punto di morte* 


A Uthorirate ,qua funger, concedo tì- 
bi omnern Indulgentianrillatn pec- 
catorum tuorum,* quam poflum tibicon-- 
cedere vi'rtute cujufcumqpe gratiae , in no- 
mine Patris «fc , & Filli , & Spiritus Satin- 
ai . Amen . 


Dopo di che lì. foggiugnere te. . 

E bene , N. , come ora vi trovate cori'-' 
tento ? non parvi del certo efler rinato 
Hell r Anima voftra>I& ah sì ,, quello è 
puro effetto della divina Grazia. E’ ben . 
dunque dovere T che ad un Dio sì buo- 
no, e pietofo rendiate con umiltà le dov- 
ute grazie. 'Diciamogli pertanto infieme' 
Così : 

v * 

Vi ringrazio, GesiS mio , amabiliflìmo' 
con tutta la cognizione a me poffibile’ 
nell’ intimo del mio cuore per' tutti gL* 
i’nnumerabili benefizi a- me finora coni-' 
partiti,, ed io ilgecie deUa v raota ixùfetU 
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cordia ufatami nell’ afpettarmi per sì lun- 
go tempo a penitenza Adelfo, che al 
confronto di me medefimo mi veggo , 
febben tardi, Conofco pur troppo, mer- 
cè il chiaro lume della Grazia l'acra men- 
tale, quanto-folle io fui pel palfato , poi- 
ché giudicava gtìdere , allorachè guftava 
le più efquilìte amarezze ; e di fatto quai 
rimorfi, ed anguille non ho io provato 
ogni qual volta ho feguito jtrafporti del- 
le mie difordinate padìoni , che mi al- 
lontanavano da Voi fornaio, e vero mio 
bene t Del redo non fia mai' potàbile , 
che voglia più offendervi per Conto al- 
cuno , ancorché ficuro io foflì di figno- 
reggiare per più, e più fecoli un Mondo 

intero fra gli agi , e contenti . 

/ ^ % 

■* » 

* 

! Terdifporre V Infermo a ricevere il San- 
, • * tijjimo Viatico . 


N ., Poiché fatto avete tanto per l’ 
Anima voftra / vorrei facetàvo 
•. anche tutto, per renderla appieno San- 
ta . Sappiate, che Gesù Cri fio non è an- 
cor (oddisfatto di Voi, fe prima non ufa- 
vi l’ ultimo de’ Tuoi più alti favori, éon 
venir quà a vibrarvi in perfona-ped- en- 
trarvi nell’ Anima , purché il vogliate, 
ricevere col cuor contrito , ed umiltà 
criftiana . Or ditemi, avete Voi un tal 
defiderio? 1$. Riflettete un poco frattanto 
chi fia quello gran Sigtìore , che vuole 

co- 
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cotanto umiliarli- per amor voftro. . ... 

• Ah, N., fe la pet e fare, che Gesù non 
iftlegni codeflo albergo , felice Voi, e per* 
Tempre felice! ...Or via fatevi animo, 
e preparare il cuor voftro in tal guifa. 

Amaro mio’.Redentore , unico diletto, 
c piacere dell’ Anima mia, la Fede rn* 
infogna * ed io fermamente credo alla 
voltra divina rivelazione , che Voi, Ge- 
sù mio , fiate in quell’ Oftia Santiifima 
di cui , bontà Infinita , or ora degnar vo- 
4ete la me (china Anima mia ; in quel- 
la j dico, intendo io adorarvi pel vero 
Figliuol di Dio . feconda Pérfona della 
Santilììma Trinità , nato da una Madre, 
ma Vergine , pura immacolata ; morto 
in Croce in quanto Uomo per amor mio ; 

• rifufeitato , ed aftunto tra’ Cori d’ An- 
gioli alla delira del voftro celelle Pa- 
dre per non dipartirne mai/più , fenoli 

■ che . per giudicare i buoni , e cattivi , 
chiamando al Paradifo i primi, e fulmi- 
nando gli altri all’ Inferno, 1* uno, e 
Y altro eterni, ciò tutto io -credo, eco- 
. ttantemente lo affermo.. .. Rientrando 
adeffo in me medefimo a villa de' mi- 
ei tanti peccati , polli al confronto del- 
le vollre grazie fenza numero , e slpor- 
tentofe , in ogni tempo recatemi , non 
poflo fare a meno di 'non -co opr irmi da 
capo a piè di roftòre » Ah* Dio dell’ 
Anima mia ! E come mai foffrir pote- 
tte quello ingrato , quell’empio ! La vo- 

'•*-■** lira 
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fira Comma Clemenza fu quella*, ilcóni- 
fedo, che arredò* della Giuftizia i rigo-- 
Deh Gesù mio dolciffimo, non if- 
. degnate ora vifupplico e le grazie che 
di tutto vi rendo , e gli fofpiri , che da 
quedo mio cuore contrito vi trafmetto ; 
avvalorate Voi queda doglia per finché 
nè muo|a di pena . Pietofo mio Reden- 
tore , Ce mai del vodro {pedale ajuto 
io fui bifognofo , ora ne tengo ( come 
Voi ben Capete) eflremo il bifogno . Non 
merito è vero grazia veruna, magl’ec- 
cefiS dell’ amor veltro mi fanno animo 
di fperare a’ miei falli -il perdono : Voi 
me ne avete data ficura caparra coll'ef- 
fèrvi umiliato a morir Culla Croce: Voi 
dì più me lo avete’ promeflò .... . Con 
. tal fiducia pertanto eccomi qui coi cuo- 
re umiliato, accefo però d’ amore coll’ ! 
Ànima infiacchita sì , mà fitibonda di Voi 
mio Bene : Venite dunque , deh venite • 

. Medico celefte a rifanar quede piaghe ; ’ 
in Voi confido, in Voi fpero, Voi foto 
defidero : intendo iodi ricevervi con quel- 
la divozione ferventiflima, che vi rice- 
vette nel fuo feno la- vodra Santilfima 
Madre ’ r intendo allogiarvi nel mio. pet- 
to con quel perfettiflimo amore , col qua- 
le Voi amate Voi dello, che però date- t : 
mi Voi quello mi manca per ricevervi ! 
degnamente, j 


1 * 
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« 

A. 

Modo di comunicare gl' Infermi giufta il ■ 

Kit. Romano « 1 


l. 


D lfpoflo / 'ara P Infermo a ricevere Ge- 
sù Crijìo Sacramentato , e non prima 
gli fi porterà dal Taroco quefto Tegno Di- 
vino, per ovviare a qualunque indevozio- 
ne , 0 tedio in cbi l* accompagna • Giunto 
pertanto il Sacro Miniftro nella Camera del 
medejìmo , dirà ; . 

Paxhùic domui . Rt.Ec omnibus habi- 
tantibus in ea. ' v ... 

. "Pofato pofcia il Venerabile fcpra il luo- 
go a ciò preparato , afpergendo l' Infermo 
e la Stanza coll' adequa benedetta , dirà ; 

Afperges rtie Domine hyfìfopo ,& mun- 
dabor , lavabis me , & luper nivera de^ 
aibabor.- 

Mifèreremei Deusjfecundum magnani 
mifericordiam- tuam. Gloria Patri) &c* 
Afperges me Domine, &c. 
ir*. Adjutorium noftrum in nomine Do?- 
mini . . » ». 

Ri Qui fecit Ccelum, & Terram « » 
W. Domine exaudi orationem meam . 

8t. Et clamor nieus ad te veniat» 

Or. Dominus vobifeum . 

Rt. Et cum fpiritu tuo. 


ORE- 
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OREMUS. j 

' ' . | 

E Xaudi tios , Domine , Sànfte , Pater 
omnipotens , aeterne Deus, & mit- 
rere digneris fan&um Angelum tuum de - 
Coelis qui cuflodiat, foveat, protegat , 
vifitet , atque defendat omnes habitan- 
tes in hoc habitaculo, PerChriltum Do- 
minimi noftrum . Amen. 

Otti 0 dall' Infermo mede fimo , lo datti- j 
tra Tcrfifta fi airà // Confìteor, dtc.’ll 
■ Sacerdote pofeia^ ripiglierà: ‘Mifereatur , 
&c. Indulgentiam , &c. e fatta lagena- 
fie filone , pigli dalla Tfide il S antifimo Sa- 
cramento , ed alzandolo il mofiri ali In- 
fermo , con dire:- \ 

Etc? Agnus Dei, ecce qui tollit pec- ! 
cata Mundi. 

Di poi tre volte dirà: 

y ' D 'mine , non fum dignus , ut intres * 
;fub t.'duni meunr, fed tantum die ver- 
bo i <3c lanabitur Anima mea. 

Chef e Ì Infermo f offe Terfona idiota , tv 
tal xajo gli fi potrebbe parlare così 
N, , ecco Gesù Figliuolo diDio, di- 
tegli con tutto il cuore : Signor mio , 
io non fon degno, che Voi entriate nel 
mio petto, ma dite una fola parola , 
e farà (ana l’Anima mia. 

Di poi porgendo il SS. Sacramento al 
tnedefimo , dirà : 

' Accipe Frater ( Soror ) Viaticum Cor- 

9 « 

- V 

* 
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por is Domini noflri Jefu Cbrifti , qui 
te cuftodiat ab Hofte maligno , & per» 
ducat in vnajn àeternam. Amen. 

* Oppure , fe non J ara per Viatico , dira ; ■■ 
. Corpus Domini notlri Jefu Chrifli 
cuftodiat Animanti tuam in vitamaeter- 
nam. Amen. 

jLwertaf^ chefe vi fojfe gran perìcolo , 
le fud dette preci pojfontì la fciarjì / 0 tutte , 0. 
m parte , e cominciar tofio dal Milereatur 
tui , ec. ciò fatto fi purifichi le dita ì e dia 
all'Infermo lapunficazione\poJcia foggiunga: 
'Ir. Dominus ^obifcum. 

5 *. Et cum fpiritu tuo. 

ORE M U $. 

~ J 

‘|H , \Omine Sanile, Pater omnipotens, 
[I J seterne Deus, -te-fideliter depreca- 
mur, ut aceipienti fratri nofluo, ( fo- 
iori noftrae ) facrofanilum Corpus Do- 
mini Noltri Jefu Chrifti Filii tui, tam 
Corporì , quam Anima? profit ad reme- 
dium fempiternum . Qui recum vivit , 
& regnatinunitate Spiritus SandliDeus , 
per omnia fsecula fatculorum . -150. Amen. 

Dopo queflo , quando ri mafia non fojfe 
altra T articola nella Tijfide , il Sacerdo- 
te benedirà colla mano /’ Infermo dicfn •* 
do: Benedi&io Dei Omnipocentis, Pa- 
tri*, 4* & Filli , & Spiricus San£l< de- 
. feendat fuper te, & maneat femper. !£• 
Amen . Ma quando fujfevi' rimafia ^ gli 

"da- 
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darà colla Tiffide la Benedizione fenza 
dir cos’ alcuna ; e collo ftejfo ordine , con 
cui è venuto , ritorni allaChiefa , con di- 
re pel viaggio il Te Deum laudami] s , 
&c. Laudate Dominum de Ccelis, &c. 

Giunta in Cbie/a la Trocejftone , e po- 
fata fui editare la Sacra TiJJide , ? In - 
cenferh coll' intuonar il Tantum ergo . ; 

JV. Panerò deCcelo praefti tìfH eis. 

Bt. Omnem deledlamentum ia^fe ha- 
bentem . ' 

, l 

Q R ,E M Ù S. 

i 

D ÈuS, qui nobis fub Sacramento mi- 
rabili , paffionis tu* memoriam 
reliquilti, rribuequaefumus , ita nosCor- 
porjs , Òc Sanguìnis tui (aera myfteria 
venerari ; ut redemptionis tu* frudtutu 
in nobis jugiter fentiamus . Qui vivis, 
& regnas 'cum Deo Patre , in unitate , 
Spiritus Sanili Deus , per omnia f*cu- 
Ja faeculorum. Rt. Amen. ! 

Dopo quefio il Sacro Minifiro accende- 
rà r jLUare dalla parte del Vangelo per 
farvi la pubblicazione delle Indulgenze 
in fimil guifa t | 

A tutti i Fedeli dell'uno , e 1* altro 

Sello , che accompagnano .di votamen te 
il Santi (lìmo Viatico , vengonoda' Som- 
mi Pontefici concedute le feeuenti In- 
dulgenze. 

A chi Io accompagnano colla Toc* 

~ cia y 

ji» * 
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eia , fette , fi altrettante Quàran» 
tene . A chi lo accompagna fenza|Tor- 
cia , erf altrettante Qua- 

rantene . A chi , legittimamente impe- 
dito, manda la Torcia per altri , o là 
confegna alla Parrocchia , Anni tre , ed 
altrettante Quarantene . A chi Umilmen- 
te impedito reciterà un Pater nófter', 
ed un Ave Maria , Giorni centp d’ In- 
dulgenza . £ la medefima Indulgenza 
dì cento giorni è conceduta alle Donne, 
che fenza nfcire di cafa , diranno un 
Pater nofter, ed ( un Ave Maria, pregan- 
do il Signore per l’ Infermo, che fi co- 
munica . 

Se qui f ac effe di quando in quando al po- 
polo una picciola efor fazione per la frequen- 
za , farebbe a (fai bene . Pofcia genyfiet - 
taf , prenda il SS. Sacramento , e bene- 
dica il 'Popolo . Depoflo che lo avrei nel 
Tabernacolo , pria di chiuderlo , dira ge- 
, ttufiejfo , e ad alta voce : Sia Lodato , e 
ringraziato ogni momento ; ed HPopo - 
lo rifpondera-. II Santiftimo, e Divinif- 
fìmo Sacramento . 

Se comunicato fi fuffe qualche Povero 
hi fogno fo , il Sacerdote efor t era il Popolo 
a fargli la limo fin a , e deftinera Te rf otre , 
che la cerchino * 


N 
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Ter dopo la SS. Comunione, 

, Ecco che Gesù ha io Voicom- 
__ piuto 1’ ultimo eccedo dell’ amor 
tuo con effere venuto- infin dentro all’ 
Ànima voftra per arricchirla di grazie , 
fortificarla contra le tentazioni del Ne- 
mico; e per invitarvi con Efiolui ai go- 
dimenti del Paradiso. Deh felice Voi , 
e per Tempre felice, fe cuftodir faprete 
un Ofpite si degno , ed amorevole / Rin- 
graziatelo intanto cosi, ma di cuore. 

Amabiliflìrno mio Gesù dell’ Eterno 

\T 

Padre diletto Figliuolo ed ora Ofpite 
amorevole della mefchina Anitra; miaio vi 
adoro con quella più umile riverenza , 
eh’ è tutta propria di unPerfonaggiosi 
ragguardevole , qual fiete Voi , amor 
mio... Benedico le voftre eccelle Dif- 
pofizioni , ed in ifpecie l’ avermi con- 
finato in quello letto per arricchirmi di 
tanti , e sì f^eciali benefici ; egli è pur 
quello un tratto ammirabile , ed ecce-» 
dente dell’ amor vofìre-divino vérfodi 
me.... Vi ringrazio Signor mio, e col 
più tenero dei mio cuor vi ringrazio , 
1’ eftervi degnato non folo di vietarmi 
colla voftra .grata prefenza* ma di più 
( oh vero Dio delle mifericordie ! .) d’ 
entrar nel mio cuore, 'che fu per tan- 
to- tempo danza , e ricetto del Nemico 
infernale, fentina d’ abominazione, e di 
peccati.,. Pollo ben io efclamare inque- 

‘ , • ft 1 
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(l’oggi: e d’ onde mai a tre sì gran be- 
ne , che Dio medefirro , Signore*, e Crea- 
tore del tutto , voluto abbia venir a thè ? 
a ime che tanre volte v’ ho offefo ,.a 
me che altrettante! v’ho conficcato coti 
sì gran fellonia lulla Croce ? A me il 
Dio^ degli Eferciti , Gesti Figliuol di 
Marta?.... Ah dolce, caro, ed amato 
mio Benefattore! di tutto vi ringrazio, 
in legno di che ufar vorrei ogn’ indil- 
li ria per effervi grato ,*ma poiché il vo- 
lere vollro è , che io mi ritrovi in ^ì 
mifero fiato , ’ eccomi di buona voglia a’ 
voftri voleri, fate, pur di me ciò , che 
più v* aggrada ; vi confacro d’ ora in 
poi' inficine con, quello mio male dell' 
agonie anche le pene, vi confacro tut- 
to il mio cuore . . . Ma perchè quello è po- 
co,,, v’ offro miò Gesù le afflizioni, le 
anguille, i tormenti tutti da Voi.foffer* 
tì per me. V’offro la voftra umile In- 
carnazione , Paffìone * e Morte , ed in fi- 
ne io v’offro ciocché piacquevi mai fem- 
pre nella voftra puriffnra Madre Ma- 
riane Santi tutti del Parodilo . . « Fate-, 
deh fate mio Gesù , che in quelli ultimi pe- 
riodi che mi rimar.gondi vuta , dimentico 
iojvivadi tutto ilereato, cd abbia (o! r an- 
toin me una Fede ^iva ,. una ione Spe- 
ranza , con.uua Carità .pei fetta, e che 
la ,mia Api-ma fpiri nel vollro Seno fa- 
cratiffimo per deftinarla' ài godimenti 
del Paradifo * Così fia . 

• ^ , • Che • 
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Che fc ? Infermo a cagione d’ un qual- 
che male ^comunicar non fi poi effe fagra- 
mentalmente , gli farete fare la Co/n - 

muntone Spirituale in fimi/ gufa. 


*|^T. Mio , poiché Gesù Crifto non vuol 
. farvi degno di riceverlo fagra- 


xnentalmetite nell’ Anima voftra , prega- 
telo di cuore , acciò voglia degnarli di 

O \ m P n r^rv! !<a 4 
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venirvi almeno "a fantificarla colle Tue 
grazi e ì ditegli pertanto "con l* tutta umil- 
tà del voftro {pirico così: 

Signor mio Gesù Crifto vero Dio , e 
vero Uomo, Creatore, e Salvator mio 
poit^c egli è voler voftro , che io mi 
trovi ora in sì mifero flato lenza po- 
termi nudrire fagramentalmente col vo- 
ftro preziofiflìmo Corpo , eccomi qual 
pubblicano, umiliato a’voftrì. Sancii^ 
-ju, piedi per pregarvi ad eflermi almeii 
propi 210 in quelli elìremi del viver mio 
col comunicarmi fpiritualmente acciò pri- 
vato non venga del frutto della; voftra 
divina Grazia , fe lo fono del voftro Sacra- 
mento. Deh Gesù mio dolci (lìmo, do- 
po avermi perdonato (comefpero, mer- 
cè 1’ infinita voftra Clemenza ) tante 
colpe> fatemi per pietà ancor degno di 
Voi, ond'e venga pofeia a ringraziarvi, 
e godervi perpetuamente fui- Cielo. 'A-* 
men. , - ' * ' / 


. * 
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Efortazione allo Infermo perché prepari f a' 

■ ! ricevere V Olio Santo. 

\ 

N . Sia per cento volte benedetto, è 
• ringraziato il Signore, che vuol 
farvi la Grazia compiuta,- Egli nel ve- 
ro s’ acidi moftra con eflo Voi più che 
amorevole, dandovi tempo, e maniera 
di poter arricchire 1* Anima voftra con 
tutti gli fpirituali Tefori. Grazia cotan. 
todefiderata e da 5 Santi, e da ogni buon 
Criftiano. .. Poiché dnnque -avete fatto 
tanto , vorrei fa ceflivo anche tutto per 
divenire falvo, e Santo: Il mal volito 
( conforme da Voi v’ accorgete ) s’ ag~. 
^grava di' molto , onde vorrei *vi munirti vo- 
anche Col Santo Sacramento della Eftre- 
ma Unzione : Egli non già (come fcioc-. 
camente fi credono alcuni )è prognofti- 
co di morte, ma pégno piuttosto di vi- 
ta all- Anima , ed al- Corpo j neceflario* 
_ed efficace contra gli aflalti de’ Nimici 
infernali , ed a cancellare il rimanente 
de’ peccati j in fortuna egli è un Anti- 
doto fpirituale , che oltra l’Anima, può 
rifanare anche- il Corpo, quand,o abbia 
a fervirgli per fua eterna falvezza. .1., 
Ebbene N. , volete Voi riceverlo fy. 
Abbiate però una vera Fede in quello 
Sacramento per poter confeguire più api 
pieno gli fuor grandi effetti .-ÌRinovaie 
intanto un vero atto di dolore di tutti 
’ * E i p?c . 
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i peccati , ancor veniali da Voi non co- 
nofeiuti .. . Ma ditemi N., avreffivo per 
forte bi fogno di riconciliarvi J 

Modo di amminiftrare /’ Eftrema Unzione, 
giu fi a il Hit. Romano, 

P Er ciò fate , fi condurrà fioco il Sa- 
cro Miniftro un Chic rico, il quale por» 
ti la Croce ftenz afta , 1' ajperforio , ed 
jicqua benedetta , giunto fara nella Stan- 
za dell * Infermo , dica, 

y. Pax huic domui • Bt. Et omnibus 

habitantibus in ea. _ ; • 

Di poti pofato tl V afelio fi opra il Tavo- 
lino decentemente coperto , ponendofi la Cot- 
tage la Stola viol * darà a bocciare il Cro - 
cifijfo all * Infermo , ed afpergerà con V 
jicqua benedetta la Stanza , ed i Circo - 
fanti , dicendo, 

. Afperges me Domine hyflopo , oc 
mundabor, lavabis me, &foper nivem 

dealbabor. - 

y. Adjutorium noftrum in nomine 

nomini . • . ' ' 

Bt. Qui fecit Coelum , & Terram • 
<r. Dominus vobifeum . 

Bi, Et cuna fpirìtu tuo . 

O R E M U S. 

. . . 

I Ntroeat Domine Jefu Chrifte , do^ 
mutn hanc , lub noftnr humilitatis 
mereffu , «tema felicitas Divina pio- 
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foentas , ferena lastitia , Charitas fra-* 
iiuofa, fanitas fem pi terna > effugiat ex 
hoc loco acceffus Daemonum j adfinc 
Angeli pacis , domumque hanc defera t 
omnis maligna di f cordia . ‘Magnifica Do- 
mine fuper nos nomen Sanilum tuuin 
de benedic 4* noftrae converfationi : fan! 
tifica noftrae humilitatis ingreflum ; qui 
(an&us , de pius es , Se permanes cura 
Patre , de Spiri tu Sanilo in fecula fae- 
culorum . Amen . 

Oremus , & deprecemur Dominum 
noftrum Jefum Chriftum , ut benedicen- 
do benedicat 4* hoc tabernaculum , de 
omnes habitantes ineo, de dee eis.An- 
gelum bonum Cuftodem , de faciateos 
fibi fervire , ad confiderandum mirabi- 
lia de le ge lua : avertat ab eis omnes 
contrarias poteftates j eripiat eos ab 
omni formidine :de ab omni perturba- 
tione , ac fanos in hoc tabernaculo cu- 
ftodire dignetur . Qui cura. Patre , & 
Spiritu Sanilo vivit, de regnai Deus in 
faecula faeculorum. Amen . 

OR E M U S. 

4 ¥ 

- ' * ' i 

E Xaudi nos Domine Sanile Pater 
qtnnijjotens , aeterne Deus, & mie- 
tere digneris Sanilum Angelum tuum 
de Coelis, quicuftodiat, foveat , prore, 
gat , vifitet , atque defendat, omnes ha- 
bitantes in hoc habitaculo . Per Chri- 
ftum Dominum noftrum. Amen. 

E 2> Efor~ 


L' Uomo di- Di* 


Eforterà pofc'ta i Circoftanti in fimi! gui fa * : 
N: N: poiché quello Santo Sacramen- 
to contiene in' sé tanta efficacia di prò* 
durre mirabili effetti in chi degnamen- 
te il riceve, fa d’uopo,che anche Voi 
v'addimofìriate amorevoli con pregare 
il Signore per un- sì felice confeguimen- 
to: Sevi fuffono Terfone capaci , fi fac- 
ciano loro recitare fiotto voce hSette Sal- 
mi Tenitenziali , od altre Tregbìere ; det- 
to poficia il Confiteor o dall ' Infermo , o 
da altri profeguafi: 

Mifereatur tui omnipotens Deus , & 
dimiffis peccati s tuis , perducat te ad 
Titani a;ternam . len. 


Indulgentiam , :>lutionem , & re- 
miffionem peccatorurft tuorum tribuat 
tibi omnipotens , & mifericors Domi- 
nus. Amen . 

In nomine Patris , dcFilii, $&Spi- 
ritus San&i •}* extinguatur in te omnis 
virtus Diaboli per impofitionetn ma- 
nuum noftrarum , & per invccatiónem 
omnium San&orum , Angelorum',- Ar- 
changelotum , Patriarcharum , Prophe- 
tarum , Apoftolorum s Mart yrum , Con- 
fefforum, Virginum, atque omnium fi- 
mul Sanftorum* Amen. 

Ciò detto intingendo il dito grojfio della 
mano defira nell Olio Santo , ungerà in 
forma di Croce P Infermo rJ dicendo 'le pa- 
role della fot ma • nel modo feguente . • 
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S r iftativ fan&am un&ionem, i$l & 
fuam piiffimacn mifericordiam , in- 
_ rat tibi Dominus, quidquid per. vi» 

fura deliquifti . , Amen . 

^ » 

i , * * 

— * - t * j • 

• * \ t 

Se il Cherico Jarà in Sacris, con un po- 
co di bambagio od altra fintile cofa , net- 
ti- i luoghi unti , che pofcia abbruggiato ^por- 
rà le Ceneri nel Sacrario ; Se poi non fu fi- 
fe in Sacris , lo farà lo fiefio Sacerdote* . 

Itegli Orecchi, 

P Er iftàrn fan&am unftionem , «f» & 
fuam piiffimam . mifericordiam , in- 
dulgeat tibi ^ominus'j quidquid per au» 
ditum deliquifti. Amen, ■ 

P , i nelle narici,, 

Er iftam fanfara . un&ionem , i J» & 
fuam piiffimam mifericordiam , in* 
dulgeat tibi Dominus , quidquid per odo; 
ratum deliquifti,. Amen. 

Sulle labbra 

P ErJftam fan&am un&ionem , f Òt 

fuampiiffimam mifericordiam , in- 
dulgeat tibi Dominus, quidquid pergu- 
ftum, & Jocutionem deliquifti.. Amen. 
bielle mani al di dentro y fe non e Sacerdote • 

P Er iftam Sanftam uo&ionera , + de 
fuam piiffimam mifericordiam , Jn- 
duigeat tibi Dominus , quidquid per ta* 
Cium deliquifti , Amen . 

• ' e 3 m 
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P Er iftam fannia m undionem , *!♦ Se 
fuam piiflìmam mifericordiam , in- 
dulgeattibi Dominus, quidquid per gref- 
fum deliquifti . Amen . 

7^ei Lombi , hstc unflio omittìtur fem- 
per in Fceminis. 

P Er iftam fendano undionem , 4* Se 
fuam piiftìmam mifericordiam , in- 
dulgeat tibi Oominus quidquid per bim- 
bo rum dcledationem deliquifti. Amen. 

• « v 

Il che compito dirli » 

t 

K Yric e lei fon . Chrifte eleifon . 

Kyrie eleifon . Pater nofter. 
y-. Et ne nos inducas in tentationem. 
Ut. Sed libera nos a malo. 

7. Salvum fac fervumtuum. 

? tu Deuà meus fperantem in te* * 

* Mitte ei Domine auxilium de San&o. 

«t. Et de Sion tuere eum . 
il Efto ei Domine turris fortitudini*. - 
fc. A facie Inimici . 

$ Nihil proficiat Inimicus in co. 

• Ut. Et filius iniquitatis non apponat 
nocere ei . 

ir. Domine exaudi oràtionem meanr • 
*. Et clamor meus ad te veniat. 
iK Dominus vobifeum. ‘ ' . 

*. Et cuna fpiritu tuo. 
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■ OREMUS. 

r \Omine Deus , qui per Apoftolum 
■J tuum Jacobum iocutus es: Infir- 
matur quis in vobisr* Inducat Presbyte- 
ros Ecclefiae , de orent fuper eum , up - 
gentes eum oleo in nomine Domini de 
orario Fìdei falvabit Infirmum , de ai- 
leviabit eum Dominns * de fi in pecca» 
tis fit , remittentur ei : Cura qusfumus 
Redemptor nofter, gratia Sanali Spiri- 
tus, languores iftius infirmi, ejufque Ta- 
na vulnera, de dimitte peccata) acque 
dolores cunttos mentis , de corporis ab 
eo expelle, pleoamque interius , de ex- 
terius lanìtatem milericorditer redde , 
ut epe mifericordìae tus reftitutus , ad 
priftina reparetur officia. Qui cumPa- 
tre, Se Spiritu Sanilo vivis, de regna? 
Deus in fscula faeculorum . Amen, 

OREMUS.* 

• • % , * 

R Efpice quaefumus Domine famuTutn 
tuum N., in .infirmitate lui Cor- 
poris fatifeentem , de Animam refbve, 
quam crearti , ut caftigationibus emen- 
datus fe tua fentiat medicina fai vatunj. 
^tnen. 
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O R E :M U S. 


D O mine Sanfte , PaterOmnipoten» , 
aeterne Deus , qui benediftionis 
tuae gratiara acgris infundendo corpo» 
ribus f/duram tttam multiplici pietate 
cnftodis; ad invocationem tui nominis 
benignus aflìfte, ut famulum tuum ; ab 
se gritudine ..liberatimi , & fanitate do- 
na tum dextera tua «rigas, virtutecon- 
firmes, poteftate tuearis , atque Eccle- 
fiae tuae Sanftae , cum omni deli derata 
.profperita te refìituas . Per Chriftum Do- 
minum noftrum. «f*. Amen. 

• J Quali Orazioni compiute , fi lavera Ve 
dita , mondandole prima con molica di 
Pane , e getterà V acqua nel fuoco . 


R eccovi, N. , ben munito de’ SS* 
Sacramenti , Penitenza , Viatico 9 


ed Olio Santo , mediant’i quali ( graffe 
a Dio ) vi .avete acquattato e forza , , ed 
animo per poter combattere contra ogni 
più fiera infidia del Nimico infernale... 
Statevene pur dunque lieto fenza teme- 
re punto di nulla, polciachè chi vi ha 
date quefte armi sì potenti , daravvi 
anche maniera per vincere . Rendete 
intanto le dovute grazie al Signore di 
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nn si gran bene a Voi fatto, e ditegli! 

Vi ringrazio di nuovo» mio Elio Tem- 
pre grande, e piatolo ,«che degnato vi 
liete di trattare quello ingrato^ e me- 
lchino pecca rore , non , al rr» menci , che 
tifar Colete co’ volljrj piùjcari Figliuòli $ 

1 tra’quali, deh per pietà, fate, che an- 
che io annoverato venga .per. poter be* 
nedirvi degnamente qui interra, epo* 
foia godervi , con effoloro eteraamédte, 
fui Cielo : così fia . 

" « 0 • 

V * # * ‘ % » * , ' t . 

Dìppoi li domanderete , oppur - prtmtt 
fe aferitto (ia in alcuna Confraternita* X 

O R bene, avete a Capere, N.,chea 
cagion di quelle; fono a Voi rifer- 
va e moltiffìme Indulgènze, purché fia- 
te difpofto a ricer vele. Abbisogna per- 
tanto (« fe P u ò da sé , altrimenti fi? pefo 
de' Circolanti) facciate per prima Pope-, 
re ingiunte. . . 

X # ‘ ‘ 1 “ * 

Benedizione ' per la partenza del Sacerdoti 

dal Moribondo „ ... ' 

f 1 4 . • « a a *• 

0 * ' 

4 

• 

4 

J TEfus , Maria , Jfolèpli : Per Ggnctm & 

I virtutem Sanèl* Crucis intercedente 
eata Virgine Maria cum Jofepho Spari- 
lo ejus. benedicat .4* jtibi Dommus de cu-* 
.ftodiat te, oftendat facies fuam t<bì , de 
roilereatur tuì , convertat vultuin luuna 
ad ce, de dettibi pace m ^ Amen . ■ 

E % \ - *** . 
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« 

Metodo da offervarf al lor acche f Inferma 
farà fuori d' ogni fperanxa di Pria • 

4 

• • A 

f 

Si perfuade il Medefmo ad accettare va» 
lentie ri la Morte già vicina , ) 

‘ I 

L odato Gesù Crido • Ebbene come ’j 
diamo dì pre(ente , che nuova mi 
date Voi del vodro male? B». Mi duo- j 
le molto in vedervi così travagliato ; 
ma che fi vuol lare > iddio vele così per ■ 
Voi, pazienza ; già damo nati per pa- 
tire qui in terra , per di poi godere 
' eternamente fui Cielo»... Codedo mal 
vodro , N. mio , fi avvanza molto , e 
di modo , che mi fa perdere ogni fpe> i 
ranza di vita: onde perché io ri amo 
da Fratello in Gesù Grido, non voglio 
Indagarvi ; anzi apertamente vi dico y 
che Dotnimut prope efi , il Signore é vi- 
cino per Voi. N. , brfogna morire, ma 
morire qui in terra , per pofeia godere 
h gloria de* Beati per fempre fui Para- 
difo. Dunque N. , il Paradifo vi afpet- 
ta . Ah beato Voi fe fapere ora raffé- 
gnarvi ài Divido Volere l ( Oul gli fi i 
mojlri ri Crocijijfo) Ecco quà Gesù Cfi- 
fto» il Redentore deil’ Anima vodra » 
Egli v'invita alla Gloria , ei vi vuol 
falvd, egli domanda vi il Cuore : fili pret- 
te mtoii cortuum. Baciatelo, abbraccia- 
telo d* a dello in poi, ed i sfogate con ef- 
fe 

< 
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fo le voftre brame > fi affidi nelle fue 
mani . 

N. , già la morte ! ( pèr quanto può 
comprenderli dalla gravezza del volito 
male ) non potete sfuggirla , adunque 
fatte per elezione , e .con merito ciò % 
che tanto avete a fare per necetiìtà» 

N. , fe credete in Dio, fapete pure, 
che il morire è condizione della natu- 
ra, è un tributo d’ ubbidienza comune* 
dovuto alla divina Giultizia , coficchè 
egli è pelo indifpenfabile di chi nafee* 
foccombere colla morte a* cenni del 
Creatore. 

Ah N. , avete a la pere, che fe Dio 
vuole , che in codelia infermità Voi 
moriate , tutt’ i Medici , e rimedi del 
Mondo,, e tutte le potenze , e volontà 
create non balleranno a fare, che non 
moriate : non efi confilium , non cft fa- 
piemia , non cft prude ntia contra Deum \ . 

Eppoi ditemi, qual grazia è più de- 
fiderabile al Mondo da chi ama Iddio, 
che TelTér lui manifellato il fine de*, 
fuoi giorni? gli Santi fleti! quali tutti 
anno avuta quella grazia dal Signore 
N. , addio vi trovate con buona difpo- 
fizione , chi la , fe in altro tempo la 
morte vi troverebbe così preparato #* 

Ma ditemi in fede vollra, N. mio , 
o voi fiete contento di fare la volon- 
tà di Dio , oppure vi dìfpiaCe ? fe lie- 
te contento, liamo d* accordo, e fatq 

E i moli 




io?. L'Uomo di Dio 
inolio bene , anzi per Voi vi é il Pa- 
radifo fenz’ altro : leppoi vi difpiace , 
ditemi almeno il perchè ? #.» 

• j 

r * - , r * 

Se muore mai volentieri , perchè taf dar 

dee quefto Mondo . 

' • 1 

_ • 

D itemi N. che eofa è mai quello* 
Mondo, che tanto P amate ? v* 
ha forte riempito il cuore di con fola zio- 
si, e contenti? ah no, fe confeflare il 
volete, per Voi è fiato ua Traditore ,. 
che colle fue falle apparenze vi ha Tem- 
pre ingannato. ..E che altro fono, per 
vero dire y i beni fuor , fennan ombre 
fugaci , piaceri momentanei,, e piuttofto- 1 
fpine, che pungono .? 

Eppoi Vi domando, per aver Voi fin’’ 
ora amato quefto Mondo , ed elfervr 
fcapricciato fra He. fue grandezze , che co- 
favi trovarete ora di vantaggio , fennon- 
pene y e crepacuori ^ o per averle con, 
troppo affetto godute , oppure per elfer 
coftretto or ora a fafciarle > . . .. o vo- 
gliate, o no, il Móndo- per Voi è fini- 
to»:. ade/lo è' tempo- di penfàre a quello» 
avrà a venire dippoi . Dèh !'. felice Voi 
fe codeftì penfieri di Mondo li cangia- 
te ora* in penfieri di Pàradifo 
Riflettete- di. grazia nn poco a’ beni 
dèir altra vita , quanto fieno differenti* 
da quelli ;; eglino- fono veri, (labi li , ed 
eterni r che Tempre recano allegrezza. v 

' è GODÈ- 


a' Morii ondi « 

e contento -a chi li pofliede'.;* N. ,.ch| 
ha lenno in capo y e confiderà le .cofe , 
come fono in fe ftefle, sì di quello,, che- 
dell’altro Mondo,, non fi lancia per Con* 
to alcuno lulìngare dal fallo. - 
*. Sij via, N., vediamo un poco al fóJ 
me chiaro della ragione in che confillo- 
no mai i beni, e te grandezze di que- 
lla Terra ; qui noi proviamo dolori y 
malinconìe, povertà, e miferie i qui be- 
ne fpeflo ci affliggono le malattie , le 
difgrazie , eppoi la morte; qui in fo ra- 
ma ci tormentano e l’ Anima , ed il Cor- 
po tanti % e quali infiniti gli avvenimen- . 
ti contrarj : Ah T N* , non è quella la 
maniera dì viver per. Tempre felice. Al 
Paradifo, colàflu v’ ha ogni», e vero be- 
ne;. lune fatittbor , cum apparuerit gloria. * 
tua, dicea Davide. 

Noi , non liamo già flati creati pel 
Mondo * cioè per eternarci qui in Tet- 
ra^, ma fol- tanto pef Gelo , purché vo- 
gliati* guadagnarlo ; quella non è noftra 
fianza: non babemus bic permanentemCÌ~ 
vitatem , fed futuram inquirimus oc. ivi 

ivi fi. appagheranno tutte v ec. 

. r » * 

* i 

* { , ~ 

• Se a cagione ielle Ricchezze , che lafc'ut* 

. ' • - • 

D CJnque , N*. , . fptace vi : .dj avere a t 
. lafciar le Ricchezze ? e non vis 
accorgete , eflete .quello un, inganno evi- 
dente del Demònio, che ve le rappre- 
sa* 
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Tentasi care, e preziofe ,edin fatti non* 
fonoaltro, che viltà, ecofe da nulla. 
Eppoi ditemi, non nafcefte voi ignudo ? 
avere anche a morire ; così han fatto 
altri Ricchi da Voi pur conofciuti , e 
così farete, ed ilmedefìmo faranno tut* 
ti quelli, che dopo di noi verranno... 
Quella vita T abbiamo per femplice al- 
loggio , e tutte quelle cole del Mondo 
per femplice ufo: che volete fare /slog- 
giar bilogna , elafciate il tutto , quando 
il Signore lo comanda , eh’ è Padrone 
dei tutto. 

Sentite, N. , o per amore,© per for- 
za convien le lafciare ; fate dunque di 
neceffità virtù , e rinunziate per elezione 
• ciò che ad ogni modo vi converrà lalciare . 

Che vi gioverà d’ avanti al Tribu- 
nale di Dio , a cui v* incamminate il 
Dominio anche di tutto il Mondo , le 
frattanto vi danate 1' Animar* 

A Voi, N. mio, perchè Ricco, vi è 
parlo di edere felice in quello Mondo, 
eppure le confeflaril volete, deh quan- 
to (lato 'fiele infelice/ Ditemi , quante 
fatiche, e denti non avete Voi fatto per 
acquidare , eppoi confervar le ricchez- 
ze .<* il defio di accrefcerfe, il timore di 
perderle non vi anno tormentato del 
continuo il cuore**; e qual felicità può 
mai dirli codeda ì aprite gl occhi N. , 
"pèf ' fino che Iute in Voi la Grazia di 
Dio. 


\ 
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N. oifervate un poco quali’ efempiov 
ha lafciaro Gesù Crifto. irgli è, venuto 
in quello Mondo per iniegnarci il caro» 
mino del Cielo ; fu povero * volle po- 
veri Dilcepoii, e ci raccomandò la po- 
vertà , e con tutto quello amarere Voi 
le ricchezze , abbenché abbiate predo » 
falciarle ? 

Ah/ non è quella la maniera di gua- 
dagnarli il Paradifo j Fate però a mio 
modo, dileggiate ora. tutto, ed avre- 
te polcia anche il tutto , difpreggiate ti 
Mondo colla Robba, ed avrete Gesùcoi- 
la Tua Gloria : dite con S. Paolo : omnia 
arbitro? ut fiere ora ut Cbriftum luerifaciam , 

Si confidare mu s , qua & quanta funt\ 
qua nobis promitt untar in Cositi , vile fcunt 
animo omnia , qua babentur in ter rie .S. G. 

Se gli difpiaeeffe di morir Novero , >■ 

M 

N . i felice Voi, fe fapete conoscere il 
; bene. Che vi ha latto il Signo- 
re ; la voRra povertà farà quella 
che farà guadagnarvi tefori ine (limabili 
fui Cielo... Se liete povero, contenta- < 
tevi della voRra povertà , e feltritela - s 
pazientemente, eh' è una fpecie di mar- 
tirio dice S. Girolamo .* Habet patt- 
pertas bene tolerata mar tfrium fttum . 

Eppoi ditemi , che importa fiate pò-* 
vero? fe le ricchezze di quello Mondo 
vi potelfero lavare, to vi comparirei j 

ma 


L* Vom di Dh. 
ma .non .fapete Voi , che quede il più 
delle volte precipitano nell’ Inferno ì 
• _Se non avrete, pompa nel voftro . Fu- 
nerale , che falcidio ciò dar vi dee ? Sic- 
come niun giovamento reca all'Anima 
■di, un Ricco t* effere portato al Sepol- 
cro con onore » cosi niun nocumento re- • 
ca all Anima di un povero Telfervipor 

iatofcQza pompa , , - , , 

N. , udite» il Signore non ha voluto 
.morire da povero? Se dunque vi tratta 
come ha voluto. edere trattato lut,co- 
. me non lo dovete piuttofto tenere ad 
onore» e gloria ?, ■ ... t 

Vi mancheranno le Me(fe che ina? 
porta; la raflegnazione al voler del Si- 
gnore . di morire in tal (lato , bada a fa- 
re , che fiò accetti pedonile. Sacrifici 

Ora è tempo d’ imitar Gesù Critlo» 
T ban fatto pure prima, di Voi tutti i 
fuoi più cari Amici ; quefla è la drada- 
piana e (icura r che ne . conduce al Pa- 
. radilo. Ah N. : , fapete Voi , che vuol di- 
re , morir povero», ma povero per amor 
di Gesù? voi dire» morir da Santo. 




4 


r. 


S' Eì muore di mala, vaglia per effere tropf 

.Giovane » . . - . 


» t 


* > i . f * ? . * 

M ,01to vi compatifco, N. , che a6~ 

, biateàlafciare queftoMondo sì pre- 
do, ma fe guardo le mitene v che tat- 
to dici tormentano in quella vita» ep- 

• V ’ • . ** 

. - ’ poi 
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poi la brevità della medefima; cui per 
alcun conto non fi compete , nè pretto :, 

nè tardi , non pollo che rallegrarmi con 
etto* voi . . * ' 

Che altro è qoetta vita, che un fu- 
cino, un vento, un* ombra * che veloce, 
mente, fen friggono^ eppoi confettatelo 
Voi , codefti anni , che avete non fono 
eglino pattati qual lampo ? così farebbodo 
gli aliti, avvenire ancorché follerò mille* 

. N. , non credete Voi , che la bontà in- 
finita del Signore faccia fèmpre il fiate-* 
gito per noi? Se dunque vorrà Egli tor- 
vi adeffo la vita, farà il meglio per voi. 
Quella è una grazia fpeciale , che vi fa 
Iddio col richiamarvi a fe prima, che il 
Mondo diavi a guftare il veleno!® ca- 
lice, delle lue vanità , e prima , che vi 
faccia fchia vo , ' ed incateni co* legami 
inorpellati di falle promette. 

Ditemi, N. , fo Voi adeffo ayelfivo 
cura di Cala , ovvero Moglie „ Figliuo- 
li, e maneggi, ec. , e chi non fa , .che; 
più amaro , editti die vi farebbe lo lac- 
care 1’ affetto da quelle cofe , e Y ag- 
gettarvi ,col Signore? Deh quanti^ fono 
vittuti daVirtuofi, e Santi, mentr' eta- 
no Giovani che poi giunti all’ _ età vi- 
rile , fono caduti miferabilmente nel pojr 
tere dell’ avarizia^ delle vanità , e delle 
diflòlutezze 1 Chi iV, che vivendo Voi 
lungo tempo, non fotti vo- uno dì .que* 

Iti fventuraù . < . :• " ' 

II 


* ? 


- « 

. > « 
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* Il .dìfpfaeervi di morir Giovane^ cré- 
detemi) N. , eh’ è un difpiaceryrdi non 
ftr più peccati ; perchè quanto più vi- 
viamo, tanto più pecchiamo- 

% ^ 

„ ^ * 

- Se gli è dura la Morte , perché lafcìala 
1 Moglie , e Figli r.en ben proveduti» 

f • 1 * 

Ì # v 

, VT,, Non vi pigliate pena per que- 

• J^| • fio , mentre. Iddio nè avrà di 
. loro tutta la cura ; non fono lue Crea- 
ture ? dunque a lui fi fpetta di prove- 
derle . 

D itemi, -N.) che cofa importa più , 
il morir Voi in grazia di Dio , o che 
i volt ri Figliuoli abbiano alcun bene 
in quelle- Mondo ? Certo che fenza comi- 
•ps ■' azione alcuna dovrebbe importarvi 
più. la vollra fatateceli' Anima, che i 
Lv.;ì temporali de’ Figli; dunque diftac- 
car vi dovete da tutti quegli affetti, 
cHe v ’imprdifcono il falvarvj. 

' Ma :d stèrni in fede voftra, chi è più 
Padre di codefti* Figliuoli , Iddio ; o 
* Voi r Chi più li ama , Voi, o Dio? Chi 
più può, e fa aiutarli > Iddio, o Voi? 
Voi fidamente liete loro Padre , ( Ma- 
dre ) di carne, e di peccati; ma Iddio 
è loro Padre di bontà, che per fua pu- 
ra providenza ha loro formato il Cor- 
po, e creata l’Anima; che fe Iddio per 
lua innegabile carità ba mandato al 
Mondo il fuo Figliuolo Gesù per fal- 

var- 
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vario , e particolarmente per la falute 
de’ voftri Figliuoli , come potrà abbati* 
donarli , e non {occorrerli di quei benrj 
che alla falute loro fon neceffarj ? 

Non lafciareite Voi Moglie» e Figli 
lenza, ripugnanza per qualche voftro in- 
terclfe temporale ? Or fe gli lafciate 
ciò fate per uno intere fife voftro di e- 
temità, e tanto vi difpiace? ' 

Se un Principe pigliafTe (òtto la faa 
protezione codefta voftra Famiglia » o 
voleflè £i fomentarla » non morrefte 
Voi contentiflìmo ? Or dico , che tan- 
to più ftar dovete contento» quanto che 
Iddio» autor della vita , fi dichiara di 
piglìarfene Egli il penfiero, e di voler 
edere il Toro rifugio . Et fa Bus e fi Do - 
minus refugium pauperi : Tito dtrelìftus 
eft pauper , orpbano tu erh adjutor .... 
■Dunque Fratei caro preparatevi per fe- 
re una buona morte» e lafciate il pen- 
fiero della voftra Famiglia al Signor Id- 
dio ; bensì procurate , che gli voftri Fi- 
gliuoli abbiano 41 S. Timor di Dio » con 
dar loro prima di morire un qualche 
buono ricordo > eppoi la voftra S» Be- 
nedizione. 

— * % 

» 

Se gli difpiace di morire , per chi ritto * 
vafi in qualche Carica , 0 Dtgmtà , 


•a % 


C Ddefta Dignità, cbe alprefentevi 
.onora » Signor aio > e forfè pe* 

non 
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non avér mai fine r* e quando anche fuf* 
fe per? durar cento , e più anni , qual “ 
prò fe. tanto avreffivo a lafciarla? E p- 
poi fe confeflare il volete in verità di 
voftra cofcienza , quali afflizioni , quat 
angurie non avete Voi finora provato 
per ragion fua ? 

N. , le Dignità di quello Mondo deb- 
bono difpreggiarfi , . perchè fono pefi-, 
che opprimono le ncftre virtù; Voi il 
fapete fe io dica il vero , prima che fof r 
Evo così onorato con tal Dignità > quan- 
ta pace godeva più d'ora il voftro fpi- 
rito * ]g. . 

Ma ditemi in fede voftra; N. mio 
in eh e Voi penfate, confifta il vero? . 
onore , la dignit à vera di. un Criftiano ? 

Mi ridonderete forfè col Mondo, con- 
fi fiere nella liberalità,* nella (lima , an- 
zi che per acquiflar cofe limili , fi met- 
tono a sbaraglio bene fpeffo le facoltà, “ 
Ja vita, 'e-T Anima ; ingannato che fie- 
' te /. : A che vi fervirà codefto onore , co- 
defla dignità dopo morte , mentre a*, 
vrete la lode , ove non farete * ed i tor- 
menti^ove vi troverete ? 

La vera Dignità , il vero onore confi* 
ftenella (lima , che Dio fa di Voi , il fer- 
vire .a m Signore è lo fletto , che re- 
gnare . Qual onore f effere approvato J 
da Dio, e da tutta la Corte celefteper 
tutta 1 Eternità/ Quai onore anche fra 
gli Uomini troyafi maggiore di quello 

- •• . fi j 
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H i dà à’ Santi, e vivi , e : morti/ Am- 
biziofo , .ecco dove devono indrizzarlT 
i voftri defiderj, nel Mondo riòn v’è* 
che un fallace fplendore* qual è code- 
ilo v offro . N. , Gesù Crifto tiene ap- 
parecchiati per Voi -, fe volete , i veti 
onori , le dignità eterne , e le liberali 
ricompenfe. • *’ • s 

Per acquiftare l’onor di Dio, eledi- 
dinità fui Cielo 3 bifogna fpreggiare quel» 
le del Mondo... fppoi o vogliate, o 
no , tanto avete a lanciarla codefla Ca- 
rica , (o Dignità). Se ricevuta l’ave- 
te da Dio , egli è padrone di torvela 
quando più gli piace: Seppoi guadagna** 
ta Tavelle colla voftra ambizione } fa- 
rebbe ornai tempo di pentirvene.. 


i 

'5 


Se per non poter adempire alcun Obblu 
go , cui è tenuto co l Trojfimo . „ 

N . Già è ben noto al Signore il pe- 
. fo , che avete j è però sì gran- 
de la bontà fua , che volentieri accet- 
ta il buon animo, ove mancan le for- 
ze: appreflo Dio la volontà noftra ef- 
ficace viene ftimata opera compiuta. A- 
nimo dunque , non- vogliate affliggervi 
per quello, fe adempire non potete T 
obbligo voftro , perchè il Signore da 
Voi non’ vuole cofe imponibili : a me 
balla foltanto, che abbiate quella buo- 
na intenzione ; dolendovi mà di.cuo- 
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re di quello avete verfo del Pro0ìmo 
voftro; che s‘Ei foddisfar potè fé in qual- 
che maniera o in tutto , o in parte » gli 
fi faccia fare ; altrìmente T atto feguente 


S ignore Voi ben conofcete il; mio a- 
nimo ., quanto dì buona voglia fod- 
disfar vorrei a quello fono io obbliga- 
to: vedete altresì» che mi fi rende im- 
ponìbile di farlo : fon dolente , e pen - 
tiro di non averlo fatto, quando pote- 
va , ve ne domando ora il perdono , 
anzi Supplico la bontà voftra infin itadi 
fupplir Voi le mie veci, ricompenfan- 
do a larga mano tutti que’ beni, e mag- 
giori a chi fon io obbligato, e che per 
verun conto non pollo, ec. 

Se temeffe di morire a cagione del "Pur- 
gatorio , che fiima per [e imminente . 


Vvertite N.*, che codefto voftro 


timore non può falvar vi P anima $ 
tua fate a mio modo, e vi aftìcurove 
ne troverete contento: cangiate - adefiò 
codetta paura in un vero atto di dolo- 
re di aver offefo co’ voftri peccati la 
M. di Dio, la bontà , e clemenza del 
quale, ah / N. non potete mai imma- 
ginarvi quanto fia grande in verfo dì 
noi. Egli vi rimetterà le colpe, edit* 
fieme la pena a mifura del dolor vos- 
ftro , coficchè con un perfettto dolore 
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y potente di facile sfuggire anche le pe- 
i ne tutte del Purgatorio : eppoi non fa- 
ì pete , a che fon fatte le Indulgente? 
v appunto per ifconto della pena a’pec- 
1 cati dovuta . 

I £ quando anche Iddio vi volefle nel 
Purgatorio, non ve l’avete Voi meri- 
tato co’voftri peccati/* ed Egli non è 
] il Padrone del tutto ? dunque a che.* 

I tanto (turbarvi ? non vi farebbe già al- - 
8 cun torto . ... Rammentatevi però N. 

mio , che per Voi vi era preparato 1* 

* Inferno , ma mercè la di lui mifericor- 
< dia infinita, potete sfuggirlo» purché il 
, vogliate, cc. . . . * . 

- . * • » 

a • % * ^ a ^ ( , « 

Se ter cagione de* peccati commejji , 9 de* 

giudic) di Dio, 

1 • • 

N . Se avete offefo Iddio, avete al- 
. tresì , vel a accordo , giudo mo- 
tivo di temere la di lui giuftizia, egli 
* occulti, ed alti giudizi Tuoi; -con que- 
llo però , che il timor vedrò non ften- 
dafi ad atterrar la fperanza nella divi- 
na Mifericordia . Se Ji ì Confejfato . Già 
vi fiere confettato, il jpiù lo avete fat- 
to ora vi rimane di fare il meno con 
mettervi tutto fra le braccia amorofedi 
Gesù Crifto. Egli come Voi. ben fape- 
te, è venuto al Mondo per chiamare i 
peccatori a penitenza. 

•_ Sieno molti , fieno grandi gli voflri - 

pec- 

* 
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peccati t è però infinitamente maggiore 
la mifericotdia di Dio, e tanto vi fpa- 
Ventate ì > . - ' 

Non fepete Voi, che il diffidare del- - 
la divina Pietà è un far al Signore un 
gran torto / col perdonarvi tante vol- 
te v’ha data sì gran caparra del amor 
fuo, e aderto potete dubitare della Tua 
gran carità? 

• Se averte voluto dannarvi , quante 
volte a queft* ora vi avete Voi meri- 
tato l’Inferno, ed egli vi ha fempre 
fofferto con pazienza ? 

- N. non date mente al Demonio, per- 
chè fendo Egli difperatp , e dannato , 
vorrebbe, che fufte fi® ile a Lui per la 

invidia , che vi porta . 

^ • • 
a • ** 

Se morir non volejje , perchè far prima 
vorrebbe penitenza de' fuoi peccati . . 

* ' jp > , \ ' f r % 

C Odefto-defiderio , che avete ;■ N. , 
fe il cofiderate bene in le fterto 
non è giudo, onde neppur meritorio 5 
non è giufto , perché contra la Volon- 
tà di- Dio; non poi meritorio appunto 
pel medefimo effetto . 

■ Sappiate N. , chequel pianto , equel- 
la penitenza è di maggior valore, che 
gli piace, che erto {grettamente ricerca 
da noi $ Se Dio voleffe da Voi lunghi 
pianti , vi darebbe lunga vita ; onde vor 
lendo ora torvi la' vita ; è fegno , che 
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la penitenza, che da voi ricerca , e la 
raflegnazione della voftra alla Tua vo- 
lontà ; dolendovi sicché per lo addie- 
v tro non avete pianto amaramente la 
lua Divinità offefa. Che (e non vi pia- 
ce quello pianto, e raflegnazione, è le- 
gno manifefto , che Voi campar non 
volete*per fare penitenza, ma foltanto 
per continuare ne’ palla tempi del Mon- 
do; deh! quanti con un fimil delio do- 
po ricuperata la lanità , fi fono poi ap- 
pigliati alle viziole palfioni di prima, 
- ed anche peggiori . Contuttociò non 
manca il modo ( benché corta fia la vi- 
ta ) diffrangere lungamente ; piangete 
i voftri peccati più intenfamente , con 
più dolore , più puramente per a mor- 
di Dio , che per timor della pene ; pian- 
gete con maggior odio di voi fteflo, 
ed amore verlo Dio, con più raffegna- 
zione a qualunque pena piacerà a Lui 
di darvi : che fe non è in voi , dolete- 
vi di non averla , defiderateia , e do- 
mandatela al Signore, ed attendete ad 
offerirgli il pianto, che per noi. fece il 
fuo Figliuolo Gesù -a gloria di elfo fuo 

Padre celefte . 

« 

Sv defideret di vivere ton preteflo di voler 
fervire a Dio con maggior perfezione*. 

N . Il voftro defiderio è buono per 
i il fine, che avere > ma è co fa 

T-* • 

F mi- 
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migliore il fare la volontà di Dio i chi , 
la , fe vivefte , quel , che farefte ; oggi 
noi flamo di una volontà, e domani di . 

un’ altra . . * . 

. Quanti N» vi fono (tati , che fe fuf- 
fero morti iu congiuntura di una in- 
fermità , che ebbero , fi farebbono fal- 
vatij e che dappoi foppravivendb fi fo- 
no dannati ? 

Qual’ atto di maggior perfezione far 
potete in voftra vita di quello , che or 
farete, accettando volentieri dalla ma- 
no del Signore la morte ? # 

State dunque con una Santa indiffe- 
renza , e dite al Signore , che faccia la 
fua SS. Volontà . 

/ * 

- - 

Difpofio lo avrete a bere . quefto amaro 
calice della Morte , il confort arete 
in fimi/ guija . 

* » 

*r 

D Unque N. Cete raffegnato a vo- 
ler fare del tutto la volontà-dei 
big n ore , non è così? Or beneadef- 
fo vi confiderò come fedel Criftiano, 
e vero Figliuol di Dick Siate pertan- 
to benedetto , e benedetto per fempre 
dalla Santiffima Trinità. Gesù fia que- 
gli , che vi raccolga T Anima nel fuo > 

fèno fa gratiflì mo , Maria fua Madre 
diffendavi da ogni diabolico infulto, e 
Giufeppe Santo fuo Spofo vi faccia 
fpirar 1 ’ Ani ma in pace , ec •*. il Crocififf > ; 


i 
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’ Ebbene N. liete Voi coqtento così ? 

Eccovi intanto per caparra del Para-! 
difo quello Redentor CrocififTo , bacia- 
te il fuo divino Collato ,‘ daddove fca- 
turì per voi ogni piena di grazie , isfo- 
gate adeflfo con effolui gli affetti voftri ; 
ditegli, ma di cuore: Poiché Gesù mio. 
amatiffimo , è così la volontà vollra di- 
vina , che io parta da quello Mondo 
per venire a Voi fiat voluntas tua , ec- . 
,c<Jmi pronto ad efeguirla , morirò per 
amor voltro mio Gesù ; bensì con ogni 
più umile rilpetto , e viva fperanza vi 
fupplico, o Redentor mio , vi degniate 
di fcolpirmi , ora nel cuore le vollre 
Piaghe amorofe , ed imprimermi fulla 
lingua il -voltro dolciflimo Nome Ge- 
sù . Gesù , Gesù . 

0 * *■ 

E/or t azione per. di/porre il Moribondo pri- 
ma che perda l’ ufo de* /enfi a fare . 
le Trotefte dell' jLnima . 

m 

\T, Giacché il Signore tjimoltrafi eoa 
JlN e(To voi sì prodigo delle fue gra- 
zie; farebbe bene, anzi neceffario , che 
"dopo v fiete munito co’. San ti {fimi Sa- 
grament- t i, fortificaffivo anche l’Anima 
vollra c ontra qualunque inganno, o 
tentazione , che potefle mai farvi inde- 
monio, allorché vi trovarete agli eftre- 
<• mi di vollra vita . Vorrei dico , face!-. 

' (ivo adelfo per allora l’ultima vollra 

F 2 vo- ' 
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volontà, con proteftare al Signore 1* in- 
tenzion volb-a, ch’è di non mai acconfen- 
tirp alle fuggeftioni del Nimico. Ebbene j 
che dite, volete Voi farla ? Siate dun-' ] 
quebenedetto ; nè vi pigliate fopra di ciò 
verun falbi elio , mentre io la farò per Voi , 
a me balla , che non potendo colla lingua , 
acconfenti ate nel cuor voftroa rutto quel- 
lo, eh’ efp rimerò io per vcftra parte al Si- 
*' gnore . Animo dunque, muniamoci per pji- 
t ,roa col Santo Segno della «$*• Confiteor v 
* Deo omnìpotemi , O’c. Tarcat vbì Deui, 
qui dat velie , i? perficere . Mifereatur l 
■ tui , &c, (p Dominus fit in corde tuo , 

& in labiis t u * s , «f digne valeas galeoni’ 
jalutis j & feuturn jìdei fijfumerc , & cen- 
tra ignita tela Diaboli [ccundum cor fuum 
protejlatione s tuas deprimere , jlmcn . Or 
cominciamo. 

’ In Nomine Patri ficFilii, & Spi-- 
litus Sanali . Amen . 

Mifericordiofilfimo Gesù, Io N. mi- 
erabile peccatore, con ogni umiltà vi 
adoro col Padre , e col Spirito Santo . 

Vi ringrazio di tutt’i benefici , che 
mi avete fatti , febbene io ne fuflì del 
tutto immeritevole . 

‘.Mi pento con tutto il cuore d’ aver- 
vi tante volte offefo ; me ne dolgo , e ; 
ve ne demando umilmente perdono, 

Io. perdono con tutto il’ cuore a tut- 
ti i miei Nimici , e prego tutti a per- 
donarmi.- 

Con- 
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Conferò. , che non lolo. io merito 
k . quefta Infermità, ma mille Inferni per 

ì miei . Peccati . 

% • % * - » 

Credo in Voi Gesù. Crifto mio ama*-, 
ti (Emo Redentore, ed in tutto ciò, che 
crede , tiene , e confèlla la .Santa Ro- v 
' mana Chiefa;. ed in quefta Fede inten- 
do , e mi protetto di voler vivere , e 
morire . - 

Spero dalla voftra infinita bontà , e. 
L dai meriti infiniti del voftropreziofilfi- 
mo Sangue per me fparfo , la vita e- 

■ terna. 

Vi amo col più viva del cuore foprar 
tutte le cole ,e mi ralfegno totalmen- 
te nella voftra SantilEma Volontà , ef- 
fendo prontiftimo a ftar fono, o infer- 
mo; a vivere r o morire ogni volta,,. 
* che parerà a voi cleraentilfimo Signore*. 

, Detefto il Mondo , ,il Demonio , ed 

■ ogni Soggezione , che folle contraria al- 
la voftra Santa legge, ed il voftra di- 

; vino Volere* 

Protetto , e mi dichiaro a voi mio 
Gesù , all’Immacolata Vergine, all’ An# 
gelo mìo cuftode, a’ SS. miei Avvoca- 
ti, e a tutta il Paradifo quefta eftère 
r ultima mia volontà irrevocabile.. 

Invoco I* ajuto di Maria Vergine vo- 
- lira. SantilEma. Madre dell’ Angelo mio 
Cuftode, di tutta la Corte del Pa radi- 
fo, che intercedioo me, perchè mi af- 
fittino nel punto della mia Morte, e mi 
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difendine» dalle in lìdie del Nimico In- 
fernale, acciò io pofla fpirare quell’ A- 
rr.ma nel voftro (acro Seno, mio Dio, - 
che 1 ’ avete creata , e redenta . 

Ed in confermazione di quella mia 
irrevocabile volontà io baccio , dolciflì- 
mo Gesù, la piaga del voftro San ti fil- 
mo Coftato , nel Nome del Padre , del 
Figliuolo , e dello Spirito Santo . Così 1 
fi a. 

• • 

Sogghignerete pofeia a! Moribondo . 

N . Ecco , che avete fatto tutto per 
piacere a Dio porre in (alvo 1* 
Anima voftra , Tappiate però , che (è 
Voi bramate il Paradifo , abbisognavi 
ftar forte, e collante ne’ propofiti fatti 
per fino all’ultimo relpiro di voftra vi- 
ta : /animo dunque non vogliate {paven- 
tarvi per nulla , abbiate fempre nel cuor 
voftro , e fulla lingua quelle parole : 
Gesù, Giufeppe j e Maria ajfftetemi per 
pietà ne //’ ^Agonìa . - ■ 

N. , ditemi, fe vi ricordafte di qual- 
che peccato j non avrefiìvo intenzione 
di confeffarvene ? ft-. Voi, che nello Spi- 
rare io vi dia l’Afibl azione Sacramen- 
tale , benché non potiate chiedermela 
per non poter più parlare > e dar fegno 
alcuno >5*. •* 
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«*' N . ' 

Rimedj contro le Tentazioni , e primo con • 

tra lo fp avento della Morte . 

• ) 

N . , Non date mente al Demonio» 

. egli è invidiofo il maligno, che Vov 
abbiate ad occupare una di quelle Se-* 
die nel Paradifo , daddove il fuperbo 
fu obbrobriofamente cacciato, 
-Ricordatevi di quel tanto promefifo a- 
vete al Signore di non volervi mai al- 
„ lontanare dalla fua Santi (Ti ma Volontà. 

• Riflettete un poco di grazia,' che cos’ 
è mai quella morte , che recavi tanto 
{pavento, ella luol diftruggere ilnoftro 
Corpo, egli è vero, ma poi ci pone V. 
Anima in libertà, ci libera da tutte le 
anguftie, e travagli , che in quello Mon- 
do c’ incalzano j ella ci apre la via al 
Paradifo, per cui fiamo creati; ella in 
fomma è il fine di tutte le noftre mi- 
► ferie , e principio dì ogni vera felicità ; 

Mirare un poco Gesù qual Morte fi 
elelfe . Ei per amor voftro a ,forza di 
tanti fpafimi, e dolori con facrò fé llef- 
Ib ad una morte la pià crudele, e ob- 
brobriofa del Mondo, E Voi, N,, chi- 
nar non vorrete almeno il capo aduna, 
morte piurtollo dolce , perchè vi libe- 
ra dalle miferie , e vi apre la via al 
L Paradilo ? • 

- Non è quella la nollra Stanza , dice 
S. Paolo: non habemus bic permanente»» 
Civitatem , fed futuram inquirimus . , 

[ F 4 ,N. di- » 
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N. dire di cuore a Gesù ; sA [pÌTÌtu . 
tirr.oris libera me Domine . 

, * 

• * 

Conira la Dìfperazione « 

O Quello SI , N« mio, egli è il mag- 
gior peccato , che mai poliate com- 
mettere ; come } difperarvi della Mife- 
ricordia di Dio ? e non vedete da voi, 
quanto egli ila grande quello eccetto in 
un battezzato.*? 

Ditemi però in grazia, da che nafce>. 
codetta voftra dìfperazione, forfè per a- 
ver offefa co’voftri molti, e gravi pec- 
cati la bontà del Signore ? Or bene , 
avete a fapere, che la fua mifericordia 
è sì grande, che^fe ancheraveffivoof- 
feiò cento, e mille volte dippiù , pur- 
ché veramente contrito gliene doman- 
diate il perdono, tutti tutti é pronta a 
perdonargli , effendo in Etto elTenza, e 
natura il perdonare . N. , un folo pecca- 
to Iddio non perdona mai , ed è la di- 
perazione congionta alla Morte. • 

N., parvi poca mifericordja quella fi- 
nora ufatavi da un Padre sì amorofo.*? 
Se Egli ( confettatelo Voi ) vi a vette vo- 
luto giù nell* Inferno, quante le volte 
meritato 1’ avete con giuftizia ? Eppure' 
perchè : mifirationes o)us fuper omnia ope- 
ra ejus , vi ha («pportato perfino al pre- 
ferite e per qual* altra cagione, fennon 
per darvi caparra dell’ amor fuo, e per- 
chè v’ ha creato pel Paradifo ? 


4 
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N. > 1 ? Inferno, non è fatto appella per 
1 * Uomo, ma per punirvi gli àngioli . 
" cattivi ; . fe por vi cadiamo, è tuffano-, 

lira la cólpa, Iddio non v’ha parte al», 

1 cuna, volendoci tutti (alvi. . 

Voi. Capete pur bene , che Gesù- Gri- 
llo venne ai Mondo per la falute di rut- 
ti noi; Egli è il noftro Avvocato, il no- 
Uro- Padre, dunque a che tantotemet,e !; 

Voi fapete altresì , che Iddio ha pre- 
me (Ta, e data parola infallibile di. per» , 
donarci in ogni punto, e. quante; le vol- 
te gli domandiamo il perdono.,? •.* . 

. fpiritu. de£peratiojiìs . , libera me jDtó- 
mine* 

. . . > * 

i 

Se centra fa Ve fa*. 

\ 

* « 

{■ . 

N . Non date orecchio al Nimico fé 
. vi fuggerifee alcun, dubbio coocra 
( la Fede , perchè coll’ udire , e rilponde- 

y se a. fina ili Tenta z-iooi del Demonio mol- 

ti fi fono dannati ... 

• *' * t t 

Cercate d’ imitare Colui,, che tenta- 
ta in punto di morte contra la veraFe- 
de, fempre rilpofe: al Maligno io- cre- 
do tutto quello , che crede fa cattolica fto- 
ma no. Coi e fa > e cosLlafciollo. tutte le vol- 
te del ufo . 

Se volete- godere il Paradilb-, abbiate 
fede in Dio,, lenza punto- dubitare^;- la 
. Fede fa,, ci venghino perdonate le col- 
pe, come avvenne alla Maddalena .. 

! • w f - N.a> 
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N. ; non vi maravigliate , le non po- 
tete intendere quelli alti Miflerj : poi- 
ché: cornali* homo non pere ipit ea, qua 
Dei funt : non plus f opere quam oportet 
f opere : dice S. Paolo . 

Udite quello diceS. Gio: di GesùCri- 
fto : Qui credit in me , etiamfi mortuus fue- 
rit vivet j is* omnts qui vivit , {3* credit 
in me , non morietur in aternum, 

N. le vi feguita la Tentazione, vol- 
getevi a Gesù , e ditegli: credo Domine , 
adjuva incredulìtatem me am. Domine re - 
fponde prò me . N. , dice Gesù Grido . E fio 
fideìis ufque admortem , & dabo tibì co~ 
ronam vita . 

xA fpiritu infide Ut atis libera me Do- 
mine . 

S ine fide imponibile efl piacere Deo . S. 
Paolo tìabr * 1 1 . 

Vbr fona fide s non éfi ,non potè fi effe ju- 
j filila i . 

Oui non credìt fijamjudìc atus efl. S. Gio. j 
Sm$ fide nemo un quam potuit adFrlio • 
rum Dei numerano pervenire .S. Agofi/no . 

Si credideritis in foto corde vefiro, /al- 
vi erìtis . Ad. Ap. 8. 

» . ** 

Se Ei fuffe tentato di Vanagloria • 

« 

N . Ed é potàbile, che lafciate cosi 
. ingannarvi dal Nimico che vor- 
rebbe farvi divenire limile a lai fuperbo , 
ed arrogante ? Sapete pure , che cgn» ve- 
ro 
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ro bene viene da Dio , ~c«i folo fi dee 
tutta la gloria } e 1** onore , e fenza del • 
s. quale non può farfi cos’ alcuna , che vo- 
glia-: - fine me nibil poteftii faeere , lo di- 
ce Egli fteffo; e Voi le avere tatto un 
qualche bène } non è già voflr'O ma di 
D io, che v’ ha. data la grazia -. • .* 

Ditemi un poco, N. mio, con tutte’ 
le voftre buone opere , potete Voi aflì- 
curarvi di edere' in grazia di Dio! non 
del certo, perchè dice lo Spirito S^nto 
Iberno fcit utrum amore ,! an odio dìgnus 
fit . Quella , N. , non è la maniera di gua- 
dagnàrfi À\ Paradifo; -- / . : 

Che? vi peniate * che Dio guardi folo 
a quello avete Voi oprato di bene? ha 
no! >Egli mira al bene, ie venga fatto 
per amo r fuo, e con vera umiltà crìftia- 
na y altrimenti non ne fa. conto alcuno 
dov'<é in Voi quefta umiltà /mentre vi 
, gloriate sì vanamente? 

* • O Voi confervata fempre avete l’in- 
nocenza battefimale, oppur la perdelTì- 
vo mercè il peccato , le primo , fu an 
portento della divina Grazia, che vi fe 
vincere le rie Padroni; feppoi peccafte , 
rammentatevi cantra chi , e quante volte; 

. pofcia, giudicatevi innocente fe vi dal* 
animo . - - ' . 

Voi fapete, pur bene , che t Santi feb- 
ben gari , ed accetti al Signore temeva- 
no , e: tremavano in punto di lor> mor- 
te, e Voi che in tutto il tempo di vo-i 

F é lira 
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lift ,/ Wtmo dì Dh 
ftra vita, non avete forfè fatt* a Irò ^ 
ci» offendere Iddio , potete cosi lufia*- 
garvi / ah, N. ,. difingannatevi pure.. 

• Chi. fa, fe ninna di quelle opere ,. di 
cui ve ne compiacerete „ fìa fiata di gra- 
dimenio al Signore ? N.. gloriatevi durn- 
que" foltanto:. m cruci Domini no fi ri Je/ui 


• • y • 

CimtPa P Impazienza .; 
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' ' - ♦ ^ . 

Dopo che avete fatto tanto per 

.* laivare V Anima vòftra , voleter 

ora perderla per niente/ Io per verità- 
▼i cotnpatifco , ed' oh quanto,/ nel .ve- 
dervi così. anguftiato, ansi nùdò : ^cre- 
dere., ohe code fio mal v offro fìa-. mag* 
giore dl quell©; mi dite j ma oh’ affi a; 
fare , fe Iddio-* vuol così per volito be- 
rte?; pazienza per amor- di Gesù*j ha pur 
Egli provato per amor voftro/ pene , . e 
dolòrivpiù- acerbi* di codefil^. - ' 

- Vo i *, Ni , vi fiete munito: co’ SSi Sa* 
menti , mediante i quali avete ricevuto^ 
dal Signore un tefom di grazie per la.- 
voftra-eterna- falute ;*vi rimane- per con* 
legniti av portiate' di . buona . voglia coa> 
Gesti code Ila Croce- per fina al Galvar 
«o .-Animo, ec. 

^ 4 Ì-* 

Orar è temp© di' meritarvi coróne peli 
Paradifo, - poiché ad un bri ve patire fes*- 

gue. una Gloria infinita . Adelfo ilSigno*' 

K vuok un do di contracambio da Voi: 

S# 
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EgH ha patito tanto per amor volito i- 
opa vuole;, ohe patiate un poco per amori. 
Aio. . . 

* m ♦ 

Ma ditemi 1 in grazia, N. y , a che mai 
giovavi* codetta voftra impazienza, for- 
fè, vi reca follievo?: v’ allegerifce i do- 
lori? ah no, che anzi vi accrefce piut» 
colio il male , e vi toglie il merito deA 
la pazienza . . 

;N, , non vi difpiace di non avere in- 
vita fatta penitenza de’ voftri peccati?* 
0si Or ecco, che in quatti eftremi i!5i- 
gnore vi da motivo , e materia per far- 
la j crediatemi , che adetfo vai più un», 
era di patini enti fofferti eorvra degnazio- 
ne ,* che un- anno di patimenti da Voi 
eletti in vita di volontà voftra . 

Ditemi , N„, m confidenza, non con- 
fetta te Voi r che pec gli voftri peccati 
meritate 1 Inferno ?$. Eppoi adetto tan- 
to vi dolete', perchè il Signore vi afflig- 
ge net corpo- in> ifconto de medefimh?- 

N- , fentite cofa dice San' Paolo: per 
multai tribù/ ationes oportet nos ìntroirc in 
Regnar» Dei • ; nè vi paja ciò ftrano 
mentre Gesù Crifto parlando di fe me«- 
defimo dice r nonne beec oportuit pati Cbri- 
b* ita- Mirare- in gloriar» fu am h 
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. * M . * . % 

Sententi* SS.Tatrum prò opportu- 
ni tate &C. 

\ ' 

. * ’ ' - . . ' 

T imor fi non fuerit amore temperatosi 
quamvis devotam fervituxem ejficit 
contumacem . S. Chryfol. 

St àule torà quarimus , neceffe e fi , ut 
prius amara tòleremus . S. Ifidororus. . . 

Si non vis fiagellum , non dabitur tibi 
haredttas . S. Aug. 

Major ts meritis eft adverfa patienter to - 
lerare , quam bonis opertbus infudare . S.; 
Bonav. , * 

Qui in bac vita flagellasi non meretur 
in inferno aternaliter torquehitur • S. Ber- 
nard. . •' . ' • ‘ . 

Levius fuflinebimus infirmitates corporis , 
fi ad memorìam reduxerimus mala , qua 
feeitnus », idem . 

- Toenitentia vera non annorum numero 
cenjetur , fed amaritudine animi . S. Aug. < 
Tdegnum\Calorum , o Homo , aliud non 
requirit pratium , nifi te ipfum , tantum 
enim valer , quantnm eft: te da ,($’* ha- 
bebis illud. idem . 

Valde bona, infirmitas , qua docet Homi- 
nem JanHitatem vita y cheterà pr ace llit , 
qua bomini ad falutem adverfa contingunt . 

S. Bern. 

Ex igne divini amoris Sagitta tribù - , 
Jationum veniunt . Hug. Card. . 

Jfemo, defperet , quamvis multorum fit 

. . /«-. ! 
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fe e forum fibì confcms Judex a defi , quem 
timeas , [ed & tibijudicis Mater re or uni. 
unica Jpes . S. Bernard. 

Sicut hominem a Forgine averfum ìmpof- 
fibile e fi falvariy fic omnem ad e am con - 
•ver fttm impojftbile eft damnari. S. Anfel. 

ì^ihil gratta , ad nos pervenit , quod 
non tranfeat per manus Maria . S. Bonav. 

' ' *Adverfa carnis , remedia funi animi . 
dice S'. Bernardo. 


■ jEgritudo carnet n vulnerati l$r< mentem 
turat, S. Ifidoro. * 

' Cum infirmor , tunefortior fum . San 
Paolo 2. Cor. 12. 

Futura vita gloria y prefantis vita in» 
commodi s compar atur . S. Girci. 

Magnitudo poenarum facit magnitudinem 
pramtorum. S. Gian Grifòft. 

In {pili repellere ftagellam , fi non vie ab 
bare ditate repelli. S. Ago(t. ' 1 

Ver multar tributatane s oportet nos itt- 
trare in Regnum Dei. S. Paolo Ad. 14. 

Bonum mihi , Domine , tributarie dum- 
modo ipje Jìs mecum . S. Bernardo , 

Veniant plaga , veniant omnia genera 
mister um , dummodo pojl piagar Chrtfius ad- 
veniat . San Giro!. 

Hic ure , bic feca , ut in aternum par - 
cas . S. Agofh 

Juxta efi Dominus iìs , qui tributato funt 
corde . Piai. jj. 

T^el fentirfi poi V -Infermo aggravato 
da' dolori , rammentategli di quando tn quan- 
do 
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ilo quello patì Gestì Crifto rullar fua‘P r af~ - 

fatte* . . ' 

• * ■* 
*• ' » 

Orazione efficacijftma per l' Infermo con» 

. . tra. le- Tentazioni * . 

* • 

\ » . • r « * •' • ' - * 

Ex Tauler . . 

S ignor Iddio , Tono quell’ Dora mife- 
rabile che 1 per la voftra foni ma bon- 
tà , mifericordia , e potènza mi creafte. 
per voi ftelfo ed vl voi fteffo -f ; Signor 
Gesù Crifto io fono quell’ infelice, che 
voi per la voftra vergognofiflìma , ed 
innocentiflìma mortemi avete ricompe» 
rato da ogni- potèftà- del Demonio.;. Voi 
folo avete il potere , ed imperofopra di 
»e j?; Signor Iddio io fono quella vii 
creatura, che voi potete falvare fecon- 
do T abiffo della voftra SS. Mifericoc- 
dia -j* Così fi a.* . 

* . . « ? 

Domanda neceffaria da farfi’ a qualunque 
. Moribondo prima che me t taf. in Agonia ». 

» * 4 . 

S ia ringraziato il Signore, che con' ef- 
i fovoi addi moftrafl veramente amo* 
revole, e pietofo, dandovi tanto fpazio 
di tempo per poter appieno rendere Cal- 
va , e Canta 1’ Anima voftra . Già, fe- 
condo ine, avete Voi fatta- tutto quello 
che a ciò fi ricerca , coll’ e (Ter vi muni- 
to de’ SS. Sagra me mi , ed uniformato del 

tutto alla Volontà; divina Giò non-. 

oftaur 
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ottante per mia confolazione una fola 
cofa defidero da Voi fa pere , a nzi' vi fup- 
plico a dirmela in Confeflìone. Vorrei 
ora mi dicefte un poco , come veramen- 
te vi fentite quieto nella cofcienza , fe 
vi è ritratto alcun dubbio , vacillamen- 
to, o timore intorno allottato dell’Ani- 
ma voftra ì E parlate pure con libertà» 
mentre io pollò afldlvervi da qualunque 
Eccetto , o Cenfura •, da tutti i peccati , 
confettati, o no, rifèrvati, (cordati, non 
conofciuti j, in fomma univerfàlmenteda 
tutti, in qualunque modo, luogo e tem- 
po commetti in tutto il corfo di voftra 
vita contro a Dio , il Proflìmo , e Voi 
fletto, in penlìeri, parole, edopere.N.» 

" lappiate , che adetto per Voi ho io la 
medefima Autorità, che tiene il fomma 
Pontefice, e tanto vi batti . Ebbene che 
dite. ... 

f» , 

Se dippoi il Moribondo venire agitato 
& . da' Scrupoli . 

’ l 

“IWT. , Adeilo non è più tempo d’an- 
X\| • dar titubando co’ voftri penfieri » 
ma dittar piucchè mai' unito con Diov 
Non vogliate dar orecchio per verun 
conto al Nimico, mariccorrete,. e con- 
. fidate in Gesù. , i 

Già vi fiete confettato di tutti i. vo- 
ftri peccati ,non è vero } Non, vi difpiace 
fommameote di averU.comfnefli.?.Or be- 
ne* 

C ' * 
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ne , ed io ho auta intenzione di alfol- 
vervi con piena - facoltà da tutti, a che 
dunque affliggervi tanto? -- 
Che penfate, forfè di falvarvi per le 
voftre diligenze in mondarvi lacòfcien- 
za ? Vi falvarete per pura mifericordia 
del Signore ; buttattevi dunque nelle fue 
brada , e racchetatevi. ; 

Mi pare, che con codefte voftrean- 
fietà facciate un gran torto a Gesù Cri- 
pto , quali che con Voi non fia Padre 
amorofo, ma folo Giudice rigorofiflimo » 
che voglia vederla così alla fottile* 

Voi fapete , fe va così alla fottile con 
Voi , quando vi ha foffcrto pel paffato 
con tanta pazienza , e vi ha ricevuto , 
dopo averlo tante volte ofifefo , con 
tanta carità . Che andate dunque pen- 
sando ì 

Orazione da far fi fi opra V Infermo per con - 
fermarlo ,ne* buoni 'Proporti. Voftavi , 
o Sac^ Mìnìftro , la Stola al collo •, ed 
afpogendo il letto coll' ^Ac qua benedet- 
to , direte : . . ' 

• 9 r 

i « > 

‘ ^ « 

T N nomine f Patris , & + Filii ,& Spi- 

"■'tus f Saniti Amen* 

Ir. l'onfirma hoc Deus , quod operatuses 
• | « " * 
in nobis 

A tempio Sanilo tuo , quod eft 

inSerufalem. 

IV. Salvimi fàc fervum tuum. 

IV» 


by Godale 


Ab 
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3t Deus meus fperantem in te. 

V. Erto ei Domine turris fortitudinis « 

9 ». A facie Inimici. . 
y. Domine opem feras illi. 

IV. Super le&ulum dolorum ejus. . 
Domine exaudi orationem meam. 
IV. Et clamor meus ad te veniat. 

T, Dominus vobifcum . 
jfcEt cum fpiritu tuo. 

ORE M u s: 

t « 

D Eus, qui diligentibus te facis cun- 
fta prodefle , de precordi famuli 
tui inviolabile!» tue charitatis affe&um , 
ut defideria de tua infpìratione conce- 
pta, nulla polfint tentatione murari. 

- Omnipotens, & mitirtìme Deus relpi- 
ce propìtius ad preces noftras , Se libera 
cor famuli tui de malarum tenrationi- 
bus cogita tionum , ut San&i Spiritus di- 
gnum fièri habitaculum mereatur. 

* Omnipotens , Se mifericors Deus , qui 
humano generi , & falutis remedià , & vi- 
te «terne munera contuli fti , refpice 
propìtius N. tuum infirmiate Corporhr 
laborantem , & Animai» refove , quam 
crearti , ut in hora exitus illius abfque 
peccati macula tibi Creatori Tuo per ma- 
nus Sandorum Angelorum reprefentari 
mereatur. Per Chriftum Dominum no* 
ftrum . Amen* 


il 
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Eforcifmo centra i Demoni, 

xAfpergafi il letto , e la fi ama con r^4c- 
qua benedetta ec. poi con gran fiducia , 
e fede dicafi. 


Djuro vos oranes imtnundi Spiri- 


tus , cogo , Se compello per , cura 
qui erat , Se eft.,. & qui venturus eft . 
Qui creavit,fic redemie nos Tuo Sangui- 
re, perCwcem, Mortera ,SepuIturam * 
& ReCurre&ionem fuam : qui hic pre- 
Cens, Se ubique eft; & per nomen eju- 
£dem Domini noftri Jefu Chrifti , Se B, 
Virginis Mari* Matris ejus naturalis , Se 
noftrae pergratiam ,.ac San&orura,Ubal- 
di , Se Antonii de Padua x ut hinc fla- 
ti m receda tis, raecGreaturam iftam San- 
guine Domini noftri Jefu Cimiti redem-, 
ptam , tentationibus , & fraudibus, nunc 
Se ufque in finem moleftare audeatìs,. 

Abite ad loca vobts a Divina Juftitia 
deftinata, non ampliusredituri lub pos- 
ila immerfionis in ftagnum ignis, Se fui- 
phuris per manuslnimicorum voftrorum* 
Se fub poena maledi&ionis stero* incur- 
tenda , Se proterea ligo vos in loco , it* 
quem vos relegavit Altiflìmus . 

In Nomine Pattris , & Fi+lii Se Spi** 
tus f Saniti, ac SS. Ubaldi , Antonii, 
Se aHorum San&orum ,;qui fedent glo- 
riofi in Sedibus,unde vos miiènimi. ju- 
fte expulfi eftis. Amen* 
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Iti nomine Jefu Crifti crucifixi f , in 
nomine gloriofiflìmac V. M. , Se SS. Ubal- 
di , & Antoni) f difcedite omnes male- 

: ditti Daemones, Se adverfimi hujus fa- 

• • ^ • » » 

muli, 

Potentia Dei Patris "f , Sapientia Dei 
Fìlli, -f* , Virtus Spiri tus Santti f te be- 
nedicat, tecuftodiat, tedefendat mane , 
Se femper ufque in fineni tu® vitse. 

1 Imperiali* Majeftas te benedicat f , 
Regaiis Divinitas te protegat f Sem - 

: piterna D eitas te cuftodiat f* Amen . 

% 

b - 

Conforti da fuggerirft di quando in quan- 
do al Moribondo t 

% * 

di Tazienza. 

• • . . • * 

1 

r.’VT. Ora bifogna farli- animo, e 
XN • portarla volentieri codetta Cro- 
ce ,ella non ènei vero sì pefante, quan- 
to fu quella , che Gesù portò fui Calvario . 

* 2. Che bel vantaggio è il voftro !' 
patir poco , e guadagnar molto , patir 
poco qui in terra , e guadagnarvi un Re-' 
gno eterno fui Cielo . 

3. N. , fe avete un poco di fenno , 
faprete anche ben co nofeere , che voglia 
dire, patir per Gesù , vuol dire effer pa- 
dron di Gesù: che bella cofa non è e- 
glivero* di fervo', e di (chiavo , dive» 

* nir Capo, c Padrone. • 

‘4. Se mai avete avuta occafone di me- 

> %** V ‘ 
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rìtarvi il Paradifo , eccola con fare adef- 
fo di buona voglia la volontà del Si* 
gnore . ; 

' . 5. Che cofa non han fofferto qui in 
terra i Santi, ed Amici di Dio, che ora 
regnanoiin.Cielo ? Quante anguftie, quan- 
re tribolazioni , quante miferie gli è con- 
venuto foffrire prima, eh ’ entraflfero in 
poflìeflò deb Paradifo ? 

6. N. non vi affliggette per sì poco, 1 
inadite con S. Francefco d’ Affili : è tan- 
to il bene , che io afpetto , cb' ogni pena 
mi è diletto : dite anche con Sant’ Ago- 
filino : Domine bic urei bic feca t .ue in 
eeternum p arcar . . 

Le vis eft omnìs tribu/atio prò vita eter- 
na . S. Bonav. 

Libens nunc tormen tapaticr , ut futura 
mibi gloria fervetur . S. Girol. 

Quifeminant in lacrimis , e in exukatione 
metent. Pfal. 125. 

Tatiens homo confortium jingelorum mc- 
rebitur. S. Bafilio. 

Modicum eft quod pateris : . aternum 
quod regnabir . S. Grifo!!. 


Di confidanza in Dio . 



1» \ J, Non vogliate 'turbarvi per nien- 
iN te , ma confidate i nella bontà 
del Signore , la quale è pìft grande- di 
quello poffiate mai immaginarvi. 

2. Confidate in Dio, che vuol fa! va-- 

• i 

V! . 


\ 


\ 
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vi'; Come potrà negarvi le fue grazie,' 
mentre che vi ha donato il Tuo proprio 
Figliuolo t 

■ 3. N., animo , adettò non è tempo 
di diffidenze, ma di vera fiducia nell* amo- 
revole bontà del Signore. 

. 4. Come non volete , che Dio viaf r 
(irta, fe per amor voftro fcefe dal Cie- 
lo in Terra, veftittì della noftra Uma- 
nità, patì, ed oh quanto! Voi il fape- 
te, pofcia confacrò fefteflò alla morte fy 
di un patibolo di Croce . 

, 5. Confidate in Dio , che fé vi ha 

foccorfo pel pattato, molto più il farà 
ora, che n’avete eftremo ilbifogno.ee. 

6 . N. confidate pure ne’ meriti della 
pattìone di Gesù, e del Sangue fuo pre- 
ziofo , eppoi lafciate , che il Nimico fi 
dibatti, non pot.rà mai piegarvi unca^ 
pel lo . 

I * '* * 


Di Confidenza nella SantìJJima tergine 

Maria . 


i 


1. \T. In codefto mare tempeftofodi 
. pene, perchè non chiamate in 
ajuto Maria Santittìma , fapete pure , 
Ella eflere, l’Ancora, ficura delle noftre 
fperanze ; il Porto felice alle nof|:re pro- 
celle. : ’ 

2. Abbiate N., una gran confidanza 
*in Maria, poiché è voftra Madre ; una 
Madre gode, che il fuo Figlio a lei ricorra 
! ■' " S- N. , • 
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3. N., il lapete pure , che Maria è 
il rifugio de’ Peccatori ^invocate ora il 
Tuo aiuto, e vi aflicuro , che vi nafcon- 
derà (òtto il Tuo preziofo Manto per 
difendervi dalla Giuftizia di Dio, edal- 
le infidie de’ Nemici Infernali. 

. 4. Ricorrete alla Santiflìma Vergine 
n codefti affanni , Ch’Ella vi concie- 
rà , e daravvi forze baftevoli per po- 
terli (offrire con pazienza . 

: 5. Ditele mà di cuore: Vergine Ma- 
ria, Madre di Dio , pregate Gesù per 
me . A voi mi raccomando , o Madre , 
e rifugio de’ miferi Peccatori , perchè 
vogliate ora proteggere, ed ajutare la 
povera Anima mia . 

/ 

/ 

/ 

Dì Confidenza nel Santo oingelo 

Cuftodc . 

* 

1. *VT. Oltra Gesù, e Maria, avete 
Voi anche in volita cuftodia 
un Angelo, che -vi Ma al lato per di- 
fendervi da tutte le infidie de’ voftri 
Nemici, ftate dunque di buon animo , 
nè temete di niente. 

2. N. , non vi abbandona nò, il vo- 
lerò Angelo Cuftode , ftate pur li eto. 
Egli è pronto ad afiiftervi in qualun- 
que occorrenza , invocatelo fpetfo , e 
non dubitate di ,cos’ alcuna . 

II voftro Angelo Cuftode non vi 
ha Tempre cuftodito , e fpecialmente 

quan- 
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j quando il Demonio tentava far di Voi 
crudeliflima ftrage, mercè.i voftri pecca- 
ti ? e volete poi che vi abbandoni in que- 
ll ’ ultimo quando trattali di riportar- 
ne il trionfo ? • - .. 

« 

4. Accurate vi pure ; , ch’egli vi di- 
fenderà da qualunque inlìdia del De- ; 
monio. Ditegli di cuore: cingete Dei , 
qui cuflos es meli me t ibi commiffum pie- 
tal e fuperna , bodie , in bora morti t 
tnea illumina , cuftodi , rege , lyguberna . 

*• ’ v 

è 

m 

• ' Di Confidenza ne' Santi . 

^ f x . 

% * ' * V* 

1. \T. , Confidate ne’ voftri Santi Av- 

vocati , ed in ifpecie in S. N. 
di cui- porrate il nome \ Eglino per voi 
pregano Iddio, bramofi di condurre con 
elio toro in Paraclifo I’ Anima volira . 
j 2 é E chi volete , che poifa nuocervi 

a villa di tanti Principi dei Cielo ? ln- 
u vocateli di cuore , e non temete punto 
j. d* alcuna co fa in contrario. 

3. Sappiate , che preme anche a lo- 
ro la falvezzà dell’ Anima voftra , perchè 
cofta il Sangue di quel Dio umanato, 
che adorano. 

4. Ni. ha piu forza, e potere uo San- 
to folo del Paradifo , che tutti infieme 

I uniti li Demonj dell’ Inferno ; Balla , 
che Voi gl’ invocate- con fede v.va , 

f è poi* ne proverete gli effetti. 

0 - 

* / 

G .Di 

\ ' • 

h - 
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.... * • , 

Di conformità nel Divino Volere, 


1, \T, Abbandonatevi tutto alia vo* 
lontà del Signore, poiché Egli 
è onnipotente , jiietofo, e Padrone af- 
foluto e di di voi dello , e di ogni al- 
tra cola creata j le vuol darvi la mor- 
te, accettatela con pazienza in pena de* 
yoftri peccati . 

а. Iddio fa molto meglio di Voi ciò, 
che vi è neceflario per falvarvi , e quan- 
do fia più fpediente il privarvi di vita 
per condurvi feco al Paradilò , 

3. Ringraziate con tutto 1 * affetto pof- 
15 bile la di lui amabile provvidenza , che 
vi concede tanto comodo, perchè pol- 
liate divenir falvo, e fanto. 

4. Iddio portali nel vero con effo voi . ■ 

da amorofiffimo Padre, dandovi quello 
potete mai deGderare per la volita fa- * 
Iute: dunque è ben dovere chiniate il 
capo a ciò , eh’ egli vuole per volito 
bene. . <*'. 

J. Egli vi ama, piucchè Voi nona» 
mate Voi fteflò , poiché ha fparfo per 
Voi tutto il fuo preziofiffimo Sangue, 
e Voi non vorrete patire cos’ alcuna per 
falvarvi » ? Animo dunque ec. 

б , N. , lentite, i dolori di quella vi- 
ta tolerati con ratfegnazione , vi ab- 
brevieranno T acerbità delle pene del 
Purgatorio $ dite dunque con tutto l’aff 

fet- 


1 
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’ fletto del v offro cuore . Vengano dolo- 
ri , vengano affanni , venga la morte 
ftefla , che io . tutto mi raffegno , Gesù 
mio , nella voftra Santiffima Volontà * 



« 


# - — 9 

1, “T TI tendo infinite grazie. Signor 

V mio , che mi avete fatto na- 
“ fcere fra Griftiani, o mi avete illumi- 
nato colla vera Fede nel Santo Batte» 
fimo in quella io defidero di morire. 

a. Tengo fermamente per vero , Dio 
mio, quanto voi ci avete rivelato nel- 
la Sacra Scrittura. 

3. Credo. fermamente -tutti gli arti- 
coli della- Fede , e fon pronto a mòri- 

l re , . e dar la vita propria per la veri- 
k. tà delta Fede Criftiana . 

4. Credo Domine , adjuva incredulità- 
tem meam. 

5. jldauge mìbi fidem , quia fine te 
rìtbil poffunt 


Di Speranza . 


1. Olgnore, nelle voftre SS. Mani io 
^3 pongo la mia falute , in Voi ri- 
fervo ogni mia fperanza, perchè lavo- 
lira mitericordia è infinita» 

Gì a. Cle- 



\ 
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2. ClementiiTimo Signor mio» in Voi 
fpero 1’ eterna Salute. Voi m’avete fat- 
to Criftiano, m’ avete giuftifìcato co’ Sa- 
gramene , dunque anche mi glorifiche- 
rete ; ho io pur troppo caparra dell ’ a- 
mror voftro.’ 

$. Mio r Dio , (ebbene mi. riconofca 
. del tutto indegno di ricevere da Voi il. 
perdono, mercè il numero , e gravez- 
za de’ miei peccati ; tutta volta affida- 
to ne’ meriti infiniti della Pa filone di 
Gesù voftro Figliuolo, (pero, e coftan- 
temente lo fpero, che m’abbiate a ri- 
cevere nel numero de’ voftri veri Pe- 
nitenti . . 

4. Mettali pure foflòpra l’Inferno tut- 

to per abbattere la rocca del mio cuo- 
re, che io ricovrandomi .fòtto il. man- 
to prezicfo della voftra pietà e pro- 
tezione v . (tarò ficuro, quoniam tu es Do- 
mine fpes me a . 0 , . • 

5. Conofco, mio Dio, di meiitar mil- 
le inferni , ma pure ho.fperanza gran- 
de di falvarmi, perchè: Major, e fi m ] fe - ; 
ricor dia tua , quam iniquità! .me a . La 
voftra mifericordia eccede tutti li pec- 
cati del Mondo. 

6 . Se una gocciola del Sangue di Cri - 
fto baftava a falvar mille Mondi, che 
cofà non devo / fperar io, avendone voi 
fparfo' tanto per me ? 

7. Io non merito il Paradifo, malo 
merita Gesù per me ‘ 7 pe rò offerì fco per 
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me T opere tutte di Crifto, ehe fonodi 
valore infinito , e tutto quello s’è de- 
gnato patire per me . 

8. Offerifco per imiei peccati i do- 
lori, le piaghe,, la Croce , e la morte 
di -Crifto , e per quello chiedo di giu- 
ftizia la vita eterna , non già per i miei 
meriti . 


' Dì Carità . > • 

f * 

i. Tk Jtlo Dio, adeflo conofco quànto 
ivi fui ftolto allorché mi allonta- 
nai dall’ amor voftro ; Deh quanto fu 
ìnfaufto quel tempo , in cui non vi a- 
mai/ come difgraziato quei punto in 
cui vi offefi ! lo detefto , Tabbomino 
con tutto il cuore . 

2. Benigniflimo Dator d’ ogni bene 
Signor mio , confederando ora quanto 
fiere amabile , vi fupplico infondere iti 
quella povera Anima mia, prima che 
parta dalla fua Stanza, un* atto perfet- 
to di amore verfo di Voi . 

3. Rifoluto io fono di Ilare piuttollo 

. * giù nell’ Inferno , che lafciare d’amar- 

* vi , o mio caro Gesù, ah che liete pur 

troppo degno d’eterno amore/ 

. . 4. Vorrei che tutt’gl’ Angioli , eSan- 
“ * ti del Cielo , e tutte le creature m’a- 
jutalfero a lodarvi , e benedirvi . 

5. O fe io poterti dar mille vite per 
amor voftro , quanto volentieri lo fa- 
i. G 3 rei. 
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rei . Dalle voftre mani Signore mi è 
do le itti ma la morte , e qua invoglia al* 
tro caftigo, che mi darete. 

6 . Nascondete quell’ Anima mia den- 
tro le voftre piaghe. Degnatevi di por- 
mi nel voftro cotta to, e fate, che den- 
tro quella fornace io brugi del voftro 
amore. 


Di Contrizione . 

1. TJIetofo mio Gesù , moftratevi ora 
. J 7 benigno con quefto miferabile Pec- 
catore ; ho peccato , il confetto , e tan- 
te volte ho peccato, ne fento però nel 
cuor mio infinito dolore per aver con 
ciò ottetti la M. V. adorabile . 

i. Perdono , mio Gesù , perdono di 
tante ottèfe a Voi fatte ; ve ne fùppli- 
<0 per la voftra dolorofiftì ma Patitone, 
«- per quell’ amore , che Tempre porta- 
to avete alle Anime nottire, ed alla vor 
ftra dilettiffima Madre.- 

5. Mifericordia , Signor mio, a. que- 
fto Peccatore ingrato j Voi- gli avete 
tifato pietà, mentre v’ offendeva , dona- 
egli perdono , or , che fi pente . 

4. Mi dolgo , Signor mio, quanto 
più pofto d’ avervi con tanta temerità 
oltraggiato» e mi difpiace di non po- 
ter più dolermi. 

3. Oh quanto mi {limerei felice * (t 
non mai in vita mia v’aveflì datodif- 

V» g«- 
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gufto ! ma perchè il fatto non può non 
eflfer fatto ». ricorro con fiducia, aliavo^ 
ftra fomma clemenza , para famulo tuo , 
quem pratiofo Sanguine redemifii, 

6. Signore , come una Maddalena 
pentita a’ voftri SS.. Piedi mi getto , e 
non mai mi partirò da quelli , per fin 
che da Voi non fenta quella grata rifpo* 
ila ; remittuntur Ubi peccata tua : ah ca- 
ro mio Gesù , giacché bonitas tua pre- 
ftabilis efi fuper malitia me a: fona ant- 
mam me am , quia peccavi Ubi . 

Di Conformità . 

1. TJ Cecini Signor mio fate pur di 
rV me ciò, che più vi aggrada: 
non me a fed tua fiat voluntas . 

■a. Vi reflituifco ciò , che vi debbo j 

2 ueft’ Anima da voi creata colla voflra 
miglianza , da Voi redenta col voflro 
Sangue, eccola pronta, fia tutta voflra • 
v 3. Non voglio per me , e in me al* 
tra gloria, Signor mio , che il folo a- 
dempimento della voftra SS. Volontà. 

4. Se decretato avete , che io muoja, 
eccomi tutto voflro , quella vita , che 
su’ appigionane , volentieri ve la rendo 
ad ogni voflro cenno: par atus firn 1, & 
nonfum turbatus . . , • 

f. Deh benigniflìmo Signor mio , fia 
di grazia il mio volere talmente unito 
al voflro, che io pofFa mai voler altro, 
fennon quel tanto, che Voi volete» 

G -4 d. Si* 
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6 . Signore , Voi molto ben conofce- 
te il mio neceflitofo bifogno: dà quod 
jubes , & jube quod vis : paratum cor 
meum , ut faciam f anblijfimam voluntatern 
tu am. 

Sento , mio Signore , che la natura 
abborilce il morire . Accetto tuttavia 
volentieri quell’ obbligo , ei’offerìfco iti' 
triburo di ottequio alla V. M. Io- vi 
riconofco, mio Dio, Padrone dèlia mi» 
vita, vi rendo di buona vogliaciò, che 
ho ricevuto da Voi . Voi mi chiederai . 
il voftro , vi ringrazio , che me 1’ ab* 
biate donato per tanti anni . 

Vi protetto che fe fotte in mìo po- 
ter di morire, o di non morire, e feio 
fapetti , ch’è. voler vottro, che io muo- 
ia , io medettmo andrei incontro alla 
morte per farvi un facrifizio-ttella vita $ 

. ch’è la cofa più preziofa , ch’io abbia ì 
Voi untar ie facrìficabo libi , & xonfitebot 
nomini tuo Domine , quoniam bonum efi . 

- Non potto defiderar più. lungamente, 
e più fedelmente lervirvi , ma perchè 
- fo , che voi non avete bifogno di me: 
Deus me us es tu , quoniam bonorum mìo- 
rum non eges , godo di quella vottra fe- 
licità , grandezza ; e vi lupplico gradire 
in vece dell’opera il buon defiderio. 

. Farà là morte quella gran feparazio- * 
ne dell’ Anima da quello mio Corpo , l’- 
accetto, mio Dio in pena della malva- 
gia unione, con cui tutti due hanno cok 

• ' - ; * • -> pi- 
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pirato ad offendervi . Porterà fa priva- 
zione di tutti i miei cinque fentimenti , 
T accetto in foddisfazione della pena me- 
ritata ;pei effere flati le fineftre , per cui 
entrò nell’Anima mia fa morte }del pec- 
cato . ' Porterà V immobilità del Còrpo, 
faccetto in pena di tariti paflì , getti , 
e motti, che ha fatti » ingiuriofi a Voi 


ed. agli' Uomini , La 'morte ridurrà il 
mio Corpo in pafcolo de’ vermi , pol ve* 
re, e cenere, l’accetto in pena di tan- 
te ingiulle foddisfazioni- prete , -di tanto 
fatto, e fuperbiia?. Acceto liabbandona- 
mento delle ricchezze, in pena del trop- 
po attacco , ~ed ufo maivaggio, che 
ne ho fatto . Accetto l’allontanamento 
da’ Parenti Amici , e di tutto ciò , che 
mi affeziona qui in tetra ,' per caftigo 
del foverchio amore, che loroho porta- 
to . Accetto la dimenticanza , che gli 
Uomini tutti avranno di me dopo la 
■morte , in -pena del defider io eccelli vo , 
che ho avuto in vita , di effer lodato, 
econfervato nella memoria del Mondo . 

► ai 

Accetto finalmente da Morte, perchè 
avranno pur fine le mie colpe ; e fpe- 
ro nella infinita voftramifericordia , che 
mentre finifco di offendervi , comincie- 
rò ad amarvi , per nòn mai piò fepa- 
rarmi da vor : in pace in idipfum dor- 
miam , igr> requiefcam y.quoniam tu Do- 
rmine fxngul ariter in fpe confi itmftì me 4 

Caro mio Redentore, voi per amor . 

G 5 mio 
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mio vi lacrificafte alla morte : l’ abbrac- 
ciane con tutte le più dolor ole fuecir- 
coftanze per addolcire la mia >j meritan- 
domi il perdono delle colpe . Che pof- 
fo offerirvi di meno per gratitudine di 
tanto amore, che una volontà prontifV 
fi ma di morire per volt ro amore ? muo- 
io dunque volentieri , perché voi cosi 
volete , ed io così debbo • Muojo per 
defiderio di {Velatamente vedervi , e 
perfettamente amarvi • Ah Dio deir 
Anima mia i jltnvrt Marmi* fui mwiat 
qui amore amori* uni dignatus ts mori» 

f 

Di 'Pazienza» 

♦ 

i» Olgnore, io parifico motto» ma po- 

O co, rtfpetto a quello, che meri- 
to di patire, fatemi Voi grazio di ac- 
crefcermi la pazienza. 

2 . Dolci (fimo mio Gesù, purché non 
mi abbandoniate» viverò, e morrò con- 
tento » anzi ini . compiacerò di quelle 
pene. 

3 , Godo y mio Dio y che mi «alliga- 
te finché fon vivo ; tormentate quello 
mio Corpo-, reo. pur troppo di mille 
morti ; isfogate pur ora contro di que- 
llo ingrato gli fdegni voftri , acciocché 
purgato in. quella vita nel fuoco delia 
penitenza , lìa dippoi filtro degno della 
voflra gloria : bic un , brc foca , ut òa 
dUtnum parca /• 

4 * $»- 


I 


i 


t 


a 


* 




è - 


I 


*' Moribondi . 15$ 

' 4. Sonore fon tutto volita, fate pur . 
di me quello, che più vi piace , affig- 
ge te mi , . flagellatemi con acèrbi (fluii do- 
lori, tutto io (offro - volentieri per amor 
voftro, e in peni tenza de’ miei peccati . 

5. Conofco, mio caro Gesù, cheque- 
fto letto, quella infermità -è la Croce, 
che mi avete data per la mia cterAa 
(aiuto, ecco che io chino il capo a por- 
tarmela per fino al Cai vario della mor- 
te mia. 

6 . Sia pur lungo quanto fi vuole il 
mio patire, pur afpro, e crudele ', non 
tralafcerò giammai, o mio Dio, di to- 
lerar pazientemente quello poco ; anzi * 
nulla, fe confiderò , che tanto vi oflfer 
fi, e Voi tanto mi: a mafie. 

7. Mio Dio , £e io (aperti , che pre- 
gandovi , (abito mi delle la Sanità, non 
vorrei domandarcela , quando fapelfi , 
che. non foflè volontà voflra . 

« ' r ** * * « 

f * , j • 

> ■ ; yitto di Offerta. 

, * * * » >» 

• • * * ' 

B En vedo , : mio Dio , che i voflri 
. benefizi fi alzano (opra la ricono- 
fcenza di una debole creatura , quale io 
fono; ma perchè Voi vi contentate di • 
Ogni povero dono , purché elea dal cuò- 
re , in riconofcimento dì tanti benefici 
recatimi per tutto il corCo degli anni 
'miei , vi offerifeo 1 ’ Anima mi# con 
tutte le fue potenze.; il mio Corpo eoa 

G 6 tue- 

v * • - * ■* 




** — -- ■ 


Digitized by Google 


1 5 6 V Uomo di Dio * 

tute’ i Tuo» (entimemi j ed avendo.' io 
ricevuto tutto il mio effere dalle vo- 
(Ire mani liberali, giacché. è giunto il 
tempo di reftituirvi ciò , che mi avete 
imprecato , ecco ve T offro , rendo 
piucchè volentieri /proiettando con 
quefto , che* Voi ne fletè il vero , ed 
atfoluto Signore* ■ . . « • 

* W °ff ro tutte le mie facoltà , piace- 
ri , convenzioni , comodi , .amicizie, 
cccupazionì , impieghi , e fperanze , pri*- 
vandomi con flncero affetto di tutto, 
perchè così a voi piace*. , . 

/Pi offro J. meriti preziofi , e le pre- 
ghiere efficaci di Crifto Signor noftro, 
/della Beatiflìma Vergine, degli Angio- 
li , e Santi miei Avvocati ^ e di tutta 
la Chiefa Trionfante * , 

Fi offro tutte le buone opere , che 
fi fono fatte, e fi> faranno nella Chie- 
fa Militante, delle quali defidero dief- 
fer partecipe come membro di un tal 
corpo j. e finalmente unifco quelle mie 
. offerte con quelle, che Cesò, e Mari* 
vi fecero nel partire da quella) vita mo*- 
rendo* Ameni . 


V 


Centra la Vanagloria , Trefunzìotie > o $tt- 

ferbia - 
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i. TO ho* rtetftaifo' , 5 ( cònfeffo , co’ 
JL tnìei peccati non una j. ma ceni- 
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to» e mille volte^l’ Inferno j niente mer 
no è 'tempre nra gg i ote - d’ Ggtt i. mia ini- 
quità, la voftramuericordia,; oroio Dio*» 
ad erta fofpiro io polvere', e cénere, 
e aderta affidato, fpero- falvarmi;^ *- 
a. Signore» umico le 1 mie operè 'ai 
meriti infiniti della voftra Santiflfma 
•Palliane, altrimenti fon certo , 'non fa?± 
rebbono di nino valore;. . • T 

3. 'Amato mioE>fov'feb© fatto qual» 
che opera buona , Voi liete 1 ’ autóre, 
tatto il male ho fatto* io, e :ve ne da- 
mando omilmentè perdono 'j-'-t '•* 1 

; 4.O Padre mio^ dol ci Armo ,* “Peccavi 
in Ccelurrt , (y> . cor am re^/am non fum 
dtignui vocori Pi liti s ttius ,quia té con- 
te mp fi , tram tuam eccitavi Mandati s 

ftiis non cùtemperavt , & malum covar» 
te feci. Fac me qu<efoficut unum de Mer- 
cenaria tuis * 


. / 


• ».« 
v.* » 


f- 'i 


Fer/o la SantifiiMa Vergine y • 


a 


t* * 


», 



Marta SarftifTìrrra , fe nVai hi? 
1 avuto bifogno- della vollra af- 
-fiftenza , aderto è irl tempo di moftrar- 
vi meco piùcchè Madre' , foccorrendo- 
; domi in si eftrema neceflità * ’ 

a.- Ricevete , d Madre pretofit , ti 
frego qttedo Figlio , benché ‘iògra - 
» to, e fcòtìofcente, anai indegni ftìmo di 
tal nome. - > 

b I>^ h Av v'-oca tw - d s’ Pec c a i or i, Vét- 
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gì ne immacolata , afcondetemi fotto il 
Manto prezioso della voftra protezione 
acciocché il Figliool voftro divino , e 
mio Giudice» per la copia» e deformi- 
tà delle mie colpe adirato ,, non mi di-, 
(cacci da (e fra* Reprobi. 

4. Vergine Santtffima ecco il tem- 
po in cui debbo combattere co’ voftri, '1 
e miei Nemici per l’ Eternità » (occor- 
retemi in quefto pericolofo momento . 

5. Santi (Ti ma Vergine Maria » aiuta- 
temi vi fupplico per quei dolori » che 
Tenti fte nell’ acerba • Padìone del Figli- * 
uol voftro Gesù , proteggetemi predo 
lui» unite i miei dolori co’ i voftri» of- 
feriteli al mio Redentore» perchè (alti 
l’Anima mia. 

4 • m » * 

•Affetti verfe Qtstì 

x. T"\OIciflimo mio Gesù , già mico- 
I M - nofco del tutto indegno, d’ in- 
vocarvi , non per quefto vogliate riget- 
tar le mie fuppliche piene dì pentimen- 
to, e di dolore. ■' " 

a. Deh, S'gnor mio,* fe non fon de- 
gno della Mìfericordia voftra , fate al- 
men , che lo fìa pe* 'meriti della voftra 
acerba Padìone, e della Madre voftra > 
Santidima. ì 

3. Croci fi do mio Gesù, bo peccato ; 
è veto, v’ho offefo. tante, e tante voi- ^ 
te , il confedo , ma poi non liete Voi il 

Pa- 

• % 

* 

* 1 


v 
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Padre delie Milericordie ? il .Dio della 
Pietà?'* . * •< 

. 4. Gesù mio > voglio patire, fpafima- 
re ,, e morire , acciocché dopo i tormen- 
ti goda il mio coore con elfo -Voi ver * 

ri contenti. •; . v ì : * » . ■ i # t • 

5. O signor mio aiutatemi,. non vo- 
gliate permettere , che il Demonio fi 
vanti d!aver avuta più forza in mela 
iua malvagità , che . la voftra miferi* 
cordia. 

... 6 . Gesù mio : unica fperanza , fciogl re- 
temi dal penofo carcere di quello Cor* 
P° » acciò* polla eternamente godervi; 
cerco Voi » a Voi riccorro , Voi iolode- 
dero. • " 


w - w w , k 

%Al Santi cingilo Cuftode , e Santi *Av- 

voeatt » ■ 


x. A Ngelo mio Cuftode, vi chiedo 
Zi ora umilmente . perdono delle 
tante irriverenze a Voi da me fatte in 
•tutta la mia vita; Ubatemi ancor Vor 
con Gesù , e per Gesù milèricordia . 

- a. Vi ringrazio , o Angelo Santo , 
con tutto 1’. affetto del cuor mio d’ a- 
vernii fempre cuflodito , e liberato da 
* tanti pericoti del Corpo, e dell’ Anima 
vi prego ora, che nè tengo eftremo il 
bifogno a voler afiìftere quell’ Anima, 
con difenderla dalle in lìdie del Demo* 
nio, anzi condurla alla prefenza di Dio. 

San. 


J 
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Santi N. N. miei Avvocati'- *> vi 
ringrazio di tutti i favorì, che ho rice- 
vuti per mezzo voftro . Vi ‘domando 
perdono della mia poca divoziòhever- 
fo>di Voi. Vi prego per d’amore che 
portate a Dio , a protegermi in quello 

diremo . ;• ;■ • Un •; . - 

* * * 

w '4.. S< Giufeppe Glofidfiffrmo ; Spofo 
di 'Maria , in voi; molto confido ,:per* 
ché mi affittiate 1 nell*" Agòrtìa.’' 


*/ 


Quando fiimafi più proprio di mojlrart il 
Crocifijfo al Moribondo . 


« « 
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r v : 




i 


N . Mirate quella ^Immagine dirGe- 
. su Crocifitto, e ditegli /n eco in- 
terne di cuore . Redentor mio , io fo- 
no quel miferabMe , ed infelice ogget- 
to, che Voi bontaiqfinita , avete ricom- 
prato a collo di tan\o Sangue dal po- 
ter de’ Nemici: Voi folo fiere di me ftef- 
fo il vero , ed attoluto Padrone, Voi 
folo potete fai varmi -colla voftra infini- 
ta mifericordia , in cui confido, efpero* 
N., dite a Gesù che pende da quella 
Croce: Signore datemi unofguardobe- 
nigno, ed abbiate pietà di me . Ama- 
ro mio Gesù . k/ibyjfiti abyjfum invocat t 
.rabido profondo delle mie milerie chia- 
ma in a-juto, l’altro delle voftre m i fe- 
ri cordie j ella è maggiore la voftra di-- 
vina clemenza, chela mia malizia.* 
^Mirare in Voi fletto, 0 buon Gesù» ed 


1 
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a villa di tanti ftrazj , avrete motivo? 
t dì compartì onare le mìe miferie; *; 

N. guardate quello Crocififlo amore,' 
«che tien diftefe le, braccia per ricevere 
l’Anima voftra in pace» ditegli con tut- 
tol’ affetto del cuore : Caro mio Ge- 
sù, eccomi pronto ad ubbidirvi, in tna* 
nus tuas Domine commendo fpiritum me* 
um , nelle voftre mani raccorcia ndoque* 
11’ Ànima ; munitela Voi di grazia,fùn- 
tificatela , falyatela . . - • 

, N.. mirate qui il Redefìtor voftfo in- 
chiodato, fu quella Croce , coronato di 
{pine , ignudo , piagato,- col cuore aper- 
to * .e- colle. braccia- dirtele per ftrigner- 
vi al feno da Padre amorofo, ecì 
I Fratei mio ,* ecco qui Crifto noftro 
. Rede n tore . V edete come Ila con le brac- 
cia aperte per ricevere l’anima voftra? 
fu via ditegli* di cuore : (fijfi di quando 
v- in quando . ) 

i. Signori e Creator mio mifericor- 
dioflìmo eccomi in quello punto corti* 
tuito avanti la M. V. degno d’infiniti 
tormenti per li miei -peccati - : ma per- 
chè fo , che per voftra infinita miferi* 
cordia vi placare ad ogni ricor fo, che 
fa a voi il peccatore*, mi butto a ter* 
ra almen col cuore -, giacché non pof- 
►. fo col corpo , e- vi chiedo perdono di, 
tutte l’offefe , che vi ho fatte in quarti- 
voglia flato, .in che mi fon ritrovato 
' in quello mondo, e fe> talvolta, non a*- 

vef- 

* ~ 
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Tefli avuto quel pentimento» che fi ri- 
cercava o per malizia » o per ignoran- 
l' ho adeflo con quel maggior fen ti men- 
to , che. fi polla Spiegare. 

2. Mi pento anche Signore, che non 
ho corrifpofto a quelle fante Ifpirazioni 
dell' Angelo mio Cuftode , con le qua- 
li tante volte m'avete toccato il cu®- 
re, che fuggito avelli il peccato, ed io 
Iconofcente non vi «ho dato ■ orecchio , 
ma più tofio fon flato . rivolto a que* 
fte colè del Mondo fenza peniate alla 
fatate dell'anima mia. Ah dolcifiimo 
mio Signore ve ne dimando perdono. 

• -j. • Vi; chiedo anche perdono , che a» 
‘vendo avute tante opportune coturno- 

dità d’ esercitarmi in. opere «degne della 
vita eterna, ho lafciato volontariamen- 
te di farlo : anzi m’ acculo di non a- 
ver fatta la debita penitenza de' miei 
peccati ; e fodisfatto alla voftra.giufti- 
zia , mar confumato bensì il; tempo del- 
la vita mia in ■ cole 1 vane , ed «a me 
molto dandole. 

4. Yidoroando perdono, che non ho a* 
maco il mio profilino conforme co- 
manda la voflra Santa Legge , 'avendo 
lafciato d’ impiegarmi quando ho po- 
tuto in luo benefizio ,- ed alle volte dif- 
gufldtolo , e dettoli 
e fatto cofe in tuo di _ 

• 5. Vi chiedo « perdono di, non averol- 

fcrvato gli; volfcri Comandamenti , e li J 

. ’ J 


parole ingiuriofe, 
fgufto ; 1 
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precetti della S. M. C, , e de’ miei Svi-' 

< periori con quella perfeveranza , che fi 
dovea , conforme era in obbligo di fa- * 
re j . c in quello d’ aver dato fcandato 
al mio Proffimo* * 


« 


t 

I 


6 » M’accufo amaramente! cbequan- . 
do ho ricevuto i SS. Sagramenti idi* 
tuki per fatate della anima mia, oper 
mio bene, non li ho ricevuti con queir 
la difpofizione , e con quel vero fervor 
re , che fi dovea , .ma con ogni fred- 
dezza , e con lafciar di profittare per 
mezzo di quelli nella vita Criftiana , 
e d’un voftro fervo. r 

7 . Ed a voi altri Santi , che realmen- • 
te circondate il cofpetto del mio Si- 
gnore , vi . dimando perdono , eh’ aven- 
domi tante volte (campato con- le vo- 
ftre preghiere dai flagelli. , che meri- 
tavo dalla mano di Dio , -fono ? fiato 
tanto ingrato in non ringraziacene , 
ed in ritornar di nuovo a ricader nel- 
le colpe. 

S. Ed, a voi ci reo danti chiedo perdo- 
no delli fcandali > che tal volta v’ av/ef- 
fi dato con la mia noala vita j e fe qual- 
che perfona fi fendile oflefa da me , io 
li dimando umilmente perdono, e per- 
dono anche di tutto. cuore a coloro, 
da chi io mi fendifi offefo. 


p Ritorno a voi, Signor mio, e mi 
protefto avanti la M. V. che ieinque- 
;fto fiato della mia morte il Demonio 



mi 
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mi tentafte di farmi cadere in qualche ( 
cffela , ed in particolare in qualche at«, V 
to d’infedeltà , io infin d” ora ritratto ' 
il tutto, e dico , che il confenfo , che 
talvolta daflì, è involontario, fatto lenza 
me della ragione , e lo dò per caffo, . 
e nullo , e chiamo la SS. Vergine , e 
l’Angelo mio Cuftode per miei Avvo- 
cati. avanti di voi in quello fatto , e 
priego M. V. che ‘ in quello punto, 
o mi foglia affatto di vita o dia per- J 
fetto lume nell’ intelletto , acciò non 
pols’acconfentire alle fuggeftioni del Dia- 
volo in offelà voftra . 

10. Vi amo, Signor mio cordialmen- 

te, e credo fermamente alla voftra San- 
ta Legge, e a tutto quello , che tiene 
la Santa Madre Chiefa Cattolica , e fpe- 
ro che per 1’ infinita voftra mifericor- 
dia mi darete il Paradilò conforme lo 
delti a quel sì perverta, ma poi tanto 
ben avventurato - Ladrone . ' 

11. Mio Dio deh ! rammentatevi, 

«he io fon’ opra ufcita> dalle volére Ma- 

• ni , prezzo del Sangue del Figli uol vo>- 
ftro, conquifta della fua Croce, pegno 
delia fua morte , ed effetto del Àio a- 
more. ■ 

12. Finalmente mi rivolgo a Voi , o 
Vergine Gloriofa , Figlia dell’ Eterno - 
Padre , .Madre del Verbo .incarnato , e 
Spofa dello Spirito Santo ; chiamo al- 
tresì .Voi Angelo mio Cuftode , e Voi 
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N. Santo del mio Nome , e- tutti voi,- 
Angeli e Santi della» Corte Geleftei 
' degnarvi d’ ajutarmi in quello parto, ; 
v acciò l’Inlernal Nemico non porta nuo-> 
cere all’ anima mia in cofa alcuna* a f-L* 

1 finché anch'io venir porta a ''godere quel* 
v la gloria, a cui ho mai Tempre alpira» 

' io , e Voi tutti così felicemente gode*» 
te . Così fia . 

Or bene, mio , adefifo procurati, di 
concepir nel cuor vofiro un vero dolore 
generalmente fi opra tutt' i voftri piccati 
^fi cordati , o .non rimefift per qualche- vo- 
firo difetto da voi non conofciuto 
^Accufatevene dunque in comune , echie -• 
detene Ì iAfifoluxàone , mentre io fon pronto 
a darvela ( ^AJfolvafii (uh conditione ta- 
men mente re tenta, fi fcilicet fimilibus* 
occultis fis faedatus culpis ). Ornai Ila-; 
tevene pur lieto, ed ancorché il nimi-, 
co vi tentartè negli. ultimi momenti di 
.. voftra vita , alloca quando forfè non 
potrete proferir più parola , nè dar fé-, 
gni di penitenza , o con farvi ricorda-* 
re di qualche .peccato .,, di cui non vi fia- 
te confeflato ; o vi fuggerifca , e Aere \ 
ftara invalida quella, o quel l’altra vo- 
ftra Confeflìone , non vogliate dargli 
mente per conto alcuno , mentre ,j cre- 
• diatemi, che voi con quella Confeflion 
t generale , ed Afloluaione ricevuta , ave- 
te fatto tutto quanto potevate dal can- 
to, vollro, e ’1 -Mifericordiofo Iddio per .. 

i .... vlr - 

r 

• t 

k 
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^trtù di quello Santo Sacramento tutto 
vi ha* perdonato , fiate vene dunque di* 
buon : animo ,’ che vi Caivarete , sì vi 
falvarete , il Santo Paradifo farà voftro 
fenz’ altro. 


1 


\ 


Quando ? Infermo dajfe qualche fógno di 
proffima Agonia , gli parlatele cosi « 




N . Ora fa d’ uopo diate piucchè 
mai unito con Dìo , già vi ac- 
corgete da voi , che il tempo fiappref- 
fa di fare il patfaggio alla" Eternità .. . 
Ah felice voi, e beato, N. mio, fe fa- 
pete adeflfo imitare il pazientiamo Giob- 
be ! Egli diceva al Signore mentre fi'- 
trovava in tante calamità , e miferie : 
Domimi s dedit , Domina s abfiulit , fi Cut 
Domino placuit ita faStum e fi \ fit nomea 
Domini benediBum : ditegli dunque così 
ancor voi: Signore, voi mi- avete da-' 
ta quella vita, voi alleilo la rivolete.* 1 
conforme a Voi piace , così fia fatto ; 
fìà benedetto per fempre il voftro SS. 
Nome . . . Taratum cor meurn , Deus , 
paratum cor meum , ut faciam volutfta- 
tem tuam . 
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^ * « 

P OJìavi almeno , o Sacro M'm'tfiro , la ■ 
S tola viol. ( giacché aver fempre non 
potrete con e fio voi un Chierico , che in un 

col- 


V Infermo in I 4 gènia% .1*7* 
colla medefima porti la , Cotta , ed Acqua 

* .Santa , direte entrando nella. Camera del 

I Moribondo giu fi a il f olito : Pax buie Do- 
mili, Scc. : j 

1 *Àf porgerete coll .Acqua , ec,. Vigliato 
! pofeia un Crocififfo in mano, vi appresa- 
rete al Moribondo , al quale ( fe conofce ), 
') parlare te così . Gesù fia con Voi , e vi 
\ dìa la fua Santa Benedizione , Fratei mio* 
y Or ecco , ché è venuto per eflovoi il 
tempo di partirvi da quella mifera vita 
^e andare all’eterno ripofo.Non voglia» 

* te perciò perdervi d’ animo, né temer- 
punto di cofa alcuna , poiché ilSigno-, 
re Ha, qui in voftra difefa, ed io invo» 
Aro aiuto ,x 

Mirate, o caro Fratello, quello Re- 
dentor CrocHìflo, che vuol ftringere nel 
fuo Seno 1 ’ Anima voftra •, baciatelo , ; 
e riponete in Lui tutte le voftre fperan- • 
ze, ditegli con tutto il cuore: in te Do-' 
^ mine fperavi non confundar in aternum . 
datecelo a baciare , ed a tener nelle 
mani • 

Dite al Signore : mio Do , in Voi 
credo, in Voi fpero, ed amo Voi Colo . • 
He cordare Je/u pie , quod fum caufa tufi 
vi fi, ne me perdas in bac die. 

Farete pofeia accendere una Candela- 
Benedetta con cui regnerete f Infermo , 
dicendo , 

-Benediftio Santiflimae Trinitatfc Pa- 
tris 4*» de Filii 4 * » de Spiritus 4» San- 

-, ai 


'1*8’ L'Infermo in Agonia. 
iti defcendat fuper te , & maneat fem- 
per . Amen . 

Domine Jefu Crifte , per amaritudìnem 
illam paflìonis tuae , quam fuftinuifti in 
Grucq maxime in illa hora , quando 
Anima tua Sàcratiflìma egreffa eft de 
San&iflimo Corpore tuo,miìerere Animae; 
Famuli tui (ve/ Famulae .tuae ) in egref- 

fu fuo . ‘ ‘ ‘ . 

. Inoltre farete appendere ( fe v ha) o 
al collo , o al braccio del Moribondo una ■ 
qualche Medaglia colla Benedizione Pon- 
tificia &c. Ciò fatto , in un co'- Circofi un- 
ti genufleffo recitare te le feguentì Preghie- 
re } le quali fecondo la qualità dell ’ Ago- 
nia , e de * Moribondi poffono con pruden- 
za difporfi ec . 1 . • • *. /v * ' f 

In Nomine patris + , & Filli , & 
Spiritus San&i Amen.. ! • ••<■- 

t. .Exurgàt Deus , & diilìpsntur~Ini-> 
-mici ejus. Ec fugiant «qui oderunt i 
eum a. facie ejus . . • ’ ■ ^ 

Hr. Sicut deficit fumus , deficiant. 
gt. Sicut fiuit cera a facie ignis, fic.. 
pcréànt omnes r Daemonps a' facie ejus . 
-ir. Dominus conferver te , & vivificet te . v 

Rt. Et non tradat te in Animamlni-'. 

« * 

micorum ejus. • v * • 

ir. Dominus iit in itinere. tuo . - A/ - 

Et Angelus ejus comitetur te i v 
■#-. Dominus Vobifcum . - * . 

Et cùm- Spirita -tuo « * • 



ORE- 
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OREMUS. 

D A quaefumus Domine Famulo tuo ' 
N.' diabolica vitare contagia, Se 
te folum Deum pura mente fe<flari . 

Mifericordiae tose remediis quaefumus 
Domine fragilitas ejusfubfiftat , & q UaB ' 
Tua conditione deteritur, tua clemenza 
reparetur . * 

Auxilium tuum nobis Domine, quae. 
fumusjplacatus impende, & inrerceifio' 
ne Sandorum Ubaldi , Se Antonij con- 
tra omnes Diaboli nequitias , dextram 
' fuper nos fuse propitiationis extende . 
Quaefums clementiam tuam omnipo- 
tens Deus, ut per virtutem SS. Paffio- 
nis tuae Famulum tuum N. in gratia tua 
confirmare digneris , ut in hora mortis 
cjus non praevaleat contra èum Adver- 
farius., (ed cum Angelis tuis tranfitum 
haberc mereatur ad Vitam. Amen 

i 

Jlttì da interporfì , ma con pa'ufa . 

i‘ \T- Abbiate Tempre nel veltro cuc- 

. JlN r e il Santiflìmo nome di Gesù, 
é di Maria. . * 

2. Mifere re meì Deus fecundum magnasti 
tnìferìcordiam tuam . 

3. Et fecundum mulùìudinem rnife- 
ratbnum tuarum deh iniquitatem meam . 
\ 4. In te Domine f per avi : non confi- 
dar in aternum . 

. H 5. N. / 
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5‘. N. State di buon Animo , e con^ 
fidate tutto nella infinita Mifericordia di 
Dio , che è affai maggiore de’ voftri 

peccati . _ . 

6. N. confidatevi ne’ meriti infiniti 

della Paffione e del Sangue preziofodi 
Gesù Cri fto . 

7. dite di cuore a Gesù ,* Signor mio 
ora è tempo di fai vare quell’ Anima 
ricomprata col Sangue voftrok 


A 


GUI DIRETE LE LITANIE 

DE’SANTi. 


K Yrie eleifon . 

Chrifte eleifon. 

Kyrie eleifon . 

Sanila MARIA, ora prò eo, w/proea, 
Omnes Sanili Angeli, & Archang. ora- 
te ec. 

Sanile Abel , ora proeo: 

On nis chorus Juflorum , . ora. 

Sanile Abraham, ora. 

Sanile Joannes Baptifla , ora . 

Sanile Jofeph , ora. 

Omnes Sanili Patriarchi, & Proph* o- 
rate ec. 

Sanile Petre, ora. 

Sanile Paule, ora. 

Sanile 'Andrea , ora . 

Sanile Joannes, ora. 

Omnes Sanili Apolidi , &Evang. orate. 
Omnes Sanili Difcipuli Domini , ^orat e ^ 


4 


Digitized by Google 






17 1 

orate . 
ora . 
ora. 
orate . 
ora. 
ora . 
ora. 
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Omnes Sanili Innocentes, 

Sanile Stephane, 

Sanile Laurenti, 

Omnes Sanali Martyres, 

Sanile Silvefter , . 

Sanile Gregòri, 

Sanile Auguftine, 

Omnes Sanili Pontifìces , & Confeffores 
orate. - 

Sanile Benedice, ora. 

Sanile P. Francifce . ora . 

Omnes Sanili Monachi , Se Eremitse , 
orate. . / ^ 

Sanila Maria Magdalena, ora. 

Sanila Lucia , ■ . ora . 

Omnes- Sanilae Virgines , Se Viduae , 
orate . 

Omnes Sanili, & Sanilae Dei , Intera, 
prò eo . 

Propitius erto, Parce ei Domine.; 
Propitius erto , Exaudi eum Domine, 


Ab ira tua , 

A penarlo mortis, 

A mala morte, 

A pcenis Inferni, 

Ab omni malo, 

A poteltare Diaboli, 

Per Nativiratem' ruam , 

PerCrucem , Se Paflìonem tuam. Libera. 
Per Mortem , Se Sepulturam tuam . 
Libera . . 

Per gloriofam Refurreilionem tuam, 
Libera .'•••- 

H 2 Per 


Libera . 
Libera . 
Libera - 
Li bera *• 
Libera . 
Libera . 
Libera . 
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Per admirabilem Afcenfionem tuam , 
Libera. ^ 

Per gratiam Spiritus Sanili Paracliti». 

. Libera. / 

In die Judicii, Libera eura Domine. 
Peccarores , . Te rogamus . 

Ut ei parcas. Te rogamus. 

Kyrie eleifon. .ChriRe eleifon . 

Kyrie eleifon . 


Atti da ìnterpoji. 




1. X TEnite Gesù mio , amor dell’ a- 
V nimamia , e datemi ogni ne- 
ceffaria grazia , e ajuto acciochè io 
io mi fa Ivi , quia cìtcutndedctunt we do-* 
lores mortis (yc. 

a. Santi miei Avvocati (occorretemi 
t ora , che ne tengo efiremo il biiogno. 
Santo ( del fuo nome ) per pietà non 
mi abbandonate . . . 

3. Angelo mio CuRode. difendetemi 

ora da’ miei Nemici, , ... 

4. Maria Santiflima, deh Madre del 
mio Gesù, pietà di me, foccorfo ( Cand . 

t B- ) 

Z % ì * 

Oratio , qua potefi etiam repeti in ipfo 

• Tranfitu. 


m #■* 

P Roficifcere Anima CriRiana dehoc 
Mundo, in nomine Patris f Om- 
mpotentis , qui te crearit : in nomine 

: ■ , Je« 


< 


I 


i 





•é 



4 

j 

I 

I 

À 

ì 


«« 


I 


a . 

• / 


Digitized by Gonfie 


V Infermo in ^Agonia . 17 $ 

Jefu Chrifti Filli Dei vivi f, qui prò te 
paflfuseft in nomine SpiritusSan&i 
-qui in te effufus eft: in nomine Ange- 
lorum , & Archangelorum : in nom ine 
Thronorum , Se Dominationum : in no- 
mine Principatuum , Se Poteftatum : in 
nomine Cherubini , &Seraphim: in no- 
mine’Patriarcharum,& Prophetarum , in 
nomine Sanftorum Apoftolorum , Se 
Evangeliftarum : in nomine Sanftorum 

• Martyrum ; &Confe/Torum : in nomi- 
ne San&orum Monachorum , & Eremi- 
tarum , in nomine Santtarunv Virginum 
& omnium San&orum , &:Sanftarum 
Dei : hodie fit in pace iocus tuus , Se 
habitatio tua inSan&a Sion. PerChri- 

• ftum Dominum noftrum. J#. Amen. 

t • . 

D Eus mifericors, Deus clemens , Deus,’ 
qui fecundum multidinem mifera- 
fionum tuarum peccata paenitentium de- 
les , Se praeteritorum crimmum culpas 
venia remtflìonis evacuas : refpice pro- 
pitius fuper hunc famulum tuum N. Se 
remiffionem omnium peccatoruna fuo. 
rum tota cordis Confeffione pofeentem 
deprecat us exa udì . Renova in eo, piif- 
•fime Pater, quidquid terrena fragiljtate 
• corruptum ,-vel quidquid diabolica frau- 
de violatum eft.* Et unitati corporis Ec- 
clefise membrum redemptionis annette, 
Miferete, Domine,- geroituum , tnilere- 
re làcrymarum ejus : &non habentem 

H | fidu- 
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fiduciam , nifi in tua mifèricordia v ad 
tuae Sacra mcntum reconciliationis admit- 
te • Per Chriftum Dominura noftrum . 
fu. Amen. < 

C Om mencio te omnipotenti Deo, cha- 
riflìmefrater,& ei , cujus es crea- 
tura , commuto ; ut cum humanitatisde- 
bitum morte interveniente perfolveris , 
ad au&orem tuum, qui te de limo terree , 
formaverat, revertaris. Egredientì ita- 
que animae tuae de corpore fplendidus 
Angelo rum coetus oceurrat : judex Apo- 
ftolorum tibi Senatus adveniat : candì- 
datorum tibi Martyrum tnumphator 1 
exercitus obviet : liliata rutilantium te 
ConfefTorum turma circumdet: jubilan- . 
tium te Vìrginum cborus excipiat:& bea- ' 

■ taequietis in finu Patiiarcharura tecom- 
. - plexus aftringat : mitis, atque .felli vus 
. Chrifti Jefu tibi afpe&us appareat, qui j 
te inter aflìftentes fibi jugiter jntereffe 
.decernat .Ignores omne,quod horretin 
tenebris , quod horret in tenebris , quod 
flridet in fiammis, quod cruciat intor- 
jnentis . Cedat tibi teterrimus Satanas 
cum fatellitibus fuis: in adventutuo te * 
; comitantibus Angelis contremifcat , at- f 
que in asternae no&ischaos immanedif- 
fugiat.. Exurgat Deus + , & diffipentur 
inimici ejusi& fugiant, quioderunteum 
a facie ejus. Sicut deficit fumus, defi- 
< ciani: ficut fluii .céra a iacie ignis v’fic 

... pe- 
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pereant peccatores a facie Dei, & jufti 
epulentur,r& exultent in confpe&u Dei, 
Confundantur igitur ,& erubefcaot om- 
nes tartarea? legiones,& miniftri Saja- 
nae iter tuum impedire non audeant . 
Lìberet te a cruciatu Chriftus, qui prò 
te crucifixus eft. Liberet te ab aetejna 
morte Chriftus , qui prò te mori digna- . 
tus eft. Conftituat te Chriftus Filius Dei 
vivi intra Paradisi fui femper amaena 
virentia , Se inter oves fuas te verusil- 
1 le Paftor agnofqat. Ille ab omnibus pec- 
catis tuis te abfolvat ; arque ad dexte- 
ram fuam in ele&orum fuorum te for- 
te conftituat. Redemptorem tuum facie 
ad faciem videas, & praefens femper af- 
fiftens , manifeftiflimam beatis oculis 
f afpicias veritatem . Conftitutus igirur 
inter agmina be^torum, contemplationis 
divinse dulcedine potiaris in fsecula fae- 
w culorum, Amen. 1 

a 

Jlttì da interporfi. 

i.T^T.Dite a Gesù: Vane famulo tuo 
J_^j quempratiofo Sanguine re dimifti* 

1 2. Eccomi, Signor mio, col cuore a* 

voftri piedi , mi pento di aver pecca- 
to; Pietà, perdono, mio Signore ( %A» 
i*. B . ) 

r 3. Gesù mio, ricevete V Anima mia 
da Voi creata, e redenta. 

4. Deh quando mi farà conceffo di 
• H 4 f 
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venire a Voi , mio Dio , mia fperan- 
za, mia fallite, mio bene. 

5. Deus meus ne clongeris a me? D$- 
ut meuf in auxilium meum refpice . 

6. Deus propitìus ejlo mibi peccatori. 

( v* + B. 


ORATIO, 1 

I 

S Ufcipe , Domine , fervum tuum in 
locum fperandae fìbi falvationis a 
mil'ericordia tua. Amen. 

Libera , Domine , animam fervi tui > 
ex omnibus per-iculis inferni , & de la- 
queis pceqarum , & ex omnibus tribù- ’ 
lationibus. Ri. Amen. 

Libera, Domine, animam fervi tui, 
ficut liberarti Enoch , Se Eliamde com- 
; muni morte Mundi, ft. Amen. 

Libera, Domine, animam fervi tui, 
ficut liberarti Noe de diluvio . 8». Amen. < 
Libera, Domjne, animam fervi tui , 
ficut liberarti Abraham de Ur Chal- 
daeorum. Ri. Amen. 

4 Libera, Domine, animam fervi tur, 
ficut liberarti Job de paflìonibus fuis. 

&■» Amen . 

* Libera, Domine, animam fervi tui, 
ficut liberarti Ifaac de hoftia , & de 
flflanu Patris fui Abrahae . li. Amen. . 

Libera , Domine animam fervi tui, * 
ficut liberarti Lot de Sodomis , & de 
fiamma, ignis. $ Amen. i 
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Libera, Domine, animatn fervi tu?, 
Cent liberarti Moyfen de manu Pha- 
raonis regis iEgypriorum . b». Amen. 

Libera, Domine, anim'am fervi tui, 
Ccut liberarti Danielem de lacu Leo- 
num . IV. Amen ». • - •• 

' Libera, Domine , aniraam fervi tui 
Cent liberarti tres pueros de camino i- 
gnis ardentis Se de manu Regis iniqui, 
IV. Amen . 

Libera, Domine, animai» fervi tui, 
Ccut liberarti Sufannam de falfo crimi- 
ne. 9t. Amen . •' 

Libera, Domine, animam fervi tui, 
Ccut liberarti David de . Regis 

Saul ,' & de manu Gofo^^^Amen. 

Libera , Domine , anì^ K ìfc vi tue, 
Ccut liberarti Petrum , BH^Pum de 

• carceribus . IV» Amen.- 

"Et Ccut Beatiffimam Thèclam Virgi- 
nem, & Martyrem tùam de tribus at- 
rociflimis tormentis liberarti , fic libera- 
re digneris animam hujus fervi tui , Se 
tecum facias in bonis congaudere cce- 
leftibus. Amen. 

* . _ t 

\ 

O R A T I O. 

• ^ i 

C Ommendamtts tibi Domine Ani- 
mam famuli tui N. precamur- 
que te , Domine Jefu Chrifte Salvator 
Mundi , ut propter quam ad terram 
mifericorditer delcendifti , Patriarcharum 

H 5 tuo- 
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tuoniti* fini bus in fumare non renua s + 
Agnofce Domine creaturam tuam , non 
a diis alienis creatam » fed a te Colo 
Deo vivo*.d£ vero» quia non eftalius 
Deus; praeter te » de non eft fecundum> 
opera tua *. L asti fica Domine Anima ni' 
e'yus in confpedu tuo de ne memine- 
ris iniqui tatum. ejus antrquarum , de e- 
brietatum , quas fidata vie furor , live- 
. ferver mali defiderir - Licet enim pec- 
caverit, tamen Pjatrem, de Filium , de 
Spiritum Sandum non negavit » federe- 
diditj. zelum Dei in fe habuit, de De- 
um r qui fecit oronia^fideliter. adora v ir- 


Domine» fed fecundum magnani mi' 
ferie ordia m tuam memor elio illius », 
in gloria claritatis tuae . ApeTrantur et 
Calli», collaetentur illi Angeli r In Re- 
gn um tuum Domine fervum tuumfu- 
i cipe . Sulci piat eum Sandus Michael 
Archangelus Dei , qui milrtife Ccele- 
ftis tirerai* principatunt » Veniant il II 
obviam San di Angeli Dei » Se perdu - 
cane- eum in Crviratem Coelette m fe- 
rula lem . Sufcipiat eum Beatus Petrus 
Apoftolus y cut a Deo eia ve s Regni 
Coeleftis tradita? funt . Adjuvet eum 
$andus Pauius Apqfiolus , qui dignus 
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Ijdaw|ùventutts ». Se ignorantias; 
ejus » quaefumus y ne memineris 
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fiiìt effe vas eleétionis . Interceda ' P r ° 

{ eo Sanilus Joannes eleélus Dei A. po- 
llo ius , cui revdara funt ferrerà Coele- 
ftia. Orent prò eo omnes Sanili Apo- 
doli , quibus a Domino dara ed po* 
1 tedas ligandi -, atque folvendi . Inter- 
cedane prò eo omnes Saniti, & Ele&i 
Dei, qui prò Cbrifli nomine tormenta 
in hoc faeculo iuftinuerunt; ut vinculis 
carnis exutus , pervenire mereatur ad 
* . Gloriato Regni Cceleftis ; praeftante Do- 
* .minonqdro Jelu Chrifto, qui cum Pa- 
» tre, & Spiritu Sanilo , vivit, & regnat 
in farcula faeculorum* K. Amen. 

* ‘ V - f « 


Atti da in ter por 

_ _ , * * 

1. T. Dite nel voftro cuore : non 

JL^Sl mi abbandonate , Gesù mio, 
colla vodra Santa Grazia . ( Acq. «fr 
Ben. ) 

2. Deh fcioglietemi Signore dal car- 
cere di quello Corpo, acciocché io pof- 
fa godervi eternamente fui Cielo. 

$. N. , dite col cuore : Oredo tutto 
ciò, Signor mio, che avete rivelato al- 
la vodra Santa Chiefa Apoftoiica Ro- 
mana. 

4. Ajutate voi, Signore, la miapo- 
ca Fede , e confortatela . , 

5. Deh Signor mio dove fiere Moc- 

corfo. Signore ; che non perifea Pani- 
ma mia. Offende mibi faciem tu am , is* 
falvus ero . . 

H 6 ■ Tres 
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» 

» 

Tris pia Orationes ad JeJum cum tri-* 
bus Tater t *Ave, 

«• 

- * ♦ 

% 

D Omine Jefu Chrifte , per tuaitf 
fan&iffimam A goni a m , Se Ora- 
tionem, qua oraftr prò nobis in Mori- 
te Oliveti , quando faftus eft fudor tu- 
ns , ficut gurtae Sanguinis decurrentis 
in terra obfecro te , ut multitudinen* 
fudoris tui fanguinei , quem prae ti mo- 
ri s anguria eopiofiiTinre prò nobis ef- 
- indirti , offerre , & offendere digneris* 
Deo Patri omnipo tenti contra multi to- 
dinem omnium peccacorum hujus famu- 
R tui N.*,- Se libera eum in hac bora 

J » ir i 

tnortis /6ae, afe omnibus poenis, Se atr- 
guftiis ; qaay prò peccatis fuis fe timer 
meruiffe * Qui eum Patre, Òcc. 

Kyrie eleilon^ Chrifte eleifon. Kyrie 
- eleifon v Pater nofter . Ave Maria . 

D Omine Jefii Chnfte , qui prò no- 
bis mori dignatus es in Cruce",: 
obleero' te,- ut omnes amaritudines Pal- 
fion um , Se peenaru ot tu a ru m , quas prO 
' nobis miferis peccatorifens ftiftinuiftì iti 
Cuuce , maxime in illa hora >• quando 
fanftiffima Anima tua' egretta eft de* 
corpore tuo fan&itTrrno, offerre , & o- 
(feiidere digneris Deo Patri otfmipo- 
tenti, prò Anima hujus famuli tui 
Se libera eum in • ' hac hora mortis ab 
pntnibus ptenis > Se paftionibus , quas 

piO 


V Infermo injigon. ■ ; tSt 
I prò peccatis fuis fé timet meruiflè . Qui 
i cum Patre, &c; ' 

I Kyrie elei fon , dee. ut fupra . 

D Omrne Jefu Ghiri (le , qui per ©s 
Prophetae dìxifti : In charitate per- 
petua dilexi te , ideo actraxi te mife- 
fan s tui, oblecro te, ut eamdem cha- 
rìtatem tuam, quse re deCoslis inTer- 
. ram: ad tolerandas omnium paffionum, 
tuarum amarrtudines attraxit , offerre , 
Se offendere dignerisDeo Patri omnipo- 
! ’ tenti prò Anima hujus Famuli tui N. »• 
Se libera enm ab omnibus pafiGonibus , 
Se pcenis , quas prò peccatis (uis timet fé 
meruiffe. Etlalva Animati» ejus in hac 
| hora exrtus fui . Aperi ei januam vitse , Se 
' - fac eum gaudere cum San£iis rfttis in gloria 
aterna » Ertu pii (Ti me DomineJefuChri- 
fte, qui redemiftì nos prefiofiflimo Sangi- 
; ne tuo y mlferereAnimae hujus famuli tur,. 
Se eam introducere digneris ad femper 
virentia, Se ameena loca ParadiG , uc 
vivai tibi amore indivifibiìi , qui a te, 
& ah ele&is tuis numquam fepararipo- 
teff. Qui cum Patre, Scc. 

' Kyrie elei fou, dee. ut fupra. 

* 4 fck 

» ' « « “ A 

«. %* 

I 

Tre Ave Maria, con tré Orazioni àtìa Br 
y.infegnatc da Lei d Santa Metildé _ . 

• . ' per una buona Morte , 

éf*\ Domina mea** Virgo Maria * ficut 
Deus" Pater per Omnipotentìam 
l * frani , . 

r ’ 
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fuam, te potentiffimam in Caelis fecit, 
fic te praecor , ut huic Famulo propi- 
tia fi s in hac hora mortis fuae, expel* 
lens ab ipfo omnes contrarias potefta- 
tes. Ave 'Maria, &c. 

» _ 

O Domina mea, Virgo Maria , quatti 
Fi I.us Dei per fua Sapieutiam tanta 
charitate illuftravit , ut totum Ccelum 
illuminesj Rogo ergo te, ut in hac 
hora mortis hujus Famuli tui adeo il- 
luftres., & munias menrem ejus Fidei 
cognitione, ut nullo errore, vel igno- 

rantia pervertatur. Ave Maria, &c. 

* » 

t 

O Domina mea , Virgo Maria , in 
quaip Spiritus Sanftus ex omni 
parte , &' { {uperabundanter amoretti in- 
auditi Precor te, piiffimaMater , ut in 
in hora mortis hujus Famuli tui infun- 
das in Animam ejus dulcedinern Divi- 
ni Amoris, quae oranera mortis amari* 
tudine fuavem efficiat . Ave Maria', 
&c. 


O Maria Virgo amabìliffima mìfert* 
cordias tuascum hoc Famulo tuo 

r , t* ^ ^ • ^Ca ; in te fola fperantem 
fai vuoi fàc , in hactetribili anrmadver- 
fione invoco te , ut fuaviffimo afpe- 
£lu tuo euro laetificare digneris, fubve- 
ni , o pii (lì ma Domina, Famulo tuo N., 
ac fuaviffimo Filio* tuo animam ejus 

com- 


# 
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commenda ;,quatenus tuo pio interven- 
tu a terroribus-, & tormentis liberata ad 
defideratam cceleftis Patri» requiem , 
' te comitante pervenire mereatur » S+ 


9 

£\ po di combattere , per fare acqui- 
• fio del Paradifo. ( Jlcq: B> ) 

I .• 2. Riponete tutte levoftre fperan2se 
> nella protezione ftupendrfTsma di Ma- 
I jàa. Maria SantiflGma deli avvocata no^ 
ftra fiatemi propizia, aiutatemi. 

. Eja ergo Jl Avocata vofira , illos fuor 
rmferìcordes oculos ad me converte , & Jc~ 
fum &c-.( C. B»- ) 

1 $. Fate , che il cuor voftro fia for- 

camo ingombrato dall’amore verfoGe- 

I , su che foto può confala rvi. » 

* 

Qui di nuovo potrejffvo minacciare t 
^Dernon) . jifpergendo- intanto il Lette, e 
la Stanza coll' Jl, B . , direte , 

• In Nomine Jefu Chrifti Crucifixi •f* 
In Nomine gl ori odili mae V. M. *ì* di- 
fcedite omnes maledici D*mones ,, & 
& Adverfacii fiujus Famuli* ■? 

$ Potentia Dei Pafris •{* , SaprentiaDei 
Filii*i* , V ictus Spirrtiis ►£< San &iy bene- 
- dicat te , cuftediat te , _ Se defendat-m 
hac hora mortis tu». Amen. 



Adju* 
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Adjuro itexam vos ornnes immondi 
Spiritus , cogo, & compello per vrrto- 
tem Sanguinis Jefu Chrifti , ut hinc 
ftatim reèedatis, nec Creaturam iftam 
tentationibus , & fraudibur ìnoleftetis . 

Ecce f Crucem Domini, fughe Par- 
tes adverf* , vicit Leo dé Tribù Juda, 
radix David. Amen. 

•V.» 4-*,* * » t * • * 

OREMUS. 

• •• ‘ 

TTOftiam noftrorum quaefumus , Do- 
X.' JL mine , elide fuperbiam , & eorum 
contumacia m dexter* tu* virtute pro- 
fterne. . ••'•••<• 

Omnipotens fem piterne Deus , con- 
fitenti tibi Famulo tuo prò tua pietate 
relaxa peccata , ut ^non ampli us ei'no- 
ceat conlcientiae reatus ad pcenani , quam 
indulgentia tu* propitiationis profìt ad 
veniam. ** - ' 

Da qu*fumus Domine famulo tuo 
Diabolica vitate contagia , & te fotum 
'Lteum pura mente feda ri : -P<?r Chri- 

ftum Dominuni Noftrum, Amen. 

/ « 

L-INFERMO NEGLI ESTREMI. 

- ^ ^ * L . 

E Cco ornai il punto , o Sacro Miniftro , 
da' cui VEtiDET AÈTERÌ^ITaS 
per quefl' Anima , cofccbè fi a vofiro pcfo 
'di tenerla piu cebi mai raccomandata al 
Signore in uno co ’ Circolanti , { fe nel 

Tae - 
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Taefe v' ha il pio ufo , fategli dir lo Ro fa- 
tto in Chi e fa) a quali farete recitare le LTf - 
TiAN^lE DELLA B. V. con cinque Ta- 
ter , ten Ave alle SS. Tiaghe di Gesù > 
ma /otto voce ; oppure , fe vi parefj e me- 
glio , potrete di nuovo fargli ìnfieme co ' me- 
de fimi la raccomandazione dell' Anima : 
TR0FIC1SCERE AHfM 4 CHRIST1A - 

A tene. Sienvi poi in memoria : 1 * 
AJfoluzione , /’ .Acqua Benedetta , ma che 
non cada mai fui volto , 0 carni del Mo- 
ribondo ; Candella Benedetta , e fopra tut- 
to poche parole ben confiderete , e a tem- 
po con paufa ; per cui eccovi lo Spee* 
chio: variate bensì per gl’ Idioti il latino . 

1. N. dite di cuore , Gesù caro affine- 
temi... Gesù buono falvaterai. 

2. Porgetemi ajuto, Signor mio; fa- 
temi miferìcordia : perdonatemi i miei 
peccati . .Acqua Bened. 

S.Jefu fili David miferere met ...Deus 
propitius e fio mihi peccatori . . . Salvum 
me fac propter miferteordiam tuam. 

4. Santi ffima Vergine Maria difende- 
te ora P anima mia. Cand. f Ben. 

5. Gloriofo SanGiufeppe non mi ab- 
bandonate. 

6 . Santo Angelo mio Cnftode cufto- 
ditemi . A. + B. 

7. N. Santo ( del fuo nome ) prega- 
te Gesù per me. 

\ 8 . Miferere meì Deus , ( ecundum tna- 
gnam miferteordiam tuam . 

. 9 * De ’ 


. » 8 5 V Infermo in Agonia . 

5 >. Deus in adiutorium meum intende'. 
Domine ad adjvuandum .me fcflina . 

. io. Deus psropitius efio mie hi peccato- 

fi . A.f B. 

' % 

* 

OR E M U S. 

» ' • 

r . . 

4 ✓ ^ , 

C I^Mnìpotens fèmpiterne Deus , da 
/ huic Famulo tuo , Fidei , Spei, Se 
.Charitatis augumentum , & ut merea- 
, tur adequi , quod p:omitris , fac eum 
amare, quod praecipis . Per Chriftum Do- 

minuti» noftrum . Amen. 

• • 

NEGLI ULTIMI RESPIRI. 


. A’Cireoftantì il CREDO, elaSAL- 1 
VE. REGINA: al Moribondo I* Aflfolu- < 
.2Ìone , per cui farete altresì l'uonar il ? 
foiito legno dell* Agonia . ' 

i. In manus tuàs Don ine commendo 
fpiritum meum . A. 4* B. 1 

2. In voi credo : in voi fpero ; ed 
amo voi folo , mio Dìo. 

3. Signor mio deh l per pietà perdo- 
natemi.* 

4- Maria Mater Grati re , Mater Mife- 
ticordifi , tu me ab Hofte protege , & in 
hac ora mortts fufeìpe. Card, -j* Ben. 

5. . Orsù ,N. mio al Paradiio,.al Pa- 1 
radilo : ecco Gesù, Giuteppe, e Maria, 1 
che fen vengono per larvi compagnia , 

6. Signore vi raccomando la la Iute di. 

0 LI 4 
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rqueft* Anima, che redi mette col voftro 
.preziofiflìtno Sangue. A. + B. 

7 . San3e ^Angele Deìmibi Cufiosafifte . 

8. D u Infime Domine J e fu Cbrifte per 
. virtutem Santi firn a Tafflonis tua recipe 

me in nume rum eie 3 or um tuorum . > * 

e). OmnesSantli jtngeliylSP omnes San- 
ti i intercedite prò me , & fuccurrite . 

io. Beneditemi, Signor -niio , e fate, 
che queft’ Anima fpiri nel voftro Sacra- 
tiflimo Seno. - • 




ORA T I O. 


• < 


Ocommoda Domine peus nofter 
aurestu® pietatis vocibus noftris» 
__ dona ‘buie rationali creatura bene» 
•fdi&ionerh tuam , quae eam Jemper tuea- 
tur ab omnibus malis, ut in tuo amo- 
re moriatur . Amen* 



s t 


r 


NEGLI ULTIMI ULTIMI RESPIRI . 

' *» r . * 

, A r Circottanti un Pater & Ave col 
Gloria Patri ec. ed un’atto di amor ve» 
, ro verfo Iddio a prò del . Moribondo » 
1. O Gesù , e Maria ricevete per pie- 
tà f anima mia. . • 

. a. GESÙ’, GESÙ’, GESU T . 

j. y?er fi° nu m •f Crucis de btimicis tuis 

libere t te Jefùs-.Cbrifiw . 

' • 4* Domine Jefu Cbrifie fufcipe fpintwn 

meum . ... . *„ _ - * 

5 . uè- 


L 
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5. Benedico Santi flìmsc Trinitatfe: 
Patris j*, Se Filii + , Spirkus f,San- 

■£li, delcendat fuper te, &maneat fèm- 
per. Amen. ' 

6 . T^unc dimittis Servai» tuum Domi- 
ne ; fecundtim verbum tuum in pace . San- 
Sia Maria ora prò me . 

7. Jefusf Nazarenus fRex fjitdaeo- ! 
rum praefervec te a mala morte . Amen . 

ORATI O, ' 

4 

f 

D Omine Jefu Chrifte, per amaritu* • 
dinem illam paflìonis tua, quam 
fuftinuifti in Cruce, maxime in .illa hora 
quando Anima tua Sacratiflìma egretta 
eli de SanftìflimoCorpore tuo, miìerere 
Animae hujus Famuli tui.( yel Fatimi* 
t.uae ) in egreffu fuo , „ 

\ 

. * » - • * 

Se il Moribondo andane fopravivendo , fé- \ 
guirete a* raccomandar lo al Signor e co' 
Circolanti in Jimil guifa . » 4 1 

( 9 , 

O Dolciflimo Gesù , che nell’ òrto 
di Get Ternani orando al Padre, po- 
llo in agonia' , fudafte Sangue, abbiate 
mifericordia di quell’ Anima . Mife- 
rere et Domine , miferere et. 

O doiciffimo Gesù, dato in mano de* 
gli empj col* bacio del Traditore , prefo, 
e legato come Ladro : abbandonato da’ ( 
Difcepoli:, abbiate mifericordia di quefl* 
Anima. Si- Miferere et 

Odol? 
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O dolciflìmo Gesù , acclamar© reo di 
' morte dall’ ingiuftoConcilio.de’ Giudei, 
condotto a Pilato come malfattore , di-* 

( Spregiato, e burlato dall’iniquo Erode» 
abbiate mifericordia di queft’ Anima ». 
1 #. Miferere ei &c. ^ 

O dolciflìmo Gesù , fpogliato delle ve- . 
Ili , e flagellato crudel infimamente alla 
Colonna , abbiate mifericordia di queft’ 
Anima . B». Miferere ei , - 

O dolciflìmo Gesù coronato di fpine , 
percoflò co’ fchiaffi , e colla canna , nel- 
• la faccia velato , veftito per burla di; 

' porpora, fchernito in molte maniere.» 
e faziato d’ obbrobri , abbiate mifericor- 
dia di queft’ Anima . Yjt. Miferere ei ] 

O dolciflìmo Gesù polpo Ho a Barab. 
ba ladro , riprovato da’ Giudei , e con** 

, dannato ingiuftamente alla Morte di Cro- 
ce abbiate mifericordia di queft’ Anima . 
r Se. Miferere ei , i$v. 
ft • O dolciflìmo Gesù , che carico del Le- 
gno della Croce folle condotto al luo- 
| go del fupplizip , come Agnello alla Mor- 
te, abbiate mifericordia ,di quell’ Ani- 
, ma . Miferere ei , &C. . 

O dolciflìmo Gesù , pollo in, mezzo 
! a’ Ladroni , beftemmiato, burlato, ab- 
beverato di aceto^ e fiele, tormentato 
* dall’ ora di Sella fino all’ ora di Nona 
nella Croce con orrìbili tormenti , ab- 
" biate mifericordia di quell’ Anima .. 4 &. 

, Miferere ei , isre*. • , ‘ ~ • 

O dol- 

i 

\ 
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O dolciflìrao Gesù, che morto in Cro- 
ce , e ferito colla Lancia alla prefenzsf 
della voftra San ti dima Madre, manda- 
le dalla ferita Sangue , ed Acqua , ab- 
biate mifericordia di quell’ Anima , Ut. 
Miferere ei , &r. 

O doIciffimo.Gesù , deporto dalla Cro- 
ce, e bagnato colle lagrime dell' afflit- 
tirtima Vergine voftra Madre , abbiate’ 
Mifericordia di queft’ Anima . Mi fe- 

re re ei. &c. 

O dolciffimo Gesù, -da capo a piedi 
ferito, fegnato con cinque piaghe, un- 
to con aromati, e pofto nel Sepolcro , 
abbiate mifericordia di quell’ Anima . 

Miferere ei , 

■ ’f. Vere languores nortros ipfetulit. 

Et dolofes noftros ipfe portavit. 

• * . * * 

O R E M U S. 

* 

D Omine Jefu Chrifte per quinque il- 
la vulnera, qua? tibi in Cruce no- 
fter amor iofltxit, huic tuo famulo fub- 
veni , quem pretiofo Sanguine redemi- 
fti • Qui vivis , Se regnas in ftecula fa-* 
culorum. Amen. 


» Atti da interporli . ■ 

% 

/ 

Dite al Signore j Signor mio vi 
_ . ringrazio per tutti i Miller) della 
voiifa San ti (lima Vita, e JPaflione. 

Sa- 


1*1 
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L'Infermo in ^Agonìa ; i$t 

Saluto , e bacio le voftre benedette 
Piaghe, che ricevefteper ) 

Afcondetemi , Signore , nelle voftre 
facratiflìme Piaghe , acciocché in effe' 
ora mi Calvi, e mi liberi da’ miei N&* 


mìci . 




•zi’ fette dolori di Maria * 


V Ergine Sacratiflima , per quel do- 
lore, che vi trafiffe il cuore quan- 
do udifte predirvi dal vecchio Simeone 
le voftre afflizioni per la morte del vo- 
ftro Figlio Gesù , trafiggete con vero 
pentimento il cuore di quello Moribon- 
do , Tater , ^Ave , &C. 

Vergine benignilfima, per quel dolo- 
re , che Centi Ile , quando folle coll retta 
a fuggire col voftro Figlio Gesù in Egit- 
to , per falvarlo dalla perfecuzione di 
Erode, liberate quell Anima dalle in- 
lìdie del Nimico internale. Tater, fac. 

Vergine affflttiflìma , per quel dolo- 
re , che - fentifte , quando perdette il vo- 
llro Figlio Gesù , fare che non fi perda 
quell’ Ani ma, ma che llia tempre con 
Voi . Tater . Ì9V. 

Vergine travagliatilfima , per quel do- 
lore, che fenttlle in mirare il voftro Ge- 
sù sì maltrattato da’ Giudei , abbiate pie- 
tàdi quell’ Anima angulliata . Tater 
Vergine addoloratitfima , per quel do- 
lore» che voi fentifte in vedere il vo- 
ftro 


Ì0». V Inferno. w\Agoma, 
ftro Figlio Gesù portare Tulle fpalle il 
pefante legno, di Croce , fare , che que- 
llo Moribondo porti volentieri la Cro- 
ce di quelli iuoi affanni per amore del 
voftro Figlio . Tater , 

•Vergine fconfola ti ili ma , per quel gran 
dolore , che voi fentifle, quando mira- 
fte il voftro Figlio Gesù crocififfo in 
mezzo a due Ladri lenza conforto, tra- 
figgete con que* Chiodi quell’ Anima 
nel dolor de’ peccati. Tater , <&r. 

Vergine Maria, pel dolore, che Tenti- 
le nel vedervi morto fralle braccia il 
voftro Figlio Gesù, enei fèppellirlo; rì- 
fufcitate , vi preghiamo , quello Mori- 
bondo alla Gloria eterna . Tater , 

Tuam ipfius animam doloris gla- 
dius pertranfivit. 

Ut revelentur ex multis cordibus 
cogita tiones . 

OREMUS. 

J TNterveniat prò hoc Famulo tuo, quae- 
L fumus Domine JefuChrifte, in hac 
ora mortis fuae apud tuam clenientiam 
B. Virgo Maria Matertua, cujus facra- 
tiflimam Animam in bora tuae paflìonis 
doloris gladius pertranfivit . Per te Jefu 
Chrifte Salvator Mundi , qui cum Patre , 
& Spiritu Sanilo vivis , & ìegnas in 
incula faccqlorum . Amen. 


1 


r — 


l ’ Inferno in Jtgoni)*. 


jttti in interporji . 


• * 


» t 


w.i 


N . Inveente in ajuto la Santi flint a Per . 

gitfff r : Maria fanti (lì ma, deh 

cara Madre del mio Gesù, difendetemi 
ora dal potere de miei 'Nimìci • • ' . 

Madre beatiffima , giacché io fono del 
numero de’ Chiamati, fate per pietà , 
che (la ancora , la voftra mercè , del nu- 
mero degli Eletti . 

• Deh Maria , rifugio de* Peccatori , 
protegetemi (otto il Manto della voftra 
protezione, e pregate Ges ù per me ,<?and. 
"i* Ben. 

* * * 1 

' t • * - \ J 

% • v « 1 4 

« ' 

tA’ Sette Dolori di San Giufeppe . \ • 

0 J f «* » ^ * 

G iufeppe caftiflimo, pel dolore , che 
averte, vedendo gravida la voftra 
immacolata Spofa , pregate il v olirò Fi- 
glio per quell’ Anima, acciò meriti ilPa- 
radifo » ‘ Pater , *Ave , Gloria , Ì3rc. 

Giufeppe SantilTimo , per quel dolo* 
re, che averte in non trovare alloggia- 
mento in Betelemme per la Vergine , 
elfendo coftretto a ricovrarvi in una Stal- 
la , late , che quell’ Anima fi ricoveri 
fotto il Manto della vollra protezione . 
IPatèr , ire. ' 1 .. ’ ' 

Giufeppe afflittitfìmo, per quel dolo- 
re , che averte 'in vedere lo fpargimen- 
to di Sangue del Bambino Gesù nella 
■ - - '• I Cir- 
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Circoncifione fate che il mede lìmo San- 
gue fìa la (al ut* di que#.’ Animain que- 
llo punto. Tater t bv. 

Giufeppe Santo, pel dolore , che vi 
cagionò il prono ftìco fatto da Simeone 
nella prefentazione di Cri (lo nel Tem- 
pio, dicendo, che. (a rebbe nella Pallio- . 
ps un coltello al cuore della Madre ; ta- 
te, che fia trafitta quell’ Ani ma còl coir 
teli© di un vero pentimento de’fuoi pec* 
cati ; Tater , tee. • 

Giuseppe gloriofo , pél dolore , òhe vi 
recò il pellegrinaggio della Spola, e del 
Fanciullo, fate , che, per mezzo volti© 
quell’ Ànima parta dall’ Egitto di que- 
' fto Mondo , e fi porti alla Terra pro- 
mefia del Paradifo. Tater y tec. 

Giuseppe bea ti (Timo , pel dolore, che 
▼j cagionò il non poter Spatriare per 
timor di Archelao nel ritorno dall’ Egit- 
to , e (Ter do cofiretto ad abitare in Na- 
zarene, impetrate a quell’ Anima, che 
pò fifa giugner fipura alla ce lede Patria, 

' Tffifi tee. ‘ 7 . 

• Giuseppe, Avvocato de’ : Moribondi. t » 
pel dolore, che vi partorì la perdita di 
di Crifto nel Tempio , cercandolo per 
tre giorni • tra’ conofeenti , fate sì , e pre- 
gate il volho Figlio Gesù , che non fi 
perda quell’ Anima, da hii aèquillara ,e 
ricomprata con tanto Sangue . Tater , tee. 

Sr. Ora FtP boc Famulo tuo, Joleph 
beatilfime, 

' *.Ut : 
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$. Ut tua interventione percipiar gau- 
dia vitae . .* 
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S 'Anfti filmar Genitricis tu* Sponfi , 
\ quxfumus Domine meriti» fiic Fa- 
mulus adjuvetur , ut qupd poflibilitasdua 
non obtinet , ejus ipfi- intercefiìone do- 

netur < Qui . vivrè regpas , dee* 

\ , 

V 

N . Ricorrete con fiducia al gloripfo 
S. Giufeppe , e ditegli Giufeppe 
Santo, Spofo di Maria, aiutate per pietà 
l’Anima mia. 

1 '* 

* 9 X ^ . -t ; -’* 

OREMUS. •( al “Padre S. F rance [ce . J» 


D omine Jefu Ghrifte , qui frigifeen- 

te Mundo ad infiammaadum cor- 
da noftra tui amoris igne in carne Bea» 
tiflìmi patris Franti fei Paffionis tnas fa- 
era Stigraata renovaftì . concede , prò- 
pitius, ut ejus mentis, & precibps hic 
Famulus tuus Crucem agonis patienter 
ferat , & in ea dignos falutis attero* 
fruftus recipiat . Qui vi vis, dee. 

Caro Fratei mio , domandate anche 
F ajuto del voftro S. Padre .... Sanile 
Pater Francijce era prò me. 
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D Eus , qui B. Petrum Apoftolum 
vinculis abfolutum , ilJaefum abiri 
ledili , hujus quaelumus Famuli tui carnis 
rincula abfolve, eumque ipfius meritis 
illaefum ad te venire concede . Per Chii- 
ftum Domìnum &c.: - ■ -• ì • i.- •: 

Sande Tetre eum c<cteris ^Apoftohs tra- 


te prò me. 

4 { % 

• Stampatemi le : voftre Piaghe nel mio 
cuore , perchè rimanga tutto ferito , e 
piagato del voftró divino Amore. 

Voi folo defidero, Colo voi cerco, Si- 
gnore , perchè voi foltanto fiete il mio 
Bène . ; > : - - - -h ~ 


6 L f 

Gratto B. Diontjt) Cartuf prò \Anìmam 
agentibus ad Deum Tatrem.' 

■ f . v . : • 

. k • 

^^VMnipotens aeterne Deus / Pater mi- 
fericordiarum , & Deus totiuscotì- 
foiationis , tuam deprecamur immenfam 
bonitatem , per ineffabilem illam chari- 
tarem j qua bumanum genus dilexifti , 
quando Unigenitum Fìlium tuum prò 
noftra redempiiore in hunc mnndum mi- 
fìlli, ut prò nobis acerbiflìmam , &in- 
gnominiofiflimam mortero fubirer.'Often- 
de, o Domine, in hac hcra, pietatistuse 
abyflum, & eflunde charitatis tua; dul- 
cccinem in Jbanc rationabilem Creatu- 

. rara 
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i#m tuam qua nunc ad te Patrem 
fpiritum . redìt . Offende illi lucem mi- 
lerationum tuarom , conforta mentem 
illius in te , intelleftum illumina , vo- 
luntatem accende . Clementi (lì me Deus , 
hanc Creaturam tuam in te uno , om- 
nium ultimato., incommutabili , infini- 
to, ac fummo bono conferva .. Protege 
-eam ab omni potevate adverfaria , a 
Satana tentationibus, ab . omni roccurfu 
contrario . Non fecundum peccata ejus 
Judices eam, fed fecundum ben igni iTim» 
-bonitatis tua immenfitatcm , fecundum 
cbaritatem tuamaffluentiffimam, fecun- 
dum multitudinem miferationum tua- 
rum miferere illius* indulge illi* &par- 
ce : fufcipe fpiritnm illius in ;fandti (fi- 
ni* dileflionis tua brachia . Hac te 
rogamus per Unigenitum Filiunr tuum 
Dominum noftrum Jefum Chriftum , 
per univerfa ejus beneficia, & merita , 
.per omnia redemptionis mortra myfte- 
ria , per quidquid in fe . iplo prò. noilra 
faiute aflumplit , fecit , ac palfus eli, 
iper oronein denique bonitatem tuam* 
o Pater , qui cura Unigenito tuo , & 
Sanilo Spiritu unus es , ■ verus , folus 

ac fummus Deus. .. ; . r 

. • . 

« • * * 1 • 1 ■ 1 

e - * ■ • ft 

\Ad '■ Ùeum Filtum . 

9 f ' t ? 

» r ' * il' . .* ' * « 

• • » « 

O Bfecramus te 1 Domine Jefu Ch ri- 
tte per charitatis tua ardorem, 

I 3 quo 




i$8 L' Infermo in Agonia, 
quo te ìpfum prò. noftra redemptione 
tradidifti in> rnortenir, motte m. au tenti 
' Crucis acerbiflìmam , atque turpi flìmam , 
& per tui pretiofifómi prò nobis libe- 
raliflìme fufi Sanguini* pretium, per tu* 
quoque amariflìm* Paffionis ìndeficien* 
tifiìmum , ac copìofìrtìmuinmeritum , 
atque per tuam dile&Hìimam Matrem, 
perque matern* Compaffionis iHiusacef- 
■ oitatem , cutn tibi ufque adtuum in erti- 
le exceflfum affifteret, mirifica pietat is 
tute aby (Tom in hac Creatura tua , a vi- 
t* praefentis luce ad te omnium Judt- 
cem metuendum tranlèunte. Prsepara 
Ammara ejus » ò Domine, ad occureiì- 
dum tibi , & fine vera contrìtione , ac 
filiali ad te convetfione ne eam Sa tor- 
pore fc parati permitte . Vifita , & iilu- 
Àra mentetn ejus vifitatione tua.fecre- 
ta j & -paterna , qua in itta oculi jufti-- 
.ficas impium, & ex immundo mutidum 
affici* . Mitte e i , o Domine » & Salva-, 
f or , auxilium grati* tu* , a throno glo- 
ri*. tu*; & ea pietàte, qua Latrofti fe- 
ro poen iteti t i indulgentiffime promi flirt i 
. Ho die me cinto trititi “Paradifo , etiam hi 
hac. Creatura pietàtis» de charitatis tu* 
vifeera oftende.Jube eam ad tuam rai- 
iericordiam pervenire , o Salvator Mun- 
di» Rex glori* /Princeps virtutum , Ju- 
dex fupreme, Deus altifiìme, qurcum 
Patr* 5 & Sanfto Spiritu vivis , & re- 
gnas benedi&us per infinita f*cula. 


v> 
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lAd Deum Spiri tum Santi um . 


S Piritùs Sande Deus, adorande pata- 
clète , bonitatis, pacis, charitatis , 
& omnis dulcedinis fons immsn fe, ob- 
ietta mus te per tuam «ternani ex Pa- 
tte , & Fiiio , proeeflìonem , infonde nune 
radium tu* propitiationis in Animarii 
iftamfundique angufliatam : omnes ma- 
lignorum fpìrituum impugnationes ab ea 
remove j: effonde 'in illam divitias gra- 
ti* t use ,eamque conforta ,& erige con- 
tra univerfam vltioruoi', ac D*monum 
roetuendam aciem ; fac cani piene con- 
tritarn: ad foum Creatorem fervide ad* 
fpirare, & ad fontem totius purìtatis , 
ac fanditatis purificata»» venire . Imple 
rtlarn ea largita tè , qua in die Penteco- . 
ftes igners linguis fuper Chrifti Difcipn- 
los defeendifti. Dignare , o divine Spi- 
rìtus , hanc Creatura!» illuminare , de 
accendere-'-, atque ad te totius falutis , 
ac grati* fontalem originem perducere 
qui cum Parte ', & Filio Vrvis, & re* 
gnas «qualis Deus per infinita feculo- 
rum fxcula. Amen. 

Amo quanto fo, e pollò Voi folomio 
Dio, che foio credo, e confeflb degno 
d’.ogni amore.- A. B. 

* Spero* Signore, nella voftra mife- 
ricòrdia ;; fotti i Demoni non mi leve- 
ranno dal cuore quella Speranza . 

I 4 Ac- . 
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Accetto , Signor mio , volentieri la 
«otte 'perchè a. Voi cosi piace ; , 
OSantiflima Vergine, foccorrete que- 
llo voftro Figlio , che combatte colla 
Eternità . Cand. «|* Ben. f' 

r . • 7 * * 

: Se l'Infermo non ì ancora fpirnto , può 
foggiugnerfì la Tastone di Gesù Crijto, , 
ma con maniera, adagiata ,, per non nau - 
(cario cCo * • • ? • • «. v . * • * * * 


: ì . 


o 

» »• 
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Ttf/fa D. 3^. /. C.fecundum Joxnnem . 

• * • » *. 

« * " ’ , . , r i ' * ,*»'.* * T 

I N ilio tempore ; Egreffuseft Jefus , 
curri Difcipulis fuis trans Torrentelli 
Cedron ,.ubi erat hortus; in quem in** 
troivit ipfe , & difcipuK ejus ^Sc'tebat au- 
tem & Judas, qui tradebac eum , locum 
quia frequenter Jefus convenerat .illue 
cum difcipulis fuis. Judas ergo, cum ac- 
cepiffét cohortem & a Pontificibus ,& 
Pharifaeìs miniftros, venit'Hluc cum lan» 
ternis, & facibus, & armis. Jefus ita- 
que feiens omnia, quse ventura erantfu- 
per eum, proceffit, & dixit eis: Quem 
quaeritis ? Refponderunt ei ; Jefum Na- 
zarenum . Dicit eis Jefus : Ego fum .. 
Stabat aurem , & Judas,'. qui tràdebbat 
eom , cum ipfis , Ut- ergo, dixit eis: Ego 
fum, abjerunt retrorfum,.& ceciderunt 
in terram . Iterumergo interroga vit eos : 
Quem quaeritis? liti autem dixerunt : Je- 
fum Nazarenum . Refpondit Jefus: Dixi 
vobis , quia ego fum * Si ergo me <. qu«? 

l ‘ ritis 
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ritis , finite hos abire . Ut impleretur fer- 
mo, quem dixit .'Quia? quòs dedifti mihi», 
non perdi di ex eis quemquam m Simon 
ergo Petrus habensgladiumieduxtt eum 
Se percuflìt. Ponti fieis fervum , & . abfci- 
dit auriculam ejus dexteram . Erat au- 
tem nomen fervo Malchus. Dixit ergo 
JefusPetro; Mitre gladium tuum in va- 
ginam: Calicem, quem dedit mihi Pa- 
ter,* non vis, tot bibam illum ì Cohors 
ergo, &tribunas, & miniftri Judaeorum 
comprehenderunt Jefurn , & ligaverunt 
eum, & adduxerunteum ad Annam pri- 
mum ; erat enim Socer Caiphae , qui 
erat Pontifex anni illius . Erat a:«tóm 
Caiphas, qui confilium dederat Judaeisi: 
<^uia expedit, unum hominem mori prò 
populo . Sequebatur- autem Jefurn Simon 
Petrus, & alius Difcipulus . Difcipulus 
autem ille erat notus Pontifici , & in- 
troiviteum Jefu in atrium pontificis,Pe-' 

. tms autem ftabat ad oftium foris . Exi- 
vit ergo Difcipulus alius, qui erat notus 
Pontifìci, & dixit Oftiariae ,& inrrodu- 
xit Pecrum . Dicit ergo Petro Anelila » 
Oftiaria: Nunquid, & tu ex Dilcipulis» 
. es hominis iftius ? Dicit . ille .• Non fum . 
Stabant autem fervi, & miniftri. ad pru-. 
;nas, quia frigus erat , & calefaciebani 
fé ; erat autem cum eis,& Petrus ftans, 
& calefaciens fe . Pontifex ergo inter- 
rogavi! Jefurn de Dicipulis fuis,& de Do- 
ttrina ejus. Refpondit ei Jefus: Egopa- 

* ‘ ì, j - latn 
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lam locutus funi mundo. Ego fémper 
docui in fynagoga , & in tempio, qua 
omnes Judei conveniunt , & in occulto- 
locutus fum nihil . Quid me interrogasi 
Interroga eos, qui audierunt, quid loca- 
tus ium ipfis: Ecce hi.fciunt , quae di- 
aceri m ego . Haec autem cuoi dixiflèt ^ 
unus affìftens miniftrorum dedit alapa m, 
Jefùdicen , = : Sic refpondes Pontifici /? Re- 
pondirei JefusrSi male locutus fum, te- 
tti monium perhibe de malo ; ili autenr 
bene, quid me cedis ? Et mific enm An- 
nas ligatum ad Caipham Pontificera » 
Erat autem Simon Petrus ftans, Se ca- 
lefaciens fe.Dixerunt ergo et:Nunquid 
Se tu ex difeipolis ejus es .<?. Negava il- 
Je,. Se dixit: Non fum * Dicit ei unus 
ex fervis Pontificia cognatus ejus, cujua» 
abfcidic Petrus auriCulam : Nonne ego te 
vidi in horto cum ilio > Iterum ergo ne- 
gava Petrus : Se ftatim Gallus cantavic 
Add ucunt ergo Jefum a Caipha in pre- 
tori um . Erat autem mane, Se ipCi non 
introierunt in preétorium , ut non con- 
tami narentur, fed ut manducarent Paf- 
cha . Exivit ergo Pilatus ad eos foras , 
& dixit : Qviam accufationem affertis 
v adverfu s Hominem hunc > Refponderunt , 
Se dixérunt ei: Si non eflet hic male- 
fico r , non tibi tradidiflfemus eum. Di- 
xit e r go eis Pilatus: Accipite ergo eum 
vosi &fecundum legèm veftràm judi- 
cateeum. Dixerunt ergo éijudasi; No- 

i bis 
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Bis non* licer intcrfìcere quemquam . Ut " 
{ermo Jefu impleretur,- quem dixit, fi- 
gnificansqua morte e (Tee moriturus .In- 
trotvit ergo' iterum' in praetof um Pila» 
rus , <3c vocavitjefom, & dixit ei ; ( Tu 
es> Rex Judeorum^' Refpondit Jcfus-: A . 
temetipfo hoc dicis , an alii dixerunt ti- 
bi de^ me ? Refpondit Pilatus : Nunqrnd 
ego Judaeus fono ? Gens tua. , & Ponti- 
fices tradiderunt te tnihi : quid ferirti ? 
Refpondit Jefus:)Regnum meum non eft 
de hoc mundo : Si ex hoc mundo eflec 
regnnm meum r miniftri' mei utique de-* 
certarent ut non traderer Judaeis : nunc 
autem regnum meum ' non eft hinc . Di- 
xit. itaqueei Pilatus: Ergo Rex es tu? 
Refpondit Jefus^Tti dicis , quia Rexfum 
ego : Ego in hoc natns fam , & ad hoc 
veni in mundum* ut teftimonium per- 
hibeam veritati : omnis qui eft ex ve- 
. ritate, audit Vocern meam . Dicit ei Pi- 
» latus : Quid eft veritas ? Et cum hoedi» 
xiflet, iterum exivit ad Judaeos , & di-, 
eie eis: Ego nulla ni inverno iti eo cau- 
\ fam • Eft autem confuetudo vobis , ut 
unum- dimittam vobis in Palcha: vultis 
* ergo dimittam vobis Regera Judaeorum ? 
Clamaverunt ergo rurfum omnes Ji:en- 
tes : Non bunc , fed Barrabbam ^. Erat 
autem Rsrabbas latro . TunC' ergo ap- 
• prehe'ndit Pilatus Jefum , & -flagella vit. 

Et milites ple&ens coronam de fpinis 
impofuerunt capiti e jus ,& verte pur pu- 

' I 6 rea 
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rea circumdederunt euro . Et ventenne 
ad euri) , Se dicebam : Ave Rex Judeo- 
rum , Se dabant ei alapas . Exivit erga 
irerum Pilatus foras , & dixit eistEcce 
adduco vobis eum foras , ut cognofcatis , 
quia nullam inverno in eo caufam . Exi- 
vit ergo Jefus por raos corona m fpineam r 
Se purpureom Vefti menino)/. Et’ dicit eis * 
Ecce bomo » Cum ; ergo vidiflènt eura 
Pontifices, & miniftri clamabant r dicen- 
tes : Crucifìge , Crucifige eum . Dicit eiy 
•Pilatus: Accipite eum . vos , Se erucifi- 
•gìte } ego enim non io venie in eo cau- 
lam. Refponderunt ei Judaei;_Nos le- 
genr habemus , Se fecundum legem 
debet mori , quia filium DEI fe ferir-, 
Cum ergo audiffèt Pilatus bun e fermo- 
nem , magis timuit . Et ingreffi s eft prae- 
torium iterunt. Se dixit ad JefiimiUn- 
de es tu ? Jefus aureo) refponfam non 
dedit ei . Dicit ergo ei Pilatus Mibi 
- non loqueris/ Nefcis , quia:, poteftatem 
habeocrucifigeretc ,& pcteftafemhàbeo 
. dimittere te ? Relpondì r Jefus : Non habe- 
rcs poteftarem adverfum me ullanr, ni- 
fi tibi datuna eflet defuper . Propterea, 
qui me tradidit tibi , majuspeccatum ba- 
beti Et exinde quaetebat Pilatus dimit- 
tere eum . Judsei autem clamabant, di- 
centes : Si hunedimittis , non es.amicus 
Caefaris . ' Omnis eni m , * qui fe Regem 
facit, contradicit Cariar i. Pilatus autem 
cum audiflet hos * lermones . adduxit fo- 
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ras Jefum , ,& fedir prò Tribunali ' in Io* 
co , qui dicitur Lithoftrotos , Hebraice 
autem Go!gotha..£rat autem Parafceve 
Pafchae , bora quafh fexta > & dicit Ju- 
daeis : Eccé Rex verter 4 IUi aureéi da* 
mabant : Tolle , Tolle jcrucifige teum . • 
Dicit eis Pilatus: Regem veftrum* cru- 
ci fi gam f Refpondcrunc Pontifices : Non 
habemus Regem., : nifi Caefàrem ; - T unc 
ergo tradidic eisillum , ut; crucifigere- 
tur . Sufceperunt autem Jefum ,& edu- - 
-aterunt , & bajulans fibi crucemexivit 
in eum ,qui dicitur Gal variar focus , He- 
braice autem Golgotha ; ubi crucìfixerunt 
eum , & cum eo alips duos bine * & bine ; 
medium autem Jefum . Scripfit autem & 
titulum Pilatus ; & pofuit fuper Crucem . 
Erat. autem fcriprum : JefusNazarenus , 
Rex Judaeorum :Hunc ergo titulum mul- 
ti Judaeorum legerunc, quiaprope civita- 
-tem erat focus, ubi crucifixuseft Jefus; 

• & erat. fcriptum Hebraice , Grasce, & La- 
ttine. Dicebantergo Pilato Pontifices Ju- 

- dacorùm : Noli' fcribere Rex Judeorum ; 

( fed quia ipfe dixit , Rex fum Judaeorum . 

: Refpondit Pilatus : Quod fcripfi ,fcripfi . 

- Milites .ergo, cum crueifixifTent eum ,ac- 
:;ceperunt verti menta ejus & fecemnt qua- 

• t or. pairtes unicuique. militi .partetn , & 
tunicam .< hrar autem tunica , confultilis , 

• de fu per contexta per forum . Di xerunt 
• . ergo ad . invicem , non feindamus eam , 

, fed forti amar de illa cùjus fit.Ut Seri- 


ì 
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tura impleretur, dicens: Partiti funtve- 
ftimenta mea fibi, Se 'in veftem meam 
imferunt forte». Et toilites qoidem hacc 
fece fan t. Stabant atìrem juxca Croce m 
Jota Materejas , & Soror Ma tris e jais 
Maria Cleophae , & Matia Magdalenev 
Gumvidiffet ergo JefosMatrem, de Dr- 
fcipulum ft&ntem , quem diligebac , di* 
citMatri fuse: Mailer, ecce Filius tuus. 
Deinde dicit difcipulo : ■ Ecce Mater tua- .. 
•Et ex illa bora- accepit eam Difcipulus 
in - fua . Poftea iciens Jefua y quia jam 
omnia contaminata funt, ntconfutmna- 
irerur Seri prora , dixit : Sìrio . Vas ergo 
«rat pefitum aceto plenum .. 11 li antera 

- fpongiam piena m aceto , hyffopo circum- 
jronentès , obtulerunt oriejus . Gum er- 
go accepiflet Jetas acetoni dixitr Confutai 
xnatom e fi . Et inclinato capite, i tradì- 
dii Spirilo m . (tiìc gtnuflettitur , isnpaa- 

;fatur aliquantulum , ) Judaei ergo , -( quo- 

- niara Parafceve erac ut non remane* 
*rent in Croce corpora Sabbatho ( erat- 

enim magnus dies i Ile- Sabba tbi ) roga- 
, vertìnt Pilaf um,ut frangeren tur eorum 
crura , & tollerentur .. Venerunt ergo 

- milites Se primi quidem fregerunt cru- 
na, ; & alterius j qui cruci fixus eft' curo 

reo*. .A4 Jefum autem cum veniflfenr, ut 
. viderunt «uro jaro mortuuro.^non iire- 
. gerunt.cjus crura fedunus milituro lim- 
cea latus ejus aperuit, & continuo exi- 

- vit Sanguis , Se Aqua. Et qui vidit , 

te- 
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teftimonium perhibuit , & verom eft te» 
flimonium e;u$: Et ille fcit, quia vera. 

’ dicit , ut , & vos credati* . Fatta funt . 

enim haec, ut Script ur a itnpleretur : Oi 
\ non comminuetis ex eo. Et itero tri- al }* 

/ Scriptura dicens : Videbunt , in quero 
' transfixerunt. Poft haec autem rogavi* 
Pilatum Jofeph ab Arimathea» (eoquod^ 
i eftetdifcipulus Jefu , occultu»' autent pio» 
pter noetum Judaeorum Xvut.tolleret cor* 
pus JESU.Ec permifit Pilatus tVenit er» 

* g O'i Se tulit corpus JESU . Venit ergo 
& Nicodcmus , qui venerar ad Jefu m no- 
tte primum , fèrens mixturam nftyrrhae y 
& aloes, qua fi libras centum . Accepe- 
runt ergo corpus JESU ,, & ligaVerunt 
illod linteis eum aromattbus, ficutmos 
eft Judaeis fepelire . E rat autem in loco 
ubi crucifixuseft, & in horto itionumen» 
i tura novura , in quo uondum quifquam 
pofitus erat . Ibi ergo propter Parafceven 
Judéorum , quia juxta erat monumentura , 
pofuerunt Jefum . * * 

Gratto ad hotrmum Jefum Cbriftum de 
finga Ut attieniti Tajfionit ejus , dicendo 
a mofiente', tei ab alio prò eo. 

' V. Adòramns tè Chriftey Se benedici' 
?•« us tibi. /*•>•'. < • 

Rt. Quia per fanttam Cruccili tuam re- 

* detnifti riiundum v‘ • .* . • •••* 

> * « 
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Eu$‘, dtai 1 pra Redempione' rnuftd! 

• votami nafei, circumcidi ,a /Judeis 

Reprobar! , a juda traditore ofculo tradii* 
vinculis alligar i ,• ficot- Agnus innocens 
ad vi&imam duci , atque confpeftibus Att- 
rae , Caìphae, Pilati , & Hàerodis indecen* 
ter-offerrt , 4l falfis teftibus accnfari , fla- 
gellis , & opprobris- vèxari , fputis con- 
fpuì fpinis coronari pcolapbis cardi, anni- 
dine percuti , facie velari ». veftibus exui-, 
cruci eia v is affigi , in cruce levari, iu- 
ter larrones deputati , felle , & aceto 
potati, & lancea vulnerari. Tu, Do- 
mine, per has fantìiflìmas pcenas tuas, 
quas ego indignus recolo , & per fan- 
dai» Crucem , &:> Motte m tuam libera 
me ( ve l fi aliu s diete pra eo ,.) libera 
•Farri ulum tuum N. a poenis inferni, & 
i perducere digneris , quo perduxiftHatro- 
*nem tecum crucifixum ..Qui cum Patte 
& Spiritus Sanalo vivis , & regnar in 
Jaccula iàeculorum . Amen* 

JESU, Domine Deus noftef , propter 
no me ni tuum , Adjufor^;& Salvator efto 
huic Animae, & Lumen fard* F idei ei 
- infonde ijriU i laetavéniat ad te ; Exurge 
bone Jefu , in adjutorium ejus.,dcne 
reppellas eam in finem j lufcipe illam , 
& ne coofundas eam ab expedationefua , 
converte facie m tram , & ab seterna da- 

mna- 
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nmatione libera eam* fuccurre^lli, ne opus 
,uiatjuunr tuarum pereat 5 fentìat , quafo 
auxilium graùseituae , ut tecum vivat 
in- seternutn vQui cum Deo Patte >&c. 

Cbtife per anche la: dura (fé piti a lun* 
! go , eccovi in pronto , altre Orazioni • di prò* 
pofito , ma vi,, torno a dire >, a tempo a 


O Intemerata , & inaeternum bene- 
dica Virgo Maria totius anguftiae, 
4X miferiae adiutrix , huic fervo Dei mo- 
rìe c ti fuccurre dulciter,&. tuam glor tò- 
fana facienr oftende illi , in hac ultima 
neceflitate fua j de omnestinimicos ejus 
4n- virtute fuaviflimi filli tui Domini no» 
ftri Jefu Chrifti i & SanCae ; Crucis *1» a 
potente .Dracone. infernali ; & ab ejus 
horr ibi lì vifione , ac ab omni fraude ma- 
lo rum fpiritnnm .defende illum ì,quate- 
nus : tuis mentis, de : preci bus liberatus t 
tibi gratias agere valear in -aeternum;, 
' qui cum Jefu.Chrifto Filio^tuo regnas 

in aetermim.' Amen. •- ,• 

* » * » 

.;■« ? -, , • •• • • >: ■""* ; •- 

jLd San 8 am Mtcbaelem jlnbangelum . 


viCiflìme pugil affi Ite huic fa mulo. Dei , 



r . 



4 


r 

\ 

«io V Infermo in Agonia . 
inox de corporis ergaftulo egreffard,-Aj 
cuoi pcwenter a Dracone iafernali 1 ibe- 
ra ,& defende ab omni yiftane,& frau* 
de malorum fpirituum . Infuper exora- 
mas ce prxcl’arum Àrcbangelam Michae- 
lem, ut in bac-extrema hora vitae fu* 
ammani ejus benigne fufcipias, ac Tua* 
viter in finum tuum recipias, illamque 
in locura refrigeri! , lucis , & pacis per- 
ducas ,* c um, Domino Jefu -sternali ter 
regnaturam. Àmen. > v , . 

4 « 

otd San Bum jbngelum aufltdcm i 

* ■ • . . ** 

* * * * y * 

Sanate Angele Dei, prote&or, cn* 
-Vjr ffcos , j&^uberriator bnjus rationa- 
dis creatura., quas grati as. poflumus di- 
ignas, vel ipfa prozie; yellnos pro fila 
-fJropter tua < lingula*» «beneficia agere : 
«qdi a tanti spemrul» illam praefer valli., 
«tanto tern pere protexifti , Se per tot>an- . 
■nos eifa lutar» procurali*? profedlo nul- 
fes poflumus; quia divina beneficia no- 
ifca in immenfum excedont : ' Oremus- ra- 
men .humiliter «prò omnibus ejm negli* 
’gentiis , irreverenti», inobedienti is , Se 
errori bus , & prò ea veniam fapplicarmw*,, 
ut qui tanto tempore indefeflus ejus fa- 
. lutei» procurali i , edam in hac ultima 
hora fuccurre , Se ne deferas eam ; ve* 
rumabomni forroidine, àbomni pufil- 
lanimitate, abomnium boflium infidi» v 
ab omni temanone., & ab omnibus ma- 
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maiSr eam potenter cripe. Eftó quasfa- 
/ mus ? Beatiffime Angele * fidelità naus cu- 
1 ftop ejus , quia tutu» eft iHius curara-ge- 
rere » «illatn defeodere, d» fuam fatueem 
totìs viribus velare . Non igit.ur, illatn 
deferas , donec f econtiliatam Deo offe- 
ras cum miferieordia, & dementia,. & 
non cutji judicio dianvo&tiorfte . Eja cu- 
li os fidelità me lucretwr nune per raan us 
tuas Jefui Gbrtftus hancaotroam, ~a qua 
non ditceias, nec orare p*o ea «Cetàes , 
donec compunga , contrita , & grata fum- 
ino Deo Patri » a Jefu Ghrifto ejus di- 
4e didimo fitto fu Cripta tur , qui eft bcne- 
didus , & gloriofus in f*culaf«culeruE». 

;Amen. .* . • • « ■ '■* ; 


♦ I 


• a > ì j 




Zi 


jUier a Orati* ad* & V* Mariani» 


le 






S Anda Maria Màter Dei dulciffima , 
fons tot i us mi feri cordi* , piiffima 
inventrix grati* v ora qu*fumus prò ilio 
fanno)© Dei - ad domimun hoftrum Jdum 
Chriftutn ì-iluim tuum doìcitàmurft »wt 
-hujus animarti ab omnibus vitiis^ acma* , 
lis exuat , Se tueatur • Dignare etiam glo* 
riofa Domina , mediatrix Da, & homi- 
mira, peccatorum Refogtum^infirmorum 
unici-;^ tutitàma Medicina , Arcange- 
orum , Se omnium Beat ornili Spirttuunt 
Regina. : ©ignare , inquam , te praeca- 
mur i ei affiftere ufque- ad finem vit» 
fu*», ut per merita. >. & interceffionetn. 
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tuam , nec non per proreilionem mater- 
nac pietatis tu* , ab . omnibus . periculis 
defenfa , mereatur latta ad acternani pa« 
triam.^ felici ter ^ pervenire . Amen . 

• • • * ^ • y + - » 


* *- • 


/ J / 


« ... • 1 • < . , 

Jtd Sanftos'jlngelos -, 

‘ O /; . * i r. . - .. / 


r 


O San£lf ': Angeli) praeclarurn ■ opus 
Dei, orate, praccamini , obfécrate, 
iuppliciter expofrite «falutem hujus ani- 
tnae^ ab Altiftìmo, Summo *■&, omnium 
Optimo, ac Maximo Deo, ut in hoc, 
& Omni periculo ; defendi , protegi, ab 
omnique peccato tueri, & a cunftis ad- 
•verfitaribus animae , & corporis liberar! 
mereatur ; nulla unquam malitia a fùo 
divino amore feparari poflit , fed in fua 
ianila dilezione de votus , ufque . in finem 
confervari valeat . Amen. 

r * 1 I • ♦ 

’ — - l I I • ' . , ^ 

San 8 os Vatriarcbas , Trofetas . 

■ir . • •• 

Sanili Patriarchi > & Prophetae 

^ intercedire a pud Altiflimum , ip- 

. lumque per fidei ve (trae magnanimità* 
tem vquae vos in futura grafia fiducia, 
wter exultare fecit, praccamini , &- fia- 

J ;itate, utifidem redfcam , felicemque con» 
olationem valeat ifte obtinere a ^ f 
no.. Amen. 
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I4d SanBos jipoflolos , & Evangelifids 



O Sanali Apoftoli, Se Evangeliftat, 
Jefu Chrifti Domini noftri fpecia- 
f leseledi amici , orate prò feac^creaftt' 
ra Dei moriente ; ut charitatem;, quam 
Pater in proprio Fi lìo - notaio mundo fa* 
cere • volti it » Se quam • idem ; Doni inus 
vobis peculiari privilegio’ amoris prateir 
pui , ma ni fette commendavit , eamdetn 
amplefti prò pòfle fuo cum caeterisvir- 
tutibus, ac imitari mereatur. Amen » . 


M 


« » e- 

t 


i i 


% 


iAd Sanflos Martire s . 


O Sandì Martyres, Regis aeterni mi- 
li tes, orate quaefumus prò hoc plas- 
mate Dei , ut in fervore fandat Chari- 
tatis , veftra fequens veftigia , cunda hu- 
jus diferimina viriliter calcare yaleat, & 
ad Deum , quem femper latto intueminì 
afpedu , & quilaboris noftri merceseft, 
Se praemium farli ci terperveniat ,Amen . 


San&os Confeflortt* ' 

• u » • * t , f 

O Sanai Confettores , Cceleftis firma- 
menti fydera , orate prò bac crea - 
tura Dei , ut peccatorum effugare tene- 
bras , & ad virtutufn exercitiaj profice- 
re , veram contritionem y t puranaCon- 
fcCfionetn ì ac ( dignos poeaitentias.frudua 

■Ta - 
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lacere , gratiamque , Se confolationem 
Sanili Spiritus impetrare valeat- Amen . ■ 


' %Ai SanH-at Virgines . 



O Sanilac Virgines, mentis , & cor- 
. porre roundiflìmac prò Anima ' bó- 
jus morientis orate Dominum . noftrum 
Jefum Chriftum , ut veflris meriti* 
precibus adiuta , omnium pecca torma 
ìuorum venia m con (equi , & multiplices 
inimici laqueos fuperare^ ac virare, & 
felicirer confumtnata , mortem ^ternani , 
evadere , Se ad fempiternam vitam per- 
venire, Se fruì mereatur , per te Jefu Chri-* 
Ile Salvator, qui eam, Se no s tuoprae- 
tiofo Sanguine redemi (ti. Amen. * 


Voìverfatis Oratto , ad omves %Anìm<ts7iea* 

torum Spìrituum . 

• ’ ' j ' .• * f 

0 \k>s Spiritus Se : Ani.m« Judo- . 

rum, atque SanilorumsDei , qut 
meruiftis confortes .fièri Coeleltium Vir* 
futura, ac etiam aeternae claritatis glo- 
ria perfrui, .vprsecamur , Se obfecramus 
vos omnes , per illius amorem, Se ho- 
norem, qui ante voi mundi conftit ut io- 
nem elegie ad illam aeternam, ac -bea- 
tamjvitam , in qua tara vosbeetificavit,$c 
per charitatera veftram, ut intercedere 
dignemini prò peccatis Se anguftiis hu- 
jus creatura» Ammam agentis, ut con- 
tri- 


* 
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;<trrtìone cordis, & pcenitentia condigna 
, antequam de boc faeculo migrare cone- 
tur , fulciri mereatur ; & in Mia tre^ 
' menda bora finis vitae fuse fentiat ju- 
vamen. Se auxilium prsefentiae ve (trae, 
ut il li apud Dominum obtineatis grad- 
ano falvationis , ne cumimpiis, & dam- 
nati s fpiritibus , fecundum merita Tua ad 
«ternano dijudicetur pcenam, fed ab o- 
mni peccatorum labe mifericorditer.pur^ 
gata, partem primae refurredtionis obti- 
neat , & ritam eternano vobifeum ia 
‘ Coeli s habeat . Amen . ? 

. - - i » 



[ . Quando vi parrà ejfere /pirato il Mo- 
ribondo t direte per meglio oscurarvi il 
. S a Imo Miferere : pofeia il . 

m • 
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S Ubvenite Sanfti Dei , occurrite An- 
geli Domini , fufeipientes Animano 
ejus , ofFerentes eam in confpe&u At- 
tillimi. 

il. Sufcipiat te Chriftus , qui ' vócavit 
te, & in fama Abrah® Angeli dedu- 
cane te», 

Su- 
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<' S, Sufcipientes Animam ejus offeren- 
tes eam in colpe&u A Iti (Il mi. • 
tr. Requiem eecernam dona ei Domine 
- Ri; Et-dux perpetua , &c. Offerente* 
eam in conipeftu AUiflìmi. 

Kyrie eleifon . Chrifte eleifon . Kyrie 

- • eleifon è Pater nofter . . 

Ì/. Et ne nos:>inducas in tentationem . 

- Ri. Sed libera nos a malo. 

Tfr. A porta inferi . 

Jg. Erue Domine. Animam ejus. 

"ir. Requiefcant in pace. 

$t. Amen 


y. Domine exaudi orationem meam . 

]#.• Et- cl amor -meus ad te veniat . 
il. Dominus vobifcum . 

Rt. Et cum fpirltu tuo. 



O R E M U S." 




S 


T lbi , Domine , commendamus Ani- 
mam Famuli tui N. ur defunftus 

• v • 

{aeculo tibi yivat ,> & qua? per fragilità- 
tem humanae converfationis peccota com- 
mini , tu venia mifericordimmae pietatis 
abfterge . Per Chriftum Dominum no- 
■Rróm . Amen . " • - 


Dippoi il Deprofundis &c. 


v> 
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ORE M U S. 


i IL 


• * . . 

Bfolve , quaefumus Domine , Ani* 
mani Famuli tuiN. ab omni vin* 
culo deliftorum , ut < in Refurrettionis 
gloria inter San&os * & eleélos. tuos re* 
fufcitatus.refpiret, Per Chriftum t dece 
Requiem seternam dona *ei Domine . 
£• Et lux perpetua , 6cc. 

Refquieìcat in pace. 

Amea,;n • , 


- t * * 

> * « 

Manieraper infoiare idi lui Congiunti . 

m 

% 

• Or ecco , o /rfrro Minifiro V Optra vo- 
ftra compiuta inquanto' all' Infermo , 
riti vi farete certamente acquiftato gran 
merito appreffo Dio j vi rimane adeffo il 
pefo di confo lare con bel garbo i di lui 
Congiunti , de' quali già udite i piantile 
le f manie o / opra dello fiejfo Defonto , od 
altrove appartati. Che fe vi parafe be- 
ne, potrefte parlar loro ; cosi . 


P.‘ 


V* 

V 


N < . Miei , Voi piangete per la perdi- 
ta fatta di quello < voftro ( N. ), 
ed io lodo in verità codeflo pianto , poi- 
ché ^piangere i Morti, é cola grata a 
Dio ,e4.e legno di cuore umano ; vi efor- 
to bensì a moderare il pianto con riflet- ' 
t ere,, che il Signore ha detonato * così . . . 
Deh/ che bella. confolazione è la noftra* 

. K r 
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1* aver veduto quello povero Defunto, 
morire da vero Criftiano ! Egli ha ri- 
cevuto iSantiflìmi Sacramenti, egli pò*, 
fcia ha bevuto quello calice , còme man- 
catogli, da Dio medefimo . Ei in forn- 
irà ha fatto- una morte da invidiarli ;: a 
che dunque - tanto rat trillarvi , N. mier? 
dovrertìvo bensì condolervi , e forte , fe 
Ei fulfe morto de morte violenta, ouc- 
cifo lu di una ftrada, O' per mano del- 
la giuftizia, o con morte imprevvifa : 
quelle fono morti , che recano terrore , 
e fpavento , lardandoci in dubbio la lo- 
ro falvezzà . 1 Ringraziate pertanto il Si- 
gnore , ec. ' ■ ■ 

Ma afcoltiamo di grazia quello , che 
a ciafcheduno di Noi dice il Morto Me- 
mor ejìo ( dice: Egli ) judicii mei , erit& 
tuum , mibi kodie , cras tibi .Già io fon 
morto, chi sà , che anche Voi non mi 
feguiate ben prello j Congiunti miei ,già 
vi avvedete , quanto velocemente fen 
paflfacodelta ombra di vita e la vera vita è 
quella^del Cielo.Se piagner fi dee, piangete 
lopra di Voi ancora, che tuttavia vi ac- 
collate alla morte j ah Congiunti mjei 
cari, ri vocale codello pianto, e prega- 
te Iddìo per me, mentre gli fuoi divi- 
ni giudizi trovano nelle Anime de’ Mor- 
ti più da. purgare,' che altri fi crede. $ 
Ed io , come voftro amorevole , vi èfor- ; 
to alla virtù, all’ amor di Dio, ^ del' 
Profilino , e che facciate^ in vita quel? 

, - i 

lo. 


\ 


* Digilized by Google 


L'Infermo in jlgonia. 219 
Io, che vorrefte aver latto nel punto di 
voftra morte. ' 

‘Hon contri fi e nani de dormienttbus ficut 
catera gentes , qua fpem non babent • S. 
Papi. \ 1 r '• v 

Modicum pUra fuper mortuum .Ecc!.\ 

Si Deum diligis , quod facìt Deus dili - 
gis . Sant’ AgOfftm. • v 

Il Santo Giobbe nella perdita de’ Fi- 
gliuoli e di quanto poffedeva nel mon- 
do y anzi nel colmo de Tuoi infiniti do- 
lori tutto uniforme alla Divina Volon- 
tà, diceva: Dominus dedita Dominiti ab - 
fiulit : ficut Domino placai t , ita faftum 
e fi: fit nomen Domini bentdiBum . 

Sive vivimus , firn morimur Domini fu- 
mar . S. Paol. 

Statutum efi ho minibus fsmel mori . S. 
Paol. 
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PARTE HL 

* ’ * * * * 

TEORICA, E PRATICA. 

r f 

• . * # ' w 

•pratico Ef empio affai di proposito per la 
. Xonfefftone Generale. 

- ' * 

t> /^Onfejfore . Deaerando Voi di fa- 
’ij r e adeffo la voftra Confelfione 
generale i > ditemi , l’avete inai fatta; I Va' 
Quanti anni avete di età 1 Siete Am- 
mogliato? r.. Quanti anni fono, da che 
avete Moglie t fc. avete ancora Figli- 
uoli ? Che profeflione è la voftra ? 
Ór bene ; dite fu dunque quello vi 

ricordate. 

Se die effe di trovarfi confufo negli im- 
brogli della Cofciema : Non abbiate ti- 
more N. mio ; poiché egli è cosi , pone- 
te mente, ma bene , alle mie parole , 
fidatevi di me , e non dubitatate , che 
coll’ ajuto di Dio vi troverete conten- 
to . Primieramente fapete voi nelle vo- 
ftre Confeffioni ordinarie di aver mai 
notabilmente mancato o nel Dolore, o 
nel Proponimento , o tacendo a polla 

qualche peccato mortale ? IV» Ogni quan- 
to 
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to tempo liete ftatofolito a confettarvi ? 

Vi accufate dunque di tutte .le vo- 
ftre Conlèflioni in qualunque maniera 
malfatte in tutto il tempo di voftra vi- 
ta?* Ri. E v* intendete con quella Con- 
fellìonedi rifarcire tutt’i difetti , che ave- 
te commelfo nelle altre ? In poche 
parole voi adefto propriamente vi con- 
fette , come fe folle 1 * ultima di vo- 
ftra vita , con vero dolore, e proponi- 
mento di mutar coftumi , quando a Dio 
piaceffe di rifanarvi ; volendo, cheque- 
ita Confeffione fia differente dalle altre, 

* < V. m A # 

non è così ? Ig. Vi accufate ancora dì 
tutte le Comunioni malfatte;? Quelle 
fono Hate altrettante, che le Confeflio- 
ni > Vi accufate in foftanza d* ogni 
Sacrilegio , che per qualunque cagione po- 
tete aver commelfo nel confelfarvi, e co- 
municarvi , dolendovi di tutta la voftra 
, malizia, come fta nel Tribunale di Dio ? 

Se il Venìtente , interrogato come [opra 
dicedi aver tacciato qualche peccato ,prr- 
cbì non fapeva f offe peccato , fi pajft avan- 
} ti . Se dice di aver tacciato a pofta , 0 
fcufato , ed imbrogliato , coftcbè il Confef- 
re non abbia intefo , s' interroghi quante 
Confezioni in circa abbia fatte , ricordane 
dofi di quel peccato *, e feguitando malizio - 
_ f amente a tacerlo , cioè per quanto tem* 
po abbia portato quel peccato fulla cofcien- 
z a , conoscendo , eh' era mortale , e non 
volendo nettamente mai dirlo. 

' •' J K 3 Ave- 

* ^ 

» * 

‘ * 
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Avete Tempre adempiute le Peniteli*, 
ze, che vi fono fiate impofle dal Cotì- 
feffore? R /Padre no. IV. In che Confidavano 
quefte ? gt. Vi accufate del peccato Com- 
metto atralafciare codette Penitenze» IV. 

a. Oliando eravate di fèi , o fett’ an- 
ni in circa , vi ricordate di àVe'r com*, 
me (fa qualche di fon e fi* itifolenzaì*. In- 
tendete accufarvì di tutta la malizia , 
Che potevate avere , In quella voftra te- 
nera età , come fla avanti à Dio ? R. 
Dopo edere voi crefciuto in età , dachè 
incorni nciafte aver la malizia col fén* 
no , liete flato fottopoflo ad avere cat+ 
ttyi penjferi ? R. Specialmente dopo eflejv* 
vi avvanzato negli anni, ed eflervi da- 
to agli amori; ne avrete avuto una quan- 
tità ; ma in quefti come liete flato fo- 
lito di portarvi ? R. Gli avete 1 per lo pii 
delle vòlte alloggiati, o per lo più di- 
fcacciati ; Vi accufate dunque di tut- 
te le dilatazioni , e di tutti i defiderj , 
che avete avuto in quefti brutti penfié- 
iì ? R. E cosi vi accufate ancora della 
facilità , con che avete zcconfentitofen-* 
za ufare diligenza a refiftere? E di tut- 
te le occafioni pariménte , che avcté da- 
to a quefti penfieri colla libertà de* voflri 
fenfi ? R. 

3. Ho intefo quanto appartiene a* peti* 
fieri . E quanto alle parole , vi ricorda» 
té di aver mai raccontatodefle cofe ofce» 
ne , ora co’ v oftri Compagni y ora' an- 
che 
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che ' con Doiane.** R. Vi acculiate dun- 
que de’ peccati, che avete commefiìVoi 
con tutti i veltri difònefti difeorfi , e di 
tutti i peccati ancora -, che ppflfono ef- 
lere fiati commefii per cagión voftra da 
quelle perfone, che vi anno udito ?R. E 
di ogni malizia, che colle voftre paro- 
le potete avere iofegnato a qualche Per- 
fona innocente ì R. E della negligènza a 
non.. procurare di emendarvi di quello 
voftro mal abito ? R. • _<, 

1.4. Ho intefo i peccati de’ penfieri, e 

K role ; veniamo alle Opere , e ditemi : 
abes ne abominabile vitium corrumpem* 
di imagìnemDei in te ipfo? R.Gonfue- 
vifti Be in hoc peccatum frequenter la- 
bi ? R. Fortè a prima juvèntute incepi;. 
fii ; Se quot annis in malo habitu per- 
leverafti ? R. Quali a&uum Frequentia ? 
R. Quoties in menfe , vel in hebdoma- 
da ? Die quod cibi verius effe videtur. 
R. In exercita tui ipfius mollitie habebas 
ne cogitationes pravas ad còncupifcen- 
da illicita. objefta ? R. Polluifti ne quan- 
doque extra conjugii opus te i pfu m vo- 
lontarie , ex quo uxoreni duxifti ? R. Hoc 
quippe gravili) fòcinus efi Sacramen- 
to injumfum , quoties circiter > R. 

' Vi acculate dunque di' tutti quelli brut- 
ti peccati , che avete corti mefli per tan- 
ti anni > R; E della gràndiflìmànegligen- 
zaa non mai daddovero procurar di emen- 
darvi , com’ eravate obbligato.** • 

K 4 5. Ha- 
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j.Habuifti ne ta&us inhoneftos cum 
aliquo Mafculo focio tuo ? R. In iilis ta- 
ftibus inhoneftis cum Socio habitis ,fui- 
fti ne viciflim utrique caufa pollutionis 
reciproca? R. Pluxies ne cum iftoSocio 
inhonefta haec peregifli ? R. Cum hoc uno 
tantum peccarti, an etiamcum aliisjR.Ali* 
quem ne quandoque habuifti Socium , 
qui tibt eflec occafio proxima ad peccane 
dum ? R. Seu habuifti aliquem , cum quo 
frequenter prolabi folitus eflfes? R. quo- 
ties? R. Quanto circiter tempore inhac 
occafione verfatus . es ,. eam potens fu- 
gere, & nolensf* Tunc fuifti follicitans. 
alium, an ab alio follicitatus ad malum 
R. Commififtine unquam nephànda con- 
tra natura m ? R. Vel permififti id tecum 
fieri ab alio t R. Opoties ? R. Girciter ? R. 

Vi accufate a dunque con vero dolo- 
re di tutti quelli peccati da voi com* 
mefli, e che in qualfivoglia modo fiere 
fiato cagione, che ne abbiano commetto 
altri.** R. Et deomni.voluntate prava r 
qua diù in illa occafione verfatus es, lo- 
co eam fugiendi ? R. Hic interrogetur Tce- 
' ritte ns an ahqutd ex bis perpetravi in 
Loco Sacro , an ab aliqua Verjona Deo per 
Votum ligata , quandoque malum exemplum 
fit paffus ,fi quid bujufmodi aflym fit , Sa- 
crilegi um fapiet • Tofiea an cum Brutis alt- 
quando } & de hoc fit confeffus . Siquidem 
[ape ex ignoranti* , vel erubefcentia ta- 
ce: ur, 

6 • T a- 
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6 . TaBus inbone ftos habuifti ne cum ali* 
qua Fcemina ** R. Raro j an fxpe/Cum 
una , an cuna pluribus.'’ R.Teipfum pro- 
ut reminifceris, explica. R. Et’de ofcu- 
lis quid dicis? R. Praeter ofcula , &ta-' 
<ftu$ , aliud ne turpius egifti cum hifce 
poeminis ? R. Qpalis erat haec Fcemi- f 
na , cum qua ante matrimonium rena . 

. habuifti £ Erat foluta , an coniugata ? R. 
Fuit. ne cum ipfa fornicano vere com- 
pletar .«* R. 1 • 

Si completa exquìratur de Tartu , aut 
de ^Abortii ; de Tartu quident . , ut dignofca - 
tur de Troie , an occtfa , an tradira educa - . 
troni } an delata ad Hof pitale e xpofitorum 
cum debita fatisfaBione . De abortu autem > 
ut nofcatur , an malitiofe fuerit procuratus , 
an ex procuratione Jtt fecutus effe Bus is» 
an fostus fuerit ànimatus , duplici commi/- 
Jo homicidto , / pirituali videlicet , & cor- 
porali . 

LJt ad peccatum àlliceres, fpopondi- 
fti ne *eam te nuptui du&urum ? R.Rera 
cum ea habuifti Temei» an faepeT ) R. 
tape. ‘ . 

Hac ìgitur Qccajto proxìma dicenda efi : 

Ted quanto tempore es commoratus in 
ea ? fuit né per menfes, aut annos i R», 
Quoties eam vijttafti , fotte s lathalitet etìarù 
pece affi , òttamDis Ubi nihil mali egìffe vide - 
retur , quia te perìculo proximo letbalii pec- r 
tati expo/uifli.Ts ìgitur horum omnium 
acculasi & poenìtet^ R. Sed die, pras*. 

K $ ter 
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ii& *’ Conferò riè gèli é tale . 
ter hanc ànodo di£lam Arinafiafri tuam, 
habuifti né cum alia* ante' Matrimòni unii 
occafionem fimilem } feti peccarti rie quo- 
quomódo curi»' aliqua alia ? R. Et hic 
interrogetut de qn alitate "Perfori # , tempo- 
rè ,• & de ftequèntia attuum . 

Ili ani Affla fiam tuam , quam defpon- 
farturura promififti , defponfafti ?R. Cnm 
ea rem rie habuifti etiam poli Sponfalia 
folemniter fatila ? R. Débite ne ex iride 
feelera tuaconfeflus es antequatn ad Ma- 
trimonio Sacramentum accederes ? R. Poli 
Matrimonium autem contraftum cogno- 
vifii rie ullam aliam Fcéminam extra tu- 


arn ? R. tìic eadem inter rogati onès adbi - 
beantut , qua fitpra . 

Vi acculate dunque di tutti quelli pec* 
rati, che avete com mefiti Voi , e che fie- 
le fiato cagione di far commettere a que- 
lle Creature ? E di tanti peccati } che ave- 
te fatto anche avanti nel follecitarle , e 
tentarle.** R. E di avere tante volte cer- 
cato quefte occafioni , thè eravate ob- 
bligato a Sfuggire ? R. E vi acculate an- 
cora di tante alt re volte , che fennon ave- 
te peccato contrà la Caftità colle Ope- 
re, tii fletè però porto nel pericolo del 
peccato ? R. E di tante occafioni , che 
avete dato colle vòftre vifite di farefo- 
fpetti , giudizj , e moimorazionì , pre- 
giudiziali all’ onor vòftro ed all* onor 
delle Donne ?R. Preferitementé vi tro- 
vate i» qualche occajtonè ì R. necefiaria ì 


R. 
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R. Qaarao éempo è, che non fletè fla- 
to in alcuna delle ora dette ? R. Vole- 
te più peccarvi » R. Non mi baftà il pro- 
ponimento di non peccar più, ma vo- 
glio, mi promettiate ancora (fe Dio fa- 
ceffevi la grazia di rifattami ) dì non an- 
dar più in quella Gafa ; e quello è ne- 
celfarió 1 , acciocché vi fi pólla dare l’Af- 
foluzione . Mi promettete dunque ? R. 
Ponete mente - a tìon ingannarvi , poi- 
ché fi tratta di una cofa effenziale , e Voi 
dovete promettere a Dio. 

• -fi Cttm Uxoré tua es ne fCtriper diver- 
fatus honefte ? R. Palfato liete fempre 
colla medefirria -in buona .corrifponden- 
za , vivendo in pace , ed iti carità ? L* 
avete mai ftrapazzata o con parole, o 
co* fatti ? R. 

8 * Gli vojìri Figliuoli in che età fo- 
lio? R. Conófcete di aver mancato a 
non allevarli nel Santo Timor di Dio? 
Rv Vi accufate dunque di ogni voftra: 
negligenza nella educazióne de’ medfi- 
tnìr'R.- E di tutti i peccati , che elfi pof- 
fono aver commeflì per voftra colpa , 
accagic^e di aver mancato nella vigi- 
lanza, e Correzione Paterna "?' R. E dr 
ogni mali* Efempio, cheo colle parole , 
o colle óperè potete loro aver dito? R. 
Ma ditemi vi pare , di aver altro [penan- 
te alla materia del fettfoì R. 

Orsù vi accufate dunque di tutti i pec- 
cati , che fono flati da voi commeffi in 

£ 8 que- 
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quella materia del Senio ; ede’ mali abi- 
ti, e male pratiche, che avete tenuto 
per tanto tempo ; e di tutte le occafio- 
ni di peccare, che avete dato agli altri 
nel fare all* Amore , e ballare , ed in 
qualunque altro modo, configliando , o 
tenendo accordo a far malePR.E fefa- 
pefte dir tutto diilintamente , lo dire- 
ile per accufarvi bene di tutto! R. 

Intorno alla Fede fapete di aver man- 
cato con dubbj, o fentimenti contraria 
quello , che tiene laS. Chiefa ? R. Ave- 
te imparato , o praticato Superazioni dia- 
boliche , come parole, o legni per gua- 
rire infermità, fegreti per far innamo- 
rare, ingermature , o fcritture da por- 
tar addotto contra le armi , ec?? R. Ave- 
te letto Libri proibiti, o ne tenete pref- 
fo di voi, lenza la dovuta licenza ì R. 

^ » % * r » * * 

io. Intorno alla Speranza , fapete di 
aver mancato, diffidando della Bontà, è 
Mifericordia di Dio pel perdono de’ vo- 
ilri peccati e per la volita eterna Salu- 
te ; o prefumendo d> fatvarvi anche col 
feguitare amai vivere ?R. Ovvero abu- 
fandovi ancora dell' ifletta Divina Mi-, 
fericordia col dire , ie peccherò , mi con- 
fetterò^ R. Stante la mala condotta di 
voilra vita , fi vede , che avete grande- 
mente mancato contra la Carità , (li- 
mando , ed amando più le cofe di quello 
Mondo, che Dio; e di tutti quelli no- 
tabili mancamenti però vi accufate ? R. , 


* * 
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Ed ancora di non avere efercitato gli 
Atti di Fede, Speranza, e Carità,. co- 
ll* me Cete obbligato. R. . - 

u. Siete flato fo/ito digiurare t ^e cofpet~ 
tare , ftrappazzando il 'Home di Dio di 
Crifto i Maria V. 0, de\ Santi / R. Quan- 
to tempo è che avete quello mal abi* 
to ? R. Avete polia mai diligenza per 
emendarvi ? R. Ed in Giudizio fapete 
di aver giurata la fallirà ? R« Ovvero 
indotto altri a fervi re di Teftimonj fal- 
lì ?R. Con danno di qualche terza Per* 
fona ? R. Il danno fu rifarcito WR. In- 
tendete ora incolparvi di tutte le offe* 
fe fatte a Dio eon taL giuramenti ? R. 
In qualche impeto di collera avete mai 
befiemmiato ì Che beflemmie .fono Hate, 
: le voftre ? R. Siete flato frequente a dir-; 

le / R» Siete flato folito di.prorompe- 

Ì re in maledizioni , o Imprecazioni ? R. 
Ne avete detto contra i Figliuoli/ R. 
Contra i Parenti, fpecial mente Padre , 
o Madre ì R. Voi dunque viaccufatedi 
tutti i Giuramenti, e Spergiuri, ed Im- 
precazioni, e flrappazzi delNome San* 
io di Dio ? R. E della negligenza a non 
procurar di emendarvi di quello diaboli- 
co vizio /,R. E de’ mali : efempi , che 
avete dato per quello iti' Cala, e fuori 
di Cafa aturti quelli , che vi hanno ud't- 
. to / R. Siete riloluto di emendarvi > R. 
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Voti furo» quejlt , e in qual maniera fat- 
ti i a cagion dell' ignoranza , che alle voi - 
te fa prender abbaglio , f ilmando Poto ciò i 
chf è ‘Uri* ftmplice Divozione.- 
■ \i. Vi ricordate di aver perduta malia 
Mejjà per negligenza- in giorno di Feda ? 

R. E voi dunque ve ne accufateVCome 
pure di averla udita nelle altre volte 

fenza divozione , ed attenzione? R. E 

• • # 

li effetei Asta parimente in Chiefa eoa 
irriverenza , a mirare ,* e parlare, e pen- 
fare ancota cofe cattive ? R. Fefte co- 
me le avete ramificate ? il. Siete fla- 
to diligente àllà Dottrina Criftiana? R. 

E nell’ affifteriàa a* Divini Uffizj F R. 

. Sapete di averle impiegate in qualche 
©pera fervile di lavóro , trafico , o firn i- 
K/R. 

. 14 .vivete lafcidto pa fare qualche Taf- 
qua fenza confejfàrvi ,• e cótounìcdrvìì R. 
oévete mangiato di àatne ito giórni proi- 
biti fenza neceflìtà, e< la dovuta licen- < 
za? R. Avete ©(fervati i Digiuni Coman- 
dati da S Chiefa? R. 

15.'' Sapete di aver dato qualche gra- 
ve difgufìo al Tadre , 0 alla Madre , 0 al- 
tri Maggiori di Cafri ì R. Vi acculate dun- 
que di ; ogni pena, e f’àfUdioy Che loro 
àvète dato.'' R. Avete mai forò defide- _ 
rata là morte /R: o dette pafrole ingiu- 
riofe? R. 0 minacciato, o procurato di < 
offenderli? R. Aveté tolto in Cafa rob« 
ba, o denari per fcialacquare nel vizio*? 

R. Ave- 
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R . Avete portato armi proibite lenza li- 
cenza con pericolo di dare nella Giudi- 
zia a grave danno di .Càia voftra ? R> 
Avete mai con - qualcheduno attaccato; 
riffa, ponendovi à rifico di ferire , ore- 
ftaf ferito? Sea Vift f - utcifo , 0 ferito aU x 
tri i s' interroghi ,• fe hit ftiddis fatta la • 

patte. 

1 6. Vi fitte mài ùbb fi acato ? R. Siete , 
dato intéta pelatamente nel bevefe, fa- 
cendoci male il vino > R. Avete avuto 
il vizio di frequentare- roftefia?R..di 
giuocaré alle Carter* R.- 

17. Sapete di aver te me tarlarne?! te giti* 
dicatti j 0 mormorato del vódrò'Proffimo 


in matèria grave , e pregiudiziale all* 
onore? R. Si ef amitìi la qualità delle Mor~ 
mor azioni , è fi operi con prudenza . 

i8. Ovetti portata odio , 6 malevolenza 
a qualche voft'ro Prodi mo per qualche 
avuto danno, o difgudo? R.E* dato odio 
grave , defideràndo ,0 cercando fargli del 
male ì R. È* dorato qoed’odio nel vO- 
drb cùore per lungo tèmpo.** R.E* da-» 
to. contro di Una Perfona , o dì moke ? 
R. Prefente ménte liete in pace , ed in 
carità con tutti ? R. Vi accufate dunque 
di tutti qiiedi mancamenti di carità , t 
defiderjdi vèti detta ? R.E di effervi tan* 
te volte accodato a* Sacramenti con un 
cuore Sì- amareggiato ? R. Perdonate di 
cuore per atrior di Dio a chi v* haof- 
iefoì Rt ' ' 1 : 
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1 9 . Vi fiete burlato della Divozione , ri- 
tirando altri dal. Bene t R. Vi fiele fat- 
to. capo nel male , coll’ elfere Voi il pri- 
mo ad efortare, animare, ed indurre gli 
altri al Ballo, agli Amori, alYizio del 
Giuoco, o delPOfteria? R. Ovvero dan- 
do cattivi configli? R. Avete mai data 
licenza di ' ballare in Cafa voftra ? R. 
tAb fe ave fte detto di »©, quanti pecca- 
ti avrefte fcbivato con quefto nò ; e per 
aver detto di sì , quanti peccati fono nel- 
la polirà cof eterna per quefto sì '. Vi ac- 
culate dunque di tutti gli fcandali, che 
avete dato in tutta la voftra vita eh?R. 

• . 20. £ robba d*\ altri ? Avete niente di 
che vi rimorda la cofcienza, e polliate 
eflere obbligato a reftituirè , o rifarcir 
qualche danno ; R. ( s'ei dicefie disi) 
Quanto tempo è che avete quefto ob- 
bligo Ini la cofcienza ? R.*In quefto tem- 
po avete mai poruto reflituire o in tut- 
to, o in parte t R. ( fe dice di «') que- 
lla è dunque una vera negligenza , ed 
è peccato; ve ne accufate di quella col- 
pa ? R. Ora vi trovate, in iftato di po- 
ter reftìtuire 1 * altrui . a chi deefi? K. 

? ai. Qui poffono far fi le interrogazioni 
fjopra i doveri del proprio flato , e . /opra 
quelli [peciaiment e , che poffono e fiere di con » 
feguenza .Se ilVenitente è, o fia fiato Tu- 
tore , o Commifiario di Eredita , o Depu- 
tato a ’ Luoghi TU « in Vjfizio .pubblico 

della Comunità , come Medico t -flotajo , 

jlv- 
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^Avvocato ^ eclSe abbia Legati TU da fod- 
\ disfare e fe . effe n do Ricco } abbia fatto 
/imofine j Se abbia debiti , tirando in fun- 
go fenza volerli pagare , 0 firuf dando i 
Creditori , Si e forti a- nettare la cofcienza 
I di tutto , coficchì non: gli refi di che a * 
ver più. rimorjìf e fi ajutì, come può far 
! di bifogno . , 

I Ho intefo lo (lato; di voftra vita , e 
per compimento della voftra Confeflìo-; 
ne! vi accufate dunque ancora di tutti i 
* mali abiti, che avere avuto nel Vizio,' 

; ed in che non avete procuratp di e- 
mendarvi R.‘ • 

12. Pi accufate del vizio della Super* 
bia nella troppa (lima di voi (ledo , e 
pretenfione di (lima dagli altri ì R. co- 
me anche dell' Ira , Gola , Lujfuria t Ac- 
cidia , e. troppo attacco alle cofe di que- 
fio .Mondo , vivendo così alla cieca , in 
. dimenticanza dell’ Anima , e fenza ti* 
mor di Dio? R. Generalmente in fonu 
ma vi accufate di tutti i peccati mor-.. 
. tali , che. non conofcete , e di che non 
vi ricordate di Pen fieri , Parole , Ope- 
re, ed. Om mi flioni , contra Dio , con- 
ira del Proflìmo , < di Voi (ledo ? R. 
Tanto che avete coni meflò , quanto che 
~ fatto commettere ad altri ? R. Ed an- 
cora vi. accufate di . tutti i peccati ve- 
niali di bugìe , brutte parole , collere* 
impazienze, curiofità, vanità, e limili» 
R. Or bene, pare a voi, che ; in queft* 
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Aretine, che . abbiamo tenuto vi fiate acr 
cufato ditutta'in: verità di voftra co- 
scienza >R. Figlio .fè avete qualche al- 
tra cofa , dite» liberamente..»' non abbia* 

IP verun timore , e giacché indotto vi 
fiete a confe darvi , ;fat e.» cìife quella Con- 
fezione fia accetta a Dio , e di. fa Iute 
alla voler Anima. 

ì; Tenie ente: mi pare .dii aver detto tilt- 
to>» e non mi ricordo; d* altro ì:. . 

1 Confeffore fia dunque, lodato » e rin« 
graziato il Signore. 

23. ‘Quivi gli fi preponga un qualche 
Motivo efficace per indurlo ad. una vera 
Contrizione « pag. 8$. - ' * 

.. ** 24. Che fé l'Infermo fufife una qual* 
che Donna ? bifiognofa aneli ella di una 
Confezione Generale , potrefte 0 Sue. Mini (Irò, 
fervirvi del divifiato Metodo , iervatisfer- 
v an d is.. Inficiate cioè , mutate , ed aggiun- 
te alcune domande giufta la qualità degli , 
Oggetti in quefto Se fio', e perchè, al chia- 
ro lume fieguir V orme pojjtate di una ret- 
ta prudenza in fimili Confermi, attende- 
te a' ciò, che fiegue, 

25. Circa puerile s obficenìtates aftimad- 
’ vertendum quod fi • Peoni tens ex iis 
efti quae» verecundiam patiutìttìr , po- 
lle a qua m falla eli, fe aliquid turpe cutn 
mafculo in puerili^ astate admififle , de* . 
litio . interroganda 1 uaviter ' eft »• quot an* 
fcos circiter tunc habuerit Se hoc ut dii 
gnofeatur malitia', de peccati qualitas. 

26 . Cir. 


> 
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26. Circa ^i?r^ »o» efi interrogati o o* 
mit tenda , an Pcènitens ferttiones inho^ 
neftos audierit.* An ipfahabuerit i An 
foli ra extiterit cbfcerra terba proferite A 

27. Circa taftus , modeftia comite > 

quarti poteft , an fe ipi'am inhonefte te- 
tigerir, ideft abfque necettitate , prò fò- 
la fui dele&atione ? nec ulterius progre- 
diate, ne malitiam hauriac ex tua? lo- 
cutione. Hinc pofteaquam Poenitens ta- 
£tus obfcenos confetta etti,' fuperhoc e fi 
etiam interroganda , an fe de hifce cui* 
pis -accufaverit in praeteriris Confettio- 
nibus? •' 

28. Circa \Amores , in quibus pattina 

Adolefcentulae funt implicar®, quaeri po- 
tetti f an Poenitens Ct , vel fuerit hifce 
amoribus dedita? An in iis aliquid illi 
contigerit, quod vergat in ottenfam Dei ? 
An prava xogit ottone s illi obvenerint/ 
An inerba in turpi fenfu audierit , aut 
dixerit? An Cboreas adiverit, Se in iilis 
fnaliriofe fe getterit ? An fola fleterit-in 
eollocutiotoibus cum falò iAmafto ? An in 
lóCis (eòretis 9 authorrs no&urnis, aut 
Parentibus inlciis? Atque fic ex Poeni- 
fentis fefponttone dignòtcitur , quomodo 
fit pi'oCèdendum prò ulteriori ventate 
quaerenda: An Amafio, vel alteri con* 
fidentiàtn iminodeftam praebuerit , : pef* 
tnittendo nrtanuum • confre&ationetn , 
vel quid àlÌDdV * •' ■> 

** 29. Circa occafonem proximam fa- 
: • . . * rò 


* 
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ro equidem Fcemina eft in cafu Tropo* 
fitionis 6 1. damnata ab In no cent io XI. Àt- -, 
tamen fi ve quaerat , fi ve quaeratur id _• 
firmirer tenendum eft : neminem abfol- 
vi poffe qui in proxima occafione f erta- 
ti* peccati ver fatar quam potefi : & non 
vult evitare , eft. enim implicite in prò- ! 
polito, & volutitate peccandi . 

' 30. P ernie aria , inceftuofa , necnon con- 

iugata circa Aborrum inquirendae funr, 
an eum procuraverint ? An Abortus fit dèe 
fa&o fequurus Fetu inanimi , an animato? 

■ 31» Circa habitat modeftiam non* eft 
inrerrogatio omittenda. An fé Poenitens 
vane ornaverit, ut viros ad inhoneftum 
a morem alliceret^ vel habitu difloluto, 

& immodefto ufa fit , apto ad excitan. 
dam in Viris concupifcemiam i & ,hoc 
propter alìenum fcandalum , &c. 

32. Circa Scandalum ite ir quaerendum 

eft , an id dederit Poenitens confido, < 
fuafione , meditatione , auxilio , &c. , 
amatorias lifteras deferendo amores in 
aliis fovendo, & commoda parando ad 
peccandomi Famuta y i? Vitata \nh$c 
delinquere folent , & quandoque Soror 
Sororem inhoneftisamoribus adjuvat, &c. 

33. Conjagata generico inquiratur, an 
cum Viro Tuo fé gelTerit lemper hone- 
fte ? Pa ree tamen de hifee rebus cum 
Mulieribus.eft agendum; fit tibi igitur 
modeftia , prudentiaque Comes in omni- 
bus, Se c. 

34- d u * 
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Cotf e fifone generale 

SA- Q“* Mater eft, aut TtfUtrix t ex- 
quiratur, an tenueritlecumla&aneosFi- 
lios in ledo, nondum anniculos , cuna 
fuffocationis periculo? • 

$ 5 . Intorno agli Odi , e Mormorazioni ,, 
diali qui molto attento ., perché nelle 
Perfone di quello fello y tal vizio. Tè 
molto u r uale, ec. 


Varj Efempj e Detti de * Santi "Padri, ed 
altri Servi di Dio per applicarli giu - ■ 
(la le occorrenza 


PER LA CONFESSIONE DIFFERITA. 


N Vlla eft major affilio , quam con» 
fcientia deliftorum . S. Greg. 
Confcientia rea femper eft . in potna. S. 
Gian Grifoll. 

lattila graviores p detta funt , quam ma - 
la confcientia in quà , quia Deus nàn 
ineft , . nulla confola t io reperitur . S. Agoft. 

7%on meretur jufti ficari, qui invitafua 
non vult confiteli . Idem . 

Confeffto exonerando , & alleviando , 
latificat . S. Gian. Grifoll. . ... 

Ne tarde s- convertì ad Deum , ncque 
differas de die in diem ; fubito cairn ve- 
niet ira ejus , & in tempore vin ditta dif- 
perdet te, L’ Ecclefiafl. 

; Il mio ..Serafico Padre S. Francefco 
puniva in fefteflo con penitenze i pec- 
cati del Proliimo. . 

San- 


1 Confezione generale . 

Santa Cattarina da Siena desiderava 
tanto la converlione de', peccatori , e il 
vedere in 1 loro la nettezza , e purità 
dell’ anima che fupplicava il . Padre E* ’ 
terno che ponefle in Lei fola» i peccati 
idi tutto -il Mondo . 

il B. Antonio da Segova dell* Ordi- 
ne di S, Francesco Coleva dire che fé 
fufle (lato nel Paradifo, avria porto un 
piè fuori di quello per confettare «un 
peccatore, j *. ’■ 

Quali infiniti Santi defid orarono por- 
re la propia vita per la (alute dell* A- 

a * • • , 


. PER LA SS. COMUNIONE . 

« 

4 » • * 4 • 

S I quis Camene & S angui ne m Domi. 

ni recipit , cum ipfo ita tungatur ne - 
ceffe efi , ut Cbrifiut in ipfo , ipfe in 
Chrifio in venia tur. San Ciri!. 

. Qui adbeeret Domino, unus fpiritus eft . 
San Paol. • 

Qui manducat me am Camene bi- 
lie meum Sanguinee » , in me marni , & 
ego in ilio . In San Giovan 
Oportet balere > mundurn cordis kof pi- 
ttura , fi dtgne vis recipe re Cbrifium . S. 
Greg. # -, 

San Gio: Battirta riputavafi indegno 
di poter fciorre i lacci delle (carpe di 
tanto gran <• Signore. > • 

S. Pietro quantunque Prencipe degli 

Ap- 
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Appoftoli confiderata Pimmenfa gran- 
dezza, e dignità idi CÉifto V tùtro tuni* 
le, e riverente lo pregò , dicendo: Ext 
a-mei Dòmine.} quia homo > peccato? fum t9 
ancorché in effetto non avrebbe mai vo- 
luto ftar fenza Lui.*. .... -* • ’ 

Santa Elifabetta , * vedendo' venire a 
sè i non il Signore *;raa la Vergine-Ma* 
dre.di Lui; con affetto grandi (lìmo pia; 
e divota èCclamò i U nde hoc. mìbi , ut 
•veniat Matee Domini mei ad me ? ■ < -i 

Eucbariflice Sacramentar» patene e fi pec- 
cata con fumere > debellare o&vias potefia- 
tes t & inferrò Coelis animai t evertente! 
d? terra S. Beta, 

Ornarne D demone s omnes fugere oportet : 
nec qtticquam fua oppugna tiene praficiunt , 
ubi Domina! are em tenet, Gio; Taul. , 
Qui manducai bunc panem, vivet m étter* 
num . S. Gio: ' 

* • ( ^ v 

L PER L* OLIO’ SANTO. 

I "Sdutte voi armaturam Dei ,• dice $. 

. Paolo \ ut pojfitii /lare adverfu! infi- 
dìfti. Diaboli . . 

Diabòlu! tanto g r avi or e s tentationesfug? 
gefit anime ? , quanto magi! videt eam fi • 
ni appropinquare . S. Greg. . 

San Giacomo dice, che quello Sagra- 
ment o con la Orazione fatta con fede 

alleggerii^ l'iafeimoilnfirmatur quis 

• , 
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» « ' ■, f | * » * 

PER ANIMARE ALLA PAZIENZA. 

i * rf * hn‘.< . : . *; * • c. - r ’ ' * '• : 

D ice San Cypriano , che chi è pa- 
zience, và ./imitando Iddio bene- 
detto» il quale ama. tanto quella virtù, 
che in tutte l’ opere, fue ha Tempre vo- 
luto , che rifplendefle con quanta gran 
pazienza s’ è portato Tempre coi pecca- 
tori > Quanti ve ne fono (lati , e fono 
Idolatri? Quanti Eretici , e Scifmatici ? 
quanti adeffo , e quali continuamente 1’ 
offendendone ? e pure gli ha- fatti , e 
fa tuttora tanti benefici ». non folo gli 
efclude dei benefici univerfali; ma^dip- 

più ec. • ' - • ' . ■< ‘ ' 

. •• Il Paradifo non è luogo d’ impazien- 
ti d’iracondi , nè di luperbi , ma d’ 
umili * manfueti , r e pazienti . . 

a • 

CONTRO ALLA DISPERAZIONE . 


» » 


i- 

Tpitfr Cairn turbavit Deum in "defpera- 


tiont , dice Sant’ Agoltino quam in 

fratricidio . ; . ' - , 

Defperatio eft pejor omni peccato . S. 
Ifidoro • * ? ì vii/.vA 

Deus venit ad nos. peccatore/ , ut pec • 
catoribus faceret juftos. S. Ambr. 

"Peccata prceterita.non nocent , fi non 
placent . S. Girol. . 

Mifericors Deus paratus eftfahare per 

. - : c/e- 
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cìmentìam , quos non potefi falvare per' * 
juftitiam.. Gioì. fuper Jo. 

Major e/t Dei pietas , quam omnis im- 
puta*. S. Agoft., ■ > , .. . . 

. iberno vetèrum confcius peccai or um , 
premia divina defperet , novit Domìnus 
mutare fententiam , fitu . emendare deli. 
Bum » S. Ambr. . - ’ . 

In quacumque boraìngemuerit peccator , 
omnium iniquitatum ejus non recor datori 
t dice lo Spirito Santo in Ezech, 

.Tali* efi erga tornine s pietas Dei , ut 
, nunquam fpernat paenitentiam , fi ei fince - 
re , Ì3n fimpliciter 0 offeratur . S. Gian 
L Grifoft. • . ; 

• Deitatis natura clemens efi , p/z , mà- 

gifque ad indulgenti am , quam ad pindi - 
Barn prona y qua non vult morte m pecca. 

; torisjed ut convertatur, & vivat . S. Giro!. 

; Si qui s peccaverit , Mdvocatum ha he - 
mut apud Vatrem , Jefum Cbrifium j ($»• - 

i ipfe efi propitìatio prò peccati s nofirìs. S. 
k GÌOÌ; • 1 x 

/ ESEMPJf DI DIVERSI SANTI; 

m 

i . •* 1 , 

I L Principe degli Appoftoli San Pie- 

. ro lietiffimo d’ -e fière ftato Sentenzia- 
to a morte; ftando per efler crocififlo, 
r pregò li carnefici a crocifiggerlo con la 
teda in già, (limandoli indegno d’efle- 
re crocififlo nel modo ftefifo , che fu il 
Signore, cosi provati, i gran dolori del- 

L la 
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la Croce, in cui vedevafi inchiodato, e 
raccomandata V anima fua a Dio , fic- 
come avea fatto Crifto fuo Maeftro, fe 
ne pafsò beato al Cielo, fermo e alle- 
gro Tempre più confettando il Tanto No- 
me di quello. 

Sant’ Andrea Appoftolo ettendo con* 
dotto al Martirio della Croce : gaudens 
$3* exultans ibat : e -veduta la Croce da 
lontano , con gran voce la fa lutò con 
fomma gioja , dicendo : Salve Crux , « 
bona Crux din defiderata ; follicìte amata 
fine ìntermijfwne quafita , iy aliquando jam 
coricupìf centi animo preparata . Recipe me 
ab hominibus , & redde me Magiara meo , 
ut per te me recipht , qui per te me ve- 
demit isrc, E nel fine della vita vi ag- 
gìunfe : fufctpe Domine Jtfu Chrifie fpiri- 
jum meum in pace ♦ - ' 

San Filippo Appoftolo , ligato ad un 
legno fatto- a modo di Croce, fpefe tut- 
to il tempo, che . vi fopravitte nell’ in- 
fegnare le cofe della Santa Fede; efen- 
tendofi vicino al morire , raccomandò 1’ 
anima nelle mani- del «Signore -ec. 

Sant’ Ifidoro Martire fi ra fiegra va ve- 
dendoli condurre al martirio: e guardan- 
do P altezza de’ Cieli , ringraziava , e 
benediceva Iddio , che fi degnava di chia- 
marlo a sè, e di riceverlo in quelli v 
San Ricardo Vefcovo nel fine della vi- 
ra , fattofi portare un Crocifitto , V ab- 
braciava;e nel baciar i luoghi delle pia- 
ghe 


t 
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ghe Santi Alme diceva Gratias tibì ago Do- 
- trùne. Jefu Cbnfie , prò omnibus beneficiis 
qu* mibi pr<ejlitifti ? & prò posnis j <£> ob- 
brobrio , .quéi me a caufa pertulijìi , qu<e 
tanta fuere, ut merito iltud Tropkteta 
fui dicere potùeris :1<lon efi dolor ficutdo- 
lor^ meu s . SpelTe volte poi replicava, ad 
imitazione pur di Crifto, le parole del 
Sai m irta ; In manus tuas Domine &c. e 
voltato# alla gloriola , Vergine* diceva 
col cuore, e colla voce : Maria Mater 

f ratte : Mater Mifèrtcordte ; Tu nos ab 
ofte protege ,pn bora mortis fufcipe . E co- 
mandò a Tuoi Cappellani, che non man- 
caffero di replicargli fpeflò nell’ orecchie 
quelle iftefle parole . 

Sant’ Eligio Vele ovo, nell’ ultimo di 
fua vita diceva a’ Cuoi dilcepoli Hcdeat 
terra interrami dippoi avendo fatta lun- 
ga orazione mentale , con le mani , e 
con gl’ occhi al CieIo ? dille : 'blunc 'dì. 
mittis fervum tuum Domine tfecundumver- 
bum tuum in pace . Tu femperfuifii protefior 
mus i In manus tuas commendo fpiritum 
meum: fufcipe ergo me fecundum magnani 
mifericordiam tuam jel’ anima fuarin 
mezzo d’ una gran luce .a guila di Cro- 
ce , fe n* andò al. Cielo . ' 

• __ ' ' • y A * 

San Niccolò da Tolentino pre/lo ia 
morte , avendo con iflanza ottenuto , 
gli fufle portata una Croce d’ argento, 
in cui flava del legno della Croce di N. 
S, fubito, che la vide,, s’ inginocchiò al 
* L a me- 


*: 
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meglio, ch’ei potè, fui letto, e l’ado- 
rò con molte lagrime , dicendo Salve Crux 
prstiofa , qua fuifti digita portare mundi 
pratium iyc. e bacciato il facratiflìmo 
Legno , fi ripofe nel letto , come pri- 
ma , e di (fé al luo miniftro , che non 
ce Gaffe di ricordargli Ipeffe volte quefte 
parole j . Dirupifti , Domine , vincala me a . 
tibi facrificabo hoftiam laudi s : acciocché 
s’ ei non avelie potuto dalla fiacchezza 
proferir cos’ alcuna, non cefiàffe con la 
mente almen di parlare con Dio, ed ap- 
parendogli il Signore £ e la B. Vi col Pa- 
dre Sant’ Agoflino, fentì dirli lEugefer- 
ve bone , (y fidelis , intra in gaudium Do- 
mini tui .Poco dopo diffe ; In manus tuat 
Domine iyc. e con le mani alzate, egl* 
occhi intenti alla Croce refe 1 ’ Anima 
a Dio • 

San Gregorio Papa nel fine de fuoi 
continui dolori , diceva al Signore: Educ 
• de carcere animam me am ad confitendum 
nomini tuo Domine . ■ ( . . • 

, S. Girolamo nell' eft remo de’ fuoi gior- 
. ni diceva con gran fervore : Quam di- 
► letta tabernacula tua , Domine virtutum ! 
concupifcit , (y deficit anima me'a in dtria 
Dominio . . Quemadmodum defiderat cer- 
va J ad font e s aquarjum-t ita defiderat ani - 
ma mea ad te Deus. Sitivit anima me a 
ad Deum fortem vìvum , quando veniam , 
v iy appare bo ante faciem Dei ? ed efor- 
tando i Circolanti al vivere Criftiana^ 

' \ ’ttien- 

* a 

e* 1 fm 

. . ‘ v 
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mente : raccomandata l’ Anima nelle ma- 
ni del Signore, lo andò a godere eter- 
namente. - u 

Sant’ Agoftino , nell’ ultima fua infer- 
mità, fattoli fcrivere.lt fette Salmi Pe- 
nitenziali, ed affiggerli nel muro di rin- 
contro al letto ; fpelTo li guardava at- 
tento, con abbondanza di lagrime: e per 
meglio profeguire il fanto penderò , com- 
mandò dieci dì prima che morifle, che 
niuno entrafle a lui ; fuor "che nell* ora 
de’ Medici, o della refezione; cosìfpe- 
fo tutto quel tempo in orazioni, e fan- 
te meditazioni; lafciato^ quello fecolo * 
andolfene all* eterno. Sur. d. % 9 .^tug. 
San Theodardo Vefcovo, e martire, 
alzati ginocchi al Cielo , mentre, che era 
tagliato a pezzi per Ja Saluta Fede ; pre- 
gò per lì fuoi nemici , ad efempio di CrC 
fio, e del Protomartire Stefano. Ex SU 
geberto Gemblacenfi. 

*■ San Lorenzo Martire nelli fuoi gravif- 
fimi tormenti diceva al Signore : Gra- 
tias tibi ago Domine Jefu Chnfie , quod me 
confortare dignatus es , e finalmente det- 
to ; Grattai tibi ago Domine Jefu Chrifie 
quod januas tuas ingred't merui : finì la 
vita prefente . Sur. d. io. Jlug. 

' Di San Benedetto Abbate, fcrivefida 
San Gregorio , che infermato gravemen- 
te fei giorni avanti, che morilfe, fatto 
aprire illuo fepolcro; il fedo poi, cre- 
fciutogVi il male , fi fé portare da luoi 

; l 3 di- 
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difcepoli nell’ Oratorio; dóve fortifica- 
toli al futuro paflaggio col ricevimento 
del Corpo, e Sangue del Signore, efo- 
ftentandol’ -indebolite membra frale ma- 
ni. de 1 Difcepoli , mentre che intanto co- 
si ora va, tenendo. le mani alzate alCie- 
lo, rendè V anima felice al Creatore . 
D. Greg. I. Dtalog. 

San Giovanni Grifoftotno , ricevuti i 
fantiffimi Sacramenti, e fatta orazione 
dilTe ultimamente quelle parole : Gloria 
tibi Domine propter omnia , e fattoli il le- 
gno della Croce? detto : jtmen : 1’ iftef- 
fo dì della fua aflonzione , morì nel Si- 
gnore. Ex Metaphra. 

Sant’ Arfenio Eremita, ebbe gran ti- 
more nel fine di fu a vita, dicendofegli 
dalli Difcepol#.* Et tu pater tìmes ? rif- 
pofe: Rtvera bic metus , quo me videtis 
affici » nunquam omnino ex me recejftt , 
ex quo fattus fum Monacbus : poco dopo 
fe ne palsò felice all’ altra vita . 

San Domenico, raccomandati ch’eb- 
be i Tuoi Religiofi al Signore con que- 
lle parole: Tu ilio s ferva } . & cu f odi ; 
foggio nfe: Ego ad te vento , e dicendoli 
da’ fuoi Frati: Subvenite fanti i Dei ; oc- 
currite .Angeli Domini , fu fcipientes isnc., 
egli flando con le mani al Cielo, fece 
il fuo palfaggioda quello all’ altro mon- 
do. Ex Theodor, de A 


Il Padre San France ede la bene- 
dizione a’ fuoi Frati, e fattoli leggere 



la 


e Ditti de’ Santi . - 247 

la Paflìone del Salvator noftro defcrit- 
ta da S, Giovanni, da quel luogo : .An- 
te fex dies Taf eh de i$v. al meglio che può- 
tè, cominciò il Salmo : Voce mea adDo- 
minum clamavi voce mea ad Dominar» • 
deprecatili fum : e detto ch’ebbe Me ax- 
peffantjufii ,, donec retrìbuas mìhi , fpirò . 
Ex S. Bonav. Card. 

Sant’ Eleazaro Conte d’ Ariano, vi- 
cino a morte , ebbe Tempre caro udir 
ragionar di cofe di Dio : domandò , che 
gli fqfle letta la Patitone di Crifto ; e 
tra 1’ altre Tue orazioni , più volte dif- 
fe quelle . parole del Salmo 40. Dominai 
cpem ferat illi fuper leSum dolorii ejut . 

P refe la Santi dima Euchariftia , e poi 1’ 
Oglio Tanto; e giunti i Religiofi a quel- 
le parole delle Littanie: Ter fan 8 am Cru- 
cem & Tajftonem tuam libera noi Domine * 
egli volle replicarle tre volte, e vi fog- 
gi unfe ; H<fic e d f pei mea : in hac volo 
mori . Sm. d. 17 . Sep. 

San Pietro martire , ferito a morte da 
un a (Tadino Eretico fra Como, e Mila- 
no, dide anche egli, imirando Crifto , 
e tanti Santi : In mattai, tua i , &c. e 
con 1’ ifteffa coftanza y con che vivo 
a vea Tempre difefa la Tanta fede, la con- 
dirò, anche morendo, co ’1 dire ilSim-, 
bolo. Apoftolico. Ex Thoma Levi. 

Sant’ Antonio di Padova , vicino al 
-Tuo morire ,1. cominciò a cantare l’Inno 
della B. Vergine : Q.gloriofa Domina , iy>c. 

L 4 ed 
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ed avendo gli occhi al Cielo, domanda* 
ro, a qual cofa guarda fle tanto; ri fpofe: 
hdeo Dominion meum , e pigliato l’Olio 
Santo, cominciò a recitarli fette Sai mi ^ 
Penitenziali con- li fuoi Frati : poco do- 
po, quali dormifle, refe l’anima a Dio. 
Sur . <#. -14 . Jun, 

Sant* Antonio Arcivefcovo di Fierez- 
ze , ricevè i Santilfimi Sagramcnti , edi- 
cendofi da fuoi Frati preffo il Mattuti- 
no; pervenuti alle Laudi , anch* Egli, 
benché non potelTedir parola intiera, fi 
sforzò dir con* elfi : Deus in adjutorium 
meum intende : Domine ad adjuvandum 
me feflina . E poi con quel poco di fia- 
to, che gli era rimafio , fu udito repli- 
car più volte: Servire Deo , regnare efi: 
quali che egli vedeffe con i propr) oc- 
chi il premio ‘delle fue fatiche, nel re- 
do del tempo, fe ben non fi poteva udir 
cofa alcuna , dal moto delle labra , non- 
dimeno fi vedeva, che fpendevalo in fai* 
meggiare , e dire altre orazioni , e fe 
qualche ora celiava da quello ; bacciava 
1* imagine del Crocifilfo, con tanto ar* 
dorè di fpirito , che quelli , che erano 
prefenti, non potevano contenerli dalle 
lagrime . Ex Vtnc. Mainar do . 

San Villelmo Abbate fi vedi d* un 
nuovo cilicio, ed efiortato da* fuo Mo- 
naci a pigliar l’Olio fanto » difle vo- 
ler afpettare alla feguente mattina , la 
qual venuta, egli , mentre eh* elfi Re- 

. li- 
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ligiofi cantavano quelle parole : U t ve- 
niente s ungerent Jefum ; le n’ andò' al Cho • 
ro co ’l vafo dell’ Olio Tanto, accom- 
pagnato da alcuni di quelli; o nell’ an- 
dare , ben conofcendo avvicinarli 1 ’ ul- 
timo punto diceva : Citò , c^ito : ricevute» 
r Olio Tanto; fi fe porre fu le ceneri co ’l 
cilicio , e così palio all’ eterna vita. Sur • 
d* 

San Vicenzo Ferrerio, dell’ Ordine de* 
Predicatori , infermatoli gravemente , 
pigliò tutti i SS. Sacramenti : e pattato 
il nono giorno; dopo 1’ aver fatto leg- 
gerli la Paflìone del Signore , andò /re- 
citando gli fette Salmi Penitenziali , per 
ìnlino che puotè parlare nell’ ultimo 
poiché furon dette le Litanie, ripieno, 
in un fubito , di mirabile giocondità ed 
allegrezza, giunfe le mani, ed alzatele 
con gli occhi al Ciclo , fe ne afeelè all’ 
eterno godimento dei Beati Lipp, . d. 
$. Mar, 

San Cipriano Vedovo di Cartagine , 
e martire , udita leggere da Galerio Maf» 
limo la Temenza, niella quale era condan- 
nato a morte ; rifpofe , inoltrando con- 
tento grande di Ipirito. Dee grattai, E 
giunto al luògo del Martirio, podofiin- 
ginocchioni , fece orazione; poi coman- 
dò a* Cuoi, che dettero 25. feudi al car- 
nefice, ed eflèndogli tronco il.capo,glo- 
riofo fe ne volò al Signore* hip. d, 14. 
Sep, 

t 5 Di 
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Di Sant' mattone fcrive San Girola- 
mo, che nel fine della vita parlando al- 
1 * anima propria, le diceva: Egre Aere , 
quid tintesi egre dere attinta me a ; quia du- 
bita* feptuaginta prope anni s fervifti Cbri- 
fto , & mortem tintesi il che detto l’ ani- 
ma fua fu trasferita al Cielo . Ex ejus vita . 

• San Tommafo Vefcovo*di Cantuaria ', 
veduta giunta l’ora del fuo Matirio rac- 
comandò a Dio, -alla B, Vergine, ed a 
S. Dionigio , sé , e la fua Chiefa : e con- 
giunte le; mani, diflecon quella poca vo- 
ce , che anco aveva ; Vro nomine Jefu : 
& Ecclefta defenfione mori paratus Jum , 
E percolò dal miniftro, fé n* andò al- 
la Patria de i Beati . 

San Giovanni Damafceno dice , che 
ftando la B. Vergine per andare all’al- 
tra vita, apparvele il fuo Santilfimo fi- 
gliuolo , è diflele quelle amorevolilfime 
parole : Veni benedica Mater me a : is* 
pojftde Regna Coelorum^jam emm bfems tran - 
fiit -, imber abiti recejjtt i & fiore* ap- 
paruerunt , con altre di confolazione 
granduli ma , ed ella rifpofegli .* In manus 
mas Domine commendo fpiritum mettnt « 
Altri vogliono, che vedendo venire a sé il 
figliuolo , gli diceflè : Piai mìbi Domine fe- 
ctindum verbum titunt • Io mi vò anco 
immaginando , ch'ella , come divotiflìma , 
che fu tèmpre della palfione , e fpecial- 
mente delle fatratiflime piaghe di Gri- 
llo , tenelfe , in Jtal punto , nelle mani 

- una 
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una Croce con 1* imagine d'effo Croci* 
fìflo ,e che motte volte mirandola, fpef- 
*■ fo anco baciale con molta divozione i 
luoghi delle fante ferite, e ripetere in- 
denne T ultime parole appunto , che il 
fuo Santiflì mo Figliuolo aveva detto ,•* 
morendo in Croce, è di qui poi molti 
fanti, a fuo efempio faceffero riftelfo. 
u Santa Maria Maddalena cento volte 
fu vifitata da Grido -nell’ Eremo, ed è 
da credere , che Egli y e la Beata Vergi- 
ne la vifiralfero anco nella morte, eie 
lafciaflero San Michele Arcangelo inaju- • 
to j il. quale anco già prima era -dato 
mandato a liberarla da un Dragone, 'da 
vipere , e dal timore de i Demoni j Tan- 
to è favorito dall* iftelfo Signore , chi 
ben fi pente delli proprj peccati , e per- 
feverare nell’ amore , e fervizio di fua 
divina Maeftà / Sy/v. Tri ». 

Santa Sufanna , e (fendo battuta , accioc- 
ché facrificalfe a Giove, dava Gloria a 
Dio con dire: Gloria tibì Domine: e fa* 
cendofi il fegno, della Tanta Croce , ag- 
giunte : Ego Deo me ipfam cupio offerre 
facrificiam , e così perjofla dal carnefice , 
ce n’andò l’anima a godere con i Bea* 

ti . Sur. d. 1 r . Aug. 

Santa Serafia Vergine , nel fine delfuò 
martirio offeriva anco fe delta infacri 
ficio, dicendo : Ego Deo immortali me tp - 
fam offero facrificium. 

Santa Flavia forella di S. placido, ri- 

L 5 pi?- 
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piena di Santa fede, orando al Signore 
diceva : Efto mibi in Deum protelìorem , 
(y* in iomum rifugii , ut falvani me fa- 
cias, 

. Santa Agata dopo il fuo lungo coni, 
battimento e patire , defiderofa d’ eflèr 
raccolta in pace dal Signore, così ulti- 
mamente pregollo; Tu ergo. Domine ex nu- 
di me in bac bora , lyn dignare ancillam 
tu am velinquere butte mundum , & perve- 
nire ad divitem , (y> magnam miferìcor- 
diam . Lipp. d. 5 . Feb. 

Santa Agnefe Vergine , e Martire an- 
eh '.ella benediceva il Signore , dicendo : 
Benedico te "Pater Domini mei JefuChriJìi . 

Santa Martina Vergine , nell’ ultimo 
del fuo martirio ettortata dal Bandito- 
re a confettar Diana per Dea, che non 
farebbe occifa ; rifpofe con grandittrma 
corta nza : Cbrijiiana fum , Cbrifitem Deum 
confiteor. A quello modo confettando Gri- 
llo in - quello mondo, fu confettata da 
lui innanzi al Padre eterno in Grelo, 

Santa Barbara Vergine e martire ef- 
fe ndole tagliate le mammelle,, dicea a! 
Signore ;l\(f prejicigs me a facie tua , (sa 
fpiritum [arili um tuumne auferas a me $ 
e nel colmo delti dolori • diceva : Deo 

• a 

grattai . ■ 

Santa Caterina Vergine e martire rin- 
graziando il Signore degli ajuti, chele 
aveva dati nel confettare il fuo fanto no- 
me , diceva i Domine Jefu Cbrifie Deut 

4 tr.etit t 
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meus : ago tibì grattai ^ ; quod ftatuiftifu- 
fra petratti pedes meos , dtretcifiigrej 
fus meos : e pregandolo a degnarti di ri- 
' cever I’ anima fua , fa menata in com- 
, pagnia delti Angeli ai fempiterni ripo- . 
a i Metapbra,: ' « _ : v. « / » 

’ Santa Paola Nobiliflima Romana , fcor- 
gendofi mancare , al meglio che potea , 
dicea ( ancorché appena s’ udiflfe ) Do* 
mine , diletti decor e m domus tua , & lo- 
cum babìtationis Gloria tua : ed Quarti: di- 
letta tabernacula tua . Domine virtutstm ! 
concupifcit deficit anima me a in atria 
Domini , il che replicò anco in tutto il 
tempo, che fopravifse , e . non . potendo 
. parlare, con undito fi legnava la bocca 
* co ’l legno della Croce .* e lentendofi chia- 
mar dal Signore, difse Credo videre bo- 
na Domini in terra viventium , e -in que- 
llo dire , (e ne palsò a goderlo eterna* 
mente; \ ••• \- 
San tà\ Lutgarda Vergine, trovandoti 
molto atianqata, contemplava T Imagi* 
ne del Crocififso con tanto ardore che 
il Signore ti degnò apparirle /invitando- 
la ad accollar la r bocca alla piaga del 

fantiflìroo Collato * il che fatto da lei 

« ' 

con ogni umiltà , ella ne ricevè tanta 
dolcezza , che non vi era cola , che po- 
tesse affliggerla. 

L* iftelsa , efsehdo tentata da’ Demo- 
ni gli fpu fava contra, e.co’l legno del- 
la Croce li tacciava; tal ch’efsi teme- 

va- . 
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vano infino il luogo , dove lcj« faceta 
orazione , più che noi temenffimo il 
maneggiare un gran ferro ben infocato 
* Santa Brigida vedova chiara per mol- 
te divine rivelazioni, prima; che pafsaf- 
fe da quella vita; dopo cheli Signore 
le fu apparto, ricevè i Santiffi mi Sacra- 
menti , e (e n’andò a goderlo in Para- 

difo*' * : e »* ^ ' 

“ Santa Caterina da Siena dopo eh* 
ebbe 1 • ricevuti ; i - 'fanti filmi 1 Sacramenti ; 
ultimamente 5 fuperati 4 molti contrai 
fti de'nemtd infernali , fi confefsò ge- 
neralmente, dicendo \l Confiteor e pre- 
gò , che di nuovo le fufse data falso* 
luzione. La quale avuta, per infin all 
ultimo non celsò di dare (alme voli ri- 
cordi , e giunta al fine , difse : la ma- 
nus -tuas Domine commendò , ls*c . ^ 

Santa Afra, di meretrice ch’era, di- 
venuta martire di Crifto; nell efser ab- 
bruciata , offriva fe ftefsa a Dio , fra 
l’ altre cofe dicendo J Tibi Domine qui 
prò foto mando folus oblatus es ojfero me 
ipfam in facrificium , qui cum “Patte tuo , 
& Sant+ fptritu regnai in ficaia f<scu- 
ìovum . 


« 
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Ifiruzionì multo proficue per ‘ tutti que* 
enfi improvifi , che [ucce der poffon intorno a 
quefio mìmflero ; le quali vengono avva- 
lorate da ir ^Autorità' de' ftguenti Sacri 
Dottori: S. Tom. , S. Anton., Mafirio,- 
Navar., Clerica to, Porteti. ,Suar., Tamb., 
•Bonac. , ed altri; ma no» tutte dì tutti» 
de' quali per brevità non fi citano i luoghi „ 

% 

Intorno al Sacramento della ‘Penitenza. 


1. T“XE* in primo luògo notarli, come 

■ J tanto nello Articolo , che nel 
pericolo di morte ogni Sacerdote , an- 
che non approvato, anzifcommunicato , - 
irregolare, degradato, od ancora eretico 
può artolvere da qualunque peccato pef 
grave, che fiali, come ànchè da quelle 
fole Cenfure lebben riferiate al Papa, 
che vietano i Sacramenti , e Sepoltura 
Ecclefiaftica i dummodo non adfit copia Va- 
rocbi , vel Confejfarìi approbati , ne que de- 
tur facilis recurfus ad Refervantem : ma 
( fervatis ferVandis , ) intorno alle Cen- 
fure fiidette , facciali promettere di com- 
parire, potendo, al Superiore. 

2. Per Articolo di morte fuole inten- 
derli 1‘ ultimo termine della vita, quan- 
do cioè la morte è moralmente certa , 
quali inevitabile, e molto vicina. 11 Pe- 
ricolo poi egli è quello fiato, ed occa- 
fione dell* Uomo, in cui può, anzi dee 
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.probabilmente temerli , che muoja ì 
di modo ché fe allora non fi confefTa, 
dippoi non poflfa pii farlo ; qui non vi 
vogliono fcrupoli , ( o Sacro Minifiro ) 
ma ftatevi al parer de* Teriti , o del 
Medico • 

3 . Può il Sacerdote aflfolvere anche 
da lungi uno, che mal ridotto , e fral-, 
le mani de’ Nemici alfalitori domandar* 
fe la Confeflìone . Così pure un Mori- 
bondo mancato ne’ fenfi , fe prima do- 
mandata l’ averte, o dato un qualche le- 
gno per ottenerla; chefe fi dubitale, gli 
fi dia fub conditione. In fimilguifa pro- 
cedali, con chi tenuta averte la vita da 
buon Criftiano • £ fecondo alcuni , an- 
che con quegli , che nell’atto del pec- 
care furtè cusì divenuto fenza proferir 
parola: fomma prudenza. 

4. Venendo chiamato il Confeffore a 
fentire la Confelfione, o di uno ferito a 
morte di frefro., cui fi curano le ferite , 
o d’ una qualche Donna partoriente , ne- 
certìtofa d’ una continuata affiftenza ; # 
per amendue periculum fit in mora , dee 
ufare ogni ftudio, acciò uditi non ven- 
ghino da' Circoftanti i loro peccati ; on- 
de uditone alla meglio fia poflìbile al- 
cuno , poffono aflol verfi : che quando nep- 
pur quello far fi potette , fi acculino in 
generale, e ’l Confetture gli aflòlva; fo- 
pravivendo poi , il primo alla Cora , 1* 

altra al patto, amendue debbono di (line 

ta* 
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ta mente confettarli di tutto, e ’1 Sacedo- 
te di nuovo affolverli . 

.... • .j.. 

. Circa una Terfona offe fa . . 

. > 

5. T ' Offefo è tenuro affolucamente de- 
I.. f porre da fe . T odio , e rancore 
contra chi gli Raffronto ? altrimenti non 
può e Aere a doluto ; cosi pure è obbli- 
gato cacciare da fe lo fdegno, e volon- 
tà di vendicarli, Non è poi quelli te- 
nuto cedere al Gius , che ha ( cor am 
Judice ) contra PAvverfario, nè a far- 
. gii la pace in ileritto, s’Ei non foddis* 
ià in tutto quello , che può ; farebbe 
quello bensì un atto eroico , e di gran 
merito predo Dio ( cui dee indurli per 
, tutto il polìibile il Moribondo ) , che 
fe fare in niun conto il volelfe , v’ ha dub- 
bio di un qualche interno rancore ; on- 
de , ec. Notili , che femmai l’ Offefo fla- 
to fulfe il primo, e POffenlore gialla- 
mente li è diffelo , . in tal cafo dee in 

in «Scienza Soddisfare in tutto alla 

♦ ^ * 

Parte, ò* w [cripti s :t i$* cor am- Judice 

» * ' . 

» % • • 

Circa /’ Oc cafone profuma . 

# « 

6 » /'"‘''Hi trovali nella occalione prof- 
: V s lima volontaria non può effe- 
re afloluto , fe prima non P allontana da 
le cpn piena volontà di lalciarla; fopra 
di che non ammetta il Confeffore feu- 
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fe , o prefetti} La povertà nonpuòfcu- 
farlo , pofciachè gli Spedali fono fatti 
apporta pe’ Poveri , ed ove querti non 
fono , v’ anno altre provi Soni > per vi* 
vere fenza peccato, elalvarfi l’ Ànima, 
le ricchezze neppure * anzi molto meno} 
perchè può di facile trovar altre Perfo- 
ne al fuo fervigio timorate di Dio : am- 
. bidue i Delinquenti fono . in ittato di 
peccato mortale , almeno di fcandalo. 
Che fe *( ufata ogni ' poffibil diligenza, 
per torre limile occafione ) ancora l’In- 
fermo , inebriato dal piacere, perfiftef- 
fe. ottinato , potrebbe appigliarti ad un . 
rimedio , che per verità egli è V olire- 
mo , efficace bensì , affinchè il ■ mifero 
già fpedito , non fi danni ; ed è , che 
ìn tal cafo legatamente la fpofi alla 
prefenza del Parroco , ed un altro te- 
ftimonio con- etto voi, facendovi , pro- 
mettere, che in avvenire fi mireranno 
con affetto conjogale • 

7. Seppor l’Infermo fi trova ffe nella 
occafione proffima neceffaria : vi vide* 
re eft in eo , qui babet Cognatatn in **• 
dem doma prò Concubina , a qua fine ma- 
gna dijficùltate e) tei non potè fi } qua ma- 
jor erit , quo conjunftìo fanguinis major 
fuerit , iy major necefiìtas Terfonee eji~- 
cìendte , & concubinatus magìs occultar: 
può affolverfi , purché vengano da lui- 
promettè le tegnenti quattro condi- 
zioni ; cioè fin dolor vero del pattato 

un 
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un propofito fermo di non voler più 
' peccare trovandoli nella occafione: cre- 
dere , che col divino ajttto non pecche- 
ranno , allorché faranno nella medefiraa. , 
e che flavi qualche giuda , e ragione- 
vol cagione di non fepararfi da quella. 
La cagione giuda fi è , quando l’Infer- 
mo fulfe talmente aggravato dal ma le, 
che temer fi poteffe nel muoverlo 1* 
accelerazion della morte ; in quedo ca- 
fo , il Complice del peccato non com- 
parifca d’ avanti all’ afflitto ; e fe que- 
lla trefca nota fulfe ad alcuno ,• neppur 
d 'innanzi a’ Cireoftantr , per ovviare ad 
ogni fcandalo, ec. fomma prudenza, o 
Sacro Miniftro, altrimenti oh Dio * . 

8. Trovandoli gravemente inferma,' 
o in articolo di morte una Meretrice , 
le non può cavatfi da quel luogo infa- 
me fenza pericolo d’ affrettarle la mor- 
te', impedito per prima l’ acceflo de’ di 
lei corri fponden ti , ed Svegliato nel cuor 
fuo un vero atto di pentimento col pro- 
pofito, ec. può afloi ver fi j nè fi abban- 
doni per pietà quella infelice , altrimen- 
ti anche quivi è da temerli, e forte, ec. 

. > 

« ' . - , * 

Circa h 1 reptazione jì della Robba , che 

della Fama altrui . 

: , - -, 

* 1 " ’Ufurajo pubblico non può a£* 
* 1 jf lolverfi fe prima non reditui. 

fce l'altrui a chi dee ( potendo farlo )t 

che 
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che fe torto far noi poteffe, neppure fi 
attui va , fe non afiègna la ficurtà, ec., 
quando a ver no A fi portano altre cauzi oni . 
Se per quefti la morte furte imminente 
fenza poter premettere taì ficurezze, 
il Moribondo però abbia volontà di re- 
ftituire, fi facci promettere ilConfeffo- 
re di voler farlo , e la licenza infieme 
di , poter rivelare quella promeffa , e 
confeffione de’ Debiti al Vefcovo , ma 
alla prefenza almeno di due Teftimo- 
n \ , per non incontrare l’accufa di aver 
violato il Sigillo. Che feppoi 1’ Ufura- 
jo di quel tanto fi è detto non po- 
tefle far nulla, per avere la morte al- 
le labbra, e dimoftri folo co’ fegni di 
effer contrito , affolvajt fub continone : 
in quantum ego pojfum , & tu indiges. 
In firn il guila dee portarli coll* U- 
furajo occulto , a riferva di alcune 
cautele . 

• io. Se il Moribondo averte qualche 
altro pefo di rertituzione , dee obbligarli 
a farlo quanto prima , purché fi porta; 
in evento contrario, cioè potendo far- 
lo di poi , non fi affol va , 5 quando ei 
■non averte una piena volontà di refti- 
tuire , e che Specifichi nel fuo Telia men- 
to, o Codicillo sì la rGbba, che i Cre- 
ditoria oppure ciò ordini a' Cuoi Eredi 
alla prefenza de* Teftimon) ; Quando poi ' 
niuna di quelle cofe far fi poteffe aca- 
gion della morte inamente. potrà affol- 

verfi 
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verfi, come l’opra, perochè impojfibilium 
nulla e fi obbligati o. • '• <" 

! ri. Il mede fimo dee dirli di quegli} 
i che offefe il Tuo Prolfimo nell* onore . 
poiché non foto è tenuto di deporre dal 
j proprio cuore 1 * odio , ma ad una debita 
altresì foddisfazione , e reftituzionedel 
la fama , da farli o da fe , e-da altri , 

o in voce, oinilcrmo, fèfulfe d’uopo , 

» ** ’ 

Intorno al SantiJJimo viatico . 

' ~ - • * 

li» T^VEequì notarli, che tutti i Fe- 

% JL/ deli per divino Precetto te- 
nuti tono a comunicarli per Viatico nel- 
l’articolo di morte , oppure quando v’ 
ha perìcolo che 1 * Infermo len muoja; 
quello poi egli è peto del proprio Par* 
roco , per cui non v*ha fcufa, fe non 
in que’ cali , ne’ quali il Moribondo, 
o non può , o non debbe ricevere un 
tanto Sacramento , come in apprètto 
diremo. 

i$. Può amminiftrarli il SS. Viatico 
a chi ancor, non digiuno, comunicato 
li fufle il giorno addietro, oppure lo ftef- 
fo dì per divozione , le pofcia per un 
qualche improvifo accidente topraggiun- 
togli , li dubitale della di luì morte 
imminente con poca , o niente di fpe- 
ranza di poter pofcia farlo il feguente 
giorno . Intorno poi a quello , o Sac. 
Min. 3 non vi vogliono Icrupoli , cofic- 

chè 
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cbè tutte le ore anche notturne hanno 
a ciò il Gius . 

14. La Comunione per Viatico può 
darli all’Infermo noli digiuno, più vol- 
te, purché dalla feconda alla prima Ce- 
no variati da lei in otto giorni , e eh' 
ei non polla durarla. pef fino alla mat- 
tina ièguente fenza cibarli, ec. . 

15. Ubar dee fomma prudenza il Sa- 
cro Min., che anzi dia attento di non 
comunicare , ceni Inferrai* a’ quali è mol- 
to difficile l’ inghiottire laSac. Partico- 
la ; oppure v‘ ha pericolo del vomito , 
o il rigettarla fuori con irriverenza . Si- 
mili Infermità fono; una Scheranzìa fer- 
vente, che non permette d’ ingoiar cos’ 
alcuna ; una torte impetuofa * frenerà 
con ifmanie; vomito continuo , allorché 
lo domaco nulla ritiene ; In quali cafi 
fia pelo del Sac. Min. di eccitar nel 
Morib. un vero atto di contrizione , 
pofeia di defiderio , ed affetto alla co- 
munione fpirituale. 

i£. Quando mai awenifle all’ Infer- 
mo il rigettar fuora la Sac. Particola* 
fi operi giuda la Rub. del Meli, cioè 
fe diltinguonfi le fpecie , con diligenza 
fi feparino , riponendole in qualche luo- 
go Sac. per fino , che fi corrompino, 
è polcia nel Sacrario ; feppoi non ap- 
parivano, abbrugifi il vomito, e le ce- 
neri fi ponghi no come fopra . 

17. Se l’Infermo meridie di fubito 

co- 
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comunicato, .« che diggià inghiottita 
k a vede laSac. Particola , nulla dee far- 
li : ma ; fé ella ancor fufse .nella di lui 
bocca ritnafìa , dee eftiaerfi , - e riporre co- 
me fopra . f 


18. V’ha forte opinione , che febbe. 
ne ì fanciulli non verghino tofìo ani- 


me ffi alla Comunione Sacramentale do- 
po! fette anni, tutta volta efsendo ca- 
paci dell ’ Aflfoluzwne ; fono altresì del 
SS. Viatico in morte ; anzi gialla il Sua- 
rez e’ tenuto il Parroco in tale fiato 
a cornimi recargli , purchèconofchinoquel 
si gran- Sagramento . • 

1 9. Può darli il Sac. Viatico a quel 
Moribondo, che o per la febbre, od al- 
tro acuto male delie in deliro, purché 
defìderato l’abbia per lo innanzi, o dato 
fegni di contrizione • ne favi pericolo 
di ; qualche irriverenza . Così pure ad 
uno cond anato alla morte , ancor non 
digiuno effendovi neceflìtà, ec. 

20. Qual unque Sacerdote in eftrema 
neceflìtà': ab f ente "Par cebo : può ammi- 
niftrare il SS. Viatico . Che fe non fuf- 
fevi altr’oftia , che quella ufà pel fuo 
Sagri fido , può della medeiìma rilegar 
ne una particella pel Moribondo» 

si. Accadendo (che Dio ne fcampi) 
di dover . ammmiftrare la SS. Escati Aia 
in tempo di pelle , è opinione proba- 
bile, e ficura di molti, che (tolto il pe- 
rìcolo 4’ inconvenienza) polla in ral ca- 
lo 
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fo il Sacerdote ferviiTj di qualche diro, 
mento, per isfuggire il rifico della mor- 
te , come farebbe ( ed è fiato ulato in 
■più luoghi ) mettere riverentemente la 
Sacra Particola in un foglio di carta 
bianca fopra un altarino a ciò prepara- 
rato , al quale accofiandofi l’ Appellato 
pigli colla lingua il Sagramenro j dip- 
poi il Chierico con una candela in ca- 
po d’una bacchetta «abbruci quella car- 
ta . £ in fimil gu ila vogliono , che fi 
polla miniftrar l'Olio Santo, cioè nella 
cima di due verghette d’ argento attac- 
cando il bombacio, in una per ungere, 
nell’altra per nettare, ec. 


Utti ì Criftiani adulti, che attual- 


mente polfiedono , od ebbero una 
volta l’ufo di ragione, fono capaci di 
quello Sagramento. Tra quali v'ha luogo 
anche pe’ Fanciulli , giunti che fieno a 
dìftinguere il ben dal male , che fe di 
ciò fi dubitalfe , dee darleli fub condì - 
tiene. z al contrario però , a chi patito 
avelie tempre pazzìa , non dee conferir- 
fi, godendo quelli il privilegio dell’ in- 
nocenza, come i Bambini. . 

23. Quello Sagramento non può va- 
lidamente parteciparli fe non a quegl’ 
Infermi , che fr trovano in un probabi- 
le pericolo di morte; dilli agl’ Infermi 


Intorno all' Olio Santo 
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perchè v’ anno alcuni ,„a’ quali, non dee 
darli , tuttoché fieno in firn ile. pericolo 
e fono que’ fani , che , o fi el pongono 
ad'uoa qualche battaglia, o che , deb- 
bono eflère giudiziari , oppure gli lo- / 
vrafti il pericolo del . parto e limili . 
*P anurie nti autem fi parta , \ vel antece- 
dente^ ad ipfum orta fit morta/ir in fir mi- 
taf potè fi con ferri , . Àncora ai Vecchi 
molto debilitati. - 

24. Può quello reiterarli non lòlo in 
diftinte infermità , ma anche nella , me- 
defima , fe variato venga lo fiato dell’ 
Infermo, in ^uifa che più volte gli lo- 
vrafti il pencolo* della vita, però con 
qualche diftanza di tempo , cioè d’ otto, 
o dieci giorni* 

25. Per ammmcftrare quello Sacramen- 
to non bilògna afpettare , che l’In fer- 
mo agonizzi , ma balla , che fia in pe- 
ricolo di morte; altrimenti v’ha colpa 
grave giufta ilRit. Rom. .gravtfltmepec- 
cant qui illud tempus Egrouungendi ob- 
fetvàrt folcnt , cum jam ornai faiutis fpe 
amijfa, vita , is* fenfibus curerà incipiat : 
contuttociò deh quanto fi manca in que- 
llo a’ di nofiri ! Tuttavia ( tolta ognS ne- 
gligenza) può, anzi dee conferirli ma- 
xime fi necejjitas urgeat „ anche dopo per- 
duti gli fentimenti , purché fia vivo * Che 
fe di ciò fi dubitafiè , tingali fub condì - 
ttone : fi vivus es . ■ 

26. Può egli, alle voke darti anchè 

* M pri- 
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266 Irruzioni xe' dubbi. 
prima del SS. Viatico, confarmela pru- 
denza del Sac. Min. (limerà più Ipe 
diente . - 

27. In mancanza poi di tempo ,,cioè i 
quando l'Iofprmo ftaflfe per {pirare, af- 
finchè privo non redi di un tanto Sa» 
gramento, {ufficiente farebbe ungerlo in 
tal cafo nella fronte, e facendovi il fe- 
gno della Croce , dire ? Ver ijìam fan- 
ti am VnB toner» «i», i? fu am piijjìmam mi- 
fermrdiam indulgeat libi Dominar quid- 
quid pervifum , auditum , odorata m, gu- 
far» , isr> tati ut» deliquifti . Jlmen , op- 
pure .( ed è 'più ftcura ) fervirfi della di- 
vifata forma ungendo lenza fegno di 
Croce, con /fallecitudine parte di cadaun 
ientimento , cioè un fai occhio, tur. fai 
orecchio , ec. Notili qui , non elTere di 
eflenza 1’ unzione , de’ piedi e., de’, reni, 
anzi in quanto a’Reni decevol non è 
per le. Donne , ed Uomini Religiofi di 
fomma virtù , 

* • * • • . 

* / *' » ♦ 4ti ^ • 

Direzione per P Infermo f cafo che far ve» 
lejfe il 7 e fl amento , 0 Codicillo . v 

'* * * 

1. TL giudo metodo per ben regolare 
X fapra di ciò la cofcienza deiMo* 
ribondo , fi, è , il fargli apprender pei? 
prima il valore inedimabile.deH' anhn» 
iua , iuccui fondar fi dee ogni di lui peti» 
fiere , affin di non perderla >- e dimet) 
tese infieroe. (come dicemmo altrove- 

°à n * 
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Direzione pel T efìamento . zcrj 
ogni rea paflìone » pofcia fare , che in v 
quello gii affittino oltra la prudenza , 
una retta giuftizia in uno . colla mife- 
ricordia . .. 

• In quanto alla prima è ben dovere,, 
che, il Tettamento venghi formato con 
ordine r difponendò in primo luogo quel- 
lo, che appartiene alla, reftituzione , a’, 
debiti, e T redi ti , con dichiarare i no- 
mi , e. cognomi di cadauno > alle mer- 
cedi de’ Domeftici . Dippoi ciò, eh’ Egli 
vuole per l’ Anima fua quanto al Fune-, 
«ale, e Sepoltufa. 

La Giuttiaia porta (èco , che le cole 
di precetto antipode vengano a quelle, 
che fon di configlio; come farebbe , fod- 
disfate di prefente a’ debiti , fé lì può; 
altrimenti facciali menzione de’ rnedefi- 
mi , con obbligare -gli Eredi a. pagarli. . 
Si 4 reftituifcano le cole di mal’ acquifto , 
fi loddisfi a tutti gli obblighi per qua-, 
lunque titolo , o di voto , o di danno 
dato , o di mercede dovuta , o di lega-> 
to lafriato, Si coftimilcano Eredi delle 
facoltà quelli , a cui fpettano di ragio- 
ne. Intorno poi agli averi, che fonodi» 
pendenti dal fuo arbitrio ; proveda pri- 
ma alla gloria di. Dio , pofcia. alle ne- 
ceffità de’proffimi , ec. 

La Mifericordia feguir dee 1* ordine » 
della carità . i„ Si abbia riguardo a’ ■ 
Congiunti di langue.domefticì , e più • 
proffi mi, 2. agli eftferni , e più rimoti. 

* M 2 $. A’ 
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268 Direzione nel Teftamentò . 

3. A’fuoi benefattori ma ricordandoli 
degli altri, non fi dimentichi dì fe ftef- 
1 lo, con ordinare Limoline, e MdTepel 
giorno della fua morte . Tutto ciò poi 
che da se può eseguire noi commetta 
ad altri nel Teftamentò , perchè giuda 
il configlio del Pontefice San Gregorio : 
tutior e fi via , ut bonum , quod quifque 
poft mortem fuam fperat etgi^er alios , 
agat ipfe, dumvivit per fe: beatius quip- 
pe e fi hberum exire , quam per vincala li - 
bertatem expedare : gli rammenti inoli, 
tré tra gl’ altri Eredi di* eleggere Crifto 
con qualche opera pia . 11 fin qui detto 
lerva di regola per -una quieta ‘direzio- 
ne di ■ cofcienza . 

2. Ma poiché fa d’uopo, che il no- 
vello Sacro Miniftro inefperto, ( con cui 
v ibitanto fin ad ora ho pretefo decorre- 
re ) fappia alla meglio , che può un qual- 
che metodo per poter anche -formareda 
\ sè in un calo eftremo di un Moribon- 
do il Teftamentò, o Codicillo , fi por- 
rà in appretto* oltra la fòrmola di que- 
lli , quel tanto ricercarli dal Gius Ca- 
nonico, e Civile*, perchè fia valido. * 
S’intende qui per calo eftremo, allo- 
ra quando non può così di facile averli to- 
lto un Notaio , a cagione edel male gravo- 
se del tempo, i quali non ammetton dimo- 
re. Pregato adunque il Parroco, o Confelso- 
re dallo Infermo a volergli formare il fuo * 
Teftamentò » potrà in ciò contenerli così . 

: 5 tor- 
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' 4 * r • 

FORMULA! DEL TESTAMENTO. 

» * * » » \ ‘ • 1 « -, . ' ' * ' y 

• • « V • * 1 • # # ♦ 

In cornine Domìni ^Amen . , jlnm ab ejuf- 
• de/» ì^ativitat^ . . ♦ . Inditi ione 

, Sedente SS.*D. T<. D 

divina Trovidentia T. 0» M. - 
d/V vero..,,, Menfis <• .( " 

« . » ' ' } < ' J * 1 y 1 ‘ » ^ 

• . » • * * i * . , ^ > / „ 

# « ■ • 0 f A * 

r 

N . N. qui prefente , fono per la Dio 
grazia di mente , vedere ,i udire, 
ioqueia ed intelletto , benché grave- - 
niente . i ndifpodo di corpo *, penfando' 
di dover forfè fra poco pagare il giudo, 
e coraun tributo al (omino Dio rolla 
Morte del fuo Corpo , e volendo prima 
di morire difporre de* Beni fuoi , affin- 
chè non abbiano di poi a nafcervicon» 
troverfie, litigj di forte . alcuna , che pe- 
rò ha deliberato di fare il fuo ultimo 
nuncupativo Teftamento , detto dalle 
Leggi lènza fcritti in quello modo , e 
forma , che (iegue , < cioè . . * * 

Ordina , e vuole ( dopo aver rade- ' 
gnata l’Ànima -Tua al Signore Iddio lot- 
to la protezione di Maria fempre Ver- 
gine, di San Giufeppe fuo Spofo , e di 
tutta la Corte del Cielo ) , che il fuo 
Corpo ( fegulta farà - la • di luL morte ) 

, fra lepolto nella Chicfa N. N. . 'Dichia- 
ra pofcia , è: féditùifeé fuo Erede ifan?- 
verfale dì tutt’t fuoi bendi mobili, 1 da- 
bili, femoventi , ragioni v ed azioni , che 
1 M i‘ in 

t *•«- 
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« zyo Direzione pei 'le fi amento. 
in qualunque modo de jure gli fi com- 
petono , N. N.' v con . obbligo , ch’èi fia 
tenuto di ( bic exprimaoitur debita 
folvenda , fi qnee finì ; legata pia , ex pc ti- 
fa prò funere , aliaqut^pro pàrticularibus 
per fon is , prout de rebus fuir cupa dsfpo^ 
nere , )uxta fuperìus notata i * $ , *• - ; 

Item coftituifce. d.i. quella ultima fua 
volontà Efecutore teftamentario N. N. 
con piena- facoltà» ed autorità, e<S. foie 
exprimantur obligattottes , fi quas illi int» 
poniti Ì3nc. • 

E quella difle effere*, e voler, che fia 
la fua ultima volontà'* o nuncupativo 
Teftaroento, da valete per detta , e qua- 
lunque altra .ragione ec^ Caffand© (fe 
fatto r a velTe) annullando e irritando 
ogni , e qualfivoglia altro Teftamento 
dal medefimo fatto con qualunque clau- 
• fula derogatoria » di cui fe ne doveflè 
far qui menzione , volendo, che il pre- 
dente prevaglia a tutti gli altri, ec.» e 
così difle , e teftò , ec. non folo , ec. 
•ma , ec. ♦ . • 

A du m . i.. in Domo ... « fita in ... 
Praefentibus infracriptis feptem Tefti- 
bus , nempe N. N. ( notentur j iuguli ) 
omnibus Teftibus habitis , Se ore pro- 
prio di£ti Teftatoris ad id vocatis., at- 
que rogati* &c. ♦ ■ * 

Ita eli, Ego N. N. Re&or Parochia- 
lis Eeelefise S. N. de praedidis rogatiti 
fui; Ideo in^praemiftòrum fidem praclèns 

Te- 
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Teflamentum fubfcripfi , publicavi , meo- 
que jfigno munivi, &c. . 

• 3. Dee qui notarli ? ch’egli è anchè 
valido- quel. Teftamento: etiam verbali - 
ter faStum coram Varocho , (y> duobus , 
ac tribus Tefi/bus , ( giulta una Coti. 
Pont. ) qua babetur in cap. Cum efjes , 
de Teftam. quella però ha luogo in que’ 
Paefi immediatamente foe getti al Do- 
minio temporale della Santa Sede , e 
dove tal Legge -fu polla in ufo.. 

** 4. La Forinola fuddetta può fer- 
vire altresì per un. Teftamento chiufo, 
che dicefi tale , perchè in. quello viene 
occultata la Difpofiztone del Teftatore 
a’ Teltimonj : •, ma fervatis fevandis , cioè 
fennon è . fcritto dal ; Tellatore mede li- 
mo y (potendo) almeno il fofcriva, al- 
trimenti facciali da chi lo fcriflè. L’E- 
rede coftituito debb’ effere perfona ca- 
pace, Certa, e determinata. Gl» 7. Te- 
ltimonj, che per amendue debbono ede- 
re fopra gli :anni 14. , non illi miti nel 
medelìmo Eredi, non Donne , Pupilli , 
Infenfatr, Furiofi , Prodighi , Infami, 
Sordi , Muti , e* Ciechi. , debbono tutti 
e -lette edere domandati per tal effet- 
to, e di proprio, pugtfo fofcriverf» dopo 
la debita *conlegna 'fatta in loro prefen- 
za dal Teftftore al Notajo, ed alla me- 
deiìma Perioda., che lo IpfcriflTei fi fo- 
fcriva, anche il Teftatore,. le può, altri- 
menti facciali, per di lui ; còmmi filone 

M 4 da 
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da un altro Teflimonio foprai i fette; .e 
pofcia fi fuggeilerà da cadauno dì que- 
fti col propio Suggello) te TufanO; uno ' 
può fervire per tutti , bensì fi accenni 
di chi egli fia , ec; 

5. Il Codicillo dicefi Teftamento im- 
perfetto, perchè in elfo non fi coftituii- 
ìce 1 * Erede, ma lòlo ferve per farei Le- - 
gati , o affine di fpiegare, mutare ag- 
giungere , e torre qualche, particola del 
Teftamento; e per quello pure. (/Marar- 
tis mutandis) può fervire la forinola di- 
vi fata , con quello però, che cinque fo- 
li Teftimonj, febben non chiamati, ne* 
mafchi, fono balle voli . ^ 

é. Nel . Teftamento , 0 Codicillo di 
un Cieco vi vogliono otto Teftimonj, 
over fette coi Notajo di più , o altro 
in fuo luogo. • r 

7. In quello de’ Padri ancorché cièchi 
in riguardo a’ Figliuoli ,• e loro Dilcer- 
denti , balla , eh’ elfi efprimano la loro 
volontà alla prelènza di due Teftimo- 
nj o mafchi o femmine, che fieno. 

8 . Chicchefiafi , che abbia libera >am- 
minillrazione de’fuoi beni può teftare, 
fe dalle Leggi non' gli vien proibito. 
Non pofifono quelli, che non hanno {uf- 
ficiente ufo di ragione ; Neppur i Mu- 
toli , e lordi iinfieme dalla Natività ; 
ma fe per accidente fono tali , polfono 
farlo , purché lappiano fcrivére . Non 
pofifono gl’ Iropuberi , cioè i Mafchi pri- 
ma 


/ 
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ma degl’ anni, 14. , e le Femmine pri- 
ma de* 1 2. compiti • Neppure » ‘Prodi- 
ghi, a’ quali vien tolta l’amminiftrazio- 
rie de’ beni . Gli Ufurajnotór}] Chi com- 
mife-un delitto lefx Majeftatis ; gli Ere- 
tici , e loro Difenfori , ma poflfenten- 
tram : Nè finalmente quei , che fono 
condannati per cagione di Libello infa- 
matorio. • 1 - 

I figliuoli di famiglia > che fono fot- 
to il dominio del Padre non poflònote- 
ftare , fenon de’ beni caftrenfi, o quali 
• caftrenfi; e fe fono Chierici poflfono di 
-più teftare anche de’ beni avventizi , 
cioè dal Benefizio Ecclefiaftico acqui fia- 
ti : Beni caftrenfi fono quei , che fi acquif- 
ftano o per cagion di gaerra o che ven- 
gono donati dal Re , ed acquiftati nel- 
la di lui Corte . Quali caftrenfi fono 
que’beni , che uno acqui Ita efercitando 
• alcuna delle lètte Arti liberali ; oppure 
l’ Uffizio di Avvocato, di Medico, No- 
taio , Teologo, di Dottor di Legge ci- 
vile, e canonica. Beni avventizi poi lo- 
tto quelli ,' la proprietà de’ quali li ap- 
partiene a’ Figliuoli, l’ufufrutto al Pa- 
dre ; e quelli beni 'fono quei , che ac- 
quiftano i Figliuoli colla fatica , e in- 
duftria loroj; o per Gius ereditario ; o 
che a loro donati vengono da}ìa Ma- 
dre , o dagli Avi Materni V'ovcro da 
qualche altro Parente j ed Amico. 

- Sarebbe affai bene , che il Sac. Min. 
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274 lAJfoluzionì Votiti fide » 
fu fife informato intorno a ciò dentata- 
ti- di quel Paele, . 

V < * * *1 " * * % • | 

Formoli? delle • ^Affoluziont Tonti fide da 
darfi in punto di morte a queliti che 
.. . «fono nelle Confraternità aferitti , 

chi ni ha ? incombenza' . 

* » 

~K\ « 

» I 4 • | • 

i. Per gli aggregati al Cordone del P. 

S. Francefco d’ Affili . 

a* « ^ * - « # • 

• , ^ * > ♦ v » • ' - » * 

» ■ ' 

Entrato nella Camera dello Infermo il 
Sacerdote , dirà : ■ » 

y. Pax hoic domul . R. Et -omnibus 
^babitanribus in ea. 

Tofio fi porrà la Stola. Viol. al col lo , 
ed afpergerà coll' JL. B. s% il Letto • del - 
Morto, i sì anche la. camera, e Circofi attu- 
ti : dò fatto fi apprejferà al Vaziente e 
trovatolo co' [entimemi / vegliati , con voi - 

to benigno potrà in firmi guifa parlargli . 

■% 

* " • > - j 

G Esò fa con yoi , e vi benedica* 

N. mio . fiì me .fpiace oltre mo- 
do di trovarvi cosi anguftìato dal ma- 
le , ma non per quello pollo decollar- 
mi dalla Divina Volontà ; colìcchè vi 
eforto , a voler anché yoi^ chinare il 
capo alle difpolizioni di Dio. , il Quale 
femprema» fa il meglio per noi . lo feb - 
ben mi rawifat e , fono quel Religiofo 
del P. S. Francefco , fatto qui venire, 
per dare a Voi l’ Alfoluzione generale 
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da tutte le Cenfure , e Peccati da voi 
commeffi , per edere aggregato nella 
Con fraternità del Santo Cordone . Eb: 
bene fiete voi difpofto , per godere di 
sì grandi Privilegi ?.,R. Cercate niente- 
meno di premettere ora un attodiCpo- 
trizione J e per ottenerne da Dio la gra- 
zia , implorate l’ajuto di Maria SS. e 
del gloriofo P. S. Francefco. _ ■ . 

-, Dippoi genufleflo co Circoftantt, reciterà 

il Salmo Miferere mei Deus dee, , ebe 

' ne^etfon^Chrifte eleifon . Kyrie 
* eleifon . Pater nofter .. &c. . Et ue aos 
inducas in tentationem i Sed libera aos 

a malo- • . • - . , 

V. Salvum fac fervum tuum C w 

fervam tuam. ) - . M 

Ri. Deus meus fperantem m te* 

■ 'ir. Ora prò nobis S. Dei Genitrix » 

». Ut digai &c. 

f. Signafti Domine Servum tuum 

Francifcam. ... - 

Rb Signis Redemptionis noltrae « 

\ ir. Domine exaudi orationem meatn. 

$t. Et clamor meus ad te veniat. . 

yì, Dominus vobifeum . ; 

Et cu in fpiritu tuo. 


t \» 


OREMUS. 
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« * • , 

Eus . cui proprium eft mifereri lem-, 
per, & parcere, fulcipe depreca- 
^ M 6 tK >* 
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rionem noftram : ut nos s ; & hutic fa- 
mulum tuum N. , quos -deli&orum ca* 
conftringit , miferatio tuae pietatis cle- 
menter abfolvat. • , 

Omnipotens, & mifericors Deus > qui 
humano generi, Se falutis remedia , & 
vitse seternae munera contuliftì , refpice 
propitius famulum tuum N. infirmi* 
tate corporis laborantem , Se animano 
refove , quam crearti , ut in bora exi- 
tus illiua abfque peccati -macula tibi 
Creatori fuo per manus San&orum 
Angelorum repraefentari mercatore 

Concede hunc famolom tunm N. quae- 
fumus Domine Deus perpetua mentis, Se 
corporis fanitate gaudere & gloriola 
Beatac'M. ‘femper V. interceffioae a 
praefenti liberati trilliti», Se seterna per- 
fori fatiti* , v - : ... 

Deus, qui Ecclefiam tuafri B. P. Ffan#* 

effe i meritis foetu novse ’prolis amplifi- 
ca* J trfbtre ncbi$ ex ejus rmitatione ter- 
rena defpicere Se Cceleftiunsr donoruu» 
ièmper participàtfone gaudere# perCbri- 
rtsrai Dtfrnrnum noftram. Amen # • 

, Le Tfeti j ed Orazioni [addette poffona 
tutte , o tri parte lafciarfi ad arbitrio del 
Sacerdote grafìa fa qualità de' Moribondi. 
'Prima poi di dargli /’ <Affò fazione , porr - 
gafì Jhpra > del mede fimo il'* Sàrito Cordone , 
e fattogli invocare il T^ome SS. di Gesù , 
e dire pofeia (fe può da fe , altrimenti 
ad uno de' Circolanti ) Il Confiteor, &c« 

• or • • 
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! foggi ugnerà con chiarezza . Mifereatur tui 

, &c. Indulgentiam, Scc. -, r • 1 

. • ‘ . v ‘ * 

¥ • .* k 

D Ominus nofter Jefus Chriftus per- 
merita fuse SS. Pafljoriis;.te abfol- 
vat , & gratiam fuani tibi infundat : Se ' 
ego audoritate ipfias, & Beatorum Apo-^. 
f ftolorum Petti & Pauli, & Summorurn 
Pontificum mihi in hac parte commina. 

Se tibi conceffa , abfolvo te abomni via» 
óoio Excommunicationis, Se Interdici, 
t fi*quod incarrifti , & reftituo te unitati 
& com muriioni Fìdelium, necnon San- 
, iiis Sacramentis Ecclefiae . Item eadeftì , 
au&oritate , quatenus ad .praefens forum 
fpe&at, abfolvo te a peccatis tois, tibi- 
qne relaxo omnes poenas Purga torii , * 

. quas prò > peccai is commiftis meruifti », 

> concedens tibi remiftionemy Se Indulgen- 
tiam plenariam omnium peccatorum 
| tuorum, & reftitrio te illi innocenttse , 
iniqua eras , quando baptizatus fuifti;. 

*■ Incornine Patris i*, & Filii, Se, Spiri- 
tus Sanfti". Amen . - . 

« * ^ » * v 

• - Quod ft hac vice non decefleris , re- 
ferto tibi hanc gratiam ufque ad extre- 

mum morti s tua: articoli) m.; . , , \ 

Paflìo’ Domini rioftri , Scc.'Tag, $5, 

■ ■■'Si £ fotte rà". il Moribondo, all a ‘Pazien- 
za ) c Rajf agnazioni: l&c,: • ' 
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Per gli aggregati al SS. Rofario di Ma- 
ria Vergine. 


t : 


Tax buie domai isrc, 
[porger me Isrc. 


- « ■ • 

Ì^T. ecco, che Maria SS. da.Voifem- 
l\j pre onorata colla recita del Tuo 
ST Rofario, vuole adeflo arricchirvi ap- 
pieno di tutte quelle Grazie , che.pof- 
ìono abbifognarvi per la voftra eterna 
falvezza , purchè Voi fiate difpofto a ri- 
ceverle ; animo dunque , fé non avere 
bi fogno di riconciliarvi , domandate non- 
dimeno perdono al -Signore di tutt’ i vo- 
liti peccati, con fare adelfo un atto di 
Contrizione. Pofcia il Confiteor * 
Mifereatut tui dee. Iadulgentiam &c. 

-•'j ' • • • • 1 . 

D Ominus nofter Jelus Chriftua Fi- 
liits Dei vivi, qui>B. Petro Apo- 
ftolo fuodedit poteftatem ligandi ,atque 
folvendi, per fuam pi idi ma m mifericor- 
diam re ci piar Confefiìonem tuam, &re- 
mittat cibi omnia peccata quaecumque, 
Òc quomodocumque in toto vitae decur- 
to' commififti : de quibus corde contritus 
. te- ore confèftos es,reflituens tibi ftolam 
primam, quam in Baptitoiate recepifti , 
Et per Indulgentiam plenariam a Sum- 
mis Pontificibus Innocentio Optavo, & 
Pio Quinto Confratribus SS. RofariiJn 
: ' •. ar- 
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articulo mortis , conftitutis conceffam i 
liberei te a praefentis,ac futurae vitae poenis, 
dignetur Purgatorii cruciatus remictere , 
portas Inferi claudere, Paradifi januam 
aperire , teque ad gaudia fempiteroa par- 
tì ucere, per fac rati (lima Tua vitae , paf- 
fionis , & glorificationis myfteria SS, Ro- 
fario comprehenfà. Qgi cuna Patte» & 
Spiritu San&o Deus unus vivie , de re- 
gnar in faecula ; fsculorum.' Amen. 

Per gli alcrìtti Nella Cintura di 
to .Agoftino . * * • • ; . : 

. Tax buie , domiti &C. . 

^Afperges- r»t ipc. 



* « » 


* « 


Esù ,eMaria fieno Tempre con Voi, 
. . J Fratei mio’: già vi avvedete, co- 
me il Signore ha tutta la cura per la 
voftra eterna falvezza , dandovi e tem- 
po, e comodo per divenir Santo i; Eden- 
dò Voi pertanto aferitto ( anche ) nel- 
la Compagnia -della Cintura del P.^S. 
Àgodino, e di S. Monica, potete acqui* 
darvi., oltra V Affoluzione generale da’ 
voftri peccati , anche 1- Indulgenza ple- 
naria, per poter volarvene direttamen- 
te al Paradifo. Ebbene Gete voi difpo- 
fto a ricevere una Grazia .si grande ? 
Jfc, Per conlegtiirla dunque fa dVuopo 
difponiate orail-cuorvoftroicon un ve- 
ro atto dt Contrizione , e di Speranza 
.ne’ mèriti dii Gesù Crifto • Il 'Confiteor 

. fare. ut Cuprei.,,- . 

. Mi- 


Jk 


»8o ' risoluzioni V orni foie . 

Mifereatur tui , &c. Indulgent iam . Sec. 

• . • - 4 

D Ominus nofter Jefus Chriftus , qui 
eft verus & fummus Ponrifex,& 
prò te'natus & pa^useft, te’abfolvat, * 
& ego au&oriftare ipfius, & Beatorum 
. Apoftolorum ejusPetri , Se Paulì , acS. 
Roman® Ecclefix , ac potevate mihi 
commilsa , & tibi prò bac vice concef- 
fa a felicis memori® Xifto, Se Julio,& 
Clemente Ponti ficibus , cujus yices hi 
hac parte gero , te abfolvo ab omni feir- 
tentia generali, vel fpeciali, a jure vel 
ab homine proraulgara , &• ab alio quo- 
cumque vinculo Excommunicacioqh , 

( Sufpenfionit ) : Interdici , & in omnibus 
aliis, qnibus.indiges, reftituo te ad fta- 
tum priftinum, in quo era# , antequam 
hujlmòdi iheurreres. In nomine Pattisi 
Se Filli ^ & Spiritas .San fti*.' Amen. 

- - Item eadem au&oritate ego te àbfol- 
vo. plenarie ab omnibus peccatis tuis., 
fpecialirer, aut generaliter confeffìs , pa- 
riter Se oblitiscum circumftantiis eorum 
quomodocumque qualitercumquc 

offendifti Deum Creatorem tuum' , * & A- 
nimam tuam , & Proximum tuum , de 
de. omnibus iplis rauthoritate fupradi&a , 
•Se ex. fpeciali grafia tibi concessa Se 
mihi commilsa ; a Domino Papa ; Xifto ; 
concedo tibi Indulgentiam • plenariana 
omnium , pcenarum in pr®lènti iVita, 
vel in Purgatorio peccatis tuis debita- 

rum. 


/ 


/ 
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ritm , inquantutn.pofsum, valeo,, & aut- 

horitas tibi conce (sa, & m)hi,comraiC- 

fa fe extendere^lpoteft^Jn /nomine Pa- 

tris4», & Filli , & Sptritus Sanfti .f Amen. 

• Et hoc , fi.qua asgrotus lnfirmitate mo. 
I riaris fin autem falva tibi fit , dònec 
fueris in m ortis articulo conftitutus. In 
nomine Patris Frlii s & Spiritus 

San&i’. Amen». . 


1 J ! 


Per Ji Confratelli dell* Abito Santo, 
j- > ^ del Carmine. 


S' 


» • 1 

pax buie domai iste* 
lAfperges me . 


»*. % v •’ 




• « 1 


J • > 


1 


1 l 



Esù vi benedica colla" Tira Madre 
Santiflìma, N. mio. Pnicbè voi 
fieteafciitto nella Compagnia dell* Ab»- 
S. del Carmine , debbo io ora comuni- 
carvi in cadetto flato l* Afsoluzione ,• e 
indulgenza, plenaria, giufta i privilegi 
conceduti 1 a’ .Confratelli della medefima • 
Ebbene tiete voi difpoftoa ricevere un? 
tal grafia ? Raccomandatevi niente- 
meno .alla Vergine. Beatiflìroa , che v* 
interceda, da Gesù una perfetta difpofi- 
ziopé per conseguirla degnamente , &c. 

/Mifereatur tui , <&c.lndulgentiam, Ab- 
folutionem , &c. ' . 


D 


> * % 


% $ » 




Ominus nofter Jefus Cbriftus Dei 
Filius » qui omnia mirabilia tor-, 

men- 


i 


1 


1 


5$4 lAffoluzìoni Tom if eie . 
menta pto peccatoribus fubiic , ut eos 
ad vitam* revocare! , qui falvat omnes 
& neminem vult J pefire- , nec mortem 
peccatorutu , fed vitam femper inquirit, 
ìpfe nunc lua pi idi ma milericordia te 
refpiciat, avertat omnem iram ,Sc in- 
dignationem , arque per indulgentiflì- 
ma'mifericordiae fase vifcera tibi remit- 
tat univerfas iniquitates tuas Se qua* 
fcumque poenas ex rigore maximae Ju- 
ftitiae fuse debitas .Egoautem ipfius Do- 
mini noftri Jefu Cbrifti indignus Famu- 
lus , & Minifter ,ex au&oritate SS. Apo. 
ftolorum Petri, Se Pauli, ac S. Roma- 
■ nae Ecdefiae , item ex privilegio perfum-. 
mos Pontifices conceflis Fratribus , & 
Confratribus SS ; Matris Mariae de Mon- 
te Carmelo; atque ex licentia , poteva- 
te, & commi filone mihi a meisSuperio- 
ribus impofìta , ego in quantum pofium 
Se debeo , declaro te coniequi • Indulgen- 
tiam Pienariam * & remifiionem omni- 
um peccatorum tuorum , fì>-tamen hac 
vice è vita migraveris , alias earadem 
tibirefervolndulgentiam prò ultimo ar- v 
ticulo mortistu». In nomine Patris, &c. 

• > Jtem invocati s prius ^Augufiijftmis 
mtnibus Jefus , iy> Marine ore , aut corde 
iy fuffragantibus mentis , ac inter cejfioni- 
bus eorum , nec non omnium Sandorum , 
atque S andar um Dei \ Ego eadem aufto- 
ritate tibi difpenfo fuper omni negligen- 
za -, fi quam contraxifti in- iftum^fan- 

&um 


) 
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&nm Habitum deferendo, & declaro y 
ac fignifico teocreaturam .Dei foie ab- 
folutam hic * t & ante Tribunal Domini 
Notòri Jefa Chrifti »f» omnibus poenis ti- 
bi in Purgatorio debitis proter peccata, 
qua contra bonitatem Dei vivi, & ve- 
ri commiflfti y teque manifefte redimami 
illi innocenti® > qua in Baptifmo perSa- 
crum Salvatoris Lavacrum induta fuìfti: 
In Nomine Patris, f & Filij* Se Spiri- 
■ tus Sanili ; Ame n . 


\ 


O REM U S. 

, . • / 

D Ominus nofter Jèfus Chriftas Pa- 
tet mife ricordi arum , & Con fola- 
tor peccatorum , qui dixit , nolo mortem 
peccatoris, fed magis, ut convertatur , 
& vivat, néc venit vocare juftos , fed 
peccatores ad poenitentiam : ipfe faa 
ineffabili mifericordia, & folita pietate 
ad veramcordis co ntritionem tevocet, 
& gratiam devote pcenitenti® infpiret 
ut digne remifiionem negligentiarum ma. 
rum acqui rere , Se Indulgentias hujus San- 
ili Habitus obtinere , atque cum hleitis 
ejus ad< «terna gaudia valeas feliciter 
pervenire . . Amen . ? • 

r V**»« * Il > "*1 1 ■ 

' «• »‘v- ^ * « * * ** • — 

OREMUS. 


* ' < 


s ^ 

A Detto ; Domine , fupplicationibus" 
noftris , Se iftam Creaturam ad 

tuam 


. i 84 ' \Afioluzitoi ‘Pontificie. 
tuara SS. Imaginero creatam, tuo prò- 
-prio Sanguine redemptam^ tua providen- 
itia ineffabili cohfervatam , gubernatam , 
cuftoditam, <& falvatam : quam ;no$ in 
tuo S; Nomine ad participationem om- 
nium bonorum fpiritualium , & fraterni- 
tatem recepimus , bene ifr dicere digne- 
• ris , & prsefta , ut te largiente , devote te 
diligatyte q use rat , te inveniat , ad. te 
-tendati &fuffragiis hujus.San&i Órdinis 
B. V. M. adjuta, vitam per ci pere me- 
reatur aeternam . Per Chriftum &c. 

Maria Mater gratiae , Mater Miferi- 
cotdiae , tu hanc ab hofte protege , & 
bora mortis fufcipe. Ora prò ea S. Dei 
Genitrix . Ut digna efficiatuj promifljo« 
nibusChrifti. . 


! ' t . 

7 « % * 


ORE M US. 


| AHfende , quaefumus Domine , B.- Ma- 
I J ria femper Virgine intercedente , 
iftam . ab omni . adverfitate Creaturam 
t ira m , & toto corde tibi..proftratam, ab 
hoftium propìtius. tuere clementer infi- 
diis. per Chriftum, Scc. \ 

. In oroni tribulatione , & anguftia fuc- 
currat tibi pia Virgo .Maria «.Amen. 

In Nomine Patris Filii, & Spi- 
rim Sanili . Amen . ' r , . f > 



i 




f. 




9 



Digitized by Google 






/ 


'jiffoluzìont Tontìficie . '285 




I • 


v . * 


# & 


Per gli Aferitti nella Compagnia della 
^S. Trinità* o fia del Rifcatto. ‘ 


A V 


Tax buie Domui &c* 
^ifperges me &c. 


» 1 


l , 


Mifèrere mei Deus &c. ■ / 

Gloria Patri, *&c. Afperges me, Scc. 
IT. Oftende nobis Domine miferiCordiam 
tuam . 

ty. Et * {aiutare tnum da nób'is. 
ir. Domine exaudi orationem meam . 

Bt. Et clamor meus ad te vernar. 
‘Or* Dominus vobifeura . : " • 


3 t. Et cum fpiritu tuo. 


/ / 


J l i* * 


V 


OREMUS. 

, « 

• # * * * * * 

Exaudi ms Domine ipc. pag. 510. 

• •• • • . .j> • • . , 4- . i 

Atto di Contrizione : Confìteor &Ci 
Mifereatur fui, &c. Indulgentiam Scc. 


? 


« l» 


l ‘i 


.*•* *» 


A Udori tare! Domini noftri Jèfii Chri- 
fti , & San&orum Apolfolorun» 
Petri , Se Pauli , Se Sedis Apoftolicae gra- 
na concetta Confratribus Ordinis SS. Tri- 
nitatis ,declaro te conlequi Indulgentiam 
Plenariam , Se remiflìonem omnium pce- 
narum , quas prò peccatis tuis debebas 
folvere in Purgatorio , ( fi t amen hac 
vice è vita migraYerisj alias eademln- 

dul- 
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dulgentia tibi refervata manet prò ulti, 
mo artìculo mortis tu* ) . Item cotti* 
muuico tibi Orationes , Miffas Soffra- . 
già , Jejunia , labores , caeteraque bona ' 
opera, quse per .Dei grattarti iti Ordine 
San&ifTimae Trinitatis fiunt,& fient. In 
nomine Patris Se Filli , Se Spiritus 
Sanfti . Amen I : 
tf.Dominus vobifcur». 

IV. Et cum fpiritu tuo. 

OREMUS. 

4 ^ • * * 

r v 

A Dell» Domine fupplicationibus no- 
ftris , Se iftan? Creaturam tuam 
ad tuam SS. Imaginem fadam , tua pro- 
videntia ineffabili confervatam , Se in tuo 
Sanilo Nomine ad noftram Confraterni- 
tatem , Se fpiritualium bonorum partici- 
pationem receptam , ben endice re digne» 
ris, & praefta , ut Unigeniti Filii tur pre- 
tiofò Sanguine redempta , Se ipfius me- 
ritisi Se fatisfadionibus adjuta , .-vitam 
percipere mereatur aeternam. Per euin- 
detn Dominum , Se c. ' 


* è 


“ ì ' 

.... 

Pe’ 
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» * 


Pe’ Fratelli della . Compagnia de’ Sette 

Dolori di Maria V. . V . 


1 . * » 


■Il S ac, preptejfo , che avrà ciò., eb' ab» 
biam detto altre volte dira: . 
il. Adjutorium noftrum in nomine .Do- 
nimi , - • - * . 

• " * W 

&. Qni fede CoeIuoi , & Terram 
4 L. . Dominus vofbifeum . 

R. Et. CMns /pirico tuo». 

* * 1 • 

• • • » 4 M % k ^ • 

OREMUS. 

I Exaudi nos Domine , &c. pag. 90. 
Confiteor ec. 

Mifereatur toi> &c. Indulgentiam , Scc. 

t * * 

<» 4 • • , • . * 

D Ominus nofteri JefusChriftus, Fili. 

us Dei yi vi, qui Beato Petro Spo- 
rtolo fuo dedit potevate m ligapdi , atque 
folvendi, per fuam piiflimam mifericor- 
diam te abfolvatf ree ipi a tqu e confèdìo- 
nent tuam , & reraittat tibi omnia pec- 
cata , quaecumque , ac quomodocundue 
in toto.vitse decurta comminili , de qui- 
bus corde coutritus , & ore confeffuses: 
reftituens tibi ftolam primam , quam. in 
Baptifdiate recepirti : Et per lodalgen- 
tiam plenariam a Suromo Pontifice Pau- 
lo Quinto £onfratribus Societatis Seprem 
Doiorum Beatee.Mariae Virginis in ar> 
tlculo iportis conftituris , conceflam , li. 
" ’ be- 




1 
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berette apraefentis, acfutur# vitae poe- 
nis; dignetur Purgatoria cruciato* remit- 
tere, portas Inferi claudere, Paradifija- 
nuatn perire, teque adgandia fempiter- 
na perducere. Qui cum Patte,’ & Spi- 
rito Sanilo, Deiìs unus, vivit , Se re* 
griat in feecula (seculorum Àmen . 

Darà la Benedizione all' Infermo , ed a ’ 
Circoft ami con dire: Be ned i ilio’ Dei 0 m- 
nipotentis, Patri*, & Filli j* ; ,& Spi- 
ritus Sanili, defeendat fuper vos , & ma- 
neac fero per. Amen, 

^ i f 


» * 


n 


Metedo per chi aveflfe la facoltà [dele- 
gata dalla S. Sede di poter dare 
a’ Moribondi la Benedizione 
' ■- J Pontificia } * 

Ex Dee. S. R. C . die j. 
ì •’ vdugufit 1716- 


» j 


i . 


. • 

- Tax buie domui &c.' 

■ lAfperges me ipc, 

- . Atto di Contrizione , ec. 
y. Adjutorium noftrum in nomine Do- 
mini# 

Rt. Qui fecit Coelum , & Terram , 
vdntiph. Agnofce Domine Creaturam 
tuam a Te foloDeo vivo, de vero crea- 
tane . Miferere gemituum , miferere la- 
crymarum fervi tui N. non habentis 
fiduciam , nifi in tua mifericordia . •' 
il. Ne reminifearis Domine deliba ju- 
ventutìs -ejus , •’ 

J£. N . 
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R. Neque vindidam fumas de pec- 
catisi ejus.- . .. ‘ __ • ; . *'• 

Domine exaudi orationem meara . ./■ 
tv Ifc.. Et clamor meus ad té’ venia*. . 
y. DominuS' vobifcum. 

R. Et cum ipiricu tuo . . j 




•9 i 


“i t 


• t <> * w 


O R E M US. 



? - < 


9> » • 


<• / 


. V 


Pruine Sande , Pater omnipotens , 
aterne Deus , rei pi ce in fa.ciem 
dilediffimi Filii tuui 'Domini N. Jefu 
Chrifti , & per . Sandiflima ■ ejus Vulne- 
ra tam pio cruorera mànantia , qua Ti- 
bi prò i.hoc famulo, tuoi, M* oiferimus , y 
omnium 1 delidorum fuorum veniam ei 
mifericorditer imperliti digneris. 


* » 






it « 


« f 


,Omine JefuChrifte Filii Dei vivi., 

qui > prò Mundi xedemptÌQpe : de- 

.Virgine naici dignatus es> remiqifcere , 
quafunaus , rniferat ionu m : tuarurn, & il 
ks fuper Anìmam hujus fervi cui cle- 
xnenter effonde , ut per fatf&ifiìmpna . la* 
tus tuum , per quod beata aternitatis 
aditum nobis patere voluifti * in coele- 
ftem. patri a m eam iutroire conceda*. 

• v ' * « 4$ d v % 

* 

u 

A Dfit, quafuraus Domine , q jiuic fa- 
mulo tuo virtù* Spiritus San di , 
qua; omnes ab eo. inimici inlidias aver- 
ter ù ut : ià amore tuo nane morien s , io 
tui fruì tigne perpetuo vivere mereatur. 

'N ' ' Om-'‘ 



* 9 ° Soluzioni 'Pontificie* 


4 > ■* 


* * t 


fi 


.fi 



Mnipotens , & mifcricors Deus , qui 
_ Beatiflìmam femper V rrginera , & 
Ma t rem Mariam , peccatomi!) refugium 
& fingulare mortis noftrae prsefid ium ef* 
fe voluitti, ejus quaefumus meritis v <3c 
interceflione concede» ut famulus tuus. 
N. ab hac ver» Ibcis aurora peccatorum 
caligine difeuflà , falutis aeternse folem 
fifei appropinquareconfidat » Jefum Chri- 

ftum Dominimi nollrum. \ J 

' • -, . -* w 

* ^ * «*» U *> — . * 1 *» * • < 1 • 4 « » » « 

D Eus, qui per* os Propbetae dixifti: 
Angeli* fuis mandavit dtp te , 
cuitodiant te in omnibus viis cuis : 
snafìibus portabunt re,neforte oflcn»» 
das ad lapideo) pedern tuum ; emittc * 
quaefumus Santtum Angelum tuum de 
CeeHs » qui foVeac » protegat , ! defendat 
in pratlio bone famuium tuum , né, pf- 
reat m tremendo Judicio , ut.ficurillun» 
pugnantem adjuvit in ferris i ita, Vincent 
rem coronari Im tetta in Codisi Per Chri*» 
fttìni Domintun noftrum R. -Amen > 


**• 


* * * • * ' * 


» - * 


Qua crationiJ fi vetnpus mn 
K tmnt èmtoi* fr etrmn 



tur pe- 
dvu ~i 


« 4 ^ 


SN 

% 

jf 


O R E M' -U 

... : " * - -4 ’t . - 

M % « m. uw 

Mtìinótens, & mifericors Deus r&> 
1 d {pj^ in faciem dile&iEàmi Filli 

tui * >0011111 Noftri , & per Sacra tiifima 

ejus 



r'i 


* te? 
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ejus Vulnera tam pio cruore mananti- 
■ am \ tic per «cerbi dimani mori era , quam 
- Tìbi prò famulQ ^uo N,v offerì mus , in- 
tercedente Beata Maria fernper Virgine 
cunj omnibus Santìis tour*, ommumde- 
liftorum vcniatp ei rnife.ricprditcr f .im- 
pertiri ; digneri$. P«r eumdempQiuinum 
noftrum . R. Amen. 

;fp,4 Wn fofyb C orfane gcner* 

li ab uno ex Clericis a a fi antibus , fj» di- 
Se ^ftteaqurtui pppjppt^ > $cc, di* 

cat . 


4 :*'t? e 'v« n J • U r-. : - XT f* 

Acuitale ,«nwur a Sancta Sede Apa- 
tica tr^uù,. «o cibi R Indut- 
plenariam, oc remiflìonem om- 
nuipi i: p^catorupr tuoni ni concedo in 
I fotóS; #%> & Spirirus 
inai & tu Clementiflìme JDoraine 
Jefa-Cfei fte;4*g0|te » ui c, la m qlo tuo om- 
oesdeli&orum ffupfum po^na* condona* 
*£> pottatp Inferi prudere , Purgatoria 
CtUCiatns romìttere ,,£*«** ifi . Januara 
f«? d Sa«ofan^ a Rijdetp|>tia»is humanae 
ipjfteriairoifeticorduer, aderire . QpJ vi- 

Si vero Infirmai adco morti proximusfit 
ut ncque Confcfftonis generalis fpcienda , 
ncque praiiftf orai finis vici tu ad# tempus 
fuppetat ,fiatim he ntdtH finenti mpertiatur . 

' Orchite j MHtm trftmmff# fffty, 
citaci poterm , fi adhue futvat '., , fl - 


f . *1 


/ i 


ji-*y. v 1 


ir 


* > 




Mo- 
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« 
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Benedizioni * *}•■■■> 

• ) : u-- ■ y. *•><*! r*/ 


Afo^d di fare /' Acqua Santa » giuftd il 
- 1 - - Rituale Remano i A 4 ’ * •« » 

• . • «: „ ’ " m> *ù a;T.!;*.. ;•>»•* 

Il Sacro Minifhro , vefiitódiCotftf', e Sto- 
la Vtol. benedirà prima il Salt a 'ciò 1 ' 
■preparato , pofci& l’ Acqua Ì J ec. 

f | M J f f» k > 

* ’ • - -v ,.*f *.£•» * 

y. Adjutoriutai' noftrnm in nòmine Do- 
mini . * ' ' ' ' • * ‘ • *- 

*. Qui feclt Cceliim , & Tcrranj. ' " 

ti» 

I 

Xorcìzo te , Creatura Salts , per De- 

i uro «I» vifam i' per Dentò j veruni 

per Deum *{* Sandum , per Deum, qui 
te per Elifaeum Prophetatò ihaqùatn 
mitti }u(Tì t , utfanaretur fterilitasaquae: 
ut efficiaris Sai Exorci tatuili in falutem 

credentium: & fis omnibus fumentibus 

* ' * * _ 

re fanitas anim®, &'corpons: Se effu- 
giat , atque difeendar a 10CòÙ J in quó 
afperfum fueris , omnìs - phahtafia j Se 
nequitia, ve! ve¥fm ia dia bolicsr fra u di s , 
omnifque fpiritus immundus adjuratus 
per éum , qui veriturus eli judicare vi- 
vos Se mortuos , Se isculum per ignem , 
Amen . 
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w V\* i>>v 


* t a è \ 

, ^4 * .» 


«. j t > 


I -Mmenfam Clementiam tuam,omnipó- 
tens «terne Deus , humilirer implb- 
ram us , ut hanc Creatura m Salis , quam 

* fri 


r 


I 
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Benedizioni. 

' In a»fum generis bumani tribliifti, bene- 
dicere f ,,&iao<rtificare + , tua pie tate 
dignerisy ujefit, omnibus lumentibus fa- 
Jus. mentis, & cor potisi & qoidquid ex 
eo ta&um , vel. tefperfum fuerit , careat 
Omni immunditia , omnique impugna- ✓ 
rione JpìritaHs nequitiac . Per Chriftum 
Domiuum noftrum *- Amen - 
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*9 * 

! Eforcifmo doli' «Acqua . 

* t « 


' • 


* 4 ^ ^ ' . • « s 4 m 

E Xorcizo te , Creatura Aquae , in • no- 
i mine Dei. 4* Patris Omnipotentis 
Se in nomine Jefu j*Cbrifti Fili e)us Do- 
mini noftri,& in virtute Spiritus f San- 
dii ut fias Aqua Exorcizata ^ad etfu- 

gandam omnem poteftatem i ni mici, & 
ipfum Jnimicum eradicare , Se explan- 
tare valeas cum Angejjs fuis apoftaticis : 
per virtutem e jufdem Domini .noftri Je- 
fu Chrirti, qui venturus e(t judicarevi- 
vos , Se raortuos , Se iacculum per ignem . 
? Amen. ,-s *?. 
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è 

I 'XEus ». qui dalutein humani generis 
a# maxima ■ quaecque Sacramenta in 
aquaruiri: fubrtantia ; condidifti ; aderto 
propiti us inyocationibns noftris, Se ele- 
mento • buie •multimodis purifìcationibus 
preparato virtutem tu® benedizioni 4* 
infun.de> ut Creatura tua Myfteriis tuis 

N 3 fer- 
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ferrico « ad abigendos Datmones ,■ mor- 
bofque peliendos , di vìnse grati» lutnat 
effedum j ’ut quidquidin Domibus ,vel 
in locis fideli um haeoundarefperlerit, 
careat - omni immuodiria , itbererur a 
noxa: non illic refideatfpirituspeftilens', 
non aura .corrumpens ; difcedant omnes 
infidi* latenti* inimici : dc fi quid eft, 
quod aut incolumitati habitantium invi- 
det, aut- quieti, afperfione hujus a qua 
effugiat, utfalubritas per invocationem 
fandi tui nomini’s expetita -, ab omni- 
bus J fit impugnationibus defenfa . Per 
Dominum nourum, dee. • 


t è 


■Qui ffirrà il SaUttelf acqua tre vol~ 
te in mode di Croce , dicendo una fot volt a* 
Commixtio Salis , de Aquae * paritee 
-fiat: In nomine Patria, + & Filii , f Se 
Spi ri t us f Sandi. Àmen* n 


< t ■ n , 


y. Dominus vobifeum . -*»» - 

R. Et cum fpiritu tuo. 



O. R E U \Jj S. 

0 Eus , invidae virtutis audor £ de 
tofuperabilis ImperiiRex, actem- 
per magnificus trimphator, qui adverf* 
dominar ionis -vires reprimi», qui inimi- 
ci rugientis fàevitiam fuperas ,> qui ho- 
fìiles nequitias potenter expugnas; te. 
Domine , crementes , de fupp licer depre- 
* ' • - ca- 
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ca mar, ac petimu s , ut hanc Crea tura m 
Sali*, & Aquae .dignanter: afpicias , be- 
nigaus illuftres, pietatis tuae rore fan&i- 
fices, ut abicumqae fuerit afperia , per 
invocationem fanali tui Nominis , otn- 
nis infeftatioim mundi fpiritus abigacur , 
terrorque renenofì ferpenris procul pel- 
la tur & praefentia Santoli Spiritus nobis 
mifericordiam tuam pofcentibus ubique 
àdcffe dignetur.Per Dominati) aoftrum 

Jefum Chriftum , dee. • 

• + 

• „ v 

Benedizione delle Can delle da farjt in qua- 
ìunque giorno , ex Rituali Romano .. 


T. Adjutorium noftrum in nomine Do» 

> ; miai. . .. \ 

R. Qui fecitCcelum, & Terram . 

% Dominus vobifeum , > 

R. Et cum fpiritu tuo. . 


.* ■ 


»* 


ORE Mr.U, S. 


D Omine Jefu Chrifte, Filli Dei vi- 
vi, benefdic Candeilas iftas , fup* 
plicationibus noftris : infonde eis , Do* 
mine per virtutem Sanft* Crufcis Be- 
di&ioneni coeleftem 1 , qui eas ad repel- 
iendas tenebra* bumano generi tribuiftirta- 
lemque Benedir ionem, fignaculo San^ae f 
Cruci* , qdeipiant , ut quibufeumque in 
loci* accenfae', five pofit» fuerint , di- 
feedant principe* tenebrarum, & contre- 

N 4 mi- 


19 $ te indiziate ' 

mifcant * & fugiant pavidi cum onani- 
bos Miniftris fuis , & -fatturi* ab habi* 
tationibus illis, nec prafuroant amplius 
inquietare , vel moleftare fervientes ti* 
bi Omnipotenti Deo. Qiii vivis, &re- 
gnas in faecula fseculorum. Amen. 

'9 . * 

Si afpergcramo coll' adequa benedetta, 

^ • * » <•» M 

* r c . . ... ' * 

Modo di benedire gl* Infermi cotte Re- 
liquie de % Santi • . . *- 

0 

Sìa voftro pefo -, o Sacro Mini firé , di 
portare con effo voi , oltre da Sacra Ke- 
liqttia decentemente coperta , anche la Sto. 
la fefiiva del medtftmo Santo ; 'e giunto 
farete nella Camera dello Infermo v Pax 
huic domili , &c. afpergeretè , ec. fatti 
pofeia accèndere due Lumi , parlarete co. 
sì al ‘Paziente s.r r *- i 

m 

G Esù fia con 'Voi,» e vi benedica , 
N. mio . Deh ! quanto mi fpiace 
di trovarvi così ^nguftiatoj ma poiché 
rifletto, che la mano di Dio è quella, 
che fi è' di Uefa fppra di efio Voi , per 
darvi occafloni di meritar corone pel 
Paradifo, non pollo, che coti eflò voi 
rallegrarmi . Figlio , fi patifee un poco 
qui in Terra * ma poi fi gode una eter- 
nità di beni fui Cielo . Con tutto ciò 
voglio ci raccomandiamo .. un poco al 
Gloriofo S. (N. ) la cui Reliquia: ho io 

' me- 
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meco portata- ( fi f coopti la mede [ima ) 
per darvi con erta la Tanta Benedizione 
{ g li fi ponga /opra del Corpo , di poi ge- 
nti fie fio gli foggiugnem e ( Figlio, abbi a- 
* te ora tutta la fede :iaDio,: è nella in> 
terceffione di ( N. )perchè’. in Voifac- ; 
-ciaii i [Divino Volere » ' r> • i ■ . * 
In nomine Patri* , f & Filii/, & Spi- 
ri tusSan&i , Amen* . . * , .<*£, . 

y. Adjutorium nollrum in nomine Dot 
% • • 

* mini . :ii >U-* : t | . ; , 

. R* Qui fecit Caelu m . Ter rani , 
y. Domine exaudi ora t ione m meam. . 

Ri i-Et. clamor meus ad te :veniat * 
il, Domijms vobilcum. 

Et curo> Spiritò tuo.. 


» 


*« 


* + k 


“ c t 


-4' 


o a e il u s . . 

* * 1* ‘ 1 - i >* . ì 

Exaudi nos , Domine , San&c dee Tag. $ o. 


>• 


Sequenza f- Satini Evangeli/ f fecuo- 

dum Lucam . f * . 

- ; r » . •’ * •%$ y fi <**''■*' 

t. R. Gloria tibi Domine . . » i i 

. * » 5v 


J ' 


<t vi 


* ;• 




I N ilio tempore: Purgeni Jeius deSy* 
nagoga , introivit in. domuoi Simo- 
nia .. Socrósautenrt Simonis tenebàtur ma* 
gn is febribus,& roga veróne illudi prò ea,& 
Hans fu per tliarn imperavitfebri,& dimifit 
*llam,dc continuo fu r gens rotniftrabat illis . 
, R. Laus tibi Chrifte. 

N 5 Kj- 
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Kjrit tleifon. Cbrijie cieif oh .Kyrie ehi - 
/<>*, Pater nofter &Cé > n. . 

V. Et ae nos inducas iu tentationem . 

R.Sed libera nos ? malo., . 

Tir. Mifer'ere noftri Domine*: :i ,-i 
• R. Miferere npftri.ì N •„ , 

. y. Ne memineris iniquitatum noftra- 
rnmantiquarum Domine. ^ ■' ; 

R. Citò anticipent< nos. mifericordiae 
4 usb • quia pati per es fadi fu mas nimis. 
ir. Adjuva nos Deus falutaris nofter. 

. R.EtI propter gloriai» nominis tui 
rr Domine libera nos. .<■ - T ,\y 


ir. Memento Domine' in beneplacito po- 

puli tui. . . 5J- :«n ■h-.’ì .. .... .ir 

R. Viiìta nos .in;iiaUitari tuo . 
ir. Domine Exaudi, &c. 

R. Et clamor » &c^ ; . o 

ir. Dominus vobifeum . 


St. Et cùm fpiritur tuo. 


r 

•> 




a 




■ **w 
- { 4 : 



iQd R c £. M* wCf' •» 5<. 

• ’j . iwsauv? en j.< 

Ornine Jefu Chrifte, Filii Dei vi- 

vi dulciifime bumiJìterl,. teobfecro 

ut per merita tuae acerbi tfìmae Paflionis, 
per interceflìonem B. Mari* Matris tùse 
per advocationem Sandorum v & pre0i- 
pue eorum » quorum Retiquias ( itel ejus 
cujus Rehqita m r )i ine; veaeram or ,i hu tic 
famulum ruum r (ut/ . baine fa mula m 
tuam ) earum (< w/ ejua ) < fuffrag; ia pc*» 
fluiantem» ab omni abitudine. mentis « 
-và ’ - * & cor- 


- A 


) . 
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& corporis dementer eripe digneris.Ne 
defpicias qustfumus, Redemptor nofter , 
me indigni fli mum Sacerdotem miniflrum 
tuuoj, Ted ficut tradidiftì mihi potefta- 
tem quotidie offe rendi iEtcrno Patri tuo 
Immaculatittìraum Corpus, & Pretiofif- 
limoni Sanguinerò tuum ad Altare , in re- 
mi ffionem pecca t or um totius mundi, tra 
nunc reple impofitionem manuum roea 
rum omni tua fienef dizione Coeletti « 
Qui vi vis, Se regnas dee* 


4 * •« 


O R E M U S. 

I Nterveniat , qusefumus Pomice , prò 
Famulo tuo ifto ( vel prò Famula 
tua ifta) nunc, & in horamortis, apud 
tuam clemeotiam B. Maria Virgo Ma- 
ter tua , cujus Sacrati flìmam Ani m am 
in bora tu* Patti oc is dolor is gladius per- 
tranttvit , per te Jefu Chrifte Salvator 
Mundi, 




A Detto Domine fupplicationibus no* 
ftris, quas in Beati N. ( vel Bea- 
ta N. ) deprecatone defèrimus ; ut, qui 
nottr* /uniti* ’fiduciam non habemus; 
ejus qui ( vel qu* ) tibi placnit preci l 
bus adjuvemur . Per Chrittum . R. Amen . 

Terminati 1 T Orazione , fegnarete eoli* 
"Reliquia T Infermo , dicendo* ■ * 

Per Interceflionem Bea ti (Ti mas Vìr^ì- 
nis Mari», de Beati N. ( vel Beat* N. ) 

L * \ fe=* * 
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fecundum luam piiffiroam miferieordiana 
Iiberet te Deus a ; pr* Centi -infirmitate ' , 

& ab omnibus malis mentis, & córpo- 
ris. In nomine Patris ;+ , & Fìlli il, & 
Spiritus t Sanai . Allieto . 

Se fuffe una Reliquia di Sant sintonie 
di’pndova , in luogo della Oraz. Aderto, 
direte il Si quaeris miracula , &c. fi di- 
ca tutto. ) - 

i?» Ora prò famulo tuo Antoni Beatit- 

Cime . ; 

IV. Ut tua Interventione recipiat gau- 

dia.vit*; 

. -■» O. R E M U; S. * 

# > * X • 

• a 4 • A _ 

I N ter veni at prò famulo tuo Infirmo 

quafomus Domine Sanaus tuusCon- 
feffor Antonius,quem vrtutibus miracu- 
lorum figois,& prodigiis decorarti . Per 

Chriftum Dominum^ dee. - . 

- ‘ " ' 

jfened. pe’Med. con 1 * Olio di qualche 

Larop. 

f . . . m]*** 

•f. Adjutorum noftrum , &c. 

, y. Adjuva nos-Deus faluraris nofter. 

$t. Et prppter gloriam nominis tui li- 
bera n^s . • • 

y, Salvum fìic fcrvumtuum. i 

5?. Deus nbeus fperantem in te. 
fr. Erto il lì turris fortitudini 4 
Jg. A facie inimici , Z ■ 

Ni. 
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y. Nihil proficiat .inimicus in eo. 
l flt. Et fìlìus iniquitatis non apponat no r 

i cere ei. . . , 

f* Fiat mifericordia ma Domme luper 

I eum, w/eam.t. ^ . 

ì 8». Quemadmodum fperavit in te. 

I Htr diSis ungit in fronte infirmum , di» 
i cens: . # . 

I Per interceflionem Beati {firn* Virgi- 
nis Ma rise , & B. N.» fecundum fuam 
piiflìmara mifericordiam , liberei te De- 
us a prsefenti infimi irate ». & ab. opini- 
bus malis mentis , & corporis » in No» 

; mine Pafiris', & Fi+lii > & Spiritos t 
\ San&i. Amen. 

\ ir. Oftende nobis Domine mifericordiam 
\ tuam . “ ' • . . • • ' -t* \ * 

] 9 t. Et falutare tuum da nobis. .. 

j il; Domine exaudi orationem meam » 
f • fc. Ec clamor meus ad te ;Veniat 
, i y. Dominus vobifcum, 
ij ■ Hit. Et cum fpiritu tuo. •. . . * 

. • . . . *• * . -i » 

, . ORE M U S, 1 

TJXaudi nos Omnipotens aeterne De-. 
[ ilt us prò Famulo (vel) Famula tua 
i' N. quem ( vel quam ) modo in nomine 
tuo unximirs , & intercedente gloriofa 
[ Filii tui Genitrice Virgine Maria , Se B. 
N.» Se omnibus San&is, praefta, ut hu- 
jus unftionis virtutem (entire valeat» 
atque ab omnibus malis aniroae , & cor* 

po 

t ' - 
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poris liberetur . Per eum , qui tecum vi- 
vit , & regnar ‘Deus per omnia fsecula 
fceculorum . R. Amen . 

** • •• \ ' % 9 

• - ^ # 1 * ~4 V « - 1 1 *1 * ? 

»Afpergatur *4qaa Benedica, 

' • • • * 

« * 

. Benedir io Panis prò Infirmi». ; 

Adjutoriutn noftrum , &c. 

*. Qui fede Coelum , & Terram . 
y. Dominus vobifeum. &c. . 

R. Et cum fpiritu tuo. • * > 
t • OREMUS. 

m * .i * . * <. 

D Omine Deus Omnipotens, defeen- 
dat Benedillo Patris , & Filli , 

& Spiritus Sanili fuper banc Creatura m 
Panis , ut quicumque ex ea fumpfèrit , 
accipiat fanitatem mentis, protezione m 
corporis , tutela m fa luti s j iotegritatem , 
charitatis , confola tione in fpei , robora- 
tionem fidei , virtutem coartanti* , & 
v i fita rione m SanZi Spiritus . Per eum. 
dem Dominum noftrum. &c. Amen. 

t 0 
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,jl[pcrg*tut *Àqu* Ben e ditte • 

Benedillo Aquae prò Infirma .7 

y. Adjutoriotn. noli rum > . . * 

Qpi feeit Cceltto», &: Tetra Wv 

y. Dominus vobifeum» &c. ; 

8». Et cuni fpiritu tuo • . 


-*» • ^ «' 


OR E M U S. 


JT^Omìne Jeft» 


, qui Beiiedi- 

xifti quinque Panes Se duo& Pif- 

ces in Deferta , unde fidata fune quin- 
que millia hominum , te fupplices exo- 
ra mus v ut ‘Benefdicere digneris batic 
Aquam , ut.quicumque Infirrous ex ea 
guftaverit , , acci ptat. fan itatem mentis . 
He. proteftionem corporis, tutelarli fai u- 
tis , fecularitatem fpet, corroborationem 
fide» , & charitatem Spiri tus Sanili . 
Qui Ytv«& regnai , cun> Deci, Patte 
in unitale ejufdem, &c. 
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Ufpergatut jtqua Benedica i 
Benedico Medicina cujufcumque . 

* 1 

y« Adjotorium noftrum , &c. 

lg. Qui fecit C$1 um, & Terram, ^ 
y. Dominus vobifcum, &c. 
g». Et cum Spirita tao. - 

OREMUS. ] 

• -i 

è « 

D Eus, qui mirabiliter hominem.tfrea- 
fti, Oc mirabiliter refornaafti , qui 
tiedift i Medicinam ad tuendamhòminum 
fanitatem ,;fanttam tuam de’ Coelis Be- 
ned iltionem fuper hanc Medicinam in- 
fonde ut bic-, in cujus corpus introie- 
rit , fanitatem mentis , & corporis per- 
cipere mereatur, Per . Chriftum Domi* 

^ nam .noftrum . -Àmen . - - > 

o. ifpergatur jlqua Benedica, ' 

a » • • 

« , » ✓ ■* * 

Benedico cujufcumque rei, tam come- 

ftibilis, quam non . , 

. 

y. Adjutorium noftrum , dee, 

Qiii fecit C$luro , & Terram. j 
if, Dominus vobifcum, &c. 
gt. Et cum' Spiritu tuo. 


ORE- 
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OREMUS. 
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ir* . */J ' 'l 

B Ene+dic Domine, Creata r am iftam 
N. ut falucare remedium Et fadu- 
ra . tua y quam . pretiofo ianguine re- 
demifti, Se .praefta per invocationetn 
tui Sandi Nominis, SeS, Ubaldi fervi 
tui ac S. A atomi dePadua.,, ut; qui f- 
quis ea ufus fueriti benedidìonem re* 
cipiat , & faiutem , atque contra omnes 
morbos , ae univerfas infidias Diaboli t 
Se inimicorum tutamen Et, ego N. tu- 
Sacerdos , in nomine tuo , Se Divi Uba!-, 
di Epifcop» , ac S. Antonii de Padua, 
hanc Creai uram Benetdico* atque San- 
di fico , ut Et defenficulum Creaturis tuis. 
Se ignis ardens Dcemoniorum,* ut Et 
deftrudio, Se expulfio , atque annihila- 
latio omnium fadurarum , Se diabolo- 
rum. In Nomine Pa+trfs, Se Fiflti » Se 
Spifritus Sandi . • Amen . • 


• ' 


* 

Jifpergatur *Aqua Benedilla, 

% a 1 ^ ai * . « • 1 

Benedidio Domoium in Sabbato San- 

do‘ Pafchatis . 

* 

. » • ' . i ’ • ' 

Tarochus , feu aliti t Sacerdot fuperpeU 
liceo , & ftola alba indutus , cummini- 
./irò deferente vas *Aqu<e ex * Bene ditlione 
fonttum ante .per f tifone m Cbrifmatis acce -, 
ptee , vifitat Domiti fine ¥arocbi<e afper - 

gens 


t 

! 


I 


Digltized by Google 



Benedizioni . 

gens eas jiqua Bene ditta . Ingredìens Do- 

mum diete . . 0 ' */. .1 ;• O 

Pax huic Domai , & omnibus habi- 


? Dt > i ?;i 


*» r 


tanti bas 1 urea v , 

Deinde afpergens loca precipua Do- 
mus, is * ##«•, qui baiatane, in ea s dicit 
jtntipbenam >:■ Vidi Aquam egredientem 
de tempio a làcere desterò y , Alleluia , 
& omnes.ad q uos pervenir Àqua irta * 
falvifc&ifunt , AUeluja Alleluia . < 

£t i«ti > -sti.-oj voi: .. ; :, i 

''; vi 2 ’ t* Tfalmut , r f 


< * i <• 




'>/’• p /* 


;> 1 


r • 


^Gonfitemini Domino , quoniam bonus 
quoniam in ;foculum mifericordia ejus . 
Gloria Patri y & Filio , Se Spiritui San- 
ilo. Si cut erit in principio, 1 dtc.<- 
' Repetitur jtntipbona . i Vidi Aquam ,&c. 
Deinde ■ >'-< <> - ; 

y.Oftende nobis Domine Mifericordiam 
1 * tuam . Allei. 

IV. Et (aiutare tuum- da nobis Allei* 
Domine exaudi orationem meam , 

Et clamor meus ad • te veniat , 
y. Dominus vobifeum , &c. 
lV. Et cura Spiritu tuo. « 


O R E M U S. 

, ' *, . ' ' « . . v . * - . ■“ 

1 .• . t. ì 

é w 

B Xaudi nos Domine Sanile Pater 
omnipotens , aeternas Deus , fi cut . . 
Doroos Hebratorum in exitudo jRgyp* v 
to Agni fangoine liaitas , quod Palcha: 


no- 




H 


? 

A 


x 


4 


Digltized by Google 


r 


n 



il us , figurabat , ab- Angelo- pcraitien» 
te cuftodifti , ita mittere digneris San- 
ti unv Adgelnm dei coelis, qui cuftodiat, 
foveat , protegat , vifitet atque defen- 
dat omnes habitantesin boc babitacu* 
Io . Per eumdem Chriftum Dominunr 


Benedillo Seminìi BQmbicum*v : 

St. Adjutorium noftrum , &c*. 

Qui fecit C$ lum , & Terram . 
ir. Domine exaudt òca * '• ‘ ,ff 

• Bt. Et clamor, meus ad te venia! . * V ! . 


C ^Reator omnium Deus» qui femina 
j fruftificare,& multiplicare facis , 
& in ufus noftros mifericorditer conce* 
dìs pervenire, intercedente beato J a co- 
bo Apoftolo tuo fupplicationes noftras 
placatus intende , & hasc Semina Sermi- 
! culorunai" quilfericum condunt ; benefdi- 
cere, & {an&ificare tua benigni tate di- 
gneris , ut copiofos mittant effe&us 
fuos: Quatenus ad Ecclefi* tu* , San- 
ftorumque Altari um \tuorum decorem, 
& ornatum > atque etiam ad . ufus no- 



tr. Dono’ 
fV. Et 



) ! ’ » t 

* f 


ftros 
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ftros perveniant. Per jCriAum 
quid noftrum . Amen. . '** j» 
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Confpergantur .Aqua 


* » 

V/ 
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éi • 
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Afpergatur Aqua Beni ditta* . 
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ILi FINE DELL’ OPERA. 


j 


* 4 •» * „5 


" * 


4 ; 


Omnia humittinte fubjicìunlur Tudicìo . 

Sana* Matris Ecdefi* . 
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Benediaio tempore -peftis Animalium . 

ì * .* *«> ' . "f.i- y’Al'i i~ - j . ~ 

y. Adjutorium noftrum, dee. 

9e. Qui fecit Calura , & Terram Ai 
y. Dominus vobilcum , dee. U 

flu Et cimi Spirila .tuo. f; V: u 

OREMUS. 

* * . * * » 

•* » • » • 

• . * * . , . 

M 'I feri cordi ara tuam, Domine, fup- 
’i plices exoramus , ut haec’ Am- 
malia, quac gravii infir mirate vexan- 
tur , in nomine tuo-, «tqwe tuae .Be- 
ne*J*diaionis viriate fanentur . Extin- 
guai ur in eis omnis Diabolica pote- 
ftas , nee ulrerius aegrotent . Tu eis 
Domine fis defentaculum vitae , reme- 
diana fanitatis . Per Dominum , dee. 
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196 Bene dizi ùnti *• 

mifcant , & fugiant pavidi cam omni- 
bus Miniftris fuis , & taduris ab habi«> 
tacionibus illis, nec praeumant amplius 
inquietare , vei moleftare- fervientes li- 
bi Omnipotenti Dea. Qyi yivis, &re* 
gnas in faecula fseculorum. Amen» 

t ^ 

Si aspergeranno eoli' % Acqua benedetta, 

y 

■ * li • 

I » 

Modo di benedire gl’ Infermi cotte Re* 

liquie de’; Santi. 

% 

* 

.Sia vofiro pefo , ò Sacrò Mini firé, di 
portare con effo voi , oltre la Sacra Re- 
liquia decentemente coperta , anche la Stò- 
la feft iva del me de fimo Santo $ 'e giuntò 
farete nella Camera dello Infermo Pax 
buie domili , &c. afpeigereié f ec, fatti 
pofeia accèndere due Lumi -, parlarete co- 
ti al Taziente.'. . r ■ : ! . ■ 

a 

G Esù fia con 'V oi 5 e vi benedica 9 
N. mio . Deh ! quanto mi fpiace 
di trovarvi così anguftiato; ma poiché 
rifletto, che la mano di Dio è quella, 
che fi è diftefa fppìra di effo Voi , per 
darvi Occafioni di meritar corone pel 
Paradifo , non poffo , che con effo voi 
rallegrarmi . Figlio , fi patifee un poco 
qui in Terra * ma poi -fi gode una eter- 
nità di beni .fui Cielo - Con tutto ciò 
^voglio ci raccomandiamo un poco al 
Gloriofp.S» (N») la cui Reliquia ho io 


1 1 


« » 


- l 




* 
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• meco portata - ( fi {coopti U mede finta ) 
per darvi con ella la fànta Benedizione 
{ g lì fi pongo fopr* del Corpo , di poi ge- 
na fie fio gli foggiugnetete%{. Figlio, abbi a - 

• te ora tuttala'iede .mDiov S nèlla ite* 
■ terceffione di (N. ) -percjbèun Voifàc- 

ciaii ilDivinoVolere.^ n >- : 

In nomine Patri*, f Se Filiij,& Spi- 
ri tus .Sanali , A raen * . ..»>!, .. 

y. Adjutorium noltrum in ; nomine Do» 

_ * • 

• * .mini d 1 ’** * t *. v? ; » i 

i . Ri Qai fecit Ccelum ,:& Tefram , 
y. Domine exandi arationemmeam. • 

• 'R<i Et clamor meus ad te: venia t, s 
il. Dominus vobilcum, . 

Et cum > Spirita tuo.. .* < , 




V 

% - * > 


R E M U Si . 

• ‘ * ** * ' * • » ’ . - * I a 

Exaudi nos , Donnine , Sanate dee "Pag. Qo, 

va 

Sequentia •fOSaàfti Evangeli/ 'j* fecun* 

dum Lucam . f ‘ 


Ì ì 


:u 


R. Gloria tibi Domine • 


• M > ><•« 


: 




* v‘ 


t- 5» 


I N ilio tempore ; Purgeni Jefns de Sy- 
■ nagoga , introivit in. domimi Simo- 
nis. Socjrusau tenti Simonis tenebatur ma» 
:gnis febribus, & roga veruno illuni proea,& 
ftans fuper illaro imperavitfebr i,& di mi fi t 
ìli a m, &: continuo (urgens mìniftrabat illis « 
t Ri Laus tibi Chrifte, ... . • 

^ N 5 I2>- 


\ 
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3 *8 Bene divani * 

Kyrie eie i/o» . Cbrtjle cieifon . Kyrie cito- 
fona, Pater nofter Seco .*» fi- . 
f. Et ne nos inducas . io tentationem . 

R.Sed libera nos a malo. . 

'ir. Miferere noli ri Domine ' . j 

•• R. Miferere noftri*'/ ■■ - ' ^ » 

. t. Ne roemineris iniquitatum noftra- 
rum antiquarum Domine . i • 

R. Citò anticipent. nos. mifericordiae 
lux * quia pauperes fafti furous nimis. 
ir. Adjuva nos Deus falutaris nofter . 

„ . Ri Et propter gloriana nominis tui 
- r Domine libera nos f. ; •. <■ •- • T .v 


ir. Memento Domine in beneplaci 

pulì tui. . . . a. ::■!! m •••.* .. .... 

R. Viiìta nos in.'falutari tuo. 


* 


. ir. Domine Exaodi , &c. 

R. Et clamor , <5cc^ 
ir. Dominus vobifeum . 

. Sia Elt cuna fpirito tuo tv ’ , 






«/ 



• . fusoti.* rn )‘i 

D Omine Jefu Chrifte, Filii Dei ri- 
vi dulciffime humiiiter , te obfecro 
ut per merita tuae acerbi flì mae Paflionis, 
per interceffionem B. Marise Matris tóse 
per advocationem Sanftorum , Se preci- 
pue eorum > quorum Retìquias •( vel ejus 
cuius Retiqttàm r)i -hic, veneraci ur,; faune 
facnulum ruttiti,*. ( ve l baine - famulara 
t narri ) earum ( vel ejua ) <fuffrag ia po- 

ilulantem» ab omni egritudine ineatis, 
~VÀ r Se cor- 


i 
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& corporis clementer eripe digneris . Ne 
defpicias qusefumus, Rcdemptor nofter , 
me indigni fli muto Sacerdotem miniftrum 
tuuo) , Ted ficut tradidifti mi h i poteva - 
tem quot i die offe rendi i&terno Patri tao 
Immaculatiftìraum Corpus, & Pretiofif- 
fìmum Sanguinerà turni) ad Altare , in r<s 
miflìonem pecca torum totius mundi , ita 
nunc reple impofitionem manuuni roea 
rum omni tua flenef dizione Cede Ai « 
Qui vivis, & regnas &c, 

- * % « . t ; * # « * »• t 

O R E U U S. 

I Nterveniat , qusrfumus Domine , prò 
Famulo tuo tifo { vel prò Famula 
tua irta) nunc, & inhoramortis, apud 
tuam clementiam - B. Maria Virgo Ma* 
ter tua , cujus Sacrati fli ma m Animam 
in bora tose Pafljonis dolor is gladius per* 
tranfivit , per te Jefu Cbrifte Salvator 
Mundi» 




A Dello Domine fupplicationibus no* 
jf\ /Iris, quas in Beati N. ( vel Bea- 
ta N. ) deprecatione deferimus; ut,quj 
noftr* juftitiae fiduciam non habemus; 
ejus qui ( vel quae ) tibi placnit preci « 
bus ad juvemur . Per Chriftum. R. Amen . 

Terminati f Or avene , fegnarete coll* 
‘Reliquia T Infermo, dicendo: ■ 4 *■ 

Per Interceflìonem Beati filmar Virgi- 
nis Mari*, & Beati N. ( ve/ Beatse N. ) 

L é \ fé- 
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fecundum (uam piiflìmam mjfe ricordi ara 
liberei te Deus a 'praefenti infirmitate' $ - -, 

& ab omnibus malis mentis, & córpo- 
ris. In nomine Patris: •’f* , & Filli. *1*. , Se 
Spiritus f Sanili . !£• Àmeta • 

Se Me una Reliquia di Sant ^Antonio 
diVa dova , in luogo della Oraz. Adefto, 
direte il Si quaeris miracula , &c. fi di- 
ca tutto . ) ^ 

Ora prò famulo tuo Antoni Beatil- 

fi me ; » » 

IV. Ut tua Interventione recipiat gau- 

dia.vitae.l 

O, R E M U S. »■ 

r - » \ • 

• 4 ' 

I Nterveniat prò famulo tuo Infirmo 
quzfumus Domine Sanftus tuusCon- 
feÉfor Antonius,quem vrtutibus miracu- 
lorum Ggois*& prodigi» decornili. Per 
Chriftum Dominuro, dee. , 

Bened. pe’Med. con 1’ Olio di qualche 

Lamp. 

. v ;; # - 

* *'■ . » 

•jr. Adjutorum noftrum i &c. 

,y. Adjuva nos-Deus falutaris nofter. . 

5 t. Et prppter gloriarci nominis tui li- 
bera nbs . _ __ , • 

jr. Salvum Gic fcrvum tuum. 

gf. Deus rheus fperantem in te. 

•or. Efto il li turris fortitudini . 

" Kt. A facie inimici. ,U . 

y. Ni. 
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y. Nihib proficiat, inimica s in eo, 

*$t. Et filìu$ iniquitatis non apponat nor 

cere ei . . . 

fr. Fiat mifericordia ma Domine luper 

eum , 

gt. Quemadmodum fperavit in tc. 

Hit ditti s ungit in fronte infirmili P , di» 


centi 

Per interceffionem Beati ffim* Virgi- 
nis. Marie , & B. N. , fecnndum fuatn 
piiflimam mifericordiam , libeiet te .De- 
us a praefenti infirmirate , . & ab. opini- 
bus malis mentis , & corporis » in No- 
mine Pa^tris ,* dC Fi*f*lii > & Spiritus "J* 
San&i . Amen . . • . j- 

jtr.Oftende nobis Domine mifericordiam 
. tuam . - ' < • • ' . •< • 1 * 

9t. Et fai arare tanno- da nobis. js 
i?; Domine exaudi orationem meam » 
• fc; Et clamor tneus ad te veniat %, 
y._ Domi n us vobifeum, 1 • . 1 

ftt. Et cum fpiritutuo. • » 


-I 


> 


* 


* 


A 


* 


ORE M U S, 

. * 

* * s * ^4 

, A. * * * » V 

E Xaudi nos Omnipotens aterne De- 
us prò Famulo (w /) Famula tua 
N. quem ( w/ quatti ) modo in nomine 
tuo unximus , & intercedente gloriola 
Filii tuì Genitrice Virgine Maria, <Sc B. 
N. , & omnibus Sanctis, prsefta, ut hu- 
jus unftionis viftutem fentire valeatj 
atque ab omnibus malis anime 1 &cor* 

po- 



$o% Benedizioni . 

poris liberetur . Per eum r qui tecum vì- 
vi t , & regnar -Deus per ora ni a faecula 
fceculorum . R. Amen . 

• • t. * 

- - 1 • * . » « - » » '* * » 

• r 

lAfpcrgatur o iqua Benedilla, 

* . $ « * a 

». . • *i , ' 

v Benedillo Panis prò Infirous. 

y. Adjutorium noftrum , dee. 

* *. Qui fede Coelum , dc.Terram. 
y. Dominus vobifeura. &c. . 

R. Et cun» fpiritu tuo . . ‘ > 

^ *, - ■ - • » * : 

: . O R E M U S. 

r * 

* » } » 

• 4 * v ^ 

D Omine Deus Omni potè ns , defeen- 
dat Benedillo Patris , & 'Filli». 

de Spiritus Sanili fuper bancCreaturam 
Panis , ut qnicumque ex ea fumpfèrit » 
accip iat fani tat era mentis » proteilionem 
corporis , tutela m fa luti s ^ integritatem 
charitetis » confola tionem ipei , * robora- 
tionem fidei , virtutem coartanti* , de 
vifitationem Sanili Spiritus . Per eum- 
. dem Dominum noftrum, dee. Amen. 

» , • f » * •»*». 

■ « ♦ « « • 

. « *» 

• *- ' - * : t ; 

t * 

». ». ' » » » • 4 


» > l<» * . 


• 4 /*' 
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. 'Afpergm t *Aqtut Benedica . 
Benedillo Aquaepro Infihaois .7 


y. Adjutoriom noftrum , dee. 

ftu Qpi fecit Coelum, dc ; Terraor» 
* Dominus vobifeum » dee. 

5». Cc cum. fpiritu tuo., 


V « •' 


QKEM U S. 

D omine Jefu - Ch ritte 5 qui Benedir 
xiftr quinque Panes de duos> Pif- 
ces in Deferto, unde fatiate fune qui n* 
que millia hominum , te fuppiice* eao r 
ramai » ut :Bene+dicere digneris hanc 
Aquam > ut,quicuraque Infirmus ex ea 
guftaverit , . accipiat fanitatetn mentis, 
de. protettionem corporis , tutelati) folu# 
tis , fecularitatem fpet, corrobora tionem 
fi'dei , de charitatem Spiritus Sanili. 
Qui Ytvis.de regna® » cun> Dee. Patte 
in unitale ejufdcm , dee. 


i fi « 


u • 


ti*. f :* 


• t 




< v'"'i * 1 i » 
• rii#. » 1 v x «^N . f » . * / j * ) * 


: z'. . * 
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*y ifpergatur jlqua Benedilla '* 

Benedico Medicina cujufcumque . 

» « 

» 

y. Adjutorium noftrum ,&<*• 

]£. Qui fecit C$lum, tic Terram. 
y. Dora in us vobifcum, &c. 

5». Et cum-Spiriiu tuo. ... .... ■ 

OREMUS. 

« 

T^VEuSj qui mirabiliter hominem.Crea- 
-1 >3 -ftì , tic mirabiliter refornaafti , qui 
-dedtfli Medicinam ad tuendam hòminùm 
fanitatem , ‘fanttam tuam de’ Coelis Be- 
nedi&ionem fuper hanc • Medicinam in* 
funde, ut bic , in cujus corpus introie* 
rit, fanitatem mentis, tic corporis per- 
cipere mereatur, Per Chriftum Domi* 
^.num noftrum. Amen . ; 5 

" r i * * 

^ » 4 ’ ^ * • * * fi < 

♦ • . „ ^ ♦ 1 * * * • x * 

^ifpergatur * /tqua Benedilla 

4 ,» ( *» *’*« • * 

Benedi&io cujufcumque rei, tam come- 

ftibilis, quam non . 

■flr. Adjutorium noftrum , ticc. 

$. Qiù fecit C$lum, tic Terram. 

if . Dominus vobifcum, &c. 

Et cum' Spiricu tuo. 

; * 

/• 

✓ 

ORE- 


/ 

1 
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' . . ;» ,rs *.*v.^* ' >* •.' 

OREMU $. s: : ; . <u- 
• ,* .♦*» — 

• * <•? .</ , rj.r« -Al • • 't 

I ) Ene+dic Domine, Creata rami ftam 
) N. ut faiucare remedium fit fattu- 
rai tu» » quam .pretiolo languine re- 
demifti -, & praelta per invocationera 
tui Santti NomÌDÌs , de S. U baldi; fervi 
tui ac S. A n tomi dePadua., ut qui fc 
quis ea ufus fuerìti ». benedittionem rei* 
cipiat , de falutem , atque contra omnes 
morbos , ae uni verfas infidias Diaboli t 
de inimicorum tutamen fit, ego N. tu- 
Sacerdos , in nomine tuo ; & Di vi Ubal- 
di Epifcopi , ac S. Automi de *Padua # 
hanc Creai ora m Bene+dico , atque San- 
tifico , ut lit defenficulum Creaturis tuis, 
de igni* ardens Dcemoniorumy ut fit 
deftruttio, & expulfio , atque annihila- 
latio omnium fatturarum -, de diabolo- 
rum. In Nomine Paftrfs, de Fiflii, de 
Spifritus Santti. Amen. ' • 

0 

m 

* 

*Afpergatur * Aqu a Benedica . 

- . * », „ «•»• »• ** 

, * .«««. * N „ » 

Benedittio Domorum iti Sabbato Sau- 

tto* Pafchatis . 

, • A >\ 

Tarcchusy feti alias Sacerdos fuperpel» 
liceo , ^51 Jìola alba indutus , cum mini» 
,firo deferente va* *Aqu<e ex Benedirtene 
fontium ante per fufionem Cbrjfmatis acce 
ptò j vi fi taf Domus fitee. V ambiò afpet - 

gens 
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gens eas 4 qua Bene di Eia . Ingredìens Do- 

mum diete . . C 0 */ O 

Pax huic Domai , de omnibus habi* 

« 


■j» /fin 


tanti b'isf m ea # ) 

Deinde afpergens loca precipua Do- 
mas, te* tot -, qui ha hi tane iti ea s dicit 
s Antipbonam t; Vidi Aqoam egredientem 
de : tempio a làtere dextero Alleluia , 
St omnes , ad • q uos per venit Aqua illa i 
falvf fa&i- funt y Alleluia Alleluiai 

Etiifii ) eri..cj t- <■>! : , 

Tfalmut , 


K % i ^ 

- J . , . e» 


0 2 t 


? r f 


t • > 


- Con fife noi nìDo mi no , quoniam bonus 
quon iam in - feeculum mifericordia ejus . 
Gloria" Patri, & Filio, de Spirimi San- 
ato . Si cut eràt in princi pio ',i dee. ' * 

" "Repetitut jintipbona . Vidi Aquam , dee, 
' Deinde ^ <>.**• 

y. Oftende nobis Domine Mìfericord tatti 
1 tuam . Allei. 

R*. Et falucare tuum da nobis AlleK 
y. Domine exaudi orationem meam , 

fc. Ef clamor tneus ad te vqaiat , 
y. Dominus vobifeum, dee, 

•Ri.Et cuna Spiri tu tuo. 1 « 


OREMUS. 

* " 

E Xaudi no* Domine Sanile Pater 
• omnipotens , seternas Deus , fiout. 
Doroos Hebrarorum in exitu de /Egyp*- 
to Agni fanguine linitas , quod Palcha: 

no- 
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j noftrum :y in " quo i Dimoiar us efr Chri- 
! ftus , figurabat , ab Angelo percutien- 
te cuftodifti , ita mitre re digneris San- 
Cium- Artgelum de eorlis, qui cuftodiat , 
foveat , prorejrat , vifitec atque defen- 
dat ©mnes habitaotea in boc habitacu* 
i lo . Per eumdem Chriftutn Dominunr 
noftrum • • ' '> < m •* r -t u- .*• ,'ì . 

b Amen . 






•> ff f* » < »x » 

».♦ « * 


Benedico Semini» Bombkum»^ 


1 


1 

A M 

5\ 


17. Adjutoriam noftrum , &ct 
t*. Qui fècit C$lum , & Terratn . 
ir. Domine exaudi dccv « > •; 

• B». Et ciamor meus ad’ te vcniatj\ 
y. Dominus vobifeum , &c. ' • & : o 

JV. Et cum Spirita' tuo; n ' r . 

. : sì S/- ' ■' < ‘ ’il- - 

• *'} Q R ( E XJ v$/;i v>vrr# 


I « i 


« 1 


• / 4 9 



Reator ; omnium Deus» qui femina 

fruttificare ^ Se multipiicare facis , 

Se in ufus noftros mtfericorditer conce - 
dis pervenire» intercedente beato Ja co- 
bo Apoftolo tuo fupplicationes noftras 
placatus intende , & haec Semina Sermi- 
culorumf quiffericum condune ; bene+di- 
cere, Se fan tti fica re tua benigni tate di- 
gneris » ut copiofos mittant effettua 
fuos: Quatenus ad Ecclefiae tu» , San- 
ttorumque Aitarmi» tuonino decorem, 

de ornata t» » atque etiam ad ufiis no- 
ftros 
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ftros perveniant w Per< t Griftum Domi 
num QoftroiD . Amen> . ni* t -*■ 


* » 


/ * • 


4 % \/> » I ' ' f . » » » ■ ■ f 

Confpcrgantur .Aqua Benedica 




t • " r 
*7 » * 




* t ' ' 


• - ‘ J # } 

# » < • r i » ^ ♦ * 

Benedi&io tempore -peftis Anìmalium . 

, • » 


i. * 


L i 


**. .‘fi!.’ ; 3 ivi 

■ir. Adjutorium noftrum, dee. . • 

9t. Qui fècit Cflum „ & .Terranei 
y. Dominus vobilcum , dee. I 

fy. Et .<am Spiriiù: <• 


•v 


• u • » • / , 

} o «/ » l< » -A 


REM U.S. 


« I 
1 


i( * 4 ' t « 

• » ' * 

M 'Iferìcordiarn tuam, Domine, fup- 
!-i plices exor&mus ,ut . hasc Am- 
malia, quac gravi* infirmitate vexan- , 
tur , in nomine; tuo *> etque* tuae .Be- ' 
nefdiftionis virtute fanentur . Extin» i 
guatur in eis .omnis Diabolica pote- 
ftas , nee ulferius segrotent . Tu eis 
Domine fis defenfaculum vitae , reme* 

diana fanitatis . Per Dominum , &c, . 

% 

*h u • • * *• fc. « Jt k 


% ► j» *• 

««.’••• . i * * % » , 

Afp erga tur Aqua Bendi#* • 


* » *«. 


IL! fine DELL’ OPERA. 


* 




** *4 * %À 


) , 


f i « » %* * / 4 | ♦ #J( 

Omnia bumìllime fubjiciuntur Jttdìcto , 
San&ae . Matris Ecclefiae. 


1 


C- zelici s 


1 

I 

\ 
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Kyrie eleifon . CbriJU eleifon . Kyrie ehi- 
foni) Pater nofter &c« ** h. . 

Sf, Et ne nos induca* in tentationem « 
R. Sed libera nos a malo ^ . . 

V. Miferfere nottri Domine. ,1 

• R. Miferere noftri . i ■ ^ ’ ■ , 

ir. Ne memberis iniquitaram coftra- 
rum antiquarum Domine. ' ;ì- • i > 

R. Citò anticipent nos. mifericordise 

tu», quia pauperes fatti furaus nimis . 
V. Adjuva nos Deus falutaris nofter. 

^ . Ri. Et I propter . gloriato nominisi cui 
• r .' Donine libera nos f. ; r T ,'t 


ir. Memento Donine’ in beneplacito; po- 
puli tui . . . ;i. .# 

R. Vifita nos in fai uteri tuo . 
ir. Domine Exaudi, &c. 

R. Et clamor» o 

Domious vobifcum • 


&. Et con fpititu tuo» 


C t 


Oil 


a 


■ * j . l'.isoiuJ m }■> 

D Omine Jefu Chrifte, Filii Dei yi- 
vi dulciffime h uniti iter, teobfecro 
ut per merita tu» acerbi film ac Paffionis, 
per bterceflknem B. Mari» Matrìs tose 
per ad vocationem Santtorum , & preci- 
pue eoruni f quonu m Rebquìas ( nel ejus 
cu jus Reliquia m ; )i Eie, veneram t*r,i hu tic 
famulum turni) ( voi . baine famulam 

tuam ) earum ( tv/ ejua ) (fuffragiapo- 
ftuiantem» ab ©orni augritudiofi aieatis , 
-va : & cor- 


• A 
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de torpori* dementer eripe digneris.Ne 
defpicias qusefumus, Redemptor nofter , 
ine rndìgniffimom Sacerdote!» miniftrum 
tuum , Ted ficut t rad idilli mibi potefta- 
tem quotidie offerendi iEterno Patri eoo 
Iromaculatiflìmum Corpus, de Pretiofif- - 
fi munì Sanguinero tuum ad Altare , in re- 
mi fìSonem pecca torum tociits round i ^ ira 
. nunc reple impofitìonem manuum roea 
rum omni 'tua Benefdi&ìone Cadetti , 
r Qui vivis , de regnas dee, 

* '•»'* * , , j ■ * * ** 1 ? 

O R E M U S. 

’* 

I Nterveniat , quaefumus Pontine , prò 
Famulo tuo ifto ( ve/ prò Famula 
tua ifta) nunc, de in bora mortisi apud 
tuam clementiam B. Maria Virgo Ma- 
ter tua , cujus Sacrati filmai» Animam 
inhoratuse Pafiìonis dolor is gladiusper- 
f tranfivit , per te Jefu Chriile Salvator - 
Mundi, 

V 

A De (lo Domine fupplicationibus no* 
(Iris, quas in Beati N. ( tv/ Bea- 
ta N. ) deprecatone deferimus , ut, qu; > 
noftrse juftiti* fiducia!» non habemus; 
cjus qui ( ve l qua e ) tibi placuit preci l 
bus adjuvemur . Per Chriftum. R. Amen . 

) Terminato f Orazione , fegnarcte colla 
"Reliquia V Infermo , dicendo * • • 

Per Interceflionem Bea ti (fi ma; Virgì- 
nis Mari», de Beati N. ( vel Beatse N. ) 

L é \ fé- ; 
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fecundum luam piiffiroam miferiwrdiaà 
liberei te Deus a !prae(enti infirmitate , 
& ab omnibus malis mentis, & córpo- 
ris. In nomine Patria +, & Filli +., & 
Spirìtus f Sanfti . I}t. Àuieìn »■ 

Se Me una Reliquia di Sant ' ^Antonio 
di ‘Padova , in luogo della Orar. Adefto, 
direte il Si quaeris miracula , &c. fi dù- 
ca tutto . ) 

il. Ora prò famulo tuo Antoni Beatil- 

fime . • 

ty.Ut tua Interventione recipiat gau- 

dia .Vitati 

O. REM U; S. 

0> 0 \ 

• # 4 • 

I N ter veni at prò famulo tuo Infirmo 
quaefumus Domine San&us tuusCon- 

feffor Ahtonius,quem vrtutibus miracu- 

lorum figóis , & prodigiis decornili . Per 
Chriftum Dominum, &c. 

Bened. pe’Med. con 1’ Olio di qualche 

Lamp. 

■f. Adjutorum noftrum ; &.c. • 1 

, y. Adjuva nos^Oeus falutaris nofter » ^ 
a, Et prppter gloriam nominis tui li- 
bera nbs . , 

f. Salvum fcrvumtuum. 

5 ?. Deus nbeus fperantem in te« 
v, E (lo il li turni fortitudini ♦ 

- A facie inimici. .U 

. ir. Ni. 
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y. Nihil proficiat. inimicus in eo. 
fic. E t glìus iniquitatis non appooat ufi- 

cere ei . . e 

f. Fiat mifericordia tua Domine iuper 

eum , vei eam.tv ^ . 

gì. Quemadmodum fperavit in te* 

His diSù ungit in fronte infirmiti? , di* 

Per interceflionem Beatiffim* Virgi- 
nis. Ma ri se , Se B. N. , fecundum fuata 
piiflimam mifericordiam , liberet te ,D^~ 
us a prasfenti mfirmitate & ab ; omni- 
bus malis mentis , & corporis » in No- 
mine Paftris * Se Fij*Iii > & Spiritus "J* 
San&i . Amen . . 

. h. Offende nobis Domine mifericordiam 

\ tuam.-* . < ,** ■ l 

Et falutare tuum da nobis. y. 
Domine exaudi orationem meam » 
v *. Et clamor meus ad teìVeniat ?» 
■yv Dominus vobiCcum, ••• 

ftt. Et cum fpiritutuo. » 

• .• • » . . * ' . • ; » 

ORE M U S, - v • 

* « * Jf *• 4 

E Xaudi nos Omnipotens seterne De-;. 

us prò Famulo (ve/) Famula tua 
N. quem ( ve l quam ) modo in nomine 
tuo unximurs , Se intercedente gloriola 
Filii tui Genitrice Virgine Maria, & B. 
N., Se omnibus San&is, praefta, ut hu- 
jus unfìionis virtutem fentire valeat» 
attjue ab omnibus malis aniroae. Se- cor* 

pò 
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poris liberetur . Per euro, qui tecuro vi- 
vJt , & regnar - Deus per omnia faecula 
iseculorum . R. Amen . 

- - - "* V . • n ’ i 

• Afpergatur *Aqua Benedica* 

■ . > 

Benedillo Panis prò Infirmi*. 


f . Adjutorium noftrum , &c. 

Qyi fecit Calura, & Terra m . 
-f.- Dominus vobifcum. &c. . 

R. Et caro fpiritu tuo. ' 


Ornine Deus Omnipotens , defcen- 
dat Benediftio Patris , '& ’Filii 


& Spiritus Sanili fuper banc Creatura m 
Panis , ut quicumque ex ea fumpferit , 
accipiat fanitatero mentis , protezione m 
córporis , tutelam falutis j integritatem 
charitatis , confolationero fpei , robora- 
tionem fidei , virtutem conftanti* , & 
vifitationem Sanili Spiritus . Per eum- 
dem Dominum noftrum, &c. Amen. 


OREMUS 



Uf- 
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« jlfptrgàtut Aqua J Benedica. 

Benedi&ia Aquepro Infirmisi 

y. Adjutorium noli rum , Set. 

Ri. Qpi feeit Caeliurt , Se.-. Tetra w . 
ir. Dominus vobifeum» &c. • 

Et cum. fptrieu tuo . > ]'] ... 

OREMUS. 


I XOmine Jefu Chrifòe 5 qui Beaedi- 
xifti quinque Panes & duoSb Pif- 
ces in Deferto, ud<ì« fatiate funt quin- 
que millia ho minimi te fupplices exor 
ramus » ut Benefdicere digneris hanc 
Aquara > ut quicuinque Infirmws ex .ea 
^uftaverit , , acci piat fan itatetn mentis, 
Se. proteftionem corporis , tutela m Wu>* 
tis , fecularìtatem fpet, corroborationeta 
fidei , & charitatem Spiri tus Sanali. 
Qui Ytv«& tegnas » c un* Dcq Patte 
in unitale ejufdem, Scc. 

-t iti. ‘ ir' -, - • • * :»l' . 

» . irt. §i t i iJ . *' [*• ^ 
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* ifpergatur jtqua Benedira i 

Benedillo Medicina cujufcumque . 

* « 

y. Adjatorium noftrum , &<*• % 

lg, Qpi fecit C$1 um, & Terram. 

V. Dominus vobifcum, &c. 

8». Et cum-Spiritu tao. - • 

O R E M U S. 

% 

♦ 

D Eus, qui mirabiliter hominem.cfrea- 
•fti, & mirabiliter reforrnaftì* qui 
dedifti Medicinam ad tuendam hòminum 
fanitatem , (andanti toam de’Ccefe Be- 
nedidionem fuper hanc Mediciqam in- 
funde, ut bic , in; cujas corpus introie- 
rit , fanitatem mentis , & cor por is per- 
cipere mereatur , Per Chriftum Domi- 
^ tram i noftrum. -Amen . -V- 1 5 

a * « « - * ^ ^ -a ^ » * * # 1 * 

• * • ^ * * * i ’ « -'A’ «''/ * • 

. : - : jifpergatur .Aqua Benedica. 

♦ *oo 

4 , .* • * 4 * 

Benedidio cujufcumque rei, tam come- 

ftibilis , quam non • 

y. Adjutorium noftrum , dee. 

ty. Qvii fecit Cflum , de Terram . 
ir. Dominus vobifcum, &c. 

8t. Et cura' Spirita tuo. 

. « 

• • • 

/• 

/ 

f 4 ^ 
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OREMUS. 

•*“. t <’! . • '/; , fj.r* -Xì • ‘ v 

Ì lEne+dic Domine, Creata ram iftam 
J N. ut falutare remedium fit fattu- 
rai . tu* . , quam . .pretiofo languine re- 
demifti ♦ Se praefta per invocationem 
tui Sanili Nominìs , <k S. Ubaidi’iervi 
tui ac S. Antonii de Padua., ut quif- 
quis eaufus fuerit .. benediilionem re* 
cipiat , Se falutem, atque con tra omnes 
morbos , ae univerfas infidias Diaboli, 
& inimicorum tutatnen fit, ego N. tu- 
Sacerdos , in nomine tuo , f& Divi U bal- 
di Epifcopi , ac S. Automi de t* Padua # 
hanc Creaturam Bcnefdico * atque San- 
tifico , ut fit defenfieulura Creaturis tuis * 
Se ignis ardens Dcemoniorum , ut fit 
deftruilio, Se expulfio * atque annihila- 
latio omnium fa&urarutn , Se diabolo- 
rum. In Nomine Pa+trfs, Se FifUì» Se 

Spifritus Sanili. Amen. 

• « 

9 ^ ^ 1 

*Afpergatur *Aqua Benedica . 


♦ t * 


1 • 


Benediilio Domorum in Sabbato San- 
ilo* Pafchatis . 


. s t 


v » ' 

Tarocbusyfeu alias Sacerdos fuperpet- 

liceo , fio la alba indutus itummìnì- 

.firo deferente, vai *Aqu<e ex Benedizione 

fontium ante perfufionem Cbrifmatis acce* 

pta , vifuat Domili fare. Tatocbifi afpet 

gens 


) 


. 
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jeajr e4/ Aqua Bene ditta . Ingted'tens Do- 
mita» diete . . v.; j,/. ,'•( y. O 

Pax huic Domai » & omnibus habi- 

HDt^SSUt^tr .) r - . 'I Dt’/fen’l :* : 

Deinde afpergtns loca precipua Do- 
muti (30 eot , qui. baiatane in ea ■> dicit 
Antipbonam ■: Vidi Aquam egredientem 
de >templo a Utere desterò/, Alleluia , 
& qtnhes , ad quos pervenir Aqua ifta ì 
fàlvifa&i; funty Alleluia , Alleluia , * * 

?.t iììTì } v m: .. ,~j . 

, ; i, Ci 2 IL' Tfalmut , r 12 


? " f 


- Conficemini Domino , quoniam bonus 
quoniam inffleculum mifericordia ejus. 
Gloria Patri y <& Eilio‘, & Spìritui San- 
ilo ; ' Si cut orde in princi pio ’,i &c. 

' Repetitur\Antìpbona . Vidi Aquatn , <3cc. 
De inde ’• 

y.Oftende nobis Domine Mifericordiam 
; * tua m , Allèl. ; 

IV. Et falutare tuum da nobis Allei* 
Domine exaudi orationem meam , 
ff~. Uè clamor tneus ad te veniat. 

J r . Dominus vobifeum , &c, 

JV- Et cuna Spiritu tuo. « 

OREMUS, 

' r 

* t * • -f . , t f 

E Xaudi nes Domine Sanile Pater 
omnipotens , «terme Deus , flou*.. 
Demos Hebrarorum in exitu* de i&gyp*- 
to Agni fanguine ii&itas , quod Pale ha: 

no- 


r 


BtiMiziom.i jo f : 

| noftrum , in quo immolatus eft Chrù' 
j ftus , figurabat , ak - Angelo- percutien- 
te cuftodifti , ita mietere digneris San- 
tìunv Àngelam de eaelis, qui cuftodiat, 
fòveat , proregat , vifitet atque defèn- 
dat omnes habitantes in hoc habitacu* 
lo . Per enmdem Chriftum Dominu nr 
noftrum . • ' •> n **» .* *.->!; \ .. 

gsAmen. , * • - _*i 




f t .*» « * 


' 4 » 


Benedir io • Semini* Bombicum • h'ì 


y. Adjutoriam noftrum , &<?. 

«i. Qui fècit C^lum , & Terratn . 
ir. Domine exaudi dea ; -T 

• Et clamor mena ad te vernata v . . 
y. Dominus vobifeum , dee. - . ». 

ty. Et cam Spirita 1 tuo. ■ 




O < U >S ;> 


■} ì 


C ^Reator : omnium Deus» qui (emina 
jt fruttili care,' & multiplicare facis , 
de in ufus noftros mìfericorditer conce- 
dis pervenire, intercedente beato Jaco- 
. bo A portolo tuo fupplicationes nortras 
placatus intende , dchaec Semina Sermi- 
1 culorura; quifericum condunt ; benefdi- 
cere, de (aottificare tua benigni tate di- 
gneris , ut copiofos mittant effettua 
fuos: Quatenus ad Ecdefiae tu» , San- 
. ttorumque Altarino» tuorum deco rem, 

de ornatuo» » atque edam ad afiis no- 
ftros 


I 



ftros per ve manti. Per '^Crillum Domi 
aum noftrura . Ameo>. jti-, • '<} . -, 

m * 



Benedi&io tempore peftis Animali um . 

• - 


M 'Ifericordiatn tuam, Domine, fup- 
’ plices exoramus , ut base* Am- 
malia , quac gravi; ìnfirmitate' vexan- 
tur , in nomine', tuo etqoo tuae ,Be- 
nefdittionis virtute fanentur . Extin- ■ 
guat ur in . eis omnis . Diabolica potè- ; 
ftas , neo ulrerius aegrotent . Tu eis 
Domine fis defenfaculum vìtae , reme- 
ditata faniratis . Per Dominum , &c, . \ 

■' i -a • i / a 

> 1 » * * 4 J .‘ ' , , . 

\Afpergatur Aqua Bentdift* . . 

** » 


Omnia bumilltme fubjiciuntur Judtcto , 

San&ae Matris Ecclefi*. 



IL! FINE DELL* OPERA* 
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